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Vibhanga 1: Khandhavibhanga – Analisi degli Aggregati 

1.1. Analisi secondo i Discorsi 

I cinque aggregati sono: l’aggregato della forma, l’aggregato della sensazione, l’aggregato della 

percezione, l’aggregato delle formazioni mentali, l’aggregato della coscienza. 

1.1.1. L’aggregato della Forma 

Cos’è l’aggregato della forma (o materia)? Qualsiasi forma passata, futura o presente, interna o 

esterna, grossolana o sottile, inferiore o superiore, remota o prossima; tutto questo è chiamato 

l’aggregato della forma. 

Cos’è la forma passata? Quella forma passata, cessata, dissolta, cambiata, terminata, scomparsa, o 

che dopo che è sorta si è dissolta, è finita ed è classificata tra le realtà remote, (cioè) i quattro grandi 

elementi essenziali e le qualità materiali derivate dai quattro grandi elementi essenziali. Ciò è 

chiamata forma passata. 

Cos’è la forma futura? Quella forma non nata, non trasformata, non generata, non esistente, 

completamente inesistente, non apparente, non risorta, non ben risorta, non sviluppata, non ben 

sviluppata, che è futura ed è classificata tra le realtà future, (cioè) i quattro grandi elementi 

essenziali e le qualità materiali derivate dai quattro grandi elementi essenziali. Ciò è chiamata forma 

futura. 

Cos’è la forma presente? Quella forma che nasce, si trasforma, è generata, esistente, pienamente 

esistente, apparente, risorta, ben risorta, sviluppata, ben sviluppata, che è presente ed è classificata 

tra le realtà presenti, (cioè) i quattro grandi elementi essenziali e le qualità materiali derivate dai 

quattro grandi elementi essenziali. Ciò è chiamata forma presente. 

Cos’è la forma interna? Quella forma che, per questo o quell’essere, è personale, autoreferenziale, 

propria, individuale e viene catturata (dalla brama e dalla falsa visione), (cioè) i quattro grandi 

elementi essenziali e le qualità materiali derivate dai quattro grandi elementi essenziali. Ciò è 

chiamata forma interna. 

Cos’ è la forma esterna? Quella forma che, per questo o per quell’altro essere e per altre persone, è 

personale, autoreferenziale, propria e individuale, e viene catturata (dalla brama e dalla falsa 

visione), (cioè) i quattro grandi elementi essenziali e le qualità materiali derivate dai quattro grandi 

elementi essenziali. Ciò è chiamata forma esterna. 

Cos’è la forma grossolana? La sede sensuale dell’occhio. Ciò è chiamata forma grossolana. 

Cos’è la forma sottile? La facoltà della femminilità. Ciò è chiamata forma sottile. 

Cos’è la forma interna? Quella forma che, per questo o quell’essere, è spregevole, disprezzata, 

senza valore, che suscita scherno, irrispettosa, inferiore, pensata per essere inferiore, considerata 

inferiore, indesiderabile, poco attraente, sgradevole, (cioè) visibile, udibile, odorosa, sapida, 

tangibile. Ciò è chiamata forma inferiore. 

Cos’ è la forma superiore? Quella forma che, per questo o per quell’essere, non è spregevole, né 

disprezzata, né inutile, non suscita scherno, rispettata, superiore, pensata per essere superiore, 
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considerata superiore, desiderabile, attraente, piacevole, (cioè) visibile, udibile, odorosa, sapida, 

tangibile. Ciò è chiamata forma superiore. La forma inferiore e superiore devono essere comprese 

confrontando i due tipi di forma. 

Cos’è la forma remota? La facoltà della femminilità. Il fattore nutriente del nutrimento o qualsiasi 

altra forma esistente, non prossima, non vicina, distante, lontana. Ciò è chiamata forma remota. 

Cos’è la forma prossima? La sede sensuale dell’occhio. La sede sensuale tangibile o qualsiasi altra 

forma esistente, vicina, prossima, non distante, non lontana. Ciò è chiamata forma prossima. La 

forma distante e prossima devono essere comprese confrontando i due tipi di forma. 

1.1.2. L’aggregato della Sensazione 

Cos’è l’aggregato della sensazione? Qualsiasi sensazione passata, futura o presente, interna o 

esterna, grossolana o sottile, inferiore o superiore, remota o prossima; tutto questo è chiamato 

l’aggregato della sensazione. 

Cos’è la sensazione passata? Quella sensazione passata, cessata, dissolta, cambiata, terminata, 

scomparsa, o che dopo che è sorta si è dissolta, è finita ed è classificata tra le realtà remote, (cioè) la 

sensazione piacevole, la sensazione dolorosa, la sensazione né-piacevole-né-dolorosa. Ciò è 

chiamata sensazione passata. 

Cos’è la sensazione futura? Quella sensazione non nata, non trasformata, non generata, non 

esistente, completamente inesistente, non apparente, non risorta, non ben risorta, non sviluppata, 

non ben sviluppata, che è futura ed è classificata tra le realtà future, (cioè) la sensazione piacevole, 

la sensazione dolorosa, la sensazione né-piacevole-né-dolorosa. Ciò è chiamata sensazione futura. 

Cos’è la sensazione presente? Quella sensazione che nasce, si trasforma, è generata, esistente, 

pienamente esistente, apparente, risorta, ben risorta, sviluppata, ben sviluppata, che è presente ed è 

classificata tra le realtà presenti, (cioè) la sensazione piacevole, la sensazione dolorosa, la 

sensazione né-piacevole-né-dolorosa. Ciò è chiamata sensazione presente. 

Cos’è la sensazione interna? Quella sensazione che, per questo o quell’essere, è personale, 

autoreferenziale, propria, individuale e viene catturata (dalla brama e dalla falsa visione) (cioè) la 

sensazione piacevole, la sensazione dolorosa, la sensazione né-piacevole-né-dolorosa. Ciò è 

chiamata sensazione interna. 

Cos’ è la sensazione esterna? Quella sensazione che, per questo o per quell’altro essere e per altre 

persone, è personale, autoreferenziale, propria e individuale, e viene catturata (dalla brama e dalla 

falsa visione), (cioè) la sensazione piacevole, la sensazione dolorosa, la sensazione né-piacevole-né-

dolorosa. Ciò è chiamata sensazione esterna. 

Cos’è la sensazione grossolana e sottile? La sensazione inefficace è grossolana; quella efficace e né-

efficace-né-inefficace è sottile. La sensazione efficace e inefficace è grossolana; né-efficace-né-

inefficace è sottile. La sensazione dolorosa è grossolana; la sensazione piacevole e né-piacevole-né-

dolorosa è sottile. La sensazione piacevole e dolorosa è grossolana; la sensazione né-piacevole-né-

dolorosa è sottile. La sensazione di colui che sperimenta gli elevati dhamma mentali è grossolana e 

sottile. La sensazione che è l’oggetto degli influssi impuri è grossolana; la sensazione che non è 

l’oggetto degli influssi impuri è sottile. La sensazione grossolana e sottile devono essere comprese 

confrontandole fra di loro. 
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Cos’è la sensazione inferiore o superiore? La sensazione inefficace è inferiore; quella efficace e né-

efficace-né-inefficace è superiore. La sensazione efficace e inefficace è inferiore; né-efficace-né-

inefficace è superiore. La sensazione dolorosa è inferiore; la sensazione piacevole e né-piacevole-

né-dolorosa è superiore. La sensazione piacevole e dolorosa è inferiore; la sensazione né-piacevole-

né-dolorosa è superiore. La sensazione di colui che sperimenta gli elevati dhamma mentali è 

superiore. La sensazione di colui che non sperimenta gli elevati dhamma mentali è inferiore. La 

sensazione che è l’oggetto degli influssi impuri è inferiore; la sensazione che non è l’oggetto degli 

influssi impuri è superiore. La sensazione inferiore e superiore devono essere comprese 

confrontandole fra di loro. 

Cos’è la sensazione distante? La sensazione inefficace è distante dalla sensazione efficace e da 

quella né-inefficace-né-efficace; la sensazione efficace e né-inefficace-né-efficace è distante dalla 

sensazione inefficace; la sensazione efficace è distante dalla sensazione inefficace e né-inefficace-

né-efficace; la sensazione inefficace e né-inefficace-né-efficace è distante dalla sensazione efficace; 

la sensazione né-inefficace-né-efficace è distante dalla sensazione inefficace e da quella efficace; la 

sensazione efficace e inefficace è distante dalla sensazione né-miser-né-efficace. La sensazione 

dolorosa è distante dalla sensazione piacevole e da quella né-piacevole-né-dolorosa; la sensazione 

piacevole e né-piacevole-né-dolorosa è distante dalla sensazione dolorosa; la sensazione piacevole è 

distante dalla sensazione dolorosa e da quella né-piacevole-né-dolorosa; la sensazione dolorosa e 

né-piacevole-né-dolorosa è distante dalla sensazione piacevole; la sensazione né-piacevole-né-

dolorosa è distante dalla sensazione piacevole e da quella dolorosa; la sensazione piacevole e 

dolorosa è distante dalla sensazione né-piacevole-né-dolorosa. La sensazione di colui che non 

sperimenta gli elevati dhamma mentali è distante dalla sensazione di colui che sperimenta gli elevati 

dhamma mentali. La sensazione di colui che sperimenta gli elevati dhamma mentali è distante dalla 

sensazione di colui che non sperimenta gli elevati dhamma mentali. La sensazione che è l’oggetto 

degli influssi impuri è distante dalla sensazione che non è l’oggetto degli influssi impuri; la 

sensazione che è non l’oggetto degli influssi impuri è distante dalla sensazione che è l’oggetto degli 

influssi impuri. Ciò è chiamata sensazione distante o remota. 

Cos’è la sensazione prossima? La sensazione inefficace è prossima alla sensazione inefficace; la 

sensazione efficace è prossima alla sensazione efficace; la sensazione né-inefficace-né-efficace è 

prossima alla sensazione né-inefficace-né-efficace. La sensazione dolorosa è prossima alla 

sensazione dolorosa; la sensazione piacevole è prossima alla sensazione piacevole; la sensazione 

né-piacevole-né-dolorosa è prossima alla sensazione né-piacevole-né-dolorosa. La sensazione di 

colui che non sperimenta gli elevati dhamma mentali è prossima alla sensazione di colui che non 

sperimenta gli elevati dhamma mentali; la sensazione di colui che sperimenta gli elevati dhamma 

mentali è prossima alla sensazione di colui che sperimenta gli elevati dhamma mentali. La 

sensazione che è l’oggetto degli influssi impuri è prossima alla sensazione che è l’oggetto degli 

influssi impuri; la sensazione che non è l’oggetto degli influssi impuri è prossima alla sensazione 

che non è l’oggetto degli influssi impuri. Ciò è chiamata sensazione prossima. La sensazione 

distante e prossima devono essere comprese confrontandole fra di loro. 

1.1.3. L’Aggregato della Percezione 

Cos’è l’aggregato della percezione? Qualsiasi percezione passata, futura o presente, interna o 

esterna, grossolana o sottile, inferiore o superiore, remota o prossima; tutto questo è chiamato 

l’aggregato della percezione. 

Cos’è la percezione passata? Quella percezione passata, cessata, dissolta, cambiata, terminata, 

scomparsa, o che dopo che è sorta si è dissolta, è finita ed è classificata tra le realtà remote, (cioè) la 

percezione nata dal contatto dell’occhio, la percezione nata dal contatto dell’orecchio, la percezione 
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nata dal contatto del naso, la percezione nata dal contatto della lingua, la percezione nata dal 

contatto del corpo, la percezione nata dal contatto della mente. Ciò è chiamata percezione passata. 

Cos’è la percezione futura? Quella percezione non nata, non trasformata, non generata, non 

esistente, completamente inesistente, non apparente, non risorta, non ben risorta, non sviluppata, 

non ben sviluppata, che è futura ed è classificata tra le realtà future, (cioè) la percezione nata dal 

contatto visivo, la percezione nata dal contatto uditivo, la percezione nata dal contatto olfattivo, la 

percezione nata dal contatto gustativo, la percezione nata dal contatto fisico, la percezione nata dal 

contatto mentale. Ciò è chiamata percezione futura. 

Cos’è la percezione presente? Quella percezione che nasce, si trasforma, è generata, esistente, 

pienamente esistente, apparente, risorta, ben risorta, sviluppata, ben sviluppata, che è presente ed è 

classificata tra le realtà presenti, (cioè) la percezione nata dal contatto visivo, la percezione nata dal 

contatto uditivo, la percezione nata dal contatto olfattivo, la percezione nata dal contatto gustativo, 

la percezione nata dal contatto fisico, la percezione nata dal contatto mentale. Ciò è chiamata 

percezione presente. 

Cos’è la percezione interna? Quella percezione che, per questo o quell’essere, è personale, 

autoreferenziale, propria, individuale e viene catturata (cioè) la percezione nata dal contatto visivo, 

la percezione nata dal contatto uditivo, la percezione nata dal contatto olfattivo, la percezione nata 

dal contatto gustativo, la percezione nata dal contatto fisico, la percezione nata dal contatto mentale. 

Ciò è chiamata percezione interna. 

Cos’ è la percezione esterna? Quella percezione che, per questo o per quell’altro essere e per altre 

persone, è personale, autoreferenziale, propria e individuale, e viene catturata (dalla brama e dalla 

falsa visione), (cioè) la percezione nata dal contatto visivo, la percezione nata dal contatto uditivo, 

la percezione nata dal contatto olfattivo, la percezione nata dal contatto gustativo, la percezione nata 

dal contatto fisico, la percezione nata dal contatto mentale. Ciò è chiamata percezione esterna. 

Cos’è la percezione grossolana e sottile? La percezione nata dal contatto effettivo è grossolana; la 

percezione nata dal contatto affine è sottile. La percezione inefficace è grossolana; la percezione 

efficace e né-efficace-né-inefficace è sottile. La percezione efficace e inefficace è grossolana; la 

percezione né-efficace-né-inefficace è sottile. La percezione associata alla sensazione dolorosa è 

grossolana; la percezione associata con la sensazione piacevole e con quella né-piacevole-né-

dolorosa è sottile. La percezione associata con la sensazione piacevole e dolorosa è grossolana; la 

percezione associata con la sensazione né-piacevole-né-dolorosa è sottile. La percezione di colui 

che non sperimenta con gli elevati dhamma mentali è grossolana; la percezione di colui che 

sperimenta gli elevati dhamma mentali è sottile. La percezione che è l’oggetto degli influssi impuri 

è grossolana; la percezione che non è l’oggetto degli influssi impuri è sottile. La percezione 

grossolana e sottile devono essere comprese confrontandole fra di loro. 

Cos’è la percezione inferiore o superiore? La percezione inefficace è inferiore; la percezione 

efficace e né-efficace-né-inefficace è superiore. La percezione efficace e inefficace è inferiore; la 

percezione né-efficace-né-inefficace è superiore. La percezione associata alla sensazione dolorosa è 

inferiore; la percezione associata alla sensazione piacevole e a quella né-piacevole-né-dolorosa è 

superiore. La percezione associata alla sensazione piacevole e dolorosa è inferiore; la percezione 

associata alla sensazione né-piacevole-né-dolorosa è superiore. La percezione di colui che non 

sperimenta gli elevati dhamma mentali è inferiore. La percezione di colui che sperimenta gli elevati 

dhamma mentali è superiore. La percezione che è l’oggetto degli influssi impuri è inferiore; la 

percezione che non è l’oggetto degli influssi impuri è superiore. La percezione inferiore e superiore 

devono essere comprese confrontandole fra di loro. 
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Cos’è la percezione distante? La percezione inefficace è distante dalla percezione efficace e da 

quella né-inefficace-né-efficace; la percezione efficace e né-inefficace-né-efficace è distante dalla 

percezione inefficace; la percezione efficace è distante dalla percezione inefficace e da quella né-

inefficace-né-efficace; la percezione né-inefficace-né-efficace è distante dalla percezione efficace. 

La percezione né-inefficace-né-efficace è distante dalla percezione efficace e da quella inefficace; la 

percezione efficace o inefficace è distante dalla percezione né-inefficace-né-efficace. La percezione 

associata alla sensazione dolorosa è distante dalla percezione associata alla sensazione piacevole e 

né-piacevole-né-dolorosa; la percezione associata alla sensazione piacevole e a quella né-piacevole-

né-dolorosa è distante dalla percezione associata alla sensazione dolorosa; la percezione associata 

alla sensazione piacevole è distante dalla percezione associata alla sensazione dolorosa e a quella 

né-piacevole-né-dolorosa; la percezione associata alla sensazione dolorosa e a quella né-piacevole-

né-dolorosa è distante dalla percezione associata alla sensazione piacevole; la percezione associata 

alla sensazione né-piacevole-né-dolorosa è distante dalla percezione piacevole e dolorosa; la 

percezione associata alla sensazione piacevole o dolorosa è distante dalla percezione associata alla 

sensazione né-piacevole-né-dolorosa. La percezione di colui che non sperimenta gli elevati dhamma 

mentali è distante dalla percezione di colui che sperimenta gli elevati dhamma mentali; la 

percezione di colui che sperimenta gli elevati dhamma mentali è distante da colui che non 

sperimenta gli elevati dhamma mentali. La percezione che è l’oggetto degli influssi impuri è 

distante dalla percezione che non è l’oggetto degli influssi impuri; la percezione che è non l’oggetto 

degli influssi impuri è distante dalla percezione che è l’oggetto degli influssi impuri. Ciò è chiamata 

percezione distante. 

Cos’è la percezione prossima? La percezione inefficace è prossima alla percezione inefficace; la 

percezione efficace è prossima alla percezione efficace; la percezione né-efficace-né-inefficace è 

prossima alla percezione né-efficace-né-inefficace; la percezione associata alla sensazione dolorosa 

è prossima alla percezione associata alla sensazione dolorosa; la percezione associata alla 

sensazione piacevole è prossima alla percezione associata alla sensazione piacevole; la percezione 

associata alla sensazione né-piacevole-né-dolorosa è prossima alla percezione associata alla 

sensazione né-piacevole-né-dolorosa. La percezione di colui che non sperimenta gli elevati dhamma 

mentali è prossima alla percezione di colui che non sperimenta gli elevati dhamma mentali; la 

percezione di colui che sperimenta gli elevati dhamma mentali è prossima alla percezione di colui 

che sperimenta gli elevati dhamma mentali. La percezione che è l’oggetto degli influssi impuri è 

prossima alla percezione che è l’oggetto degli influssi impuri; la percezione che non è l’oggetto 

degli influssi impuri è prossima alla percezione che non è l’oggetto degli influssi impuri. Ciò è 

chiamata percezione prossima. La percezione distante e prossima devono essere comprese 

confrontandole fra di loro. 

1.1.4. L’Aggregato delle Formazioni Mentali (o Volizioni) 

Cos’è l’aggregato delle formazioni mentali? Qualsiasi formazione mentale passata, futura o 

presente, interna o esterna, grossolana o sottile, inferiore o superiore, remota o prossima; tutto 

questo è chiamato l’aggregato delle formazioni mentali. 

Cosa sono le formazioni mentali passate? Quelle formazioni mentali passate, cessate, dissolte, 

cambiate, terminate, scomparse, o appena sorte si sono dissolte, sono finite e sono classificate tra le 

realtà remote, (cioè) la formazione mentale nata dal contatto visivo, la formazione mentale nata dal 

contatto uditivo, la formazione mentale nata dal contatto olfattivo, la formazione mentale nata dal 

contatto gustativo, la formazione mentale nata dal contatto fisico, la formazione mentale nata dal 

contatto mentale. Queste sono chiamate formazioni mentali passate. 
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Cosa sono le formazioni mentali future? Quelle formazioni mentali non nate, non trasformate, non 

generate, non esistenti, completamente inesistenti, non apparenti, non risorte, non ben risorte, non 

sviluppate, non ben sviluppate, che sono future e classificate tra le realtà future, (cioè) la 

formazione mentale nata dal contatto visivo, la formazione mentale nata dal contatto uditivo, la 

formazione mentale nata dal contatto olfattivo, la formazione mentale nata dal contatto gustativo, la 

formazione mentale nata dal contatto fisico, la formazione mentale nata dal contatto mentale. 

Queste sono chiamate formazioni mentali future. 

Cosa sono le formazioni mentali presenti? Quelle formazioni mentali che nascono, si trasformano, 

generate, esistenti, pienamente esistenti, apparenti, risorte, ben risorte, sviluppate, ben sviluppate, 

che sono presenti e sono classificate tra le realtà presenti (cioè) la formazione mentale nata dal 

contatto visivo, la formazione mentale nata dal contatto uditivo, la formazione mentale nata dal 

contatto olfattivo, la formazione mentale nata dal contatto gustativo, la formazione mentale nata dal 

contatto fisico, la formazione mentale nata dal contatto mentale. Queste sono chiamate formazioni 

mentali presenti. 

Cosa sono le formazioni mentali interne? Quelle formazioni mentali che, per questo o per 

quell’essere, sono personali, autoreferenziali, proprie, individuali e sono catturate (dalla brama e 

dalle false visioni) (cioè) la formazione mentale nata dal contatto visivo, la formazione mentale nata 

dal contatto uditivo, la formazione mentale nata dal contatto olfattivo, la formazione mentale nata 

dal contatto gustativo, la formazione mentale nata dal contatto fisico, la formazione mentale nata 

dal contatto mentale. Queste sono chiamate formazioni mentali interne. 

Cosa sono le formazioni mentali esterne? Quelle formazioni mentali che, per questo o per 

quell’essere e per altre persone, sono personali, autoreferenziali, proprie, individuali e sono 

catturate, (cioè) la formazione mentale nata dal contatto visivo, la formazione mentale nata dal 

contatto uditivo, la formazione mentale nata dal contatto olfattivo, la formazione mentale nata dal 

contatto gustativo, la formazione mentale nata dal contatto fisico, la formazione mentale nata dal 

contatto mentale. Queste sono chiamate formazioni mentali esterne. 

Cosa sono le formazioni mentali grossolane e sottili? Le formazioni mentali inefficaci sono 

grossolane; le formazioni mentali efficaci e né-efficaci-né-inefficaci sono sottili. Le formazioni 

mentali efficaci e inefficaci sono grossolane; le formazioni mentali né-efficaci-né-inefficaci sono 

sottili. Le formazioni mentali associate alla sensazione dolorosa sono grossolane; le formazioni 

mentali associate con la sensazione piacevole o né-piacevole-né-dolorosa sono sottili. Le 

formazioni mentali associate con la sensazione piacevole o dolorosa sono grossolane; le formazioni 

mentali associate con la sensazione né-piacevole-né-dolorosa sono sottili. Le formazioni mentali di 

colui che non sperimenta gli elevati dhamma mentali sono grossolane; le formazioni mentali di 

colui che sperimenta gli elevati dhamma mentali sono sottili. Le formazioni mentali che sono 

oggetto degli influssi impuri sono grossolane; le formazioni mentali che non sono oggetto degli 

influssi impuri sono sottili. Le formazioni mentali grossolane e sottili devono essere comprese 

confrontandole fra di loro. 

Cosa sono le formazioni mentali inferiori e superiori? Le formazioni mentali inefficaci sono 

inferiori; le formazioni mentali efficaci e nè-efficaci-nè-inefficaci sono superiori. Le formazioni 

mentali efficaci e inefficaci sono inferiori; le formazioni mentali nè-efficaci-nè-inefficaci sono 

superiori. Le formazioni mentali associate con la sensazione dolorosa sono inferiori; le formazioni 

mentali associate con la sensazione piacevole o nè-piacevole-nè-dolorosa sono superiori. La 

formazioni mentali associate con la sensazione piacevole o dolorosa sono inferiori; le formazioni 

mentali associate con la sensazione nè-piacevole-nè-dolorosa sono superiori. Le formazioni mentali 

di colui che non sperimenta gli elevati dhamma mentali sono inferiori; le formazioni mentali di 
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colui che sperimenta gli elevati dhamma mentali sono superiori. Le formazioni mentali che sono 

l’oggetto degli influssi impuri sono inferiori; le formazioni mentali che non sono l’oggetto degli 

influssi impuri sono superiori. Le formazioni mentali inferiori e superiori devono essere comprese 

confrontandole fra di loro. 

Cosa sono le formazioni mentali distanti? Le formazioni mentali inefficaci sono distanti dalle 

formazioni mentali efficaci e nè-efficaci-nè-inefficaci; le formazioni mentali efficaci e nè-efficaci-

nè-inefficaci sono distanti dalle formazioni mentali inefficaci; le formazioni mentali efficaci sono 

distanti dalle formazioni mentali inefficaci e nè-efficaci-nè-inefficaci; le formazioni mentali 

inefficaci e nè-efficaci-nè-inefficaci sono distanti dalle formazioni mentali efficaci; le formazioni 

mentali nè-efficaci-nè-inefficaci sono distanti dalle formazioni mentali efficaci e inefficaci; le 

formazioni mentali efficaci e inefficaci sono distanti dalle formazioni mentali nè-efficaci-nè-

inefficaci. Le formazioni mentali associate alla sensazione dolorosa sono distanti dalle formazioni 

mentali associate alla sensazione piacevole o nè-piacevole-nè-dolorosa; le formazioni mentali 

associate alla sensazione piacevole e a quella nè-piacevole-nè-dolorosa sono distanti dalle 

formazioni mentali associate alla sensazione dolorosa; le formazioni mentali associate alla 

sensazione piacevole sono distanti dalle formazioni mentali associate alla sensazione dolorosa e a 

quella nè-piacevole-nè-dolorosa; le formazioni mentali associate alla sensazione dolorosa e a quella 

nè-piacevole-nè-dolorosa sono distanti dalle formazioni mentali associate alla sensazione piacevole; 

le formazioni mentali associate alla sensazione nè-piacevole-nè-dolorosa sono distanti dalle 

formazioni mentali associate alla sensazione piacevole e dolorosa; le formazioni mentali associate 

alla sensazione piacevole e dolorosa sono distanti dalle formazioni menatli associate alla sensazione 

nè-piacevole-nè-dolorosa. Le formazioni mentali di colui che non sperimenta gli elevati dhamma 

mentali sono distanti dalle formazioni mentali di colui che sperimenta gli elevati dhamma mentali; 

le formazioni mentali di colui che sperimenta gli elevati dhamma mentali sono distanti dalle 

formazioni mentali di colui che non sperimenta gli elevati dhamma mentali. Le formazioni mentali 

che sono l’oggetto degli influssi impuri sono distanti dalle formazioni mentali che non l’oggetto 

degli influssi impuri; le formazioni mentali che non sono l’oggetto degli influssi impuri sono 

distanti dalle formazioni mentali che sono l’oggetto degli influssi impuri. Queste sono chiamate 

formazioni mentali distanti. 

Cosa sono le formazioni mentali prossime? Le formazioni mentali inefficaci sono prossime alle 

formazioni mentali inefficaci; le formazioni mentali efficaci sono prossime alle formazioni mentali 

efficaci; le formazioni mentali nè-efficaci-nè-inefficaci sono prossime alle formazioni mentali nè-

efficaci-nè-inefficaci. Le formazioni mentali associate alla sensazione dolorosa sono prossime alle 

formazioni mentali associate alla sensazione dolorosa; le formazioni mentali associate alla 

sensazione piacevole sono prossime alle formazioni mentali associate alla sensazione piacevole; le 

formazioni mentali associate alla sensazione nè-piacevole-nè-dolorosa sono prossime alle 

formazioni mentali associate alla sensazione nè-piacevole-nè-dolorosa. Le formazioni mentali di 

colui che non sperimenta gli elevati dhamma mentali sono prossime alle formazioni mentali di colui 

che non sperimenta gli elevati dhamma mentali; le formazioni mentali di colui che sperimenta gli 

elevati dhamma mentali. Le formazioni mentali che sono l’oggetto degli influssi impuri sono 

prossime alle formazioni mentali che sono l’oggetto degli influssi impuri; le formazioni mentali che 

non sono l’oggetto degli influssi impuri sono prossime alle formazioni mentali che non sono 

l’oggetto degli influssi impuri. Queste sono chiamate formazioni mentali prossime. Le formazioni 

mentali distanti e prossime devono essere comprese confrontandole fra di loro. 

1.1.5. L’Aggregato della Coscienza 
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Cos’è l’aggregato della coscienza? Qualsiasi coscienza passata, futura o presente, interna o esterna, 

grossolana o sottile, inferiore o superiore, remota o prossima; tutto questo è chiamato l’aggregato 

della coscienza. 

Cos’è la coscienza passata? Quella coscienza passata, cessata, dissolta, cambiata, terminata, 

scomparsa, o che dopo che è sorta si è dissolta, è finita ed è classificata tra le realtà remote, (cioè) la 

coscienza visiva, la coscienza uditiva, la coscienza olfattiva, la coscienza gustativa, la coscienza 

corporea, la coscienza mentale. Tutto ciò è chiamata coscienza passata. 

Cos’è la coscienza futura? Quella coscienza non nata, non trasformata, non generata, non esistente, 

completamente inesistente, non apparente, non risorta, non ben risorta, non sviluppata, non ben 

sviluppata, che è futura ed è classificata tra le realtà future, (cioè) la coscienza visiva, la coscienza 

uditiva, la coscienza olfattiva, la coscienza gustativa, la coscienza corporea, la coscienza mentale. 

Tutto ciò è chiamata coscienza futura. 

Cos’è la coscienza presente? Quella coscienza che nasce, si trasforma, è generata, esistente, 

pienamente esistente, apparente, risorta, ben risorta, sviluppata, ben sviluppata, che è presente ed è 

classificata tra le realtà presenti, (cioè) la coscienza visiva, la coscienza uditiva, la coscienza 

olfattiva, la coscienza gustativa, la coscienza corporea, la coscienza mentale. Tutto ciò è chiamata 

coscienza presente. 

Cos’è la coscienza interna? Quella coscienza che, per questo o quell’essere, è personale, 

autoreferenziale, propria, individuale e viene catturata (dalla brama e dalla falsa visione) (cioè) la 

coscienza visiva, la coscienza uditiva, la coscienza olfattiva, la coscienza gustativa, la coscienza 

corporea, la coscienza mentale. Tutto ciò è chiamata coscienza interna. 

Cos’è la coscienza esterna? Quella coscienza che, per questo e per quell’essere, per altre persone è 

personale, autoreferenziale, propria, individuale e viene catturata (dalla brama e dalla falsa visione) 

(cioè) la coscienza visiva, la coscienza uditiva, la coscienza olfattiva, la coscienza gustativa, la 

coscienza corporea, la coscienza mentale. Tutto ciò è chiamata coscienza esterna. 

Cos’è la coscienza grossolana e sottile? La coscienza inefficiente è grossolana; la coscienza 

efficiente e nè-efficiente-nè-inefficiente è sottile. La coscienza efficiente e inefficiente è grossolana; 

la coscienza nè-efficiente-nè-inefficiente è sottile. La coscienza associata con la sensazione 

dolorosa è grossolana; la coscienza associat con la sensazione piacevole o nè-piacevole-nè-dolorosa 

è sottile. La coscienza associata con la sensazione piacevole e dolorosa è grossolana; la coscienza 

associata con la sensazione nè-piacevole-nè-dolorosa è sottile. La coscienza di colui che non 

sperimenta gli elevati dhamma mentali è grossolana; la coscienza di colui che sperimenta gli elevati 

dhamma mentali è sottile. La coscienza che è l’oggetto degli influssi impuri è grossolana; la 

coscienza che non è l’oggetto degli influssi impuri è sottile. La coscienza grossolana e sottile 

devono essere comprese confrontandole fra di loro. 

Cos’è la coscienza inferiore e superiore? La coscienza inefficace è inferiore; la coscienza efficace e 

né-efficace-né-inefficace è superiore. La coscienza efficace e inefficace è inferiore; la coscienza né-

efficace-né-inefficace è superiore. La coscienza associata alla sensazione dolorosa è inferiore; la 

coscienza associata alla sensazione piacevole e a quella né-piacevole-né-dolorosa è superiore. La 

coscienza associata alla sensazione piacevole e dolorosa è inferiore; la coscienza associata alla 

sensazione né-piacevole-né-dolorosa è superiore. La coscienza di colui che non sperimenta gli 

elevati dhamma mentali è inferiore. La coscienza di colui che sperimenta gli elevati dhamma 

mentali è superiore. La coscienza che è l’oggetto degli influssi impuri è inferiore; la coscienza che 
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non è l’oggetto degli influssi impuri è superiore. La coscienza inferiore e superiore devono essere 

comprese confrontandole fra di loro. 

Cos’è la coscienza distante? La coscienza inefficace è distante dalla coscienza efficace e da quella 

né-inefficace-né-efficace; la coscienza efficace e né-inefficace-né-efficace è distante dalla coscienza 

inefficace; la coscienza efficace è distante dalla coscienza inefficace e da quella né-inefficace-né-

efficace; la coscienza né-inefficace-né-efficace è distante dalla coscienza efficace. La coscienza né-

inefficace-né-efficace è distante dalla coscienza efficace e da quella inefficace; la coscienza efficace 

o inefficace è distante dalla coscienza né-inefficace-né-efficace. La coscienza associata alla 

sensazione dolorosa è distante dalla coscienza associata alla sensazione piacevole e né-piacevole-

né-dolorosa; la coscienza associata alla sensazione piacevole e a quella né-piacevole-né-dolorosa è 

distante dalla coscienza associata alla sensazione dolorosa; la coscienza associata alla sensazione 

piacevole è distante dalla coscienza associata alla sensazione dolorosa e a quella né-piacevole-né-

dolorosa; la coscienza associata alla sensazione dolorosa e a quella né-piacevole-né-dolorosa è 

distante dalla coscienza associata alla sensazione piacevole; la coscienza associata alla sensazione 

né-piacevole-né-dolorosa è distante dalla coscienza piacevole e dolorosa; la coscienza associata alla 

sensazione piacevole o dolorosa è distante dalla coscienza associata alla sensazione né-piacevole-

né-dolorosa. La coscienza di colui che non sperimenta gli elevati dhamma mentali è distante dalla 

coscienza di colui che sperimenta gli elevati dhamma mentali; la coscienza di colui che sperimenta 

gli elevati dhamma mentali è distante da colui che non sperimenta gli elevati dhamma mentali. La 

coscienza che è l’oggetto degli influssi impuri è distante dalla coscienza che non è l’oggetto degli 

influssi impuri; la coscienza che è non l’oggetto degli influssi impuri è distante dalla coscienza che 

è l’oggetto degli influssi impuri. Ciò è chiamata coscienza distante. 

Cos’è la coscienza prossima? La coscienza inefficace è prossima alla coscienza inefficace; la 

coscienza efficace è prossima alla coscienza efficace; la coscienza né-efficace-né-inefficace è 

prossima alla coscienza né-efficace-né-inefficace; la coscienza associata alla sensazione dolorosa è 

prossima alla coscienza associata alla sensazione dolorosa; la coscienza associata alla sensazione 

piacevole è prossima alla coscienza associata alla sensazione piacevole; la coscienza associata alla 

sensazione né-piacevole-né-dolorosa è prossima alla coscienza associata alla sensazione né-

piacevole-né-dolorosa. La coscienza di colui che non sperimenta gli elevati dhamma mentali è 

prossima alla coscienza di colui che non sperimenta gli elevati dhamma mentali; la coscienza di 

colui che sperimenta gli elevati dhamma mentali è prossima alla coscienza di colui che sperimenta 

gli elevati dhamma mentali. La coscienza che è l’oggetto degli influssi impuri è prossima alla 

coscienza che è l’oggetto degli influssi impuri; la coscienza che non è l’oggetto degli influssi impuri 

è prossima alla coscienza che non è l’oggetto degli influssi impuri. Ciò è chiamata coscienza 

prossima. La coscienza distante e prossima devono essere comprese confrontandole fra di loro. 

(Qui termina) L’Analisi secondo i Discorsi. 

 

Vibhanga 2: Ayatanavibhanga – Analisi delle sedi dei Sensi 

2. Analisi delle Basi Sensoriali 

2.1. Analisi secondo i Discorsi 

Le dodici basi sensoriali sono: la base sensoriale dell’occhio, base sensoriale visibile, la base 

sensoriale dell’orecchio, base sensoriale uditiva, la base sensoriale del naso, base sensoriale 
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olfattiva, la base sensoriale della lingua, base sensoriale gustativa, il senso del corpo, base 

sensoriale tangibile, la base sensoriale della mente, base sensoriale ideazionale. 

L’occhio è impermanente, sofferente, senza un’anima, una realtà mutevole; gli oggetti visibili sono 

impermanenti, sofferenti, senza anima, realtà mutevoli. L’orecchio è impermanente, sofferente, 

senza anima, una realtà mutevole; gli oggetti uditivi sono impermanenti, sofferenti, senza anima, 

realtà mutevoli. Il naso è impermanente, sofferente, senza anima, una realtà mutevole; gli oggetti 

olfattivi sono impermanenti, sofferenti, senza anima, realtà mutevoli. La lingua è impermanente, 

sofferente, senza anima, una realtà mutevole; gli oggetti gustativi sono impermanenti, sofferenti, 

senza anima, realtà mutevoli. Il corpo è impermanente, sofferente, senza anima, una realtà 

mutevole; gli oggetti tangibili sono impermanenti, sofferenti, senza anima, realtà mutevoli. La 

mente è impermanente, sofferente, senza anima, una realtà mutevole; gli oggetti ideazionali sono 

impermanenti, sofferenti, senza anima, realtà mutevoli. 

Qui finisce l’Analisi secondo i Discorsi. 

2.2. Analisi secondo l’Abhidhamma 

Le dodici basi sensoriali sono: la base sensoriale dell’occhio, la base sensoriale dell’orecchio, la 

base sensoriale del naso, la base sensoriale della lingua, la base sensoriale del corpo, la base 

sensoriale della mente, la base sensoriale visibile, la base sensoriale uditiva, la base sensoriale 

olfattiva la base sensoriale gustativa, la base sensoriale tangibile, la base sensoriale ideazionale. 

Cos’è la base sensoriale dell’occhio? Quell’occhio che, derivato dai quattro grandi elementi 

essenziali, è la superficie sensibile, inclusa nel corpo, invisibile, influente; con il quale occhio 

influente e invisibile (uno) vede, ha visto, vedrà o potrebbe vedere l’oggetto visibile e influente; 

questo è l’occhio; questa è la base sensoriale dell’occhio; questo è l’elemento dell’occhio; questa è 

la facoltà dell’occhio; questo è un mondo; questa è una porta; questo è un oceano; questa è una luce; 

questo è un campo; questa è una base; questa è una guida; questa è una rotta; questa è la prossima 

riva; questo è un villaggio vuoto. Questa si chiama la base sensoriale dell’occhio. 

Cos’è la base sensoriale dell’orecchio? Quell’orecchio che, derivato dai quattro grandi elementi 

essenziali, è la superficie sensibile, inclusa nel corpo, invisibile, influente; con il quale orecchio 

influente e invisibile (uno) sente, ha sentito, sentirà o potrà sentire l’oggetto udibile, influente e 

invisibile; questo è l’orecchio; questa è la base sensoriale dell’orecchio; questo è l’elemento 

dell’orecchio; questa è la facoltà dell’orecchio; questo è un mondo; questa è una porta; questo è un 

oceano; questa è una luce; questo è un campo; questa è una base; questa è la prossima riva; questo è 

un villaggio vuoto. Questa si chiama base sensoriale dell’orecchio. 

Cos’è la base sensoriale del naso? Quel naso che, derivato dai quattro grandi elementi essenziali, è 

la superficie sensibile, inclusa nel corpo, invisibile, influente; con il quale naso influente e invisibile 

(uno) odora, ha odorato, odorerà o potrà odorare l’oggetto olfattivo, influente e invisibile; questo è 

il naso; questa è la base sensoriale del naso; questo è l’elemento del naso; questa è la facoltà del 

naso; questo è un mondo; questa è una porta; questo è un oceano; questa è una luce; questo è un 

campo; questa è una base; questa è la prossima riva; questo è un villaggio vuoto. Questa si chiama 

base sensoriale del naso. 

Cos’è la base sensoriale della lingua? Quella lingua che, derivata dai quattro grandi elementi 

essenziali, è la superficie sensibile, inclusa nel corpo, invisibile, influente; con la cui lingua 

influente e invisibile (uno) assapora, ha assaporato, assaporerà o potrà assaporare l’oggetto 

gustativo, influente e invisibile; questa è la lingua; questa è la base sensoriale della lingua; questo è 
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l’elemento della lingua; questa è la facoltà della lingua; questo è un mondo; questa è una porta; 

questo è un oceano; questa è una luce; questo è un campo; questa è una base; questa è la prossima 

riva; questo è un villaggio vuoto. Questa si chiama base sensoriale della lingua. 

Cos’è la base sensoriale del corpo? Quel corpo che, derivato dai quattro grandi elementi essenziali, 

è la superficie sensibile, inclusa nel corpo, invisibile, influente; con il quale corpo influente e 

invisibile (uno) tocca, ha toccato, toccherà o potrà toccare l’oggetto tangibile, influente e invisibile; 

questo è il corpo; questa è la base sensoriale del corpo; questo è l’elemento del corpo; questa è la 

facoltà del corpo; questo è un mondo; questa è una porta; questo è un oceano; questa è una luce; 

questo è un campo; questa è una base; questa è la prossima riva; questo è un villaggio vuoto. Questa 

si chiama base sensoriale del corpo. 

Cos’è la base sensoriale della mente? La base sensoriale della mente mediante la singola divisione: 

è associata al contatto. 

La base sensoriale della mente mediante la duplice divisione: è accompagnata da radice; non è 

accompagnata da radice. 

La base sensoriale della mente mediante la triplice divisione: è esperta; inesperta; nè-esperta-nè-

inesperta. 

La base sensoriale della mente mediante la quadruplice divisione: è tipica del piano del desiderio; è 

tipica del piano della materia; è tipica del piano immateriale; è ultramondana. 

La base sensoriale della mente mediante la quintuplice divisione: è associata alla facoltà del piacere 

fisico; è associata alla facoltà del dolore fisico; è associata alla facoltà del piacere mentale; è 

associata alla facoltà del dolore mentale; è associata alla facoltà dell’indifferenza. 

La base sensoriale della mente mediante la sestuplice divisione: coscienza visiva; coscienza uditiva; 

coscienza olfattiva; coscienza gustativa; coscienza fisica; coscienza mentale. Così è la base 

sensoriale della mente mediante la sestuplice divisione. 

La base sensoriale della mente mediante la settuplice divisione: coscienza visiva; coscienza uditiva; 

coscienza olfattiva; coscienza gustativa; coscienza fisica; elemento mentale; elemento della 

coscienza mentale. Così è la base sensoriale della mente mediante la settuplice divisione. 

La base sensoriale della mente mediante l’ottuplice divisione: coscienza visiva; coscienza uditiva; 

coscienza olfattiva; coscienza gustativa; coscienza fisica accompagnata da piacere e dolore; 

elemento mentale; elemento della coscienza mentale. Così è la base sensoriale della mente mediante 

l’ottuplice divisione. 

La base sensoriale della mente mediante la nonupla divisione: coscienza visiva; coscienza uditiva; 

coscienza olfattiva; coscienza gustativa; coscienza fisica; elemento mentale; elemento della 

coscienza mentale esperta, inesperta e nè-esperta-nè-inesperta. Così è la base sensoriale della mente 

mediante la nonupla divisione. 

La base sensoriale della mente mediante la decupla divisione: coscienza visiva; coscienza uditiva; 

coscienza olfattiva; coscienza gustativa; coscienza fisica accompagnata da piacere e dolore; 

elemento mentale; elemento della coscienza mentale esperta, inesperta e nè-esperta-nè-inesperta. 

Così è la base sensoriale della mente mediante la decupla divisione. 

La base sensoriale mediante la singola divisione: è associata al contatto. 

La base sensoriale della mente mediante la duplice divisione: è accompagnata da radice; non è 

accompagnata da radice. 

La base sensoriale della mente mediante la triplice divisione: è associata alla sensazione piacevole; 

è associata alla sensazione dolorosa; è associata alla sensazione nè-piacevole-nè-dolorosa. 

Così è la base sensoriale della mente mediante la molteplice divisione. Ciò è chiamata base 

sensoriale della mente. 

Cos’è la base sensoriale visibile? Quell’oggetto visibile che, derivante dai quattro grandi elementi 

essenziali, è di aspetto splendente, visibile, impetuoso, blu, giallo, rosso, bianco, nero, cremisi, 
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verde, color oro, il colore di un bocciolo di mango, lungo, corto, piccolo, grande, circolare, sferico, 

quadrato, esagonale, ottagonale, a sedici angoli, basso, alto, ombreggiato, luminoso, chiaro, scuro, 

opaco, nebbioso, fumoso, polveroso, dell’aspetto splendente della sfera lunare, dell’aspetto 

splendente della sfera del sole, dell’aspetto splendente dei corpi stellari, dell’aspetto splendente 

della sfera di uno specchio, dell’aspetto splendente di una gemma, di una conchiglia, di una perla, 

dell’occhio di gatto, dell’aspetto splendente dell’oro e dell’argento; o qualunque altro oggetto 

visibile, derivante dai quattro grandi elementi essenziali, dall’aspetto splendente, visibile, influente; 

quell’oggetto visibile che (uno) vede, ha visto, vedrà o potrebbe vedere per mezzo di un occhio 

invisibile e influente; questo è l’oggetto visibile; questa è una base sensoriale visibile; questo è 

l’elemento visibile. Ciò è chiamata base sensoriale visibile. 

Cos’è la base sensoriale udibile? Quell’oggetto udibile che, derivante dai quattro grandi elementi 

essenziali, è invisibile, influente, il suono di tamburi, il suono del tabor, il suono del guscio di una 

conchiglia, il suono di una canzone, il suono musicale, il suono di piatti, il suono delle mani, il 

suono degli esseri viventi, il suono dell’impatto fra le cose, il suono del vento, il suono dell’acqua, 

il suono umano, il suono non-umano; o qualsiasi altro oggetto udibile esistente, derivante dai 

quattro grandi elementi essenziali, invisibile, influente; quell’oggetto influente invisibile che uno 

sente, ha sentito, sentirà o potrebbe sentire tramite l’orecchio influente e invisibile; questo è 

l’oggetto udibile; questo è la base sensoriale udibile; questo è l’elemento udibile. Ciò è chiamata 

base sensoriale udibile. 

Cos’è la base sensoriale odorifera? Quell’oggetto odorifero che, derivante dai quattro grandi 

elementi essenziali, è invisibile, influente, l’odore delle radici, l’odore della linfa, l’odore della 

corteccia, l’odore delle foglie, l’odore dei fiori, l’odore della frutta, l’odore delle cose crude, l’odore 

del marcio, l’odore piacevole, l’odore disgustoso; o qualsiasi altro oggetto odorifero esistente, 

derivante dai quattro elementi essenziali, invisibile e influente; quell’oggetto odorifero invisibile e 

influente che uno odora, ha odorato, odorerà o potrebbe odorare tramite il naso invisibile e 

influente; questo è l’oggetto odorifero; questa è la base sensoriale odorifera; questo è l’elemento 

odorifero. Ciò è chiamata base sensoriale odorifera. 

Cos’è la base sensoriale gustativa? Quell’oggetto sapido che, derivante dai quattro grandi elementi 

essenziali, è invisibile, influente, il sapore delle radici, il sapore dei gambi, il sapore della corteccia, 

il sapore delle foglie, il sapore dei fiori, il sapore dei frutti, acido, dolce, amaro, piccante, salato, 

alcalino, agrodolce, acre, piacevole, disgustoso; o qualsiasi altro oggetto sapido esistente, derivante 

dai quattro elementi essenziali che uno assapora, ha assaporato, assaporerà o potrebbe assaporare 

tramite la lingua invisibile e influente; questo è l’oggetto sapido; questa è la base sensoriale 

gustativa; questo è l’elemento sapido. Ciò è chiamata base sensoriale gustativa. 

Cos’ è la base sensoriale tangibile? L’elemento di estensione, l’elemento di calore, l’elemento di 

movimento, il contatto duro, morbido, liscio, ruvido, piacevole, il contatto doloroso, pesante, 

leggero; quell’oggetto impercettibile, tangibile e invisibile che (uno) tocca, ha toccato, toccherà o 

potrebbe toccare tramite un corpo invisibile e influente; questo è l’oggetto tangibile; questa è la 

base sensoriale tangibile; questo è l’elemento tangibile. Ciò è chiamata base sensoriale tangibile. 

Cos’è la base sensoriale ideazionale? L’aggregato della sensazione, l’aggregato della percezione, 

l’aggregato delle formazioni mentali e quella materia invisibile e non influente nella base sensoriale 

ideazionale; l’elemento non condizionato. 

Cos’è l’aggregato della sensazione? L’aggregato della sensazione mediante la singola divisione: è 

associato al contatto. L’aggregato della sensazione mediante la duplice divisione: è associato a 

radice; non è accompagnato da radice. L’aggregato della sensazione mediante la triplice divisione: è 
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esperto; è inesperto; è né-esperto-né-inesperto. […] Tale è l’aggregato della sensazione mediante la 

decupla divisione. Tale è l’aggregato della sensazione mediante la molteplice divisione. Ciò è 

chiamato l’aggregato della sensazione. 

Cos’è l’aggregato della percezione? L’aggregato della percezione mediante la singola divisione: è 

associato al contatto. 

L’aggregato della percezione mediante la duplice divisione: è associata a radice; non è 

accompagnata da radice. L’aggregato della percezione mediante la triplice divisione: è esperta; è 

inesperta; è né-esperta-né-inesperta. […] Tale è l’aggregato della percezione mediante la decupla 

divisione. Tale è l’aggregato della percezione mediante la molteplice divisione. Ciò è chiamato 

l’aggregato della percezione. 

Cos’è l’aggregato delle formazioni mentali? L’aggregato delle formazioni mentali mediante la 

singola divisione: è associato alla coscienza. L’aggregato delle formazioni mentali mediante la 

duplice divisione: è radice; non è radice. L’aggregato delle formazioni mentali mediante la triplice 

divisione: è esperto; è inesperto; è né-esperto-né-inesperto. […] Tale è l’aggregato delle formazioni 

mentali mediante la decupla divisione. […] Tale è l’aggregato delle formazioni mentali mediante la 

molteplice divisione. Ciò è chiamato l’aggregato delle formazioni mentali. 

Cos’è la materia invisibile e non influente inclusa nella base sensoriale ideazionale? La facoltà della 

femminilità, la facoltà della mascolinità, […] il fattore nutriente del cibo. Ciò è chiamata materia 

invisibile e non influente inclusa nella base sensoriale ideazionale. 

Cos’è l’elemento non condizionato? La distruzione della brama; la distruzione dell’odio; la 

distruzione dell’ignoranza. Ciò è chiamato l’elemento non condizionato. 

Ciò è chiamata base sensoriale ideazionale. 

Qui termina l’Analisi secondo l’Abhidhamma. 

2.3. Quesiti 

Le dodici basi sensoriali sono: la base sensoriale dell’occhio, base sensoriale visibile, la base 

sensoriale dell’orecchio, base sensoriale uditiva, la base sensoriale del naso, base sensoriale 

olfattiva, la base sensoriale della lingua, base sensoriale gustativa, la base sensoriale del corpo, base 

sensoriale tangibile, la base sensoriale della mente, base sensoriale ideazionale. 

Delle dodici basi sensoriali quante sono esperte; quante inesperte; quante né-esperte-né-inesperte. 

Le restanti sono triplici e coppie. Quante con causa di lamento; quante senza causa di lamento? 

2.3.1. Le Triplici 

Dieci basi sensoriali sono né-esperte-né-inesperte. Due basi sensoriali a volte sono esperte; a volte 

sono inesperte; a volte né-esperte-né-inesperte. Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere 

considerate associate alla sensazione piacevole; associate alla sensazione dolorosa o associate alla 

sensazione né-piacevole-né-dolorosa. La base sensoriale della mente a volte è associata alla 

sensazione piacevole; a volte è associata alla sensazione dolorosa; a volte è associata alla 

sensazione né-piacevole-né-dolorosa. La base sensoriale ideazionale a volte è associata alla 

sensazione piacevole; a volte è associata alla sensazione dolorosa; a volte è associata alla 

sensazione né-piacevole-né-dolorosa; a volte non dovrebbe essere considerata come associata alla 

sensazione piacevole; associata alla sensazione dolorosa o associata alla sensazione 

né-piacevole-né-dolorosa. Dieci basi sensoriali non sono né effetti né producono effetti. Due basi 
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sensoriali a volte sono effetti; a volte producono effetti; a volte non sono né effetti né producono 

effetti. 

Cinque basi sensoriali sono attaccate (alla brama e alle false visioni), sono oggetto 

dell’attaccamento. La base sensoriale uditiva non è con attaccamento, non è oggetto 

dell’attaccamento. Quattro basi sensoriali sono con attaccamento, sono oggetti dell’attaccamento; a 

volte non sono con attaccamento, sono oggetti dell’attaccamento. 

Due basi sensoriali a volte sono con attaccamento, sono oggetti dell’attaccamento; a volte non sono 

con attaccamento, sono oggetti dell’attaccamento; a volte non sono con attaccamento, non sono 

oggetti dell’attaccamento. 

Dieci basi sensoriali non sono corrotte, non sono oggetti della corruzione. Due basi sensoriali a 

volte sono corrotte, sono oggetti delle corruzioni; a volte non sono corrotte, sono oggetti delle 

corruzioni; a volte non sono corrotte, non sono oggetti delle corruzioni. Dieci basi sensoriali sono 

senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. La base sensoriale della mente a volte è 

accompagnata dall’applicazione iniziale, accompagnata dall’applicazione sostenuta; a volte è senza 

applicazione iniziale, soltanto con l’applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, 

senza applicazione sostenuta. La base sensoriale ideazionale a volte è accompagnata 

dall’applicazione iniziale, accompagnata dall’applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione 

iniziale, soltanto con l’applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, senza 

applicazione sostenuta; a volte non dovrebbe essere considerata con entrambe; accompagnata 

dall’applicazione iniziale, accompagnata dall’applicazione sostenuta; senza applicazione iniziale, 

soltanto con l’applicazione sostenuta o senza l’applicazione iniziale, senza l’applicazione sostenuta. 

Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere considerate come accompagnate da estasi; 

accompagnate da piacere o accompagnate da indifferenza. Due basi sensoriali a volte sono 

accompagnate da estasi; a volte accompagnate da piacere; a volte accompagnate da indifferenza; a 

volte non dovrebbero essere considerate come accompagnate da estasi; accompagnate da piacere o 

accompagnate da indifferenza. 

Dieci basi sensoriali non devono essere abbandonate sia dal primo sentiero sia dai successivi 

sentieri. Due basi sensoriali a volte devono essere abbandonate dal primo sentiero; a volte devono 

essere abbandonate dai successivi sentieri; a volte non devono essere abbandonate sia dal primo 

sentiero sia dai successivi sentieri. Dieci basi sensoriali non hanno radici da abbandonare sia dal 

primo sentiero sia dai successivi sentieri. Due basi sensoriali a volte hanno radici da abbandonare 

dal primo sentiero; a volte hanno radici da abbandonare dai successivi sentieri; a volte non hanno 

radici da abbandonare sia dal primo sentiero sia dai successivi sentieri. Dieci basi sensoriali non 

sono né cumulative né dispersive (di continue morte e rinascite). Due basi sensoriali a volte sono 

cumulative; a volte sono dispersive; a volte non sono né cumulative né dispersive. 

Dieci basi sensoriali non sono né dei sette stadi ultramondani né dello stadio finale ultramondano. 

Due basi sensoriali a volte sono dei sette stadi ultramondani; due basi sensoriali a volte sono dei 

sette stadi ultramondani; a volte sono dello stadio finale ultramondano; a volte non sono né dei sette 

stadi ultramondani né dello stadio finale ultramondano. 

Dieci basi sensoriali sono inferiori. Due basi sensoriali a volte sono inferiori; a volte sono sublimi; a 

volte sono incommensurabili. Dieci basi sensoriali non hanno oggetti. Due basi sensoriali a volte 

hanno oggetti inferiori; a volte hanno oggetti sublimi; a volte hanno oggetti incommensurabili; a 

volte non dovrebbero essere considerate come oggetti inferiori; oggetti sublimi o oggetti 

incommensurabili. 
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Dieci basi sensoriali sono intermedie. Due basi sensoriali a volte sono inferiori; a volte sono 

intermedie; a volte sono superiori. Dieci basi sensoriali non sono fisse (tempo effettivo). Due basi 

sensoriali a volte sono false con (il dhamma) stabile (tempo effettivo); a volte sono rette dal 

(dhamma) stabile (tempo effettivo); a volte non sono stabili (tempo effettivo). 

Dieci basi sensoriali non hanno oggetti. Due basi sensoriali a volte hanno il sentiero come loro 

oggetto; a volte hanno il sentiero come loro causa; a volte hanno il sentiero come loro fattore 

dominante; a volte non dovrebbero essere considerate sia come sentiero sia come loro oggetto; il 

sentiero come loro causa o il sentiero come loro fattore dominante. Cinque basi sensoriali a volte 

risorgono; a volte sono vincolate a sorgere; non dovrebbero essere considerate come risorte. La base 

sensoriale uditiva a volte risorge; a volte non risorge; non dovrebbe essere considerata come 

vincolata a sorgere. Cinque basi sensoriali a volte risorgono; a volte non risorgono; a volte sono 

vincolate a sorgere. La base sensoriale ideazionale a volte risorge; a volte non risorge; a volte è 

vincolata a sorgere; a volte non dovrebbe essere considerata come risorta; non risorta o vincolata a 

sorgere. 

Undici basi sensoriali a volte sono remote; a volte sono future; a volte sono presenti. La base 

sensoriale ideazionale a volte è remota; a volte è futura; a volte è presente; a volte non dovrebbe 

essere considerata come remota, futura o presente. Dieci basi sensoriali non hanno oggetti. Due basi 

sensoriali a volte hanno oggetti remoti; a volte hanno oggetti futuri; a volte hanno oggetti presenti; a 

volte non dovrebbero essere considerate ad avere oggetti remoti; oggetti futuri o oggetti presenti. 

Tutte le basi sensoriali a volte sono interne; a volte sono esterne; a volte sono sia interne sia esterne. 

Dieci basi sensoriali non hanno oggetti. Due basi sensoriali a volte hanno oggetti interni; a volte 

hanno oggetti interni ed esterni; a volte non dovrebbero essere considerate come oggetti interni; 

oggetti interni e sia interni sia esterni. La base sensoriale visibile è visibile, influente. Nove basi 

sensoriali non sono visibili, sono influenti. Due basi sensoriali non sono né visibili né influenti. 

2.3.2. Le Coppie 

Undici basi sensoriali non sono radici. La base sensoriale ideazionale a volte è radice; a volte non è 

radice. Dieci basi sensoriali non sono accompagnate da radici. Due basi sensoriali a volte sono 

accompagnate da radici; a volte non sono accompagnate da radici. Dieci basi sensoriali non sono 

associate a radici. Due basi sensoriali a volte sono associate a radici; a volte non sono associate a 

radici. Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere considerate come radici accompagnate da radici 

o accompagnate da radici ma non sono radici. La base sensoriale della mente non dovrebbe essere 

considerata come radice accompagnata da radice; essa a volte è accompagnata da radice ma non è 

radice; a volte non dovrebbe essere considerata come accompagnata da radice ma non è radice. La 

base sensoriale ideazionale è radice e accompagnata da radice; a volte è accompagnata da radice ma 

non è radice; a volte non dovrebbe essere considerata come radice accompagnata da radice o 

accompagnata da radice ma non è radice. Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere considerate 

come radice e associate a radici o associate a radici ma non sono radici. La base sensoriale della 

mente non dovrebbe essere considerata come radice associata a radice; essa a volte è associata a 

radice ma non è radice; a volte non dovrebbe essere considerata come radice ma non è radice. La 

base sensoriale ideazionale a volte è radice associata a radice; a volte è associata a radice ma non è 

radice; a volte non dovrebbe essere considerata come radice associata a radice o associata a radice 

ma non è radice. Dieci basi sensoriali non sono radici, non sono accompagnate da radici. La base 

sensoriale della mente a volte non è radice, è accompagnata da radice; a volte non è radice, non è 

accompagnata da radice. La base sensoriale ideazionale a volte non è radice, è accompagnata da 

radice; a volte non è radice, non è accompagnata da radice; a volte non dovrebbe essere considerata 

come non radice, è accompagnata da radice o non radice, non è accompagnata da radice. 
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Undici basi sensoriali sono con causa. La base sensoriale ideazionale a volte è con causa; a volte è 

senza causa. Undici basi sensoriali sono condizionate. La base sensoriale ideazionale a volte è 

condizionata; a volte incondizionata. La base sensoriale visiva è visibile. Undici basi sensoriali non 

sono visibili. Dieci basi sensoriali sono influenti. Due basi sensoriali non sono influenti. Dieci basi 

sensoriali sono materiali. La base sensoriale della mente non è materiale. La base sensoriale 

ideazionale a volte è materiale; a volte non è materiale. Dieci basi sensoriali sono mondane. Due 

basi sensoriali a volte sono mondane; a volte sono ultramondane. Tutte le basi sensoriali sono 

riconoscibili in un modo; non sono riconoscibili in un altro modo. 

Undici basi sensoriali non sono influssi impuri. La base sensoriale ideazionale a volte è influsso 

impuro; a volte non è influsso impuro. Dieci basi sensoriali sono oggetti degli influssi impuri. Due 

basi sensoriali a volte non sono associate agli oggetti degli influssi impuri; a volte non sono oggetti 

degli influssi impuri. Dieci basi sensoriali non sono associate ad influssi impuri. Due basi sensoriali 

a volte sono associate ad influssi impuri. Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere considerate 

come influssi impuri e oggetti degli influssi impuri; esse sono oggetti degli influssi impuri ma non 

sono influssi impuri. La base sensoriali della mente non dovrebbe essere considerata come influsso 

impuro e oggetto degli influssi impuri; essa a volte è l’oggetto degli influssi impuri ma non è 

influsso impuro; a volte non dovrebbe essere considerata come l’oggetto degli influssi impuri ma 

non è influsso impuro. La base sensoriale ideazionale a volte è influsso impuro e oggetto degli 

influssi impuri; a volte è l’oggetto degli influssi impuri ma non è influsso impuro; a volte non 

dovrebbe essere considerata come influsso impuro e oggetto degli influssi impuri o l’oggetto degli 

influssi impuri ma non è influsso impuro. Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere considerate 

come influssi impuri e associate a influssi impuri o associate a influssi impuri ma non sono influssi 

impuri. La base sensoriale della mente non dovrebbe essere considerata come influsso impuro 

associata ad influssi impuri; essa a volte è associata ad influssi impuri ma non è influsso impuro; a 

volte non dovrebbe essere considerata associata ad influssi impuri ma non è influsso impuro. La 

base sensoriale ideazionale a volte è influsso impuro e associata ad influssi impuri; a volte è 

associata ad influssi impuri ma non è influsso impuro; a volte non dovrebbe essere considerata 

come influsso impuro e associata ad influssi impuri o associata ad influssi impuri ma non è influsso 

impuro. Dieci basi sensoriali non sono associate ad influssi impuri, sono oggetti degli influssi 

impuri. Due basi sensoriali a volte non sono associate ad influssi impuri, sono oggetti degli influssi 

impuri; a volte non sono associate ad influssi impuri, non sono oggetti degli influssi impuri; a volte 

non dovrebbero essere considerate come non associate ad influssi impuri, sono oggetti degli influssi 

impuri o non associate ad influssi impuri. 

Undici basi sensoriali non sono catene. La base sensoriale ideazionale a volte è catena; a volte non è 

catena. Dieci basi sensoriali sono oggetti delle catene. Due basi sensoriali a volte sono oggetti delle 

catene; a volte non sono oggetti delle catene. Dieci basi sensoriali non sono associate a catene. Due 

basi sensoriali a volte sono associate a catene; a volte non sono associate a catene. Dieci basi 

sensoriali non dovrebbero essere considerate come catene e oggetti delle catene; esse sono oggetti 

delle catene ma non sono catene. La base sensoriale della mente non dovrebbe essere considerata 

come catena e oggetto delle catene; essa a volte è l’oggetto delle catene ma non è catena; a volte 

non dovrebbe essere considerata come l’oggetto delle catene ma non è catena. La base sensoriale 

ideazionale a volte è catena e oggetto delle catene; a volte è l’oggetto delle catene ma non è catena; 

a volte non dovrebbe essere considerata come catena è l’oggetto delle catene o l’oggetto delle 

catene ma non è catena. Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere considerate come catene e 

associate a catene o associate a catene ma non sono catene. La base sensoriale della mente non 

dovrebbe essere considerata come catena e associata a catene; essa a volte è associata a catena ma 

non è catena; a volte non dovrebbe essere considerata a catene ma non è catena. La base sensoriale 

ideazionale a volte è catena e associata a catene; a volte è associata a catene ma non è catena; a 

volte non dovrebbe essere considerata come catena e associata a catene o associata a catene ma non 
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è catena. Dieci basi sensoriali non sono associate a catene, sono oggetti delle catene. Due basi 

sensoriali a volte non sono associate a catene, sono oggetti delle catene; a volte non sono associate a 

catene, non sono oggetti delle catene; a volte non dovrebbero essere considerate come associate a 

catene, sono oggetti delle catene o non sono associate a catene, non sono oggetti delle catene. 

Undici basi sensoriali non sono legami. La base sensoriale ideazionale a volte è legame; a volte non 

è legame. Dieci basi sensoriali sono oggetti dei legami. Due basi sensoriali a volte sono oggetti dei 

legami; a volte non sono oggetti dei legami. Dieci basi sensoriali non sono associate a legami. Due 

basi sensoriali a volte sono associate a legami; a volte non sono associate a legami. Dieci basi 

sensoriali non dovrebbero essere considerate come legami e oggetti dei legami; sono oggetti dei 

legami ma non sono legami. La base sensoriale della mente non dovrebbe essere considerata come 

legame e oggetto dei legami; essa a volte è l’oggetto dei legami ma non è legame; a volte non 

dovrebbe essere considerata come l’oggetto dei legami, ma non è legame. La base sensoriale 

ideazionale a volte è legame e l’oggetto dei legami; a volte è l’oggetto dei legami ma non è un 

legame; a volte non dovrebbe essere considerata come legame e l’oggetto dei legami o l’oggetto dei 

legami ma non è legame. Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere considerate come legami e 

associate a legami o associate a legami ma non sono legami. La base sensoriale della mente non 

dovrebbe essere considerata come legame e associata a legami; a volte è associata a legami ma non 

è legame; a volte non dovrebbe essere considerata come associata a legami ma non è legame. La 

base sensoriale ideazionale a volte è legame e associata a legami; a volte è associata a legami ma 

non è legame; a volte non dovrebbe essere considerata come legame e associata a legami o associata 

a legami ma non è un legame. Dieci basi sensoriali non sono associate a legami, sono oggetti dei 

legami. Due basi sensoriali a volte non sono associate a legami, sono oggetti dei legami; a volte non 

sono associate a legami, non sono oggetti dei legami; a volte non dovrebbero essere considerate 

come associate a legami, sono oggetti dei legami o non associate a legami, non sono oggetti dei 

legami. 

Undici basi sensoriali non sono flussi. (continua come per gli ostacoli). Non sono catene. (continua 

come per gli ostacoli). Non sono ostacoli. La base sensoriale ideazionale a volte è ostacolo; a volte 

non è ostacolo. Dieci basi sensoriali sono oggetti degli ostacoli. Due basi sensoriali a volte sono 

oggetti degli ostacoli; a volte non sono oggetti degli ostacoli. Dieci basi sensoriali non sono 

associati agli ostacoli. Due basi sensoriali a volte sono associate agli ostacoli; a volte non sono 

associate a volte agli ostacoli. Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere considerate come ostacoli 

e oggetti degli ostacoli; sono oggetti degli ostacoli ma non sono ostacoli. La base sensoriale della 

mente non dovrebbe essere considerata come ostacolo e l’oggetto degli ostacoli; a volte è l’oggetto 

degli ostacoli ma non è ostacolo; a volte non dovrebbe essere considerata come l’oggetto degli 

ostacoli ma non è ostacolo. La base sensoriale ideazionale a volte è ostacolo e l’oggetto degli 

ostacoli; a volte è l’oggetto degli ostacoli ma non è ostacolo; a volte non dovrebbe essere 

considerata come ostacolo e l’oggetto degli ostacoli o l’oggetto degli ostacoli ma non ostacolo. 

Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere considerate come ostacoli e associate ad ostacoli o 

associate ad ostacoli ma non sono ostacoli. La base sensoriale della mente non dovrebbe essere 

considerata come ostacolo e associata ad ostacoli; a volte è associata ad ostacoli ma non ostacolo; a 

volte non dovrebbe essere considerata come associata ad ostacoli ma non è ostacolo. La base 

sensoriale ideazionale a volte è ostacolo e associata ad ostacoli; a volte è associata ad ostacoli ma 

non è ostacolo; a volte non dovrebbe essere considerata come ostacolo e associata ad ostacoli o 

associata ad ostacoli ma non è ostacolo. Dieci basi sensoriali non sono associate ad ostacoli, sono 

oggetti degli ostacoli. Due basi sensoriali a volte non sono associate ad ostacoli, sono oggetti degli 

ostacoli; a volte non sono associate ad ostacoli, non sono oggetti degli ostacoli; a volte non 

dovrebbero essere considerate come non associate ad ostacoli, sono oggetti degli ostacoli o non 

sono associate ad ostacoli, non sono oggetti degli ostacoli. 
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Undici basi sensoriali non sono inquinanti. La base sensoriale ideazionale a volte è inquinante; a 

volte non è inquinante. Dieci basi sensoriali sono oggetti di inquinanti. Due basi sensoriali a volte 

sono oggetti di inquinanti; a volte non sono oggetti di inquinanti. Dieci basi sensoriali non sono 

associate ad inquinanti. La base sensoriale della mente a volte è associata ad inquinanti; a volte non 

è associata ad inquinanti. La base sensoriale ideazionale a volte è associata ad inquinanti; a volte 

non è associata ad inquinanti; a volte non dovrebbe essere considerata come è associata ad 

inquinanti o non è associata ad inquinanti. Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere considerate 

come inquinanti e oggetti degli inquinanti; sono oggetti degli inquinanti ma non sono inquinanti. La 

base sensoriale della mente non dovrebbe essere considerata come inquinante e l’oggetto degli 

inquinanti; a volte è l’oggetto degli inquinanti ma non è inquinante; a volte non dovrebbe essere 

considerata come l’oggetto degli inquinanti ma non è inquinante. La base sensoriale ideazionale a 

volte è inquinante e l’oggetto degli inquinanti; a volte è l’oggetto degli inquinanti ma non è 

inquinante; a volte non dovrebbe essere considerata come inquinante e l’oggetto degli inquinanti o 

l’oggetto degli inquinanti ma non è inquinante. Dieci basi sensoriali non sono associate ad 

inquinanti, sono oggetti degli inquinanti. Due basi sensoriali a volte non sono associate ad 

inquinanti, sono oggetti degli inquinanti; a volte non sono associate ad inquinanti, non sono oggetti 

degli inquinanti; a volte non dovrebbero essere considerate come non associate ad inquinanti, sono 

oggetti degli inquinanti o non associate ad inquinanti, non sono oggetti degli inquinanti. 

Dieci basi sensoriali non hanno oggetti. La base sensoriale della mente non ha un oggetto. La base 

sensoriale ideazionale a volte ha un oggetto; a volte non ha un oggetto. 

La base sensoriale della mente è coscienza. Undici basi sensoriali non sono coscienza. Undici basi 

sensoriali non sono formazioni mentali. La base sensoriale ideazionale a volte è concomitante 

mentale; a volte non è concomitante mentale. Dieci basi sensoriali non sono associate con la 

coscienza. La base sensoriale a volte è associata alla coscienza; a volte non associata alla coscienza. 

La base sensoriale della mente non dovrebbe essere considerata come associata alla coscienza o non 

associata alla coscienza. Dieci basi sensoriali non sono unite alla coscienza. La base sensoriale 

ideazionale a volte è unita alla coscienza; a volte non è unita alla coscienza. La base sensoriale della 

mente non dovrebbe essere considerata come unita alla coscienza o non unita alla coscienza. Sei 

basi sensoriali non sono create dalla coscienza. Sei basi sensoriali a volte sono create dalla 

coscienza; a volte non sono create dalla coscienza. Undici basi sensoriali non sono coesistenti con la 

coscienza. La base sensoriale ideazionale a volte è coesistente con la coscienza; a volte non è 

coesistente con la coscienza. Undici basi sensoriali non accompagnano la coscienza. La base 

sensoriale ideazionale a volte accompagna la coscienza; a volte non accompagna la coscienza. 

Undici basi sensoriali non sono né unite nè create dalla coscienza. La base sensoriale ideazionale a 

volte è unita o creata dalla coscienza; a volte non è né unita nè creata dalla coscienza. Undici basi 

sensoriali non sono né unite, né create e né coesistenti con la coscienza. La base sensoriale 

ideazionale a volte è unita, creata e coesistente con la coscienza; a volte non è né unita, né creata e 

né coesistente con la coscienza. Undici basi sensoriali non sono né unite, né create e né 

accompagnano la coscienza. La base sensoriale ideazionale a volte è unita, creata e accompagna la 

coscienza; a volte non è né unita, nè creata e né accompagna la coscienza. 

Sei basi sensoriali sono interne. Sei basi sensoriali sono esterne. Nove basi sensoriali sono derivate. 

Due basi sensoriali non sono derivate. La base sensoriale ideazionale a volte è derivata; a volte non 

è derivata. Cinque basi sensoriali sono con attaccamento alla brama e alle false visioni. La base 

sensoriale uditiva non è con attaccamento. Sei basi sensoriali a volte sono con attaccamento; a volte 

non sono con attaccamento. Undici basi sensoriali non sono con attaccamento. La base sensoriale 

ideazionale a volte è con attaccamento; a volte non è con attaccamento. Dieci basi sensoriali sono 

oggetti dell’attaccamento. Due basi sensoriali a volte sono oggetti dell’attaccamento; a volte non 

sono oggetti dell’attaccamento. Dieci basi sensoriali non sono associate con l’attaccamento. Due 



Vibhanga - Analisi 
 

20 
 

basi sensoriali a volte sono associate con l’attaccamento; a volte non sono associate con 

l’attaccamento. Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere considerate come attaccamento e 

oggetti dell’attaccamento; esse sono oggetti dell’attaccamento ma non sono attaccamento. La base 

sensoriale della mente non dovrebbe essere considerata come attaccamento e l’oggetto 

dell’attaccamento; essa a volte è l’oggetto dell’attaccamento ma non è attaccamento; a volte non 

dovrebbe essere considerata come l’oggetto dell’attaccamento ma non è attaccamento. La base 

sensoriale ideazionale a volte è attaccamento e l’oggetto dell’attaccamento; a volte è l’oggetto 

dell’attaccamento ma non è attaccamento; a volte non dovrebbe essere considerata come 

attaccamento e l’oggetto dell’attaccamento o l’oggetto dell’attaccamento ma non è attaccamento. 

Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere considerate come attaccamento e associate 

all’attaccamento o associate all’attaccamento ma non sono attaccamento. La base sensoriale della 

mente non dovrebbe essere considerata come attaccamento e associata all’attaccamento; essa a volte 

è associata all’attaccamento ma non è attaccamento; a volte non dovrebbe essere considerata come è 

associata all’attaccamento ma non è attaccamento. La base sensoriale ideazionale a volte è 

attaccamento e associata all’attaccamento; a volte è associata all’attaccamento ma non è 

attaccamento; a volte non dovrebbe essere considerata come attaccamento o associata 

all’attaccamento ma non è attaccamento. Dieci basi sensoriali non sono associate all’attaccamento, 

sono oggetti dell’attaccamento. Due basi sensoriali non sono associate all’attaccamento, sono 

oggetti dell’attaccamento; a volte non sono associate all’attaccamento, sono oggetti 

dell’attaccamento; a volte dovrebbero essere considerate come non associate all’attaccamento, sono 

oggetti dell’attaccamento o non associate all’attaccamento, non sono oggetti dell’attaccamento. 

Undici basi sensoriali non sono inquinanti. La base sensoriale ideazionale a volte è inquinante; a 

volte non è inquinante. Dieci basi sensoriali sono oggetti di inquinanti. Due basi sensoriali sono 

oggetti d’inquinanti; a volte non sono oggetti d’inquinanti. Dieci basi sensoriali non sono inquinate. 

Due basi sensoriali a volte sono inquinate; a volte non sono inquinate. Dieci basi sensoriali non 

sono associate a inquinanti. Due basi sensoriali a volte sono associate a inquinanti; a volte non sono 

associate a inquinanti. Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere considerate come inquinanti e 

oggetti d’inquinanti; esse sono oggetti d’inquinanti ma non sono inquinanti. La base sensoriale della 

mente non dovrebbe essere considerata come inquinante e oggetto d’inquinanti; essa a volte è 

oggetto d’inquinanti ma non è inquinante; a volte non dovrebbe essere considerata come l’oggetto 

d’inquinanti ma non è inquinante. La base sensoriale ideazionale a volte è inquinante e oggetto 

d’inquinanti; a volte è oggeto d’inquinanti ma non inquinante; a volte non dovrebbe essere 

considerata come oggetto d’inquinanti o oggetto d’inquinanti ma non è inquinante. Dieci basi 

sensoriali non dovrebbero essere considerate come inquinanti e inquinate o inquinate ma non 

inquinanti. La base sensoriale della mente non dovrebbe essere considerata come inquinante e 

inquinata; essa a volte è inquinata ma non è inquinante. La base sensoriale ideazionale è inquinante 

e inquinata; a volte è inquinata ma non inquinante; a volte non dovrebbe essere considerata come 

inquinante e inquinata o inquinata ma non inquinante. Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere 

considerate inquinanti e associate a inquinanti o associate a inquinanti ma non sono inquinanti. La 

base sensoriale della mente non dovrebbe essere considerata come inquinante e associata a 

inquinanti; a volte è associata a inquinanti ma non inquinante; a volte non dovrebbe essere 

considerata come associata a inquinanti ma non è inquinante. La base sensoriale ideazionale a volte 

è inquinante e associata a inquinanti; a volte è associata a inquinanti ma non è inquinante; a volte 

non dovrebbe essere considerata come inquinante e associata a inquinanti o associata a inquinanti 

ma non è inquinante. Dieci basi sensoriali non sono associate a inquinanti, sono oggetti 

d’inquinanti. Due basi sensoriali a volte non sono associate a inquinanti, sono oggetti d’inquinanti; 

a volte non sono associate a inquinanti, non sono oggetti d’inquinanti; a volte non dovrebbero 

essere considerate come non associate a inquinanti, sono oggetti d’inquinanti o non associate a 

inquinanti, non sono oggetti d’inquinanti. 
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Due basi sensoriali devono essere abbandonate dal primo sentiero; a volte non devono essere 

abbandonate dal primo sentiero. Dieci basi sensoriali non devono essere abbandonate dai successivi 

sentieri. Due basi sensoriali a volte devono essere abbandonate dai successivi sentieri; a volte non 

devono essere abbandonate dai successivi sentieri. Dieci basi sensoriali non radici da essere 

abbandonate dal primo sentiero. 

Due basi sensoriali a volte hanno radici da essere abbandonate dal primo sentiero; a volte non hanno 

radici da essere abbandonate dal primo sentiero. Dieci basi sensoriali non hanno radici da essere 

abbandonate dai successivi sentieri. Due basi sensoriali a volte hanno radici da essere abbandonate 

dai successivi sentieri; a volte non hanno radici da essere abbandonate dai successivi sentieri. Dieci 

basi sensoriali sono senza applicazione iniziale. Due basi sensoriali a volte sono accompagnate 

dall’applicazione iniziale; a volte sono senza applicazione iniziale. Dieci basi sensoriali sono senza 

applicazione sostenuta. 

Due basi sensoriali a volte sono accompagnate dall’applicazione sostenuta; a volte sono senza 

applicazione sostenuta. Dieci basi sensoriali sono senza estasi. Due basi sensoriali a volte sono con 

estasi; a volte sono senza estasi. Dieci basi sensoriali non sono accompagnate da estasi. Due basi 

sensoriali a volte sono accompagnate da estasi; a volte non sono accompagnate da estasi. Dieci basi 

sensoriali non sono accompagnate da piacere. Due basi sensoriali a volte sono accompagnate da 

piacere; a volte non sono accompagnate da piacere. Dieci basi sensoriali non sono accompagnate da 

indifferenza. Due basi sensoriali a volte sono accompagnate da indifferenza; a volte non sono 

accompagnate da indifferenza. 

Dieci basi sensoriali sono del piano del desiderio. Due basi sensoriali a volte sono caratteristiche del 

piano del desiderio; a volte non sono caratteristiche del piano del desiderio. Dieci basi sensoriali 

non sono caratteristiche del piano della materia (o forma). Due basi sensoriali a volte sono 

caratteristiche del piano della materia; a volte non sono caratteristiche del piano della materia. Dieci 

basi sensoriali non sono caratteristiche del piano immateriale. Due basi sensoriali a volte sono 

caratteristiche del piano immateriale; a volte non sono caratteristiche del piano immateriale. Dieci 

basi sensoriali sono mondane. Due basi sensoriali a volte sono mondane; a volte sono 

ultramondane. Dieci basi sensoriali non tendono alla liberazione. Due basi sensoriali a volte 

tendono alla liberazione; a volte non tendono alla liberazione. Dieci basi sensoriali non sono fisse. 

Due basi sensoriali a volte sono fisse; a volte non sono fisse. Dieci basi sensoriali sono superabili. 

Due basi sensoriali a volte sono superabili; a volte non sono superabili. Dieci basi sensoriali sono 

senza causa di lamento. Due basi sensoriali a volte sono con causa di lamento; a volte sono senza 

causa di lamento. 

Qui termina la Sezione dei Quesiti. 

L’Analisi delle Basi Sensoriali è terminata. 

 

Vibhanga 3:Dhātuvibhanga – Analisi degli Elementi 

3. Analisi degli Elementi 

3.1. Analisi secondo i Discorsi 

I sei elementi sono: l’elemento d’espansione, l’elemento di coesione, l’elemento del calore, 

l’elemento del moto, l’elemento dello spazio, l’elemento della coscienza. 
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Cos’è l’elemento d’espansione? L’elemento d’espansione è duplice: è interno; è esterno. Cos’è 

l’elemento interno d’espansione? Ciò che è personale, riferito al sé, solido, immaturo, compatto, 

interno, con attaccamento alla brama e alle false visioni. Ad esempio: capelli, peli, unghie, denti, 

pelle; carne, tendini, ossa, midollo osseo, reni; cuore, fegato, tessuti, milza, polmoni; intestini, 

viscere, cibo non digerito, escrementi; o qualsiasi altra realtà personale, riferito al sé, solida, 

immatura, compatta, interiore, con attaccamento alla brama e alle false visioni. Ciò è chiamato 

l’elemento interno d’espansione. 

Cos’è l’elemento esterno d’espansione? Ciò che è esterno, solido, immaturo, compatto, esterno, 

privo di attaccamento. Ad esempio: ferro, rame, stagno, piombo, argento, perla, gemma, occhio di 

gatto, conchiglia, pietra, corallo, argento, oro, rubino, varie pietre preziose, erba, legno, ghiaia, 

coccio, terra, roccia, montagna; o qualunque altra cosa esterna, solida, dura, esteriore, priva di 

attaccamento. 

Cos’è l’elemento di coesione? L’elemento di coesione è duplice: è interno; è esterno. Cos’è 

l’elemento interno di coesione? Ciò che è personale, riferito al sé, acqua, fluido, viscido, viscoso, 

coesione della materia, interno, con attaccamento. Ad esempio: bile, mucosità, pus, sangue, sudore, 

grasso, lacrime, linfa, saliva, muco nasale, liquido sinoviale, urina; o qualsiasi altra realtà personale, 

riferita al sé, acqua, fluida, viscida, viscosa, coesione della materia, interna, con attaccamento. Ciò è 

chiamato l’elemento interno di coesione. 

Cos’è l’elemento esterno di coesione? Ciò che è esterno, acqua, fluido, viscido, viscoso, coesione 

della materia, esterno, privo di attaccamento. Ad esempio: succo di radici, succo di gambi, succo di 

corteccia, succo di foglie, succo di fiori, succo di frutta, latte, cagliata, burro chiarificato, burro 

fresco, olio, miele, melassa, acque della terra o del cielo; o qualsiasi altra cosa esterna, acqua, 

fluida, viscida, viscosa, coesione della materia, esterna, priva di attaccamento. Ciò è chiamato 

l’elemento esterno di coesione. Sia l’elemento interno di coesione sia l’elemento esterno di coesione 

sono classificati come l’elemento di coesione. 

Cos’è l’elemento del calore? L’elemento del calore è duplice: è interno; è esterno. Cos’è l’elemento 

interno del calore? Ciò che è personale, riferito al sé, fuoco, fiamma, calore, caldo, rovente, tepore, 

tiepido, interno, con attaccamento. Ad esempio: ciò che viene riscaldato; ciò che brucia; ciò che è 

infuocato; ciò che è mangiato, bevuto, masticato, gustato e completamente digerito; o qualsiasi altra 

realtà personale, riferita al sé, fuoco, fiamma, calore, caldo, rovente, tepore, tiepida, interna, con 

attaccamento. Ciò è chiamato l’elemento interno del calore. 

Cos’è l’elemento esterno del calore? Ciò che è esterno, fuoco, fiamma, calore, caldo, rovente, 

tepore, esterno, privo di attaccamento. Ad esempio: legna da ardere, paglia da ardere, erba secca, 

sterco di mucca, rifiuti da ardere, falò, calore del fuoco, calore del sole, calore generato dalla legna, 

dall’erba secca e da altro materiale; o qualsiasi altra realtà esterna, fuoco, fiamma, calore, caldo, 

rovente, tepore, esteriore, priva di attaccamento. Ciò è chiamata l’elemento esterno del calore. Sia 

l’elemento interno del calore sia l’elemento esterno del calore sono classificati come l’elemento del 

calore. 

Cos’è l’elemento del moto? L’elemento del moto è duplice; è interno; è esterno. Cos’è l’elemento 

interno del moto? Ciò che è personale, riferito al sé, aria, aerato, la dilatazione della materia, 

interno, con attaccamento. Ad esempio: vento ascendente; vento discendente; aria addominale; aria 

intestinale; aria circolante nelle membra; vento tagliente come un coltello; vento tagliente come un 

rasoio; vento debole; inspirazione o espirazione; o qualsiasi altra realtà personale, riferita al sé, aria, 

aerata, la dilatazione della materia, interiore, con attaccamento. Ciò è chiamato l’elemento interno 

del moto. 
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Cos’è l’elemento esterno del moto? Ciò che è esterno, aria, aerato, la dilatazione della materia, 

esterna, privo di attaccamento. Ad esempio: venti orientali; venti occidentali; venti settentrionali; 

venti meridionali; venti polverosi; venti senza polvere; venti freddi; venti caldi; venti deboli; venti 

forti; venti neri (cioè venti accompagnati da nuvole nere); venti di alta quota; venti alari (cioè il 

movimento aereo causato dalle ali degli uccelli); venti supanna (cioè movimento aereo causato dal 

mitico uccello garula); vento da una foglia di palma circolare (ventaglio); vento da un ventilatore; o 

qualsiasi altra realtà esterna, aria, aerata, la dilatazione della materia, esteriore, priva di 

attaccamento. Sia l’elemento interno del moto sia l’elemento esterno del moto sono classificati 

come l’elemento del moto. Ciò è chiamato l’elemento del moto. 

Cos’è l’elemento dello spazio? L’elemento dello spazio è duplice: è interno; è esterno. Cos’è 

l’elemento interno dello spazio? Ciò che è personale, riferito al sé, spazio, spaziale, vuoto, vacuità, 

interstizio, interstiziale, non in contatto con carne o sangue, interno, con attaccamento. Ad esempio: 

corridoio uditivo, corridoio olfattivo, porta della bocca; ciò che è mangiato, bevuto, masticato, 

gustato, ingoiato; o qualsiasi altra realtà personale, riferita al sé, spazio, spaziale, vuoto, vacuità, 

interstizio, interstiziale, non in contatto con carne o sangue, interna, con attaccamento. Ciò è 

chiamato l’elemento interno dello spazio. 

Cos’è l’elemento esterno dello spazio? Ciò che è esterno, spazio, spaziale, vuoto, vacuità, 

interstizio, interstiziale, non in contatto con i quattro grandi elementi, esteriore, privo di 

attaccamento. Ciò è chiamato l’elemento esterno dello spazio. Sia l’elemento interno dello spazio 

sia l’elemento esterno dello spazio sono classificati come l’elemento dello spazio. 

Cos’è l’elemento della coscienza? L’elemento della coscienza visiva, l’elemento della coscienza 

uditiva, l’elemento della coscienza olfattiva, l’elemento della coscienza gustativa, l’elemento della 

coscienza corporea e l’elemento della coscienza mentale. Ciò è chiamato l’elemento della 

coscienza. 

Questi sono i sei Elementi. 

Altri sei elementi sono: l’elemento del piacere fisico, l’elemento del dolore fisico, l’elemento del 

piacere mentale, l’elemento del dolore mentale, l’elemento dell’indifferenza, l’elemento 

dell’ignoranza. 

Cos’è l’elemento del piacere? Ciò che è benessere fisico; piacere fisico; esperienza piacevole di 

benessere nata dal contatto fisico; sensazione piacevole di benessere nata dal contatto fisico. Ciò è 

chiamato l’elemento del piacere. 

Cos’è l’elemento del dolore? Ciò che è malessere fisico; dolore fisico; esperienza inquieta di dolore 

nata dal contatto fisico; sensazione inquieta dolorosa nata dal contatto fisico. Ciò è chiamato 

l’elemento del dolore. 

Cos’è l’elemento del piacere mentale? Ciò che è benessere mentale; piacere mentale; esperienza 

piacevole di benessere nata dal contatto mentale; sensazione piacevole di benessere nata dal 

contatto mentale. Ciò è chiamato l’elemento del piacere mentale. 

Cos’è l’elemento del dolore mentale? Ciò che è malessere mentale; dolore mentale; esperienza 

inquieta di dolore nata dal contatto mentale; sensazione inquieta dolorosa nata dal contatto mentale. 

Ciò è chiamato l’elemento del dolore mentale. 
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Cos’è l’elemento dell’indifferenza? Ciò che è né benessere né malessere mentale; esperienza né 

piacevole né dolorosa nata dal contatto mentale; sensazione né piacevole né dolorosa nata dal 

contatto mentale. Ciò è chiamato l’elemento dell’indifferenza. 

Cos’è l’elemento dell’ignoranza? Ciò che è assenza di conoscenza, assenza di visione, assenza di 

comprensione, assenza di attenzione, assenza di risveglio, assenza di visione profonda, assenza di 

cognizione, assenza di analisi, assenza di distinzione, assenza di riflessione, assenza di perspicacia, 

stupidità, follia, assenza di concentrazione, illusione, consistenza, insensibilità, ignoranza, flusso di 

ignoranza, vincolo d’ignoranza, ignoranza latente, ignoranza crescente; la barriera dell’ignoranza, la 

radice inabile dell’ignoranza. Ciò è chiamato l’elemento dell’ignoranza. 

Questi sono i sei elementi 

Altri sei elementi sono: l’elemento del desiderio, l’elemento della cattiva volontà, l’elemento della 

malvagità, l’elemento della rinuncia, l’elemento di assenza della cattiva volontà, l’elemento di 

assenza della malvagità. 

Cos’è l’elemento del desiderio? L’attività mentale, il pensare, il pensiero, la concentrazione, il 

focalizzare, l’applicazione della mente, il pensiero errato associato al desiderio. Ciò è chiamato 

l’elemento del desiderio. Rendendo gli inferi il limite inferiore e il regno dei deva 

Paranimmitavasavatti il limite superiore, qualsiasi cosa che esiste fra questi confini: aggregati, 

elementi, basi sensoriali, qualità materiali, sensazioni, percezioni, formazioni mentali, coscienza, 

tutto ciò è chiamato l’elemento del desiderio. 

Cos’è l’elemento della cattiva volontà? L’attività mentale, il pensare, … (come sopra). Ciò è 

chiamato l’elemento della cattiva volontà. Oppure, alienazione della coscienza nelle dieci cause di 

vessazione, risentimento, repulsione, ostilità, irritazione, esasperazione, odio, antipatia, avversione, 

disordine mentale, inimicizia, rabbia, rancore, collera, disprezzo, antagonismo, malevolenza, 

ferocia, assenza di gioia della coscienza. Ciò è chiamato l’elemento della cattiva volontà. 

Cos’è l’elemento della malvagità? L’attività mentale, il pensare, … (come sopra). Ciò è chiamato 

l’elemento della malvagità. In questo caso uno colpisce un altro essere con la mano o con una pietra 

o con un bastone o con una spada o con una corda o con un qualsiasi oggetto offensivo; tutto ciò 

che è sgradevole, doloroso, fastidioso, che ferisce, che provoca, che irrita, che danneggia gli altri. 

Questo è chiamato l’elemento della crudeltà. 

Cos’è l’elemento della rinuncia? L’attività mentale, il pensare, … il retto pensiero associato alla 

rinuncia. Ciò è chiamato l’elemento della rinuncia. Anche tutti i retti dhamma sono l’elemento della 

rinuncia. 

Cos’è l’elemento di assenza della cattiva volontà? L’attività mentale, il pensare, … il retto pensiero 

associato all’assenza della cattiva volontà. Ciò è chiamato l’elemento di assenza della cattiva 

volontà. 

Tutto ciò che negli esseri è amore, gentilezza amorevole, stato di gentilezza amorevole, gentilezza 

amorevole come libertà mentale (dalla cattiva volontà). Ciò è chiamato l’elemento di assenza della 

cattiva volontà. 

Cos’è l’elemento di assenza della malvagità? L’attività mentale, il pensare, il pensiero, la 

concentrazione, il focalizzare, l’applicazione della mente, il retto pensiero associato all’assenza di 

malvagità. Tutto ciò che negli esseri è compassione, stato della compassione, compassione come 

libertà mentale (dalla malvagità). Ciò è chiamato l’elemento di assenza della malvagità. 
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Questi sono i sei elementi. 

Quindi unendo questi tre gruppi di sei, vi sono in tutto diciotto elementi. 

Qui termina l’Analisi secondo i Discorsi. 

3.2. Analisi secondo l’Abhidhamma 

I diciotto elementi sono: l’elemento dell’occhio, l’elemento visibile, l’elemento della coscienza 

visiva; l’elemento dell’orecchio, l’elemento udibile, l’elemento della coscienza uditiva; l’elemento 

del naso, l’elemento odorifero, l’elemento della coscienza olfattiva; l’elemento della lingua, 

l’elemento sapido, l’elemento della coscienza gustativa; l’elemento del corpo, l’elemento tangibile, 

l’elemento della coscienza fisica; l’elemento della mente, l’elemento ideazionale, l’elemento della 

coscienza mentale. 

Cos’è l’elemento dell’occhio? Quell’occhio che, derivato dai quattro grandi elementi essenziali, è la 

superficie sensibile, inclusa nel corpo, invisibile, influente; con il quale occhio influente e invisibile 

(uno) vede, ha visto, vedrà o potrebbe vedere l’oggetto visibile e influente; questo è l’occhio; questa 

è la base sensoriale dell’occhio; questa è la facoltà dell’occhio; questo è un mondo; questa è una 

porta; questo è un oceano; questa è una luce; questo è un campo; questa è una base; questa è una 

guida; questa è una rotta; questa è la prossima riva; questo è un villaggio vuoto. Ciò è chiamato 

l’elemento dell’occhio. 

Cos’è l’elemento visibile? Quell’oggetto visibile che, derivante dai quattro grandi elementi 

essenziali, è di aspetto splendente, visibile, impetuoso, blu, giallo, rosso, bianco, nero, cremisi, 

verde, color oro, il colore di un bocciolo di mango, lungo, corto, piccolo, grande, circolare, sferico, 

quadrato, esagonale, ottagonale, a sedici angoli, basso, alto, ombreggiato, luminoso, chiaro, scuro, 

opaco, nebbioso, fumoso, polveroso, dell’aspetto splendente della sfera lunare, dell’aspetto 

splendente della sfera del sole, dell’aspetto splendente dei corpi stellari, dell’aspetto splendente 

della sfera di uno specchio, dell’aspetto splendente di una gemma, di una conchiglia, di una perla, 

dell’occhio di gatto, dell’aspetto splendente dell’oro e dell’argento; o qualunque altro oggetto 

visibile, derivante dai quattro grandi elementi essenziali, dall’aspetto splendente, visibile, influente; 

quell’oggetto visibile che (uno) vede, ha visto, vedrà o potrebbe vedere per mezzo di un occhio 

invisibile e influente; questo è l’oggetto visibile; questa è una base sensoriale visibile; questo è 

l’elemento visibile. 

Cos’è l’elemento visivo della coscienza? In base all’occhio e agli oggetti visibili sorge la coscienza, 

l’ideazione, la base sensoriale della mente, la facoltà della mente, l’aggregato della coscienza e 

l’elemento della coscienza visiva. Ciò è chiamato l’elemento della coscienza visiva. 

Cos’è l’elemento dell’orecchio? Quell’orecchio che, derivato dai quattro grandi elementi essenziali, 

è la superficie sensibile, inclusa nel corpo, invisibile, influente; con il quale orecchio influente e 

invisibile (uno) sente, ha sentito, sentirà o potrà sentire l’oggetto udibile, influente e invisibile; 

questo è l’orecchio; questa è la base sensoriale dell’orecchio; questo è l’elemento dell’orecchio; 

questa è la facoltà dell’orecchio; questo è un mondo; questa è una porta; questo è un oceano; questa 

è una luce; questo è un campo; questa è una base; questa è la prossima riva; questo è un villaggio 

vuoto. Ciò è chiamato l’elemento dell’orecchio. 

Cos’è l’elemento udibile? Quell’oggetto udibile che, derivante dai quattro grandi elementi 

essenziali, è invisibile, influente, il suono di tamburi, il suono del tabor, il suono del guscio di una 

conchiglia, il suono di una canzone, il suono musicale, il suono di piatti, il suono delle mani, il 

suono degli esseri viventi, il suono dell’impatto fra le cose, il suono del vento, il suono dell’acqua, 
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il suono umano, il suono non-umano; o qualsiasi altro oggetto udibile esistente, derivante dai 

quattro grandi elementi essenziali, invisibile, influente; quell’oggetto influente invisibile che uno 

sente, ha sentito, sentirà o potrebbe sentire tramite l’orecchio influente e invisibile; questo è 

l’oggetto udibile; questo è la base sensoriale udibile; questo è l’elemento udibile. 

Cos’è l’elemento della coscienza uditiva? In base all’orecchio e agli oggetti udibili sorge la 

coscienza, l’ideazione, la base sensoriale della mente, la facoltà della mente, l’aggregato della 

coscienza e l’elemento della coscienza uditiva. Ciò è chiamato l’elemento della coscienza uditiva. 

Cos’è l’elemento del naso? Quel naso che, derivato dai quattro grandi elementi essenziali, è la 

superficie sensibile, inclusa nel corpo, invisibile, influente; con il quale naso influente e invisibile 

(uno) odora, ha odorato, odorerà o potrà odorare l’oggetto olfattivo, influente e invisibile; questo è 

il naso; questa è la base sensoriale del naso; questo è l’elemento del naso; questa è la facoltà del 

naso; questo è un mondo; questa è una porta; questo è un oceano; questa è una luce; questo è un 

campo; questa è una base; questa è la prossima riva; questo è un villaggio vuoto. Ciò è chiamato 

l’elemento del naso. 

Cos’è l’elemento odorifero? Quell’oggetto odorifero che, derivante dai quattro grandi elementi 

essenziali, è invisibile, influente, l’odore delle radici, l’odore della linfa, l’odore della corteccia, 

l’odore delle foglie, l’odore dei fiori, l’odore della frutta, l’odore delle cose crude, l’odore del 

marcio, l’odore piacevole, l’odore disgustoso; o qualsiasi altro oggetto odorifero esistente, derivante 

dai quattro elementi essenziali, invisibile e influente; quell’oggetto odorifero invisibile e influente 

che uno odora, ha odorato, odorerà o potrebbe odorare tramite il naso invisibile e influente; questo è 

l’oggetto odorifero; questa è la base sensoriale odorifera; questo è l’elemento odorifero. 

Cos’è l’elemento della coscienza olfattiva? In base al naso e agli oggetti olfattivi sorge la coscienza, 

l’ideazione, la base sensoriale della mente, la facoltà della mente, l’aggregato della coscienza e 

l’elemento della coscienza olfattiva. Ciò è chiamato l’elemento della coscienza olfattiva. 

Cos’è l’elemento della lingua? Quella lingua che, derivata dai quattro grandi elementi essenziali, è 

la superficie sensibile, inclusa nel corpo, invisibile, influente; con la cui lingua influente e invisibile 

(uno) assapora, ha assaporato, assaporerà o potrà assaporare l’oggetto gustativo, influente e 

invisibile; questa è la lingua; questa è la base sensoriale della lingua; questo è l’elemento della 

lingua; questa è la facoltà della lingua; questo è un mondo; questa è una porta; questo è un oceano; 

questa è una luce; questo è un campo; questa è una base; questa è la prossima riva; questo è un 

villaggio vuoto. Ciò è chiamato l’elemento della lingua. 

Cos’è l’elemento sapido? Quell’oggetto sapido che, derivante dai quattro grandi elementi essenziali, 

è invisibile, influente, il sapore delle radici, il sapore dei gambi, il sapore della corteccia, il sapore 

delle foglie, il sapore dei fiori, il sapore dei frutti, acido, dolce, amaro, piccante, salato, alcalino, 

agrodolce, acre, piacevole, disgustoso; o qualsiasi altro oggetto sapido esistente, derivante dai 

quattro elementi essenziali che uno assapora, ha assaporato, assaporerà o potrebbe assaporare 

tramite la lingua invisibile e influente; questo è l’oggetto sapido; questa è la base sensoriale 

gustativa; questo è l’elemento sapido. 

Cos’è l’elemento della coscienza gustativa? In base alla lingua e agli oggetti gustativi sorge la 

coscienza, l’ideazione, la base sensoriale della mente, la facoltà della mente, l’aggregato della 

coscienza e l’elemento della coscienza gustativa. Ciò è chiamato l’elemento della coscienza 

gustativa. 
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Cos’è l’elemento del corpo? Quel corpo che, derivato dai quattro grandi elementi essenziali, è la 

superficie sensibile, inclusa nel corpo, invisibile, influente; con il quale corpo influente e invisibile 

(uno) tocca, ha toccato, toccherà o potrà toccare l’oggetto tangibile, influente e invisibile; questo è il 

corpo; questa è la base sensoriale del corpo; questo è l’elemento del corpo; questa è la facoltà del 

corpo; questo è un mondo; questa è una porta; questo è un oceano; questa è una luce; questo è un 

campo; questa è una base; questa è la prossima riva; questo è un villaggio vuoto. Ciò è chiamato 

l’elemento del corpo. 

Cos’è l’elemento tangibile? L’elemento di estensione, l’elemento di calore, l’elemento di 

movimento, il contatto duro, morbido, liscio, ruvido, piacevole, il contatto doloroso, pesante, 

leggero; quell’oggetto impercettibile, tangibile e invisibile che (uno) tocca, ha toccato, toccherà o 

potrebbe toccare tramite un corpo invisibile e influente; questo è l’oggetto tangibile; questa è la 

base sensoriale tangibile; questo è l’elemento tangibile. 

Cos’è l’elemento della coscienza fisica? In base al corpo e agli oggetti tangibili sorge la coscienza, 

l’ideazione, la base sensoriale della mente, la facoltà della mente, l’aggregato della coscienza e 

l’elemento della coscienza fisica. Ciò è chiamato l’elemento della coscienza fisica. 

Cos’è l’elemento della mente? Subito dopo la cessazione dell’elemento della coscienza visiva 

appena sorta sorge la coscienza, l’ideazione, la base sensoriale della mente, la facoltà della mente, 

l’aggregato della coscienza e l’elemento della coscienza visiva. 

(Lo stesso per l’elemento della coscienza uditiva, per l’elemento della coscienza olfattiva, per 

l’elemento della coscienza gustativa, per la coscienza fisica e per tutti i dhamma.) … Ciò è 

chiamato l’elemento della mente. 

Cos’è l’elemento ideazionale? L’aggregato della sensazione, l’aggregato della percezione, 

l’aggregato delle formazioni mentali e quella materia ininfluente e invisibile inclusa nella base 

sensoriale ideazionale; l’elemento non condizionato. 

Cos’è l’aggregato della sensazione? … Cos’è l’aggregato della percezione? … Cos’è l’aggregato 

delle formazioni mentali? (vedi Vibhanga 1: Khandhavibhanga – Analisi degli Aggregati nella 

sezione Abhidhamma.) 

Cos’è la materia invisibile e ininfluente inclusa nella base sensoriale ideazionale? La facoltà della 

femminilità. (vedi Dhammasangani 2.2.3: Rupavibhatti – Esposizione della Materia nella sezione 

Abhidhamma.) 

Cos’è l’elemento non condizionato? La distruzione della brama, dell’odio e dell’ignoranza. Ciò è 

chiamato l’elemento non condizionato. 

Cos’è l’elemento della coscienza mentale? Subito dopo la cessazione dell’elemento della coscienza 

visiva appena sorta sorge la coscienza, l’ideazione, la base sensoriale della mente, la facoltà della 

mente, l’aggregato della coscienza e l’elemento della coscienza visiva. 

(Lo stesso per l’elemento della coscienza uditiva, per l’elemento della coscienza olfattiva, per 

l’elemento della coscienza gustativa, per la coscienza fisica e per la coscienza mentale.) Ciò è 

chiamato l’elemento della coscienza mentale. 

Qui termina l’Analisi secondo l’Abhidhamma. 
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3.3. Quesiti 

I diciotto elementi sono: l’elemento dell’occhio, l’elemento visibile, l’elemento della coscienza 

visiva; l’elemento dell’orecchio, l’elemento udibile, l’elemento della coscienza uditiva; l’elemento 

del naso, l’elemento odorifero, l’elemento della coscienza olfattiva; l’elemento della lingua, 

l’elemento sapido, l’elemento della coscienza gustativa; l’elemento del corpo, l’elemento tangibile, 

l’elemento della coscienza fisica; l’elemento della mente, l’elemento ideazionale, l’elemento della 

coscienza mentale. 

Dei diciotto elementi quanti sono esperti; quanti sono inesperti; quanti sono né-esperti-né-inesperti. 

I restanti sono triplici e coppie. Quanti con causa di lamento; quanti senza causa di lamento? 

3.3.1. I Triplici 

Sedici elementi sono né-esperti-né-inesperti. Due elementi a volte sono esperti; a volte sono né-

esperti-né-inesperti. Dieci elementi non dovrebbero essere considerati come associati alla 

sensazione piacevole; associati alla sensazione dolorosa o associati alla sensazione né-piacevole-né-

dolorosa. Cinque elementi sono associati alla sensazione né-piacevole-né-dolorosa. L’elemento 

della coscienza fisica a volte è associato con la sensazione piacevole; a volte con la sensazione 

dolorosa. L’elemento della coscienza mentale a volte è associato alla sensazione piacevole; a volte è 

associato alla sensazione dolorosa; a volte alla sensazione né-piacevole-né-dolorosa. L’elemento 

ideazionale a volte è associato alla sensazione piacevole; a volte è associato alla sensazione 

dolorosa; a volte è associato alla sensazione né-piacevole-né-dolorosa; a volte non dovrebbe essere 

considerato come associato alla sensazione piacevole; associato alla sensazione dolorosa o associato 

alla sensazione né-piacevole-né-dolorosa. 

Dieci elementi non sono né effetti né producono effetti. Cinque elementi sono effetti. L’elemento 

della mente a volte è effetto; a volte non è effetto né produce effetti. Due elementi a volte non sono 

né effetti né producono effetti. 

Dieci elementi sono attaccati alla brama e alle false visioni, sono oggetti dell’attaccamento. 

L’elemento udibile è privo di attaccamento, è l’oggetto dell’attaccamento. Cinque elementi a volte 

sono con attaccamento, sono oggetti dell’attaccamento; a volte è privo di attaccamento, sono oggetti 

dell’attaccamento. 

Due elementi a volte sono con attaccamento, sono oggetti dell’attaccamento; a volte sono privi di 

attaccamento, sono oggetti dell’attaccamento; a volte sono privi di attaccamento, non sono oggetti 

dell’attaccamento. 

Sedici elementi non sono corrotti, sono oggetti delle corruzioni. Due elementi a volte sono corrotti, 

sono oggetti delle corruzioni; a volte non sono corrotti, sono oggetti delle corruzioni; a volte non 

sono corrotti, non sono oggetti delle corruzioni. Quindici elementi sono senza applicazione iniziale; 

accompagnati da applicazione sostenuta. L’elemento della coscienza mentale a volte è 

accompagnato da applicazione iniziale, accompagnato da applicazione sostenuta; a volte è senza 

applicazione iniziale, soltanto con applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, 

senza applicazione sostenuta. L’elemento ideazionale a volte è accompagnato da applicazione 

iniziale, accompagnato da applicazione sostenuta; a volte senza applicazione iniziale, solo con 

applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta; a volte 

non dovrebbe essere considerata come accompagnata da applicazione iniziale, accompagnata da 

applicazione sostenuta; senza applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta o senza 

applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. Dieci elementi non dovrebbero essere 

considerati come accompagnati da estasi; accompagnati da piacere o accompagnati da indifferenza. 

Cinque elementi sono accompagnati da indifferenza. L’elemento della coscienza fisica non è 
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accompagnato da estasi; a volte è accompagnato da piacere; non è accompagnato da indifferenza; a 

volte non dovrebbe essere considerato come accompagnato da piacere. Due elementi a volte sono 

accompagnati da estasi; a volte sono accompagnati da piacere; a volte sono accompagnati da 

indifferenza, a volte non dovrebbero essere considerati come accompagnati da estasi; accompagnati 

da piacere o accompagnati da indifferenza. 

Sedici elementi non devono essere abbandonati o dal primo sentiero o dai successivi sentieri. Due 

elementi a volte devono essere abbandonati dal primo sentiero; a volte devono essere abbandonati 

dai successivi sentieri; a volte non devono essere abbandonati sia dal primo sentiero sia dai 

successivi sentieri. Sedici elementi non hanno radici da abbandonare sia dal primo sentiero sia dai 

successivi sentieri. Due elementi a volte hanno radici da essere abbandonate dal primo sentiero; a 

volte hanno radici da essere abbandonati dai successivi sentieri; a volte non hanno radici da essere 

abbandonate sia dal primo sentiero sia dai successivi sentieri. Sedici elementi non sono né 

cumulativi né dispersivi (del ciclo di rinascita e morte). Due elementi a volte sono cumulativi; a 

volte sono dispersivi; a volte non sono né cumulativi né dispersivi. Sedici elementi non sono né dei 

sette stadi ultramondani né dello stadio finale ultramondano. Due elementi sono a volte dei sette 

stadi ultramondani; a volte sono dello stadio finale ultramondano; a volte non sono né i sette stadi 

ultramondani né lo stadio ultramondano finale. 

Sedici elementi sono inferiori. Due elementi a volte sono inferiori; a volte sono sublimi; a volte 

sono incommensurabili. Dieci elementi non hanno oggetti .Sei elementi hanno oggetti inferiori. Due 

elementi a volte hanno oggetti inferiori; a volte hanno oggetti sublimi; a volte hanno oggetti 

incommensurabili; a volte non dovrebbero essere considerati come oggetti inferiori; oggetti sublimi 

o oggetti incommensurabili. Sedici elementi sono intermedi. Due elementi a volte sono inferiori; a 

volte sono intermedi; a volte sono superiori. 

Sedici elementi non sono fissi (tempo effettivo). Due elementi a volte sono falsi dhamma (tempo 

effettivo); a volte sono retti dhamma (tempo effettivo); a volte non sono fissi (tempo effettivo). 

Dieci elementi non hanno oggetti. Sei elementi non dovrebbero essere considerati come sentiero e 

come loro oggetto; sentiero come loro causa e sentiero come loro fattore dominante. Due elementi a 

volte hanno il sentiero come loro oggetto; a volte hanno il sentiero come loro causa; a volte hanno il 

sentiero come loro fattore dominante; a volte non dovrebbe essere considerato come avente il 

sentiero come loro oggetto; il sentiero come loro causa o il sentiero come loro fattore dominante. 

Dieci elementi a volte risorgono; a volte sono vincolati a sorgere; non dovrebbero essere considerati 

come non risorti. L’elemento udibile a volte risorge; a volte non risorge; a volte sono vincolati a 

sorgere. L’elemento ideazionale a vote risorge; a volte non risorge; a volte è vincolato a risorgere; a 

volte non dovrebbe essere considerato come risorto, non risorto o vincolato a risorgere. Diciassette 

elementi a volte sono remoti; a volte sono futuri; a volte sono presenti. L’elemento ideazionale a 

volte è remoto; a volte è futuro; a volte è presente; a volte non dovrebbe essere considerato come 

remoto, futuro o presente. Dieci elementi non hanno oggetti. Sei elementi hanno oggetti presenti. 

Due elementi a volte hanno oggetti remoti; a volte hanno oggetti futuri; a volte hanno oggetti 

presenti: a volte non dovrebbero essere considerati come aventi oggetti remoti, oggetti futuri o 

oggetti presenti. Tutti gli alimenti a volte sono interni; a volte sono esterni; a volte sono sia interni 

sia esterni. 

Dieci elementi non hanno oggetti. Sei elementi a volte hanno oggetti interni; a volte hanno oggetti 

esterni; a volte hanno sia oggetti interni sia oggetti esterni. Due elementi a volte hanno oggetti 

interni; a volte hanno oggetti esterni; a volte hanno sia oggetti interni sia oggetti esterni; a volte non 

dovrebbero essere considerati come aventi oggetti interni; oggetti esterni o sia interni sia esterni. 

L’elemento visibile è visibile, è influente. Nove elemento non sono visibili, sono influenti. Otto 

elementi non sono visibili, non sono influenti. 



Vibhanga - Analisi 
 

30 
 

3.3.2. Le Coppie 

Diciassette elementi non sono radici. L’elemento ideazionale a volte è radice, a volte non è radice. 

Sedici elementi non sono accompagnati da radici. Due elementi a volte sono accompagnati da 

radici; a volte non sono accompagnati da radici. Sedici elementi non sono associati a radici. Due 

elementi a volte sono associati a radici, a volte non sono associati a radici. Sedici elementi non 

dovrebbero essere considerati come radici, accompagnati da radici o accompagnati da radici ma non 

sono radici. L’elemento della coscienza mentale non dovrebbe essere considerato come radice e 

accompagnato da radice; a volte è accompagnato da radice ma non è radice; a volte non dovrebbe 

essere considerato come accompagnato da radice ma non è radice. L’elemento ideazionale a volte è 

radice e accompagnato da radice; a volte è accompagnato da radice ma non è radice; a volte non 

dovrebbe essere considerato come radice e accompagnato da radice o accompagnato da radice ma 

non è radice. Sedici elementi non dovrebbe essere considerati come radici e associati a radici o 

associati a radici ma non sono radici. L’elemento della coscienza mentale non dovrebbe essere 

considerato come radice e associato a radice; a volte è associato a radice ma non è radice; a volte 

non dovrebbe essere considerato come associato a radice ma non è radice. L’elemento ideazionale a 

volte è radice e associato a radice; a volte è associato a radice ma non è radice; a volte non dovrebbe 

essere considerato come radice e associato a radice o associato a radice ma non è radice. Sedici 

elementi non sono radici, non sono accompagnati da radici. L’elemento della coscienza mentale a 

volte non è radice, è accompagnato da radice; a volte non è radice, non è accompagnato da radice. 

L’elemento ideazionale a volte non è radice, è accompagnato da radice; a volte non è radice, non è 

accompagnato da radice; a volte non dovrebbe essere considerato come non radice e accompagnato 

da radice o non radice e non accompagnato da radice. 

Diciassette elementi sono con causa. L’elemento ideazionale a volte è con causa; a volte è senza 

causa. Diciassette elementi sono condizionati. L’elemento ideazionale a volte è condizionato; a 

volte non è condizionato. L’elemento visibile è visibile. Diciassette elementi non sono visibili. 

Dieci elementi sono influenti. Otto elementi non sono influenti. Dieci elementi sono materiali. Sette 

elementi non sono materiali. L’elemento ideazionale a volte è materiale, a volte non è materiale. 

Sedici elementi sono mondani. Due elementi a volte sono mondani; a volte sono ultramondani. 

Tutti gli elementi sono percepibili in un modo; non sono percepibili in un altro modo. 

Diciassette elementi non sono influssi impuri. L’elemento ideazionale a volte è influsso impuro; a 

volte non è influsso impuro. Sedici elementi sono oggetti degli influssi impuri. Due elementi a volte 

sono oggetti degli influssi impuri; a volte non sono oggetti degli influssi impuri. Sedici elementi 

non sono associati a influssi impuri. Due elementi a volte sono associati a influssi impuri; a volte 

non sono associati a influssi impuri. Sedici elementi non dovrebbero essere considerati come oggetti 

degli influssi impuri; sono oggetti degli influssi impuri ma non sono influssi impuri. L’elemento 

della coscienza mentale non dovrebbe essere considerato come l’oggetto degli influssi impuri; a 

volte è l’oggetto degli influssi impuri ma non è influsso impuro; a volte non dovrebbe essere 

considerato come l’oggetto degli influssi impuri ma non è influsso impuro. L’elemento ideazionale 

a volte è influsso impuro e l’oggetto degli influssi impuri; a volte è l’oggetto degli influssi impuri 

ma non è influsso impuro; a volte non dovrebbe essere considerato come influsso impuro e 

l’oggetto degli influssi impuri o l’oggetto degli influssi impuri ma non influsso impuro.Sedici 

elementi non dovrebbero essere considerati come influssi impuri e associati a influssi impuri o 

associati a influssi impuri ma non sono influssi impuri. L’elemento della coscienza mentale non 

dovrebbe essere considerato come influsso impuro e associato a influssi impuri; a volte è associato 

a influssi impuri ma non è influsso impuro; a volte non dovrebbe essere considerato come associato 

a influssi impuri ma non è influsso impuro. L’elemento ideazionale a volte è influsso impuro e 

associato a influsso impuro; a volte è associato a influssi impuri ma non è influsso impuro; a volte 

non dovrebbe essere considerato come influsso impuro e associato a influssi impuri o associato a 
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influssi impuri ma non influsso impuro. Sedici elementi non sono associati a influssi impuri, sono 

oggetti degli influssi impuri. Due elementi a volte non sono associati a influssi impuri, sono oggetto 

degli influssi impuri; a volte non sono associati a influssi impuri, non sono oggetti degli influssi 

impuri; a volte non dovrebbero essere considerati come non associati a influssi impuri, sono oggetto 

degli influssi impuri o non associati a influssi impuri, non sono oggetto degli influssi impuri. 

Diciassette elementi non sono catene. L’elemento ideazionale a volte è catena; a volte non è catena. 

Sedici elementi sono oggetto delle catene. Due elementi a volte sono oggetto delle catene; a volte 

non sono oggetto delle catene. Sedici elementi non sono associati a catene. Due elementi a volte 

sono associati a catene; a volte non sono associati a catene. Sedici elementi non dovrebbero essere 

considerati come catene e oggetto delle catene; sono oggetti delle catene ma non sono catene. 

L’elemento della coscienza mentale non dovrebbe essere considerato come catena e oggetto delle 

catene; a volte è l’oggetto delle catene ma non è catena; a volte non dovrebbe essere considerato 

come l’oggetto delle catene ma non è catena. L’elemento ideazionale a volte è catena e oggetto 

delle catene; a volte è l’oggetto delle catene ma non è catena; a volte non dovrebbe essere 

considerato come catena e oggetto delle catene o l’oggetto delle catene ma non è catena. Sedici 

elementi non dovrebbero essere considerati come catene e associati a catene o associati a catene ma 

non sono catene. L’elemento della coscienza mentale non dovrebbe essere considerato come catena 

e associato a catene; a volte è associato a catene ma non è catena; a volte non dovrebbe essere 

considerato come associato a catene ma non è catena. L’elemento ideazionale a volte è catena e 

associato a catene; a volte è associato a catene ma non è catena; a volte non dovrebbe essere 

considerato come catena e associato a catene o associato a catene ma non è catena. Sedici elementi 

non sono associati a catene, sono oggetto delle catene. Due elementi a volte non sono associati a 

catene, sono oggetti delle catene; a volte non sono associati a catene, non sono oggetto delle catene; 

a volte non dovrebbero essere considerati come non associati a catene, sono oggetto delle catene o 

non associati a catene, non sono oggetti delle catene. 

Diciassette elementi non sono legami. L’elemento ideazionale a volte è legame; a volte non è 

legame. Sedici elementi sono oggetto dei legami. Due elementi a volte sono oggetto dei legami; a 

volte non sono oggetto dei legami. Sedici elementi non sono associati a legami. Due elementi a 

volte sono associati a legami; a volte non sono associati a legami. Sedici elementi non dovrebbero 

essere considerati come legami e oggetti dei legami; sono oggetti dei legami ma non sono legami. 

L’elemento della coscienza mentale non dovrebbe essere considerato come legame e oggetto dei 

legami; a volte è l’oggetto dei legami ma non è legame; a volte non dovrebbe essere considerato 

come l’oggetto dei legami ma non è legame. L’elemento ideazionale a volte è legame e oggetto dei 

legami; a volte è l’oggetto dei legami ma non è legame; a volte non dovrebbe essere considerato 

come legame e l’oggetto dei legami o l’oggetto dei legami ma non è legame. Sedici elementi non 

dovrebbero essere considerati come legami e associati a legami o associati a legami ma non sono 

legami. L’elemento della coscienza mentale non dovrebbe essere considerato come legame e 

associato a legami; a volte è associato a legami ma non è legame; a volte non dovrebbe essere 

considerato come associato a legami ma non è legame. L’elemento ideazionale a volte è legame e 

associato a legami; a volte è associato a legami ma non è legame; a volte non dovrebbe essere 

considerato come legame o associato a legami o associato a legami ma non è legame. Sedici 

elementi non sono associati a legami, sono oggetto dei legami. Due elementi a volte non sono 

associati a legami, sono oggetto dei legami; a volte non sono associati a legami, non sono oggetto 

dei legami; a volte non dovrebbero essere considerati come non associati a legami, sono oggetto dei 

legami o non associati a legami, non sono oggetti dei legami. 

Diciassette elementi non sono flussi. (continua come per gli ostacoli). Non sono catene (come per 

gli ostacoli). Non sono ostacoli. L’elemento ideazionale a volte è ostacolo; a volte non è ostacolo. 

Sedici elementi sono oggetto degli ostacoli. Due elementi a volte sono oggetto degli ostacoli; a 
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volte non sono oggetto degli ostacoli. Sedici elementi non sono associati agli ostacoli. Due elementi 

a volte sono associati agli ostacoli; a volte non sono associati agli ostacoli. Sedici elementi non 

dovrebbero essere considerati come ostacoli e oggetto degli ostacoli; sono oggetto degli ostacoli ma 

non sono ostacoli. L’elemento della coscienza mentale non dovrebbe essere considerato come 

ostacolo e l’oggetto degli ostacoli; a volte è l’oggetto degli ostacoli ma non è ostacolo; a volte non 

dovrebbe essere considerato come l’oggetto degli ostacoli ma non è ostacolo. L’elemento 

ideazionale a volte è ostacolo e l’oggetto degli ostacoli; a volte è l’oggetto degli ostacoli ma non è 

ostacolo; a volte non dovrebbe essere considerato come ostacolo e l’oggetto degli ostacoli o 

l’oggetto degli ostacoli ma non è ostacolo. Sedici elementi non dovrebbero essere considerati come 

ostacolo e associato agli ostacoli o associati agli ostacoli ma non sono ostacoli. L’elemento della 

coscienza mentale non dovrebbe essere considerato come ostacolo e associato agli ostacoli; a volte 

è associato agli ostacoli ma non è ostacolo; a volte non dovrebbe essere considerato come associato 

agli ostacoli ma non è ostacolo. L’elemento ideazionale a volte è ostacolo e associato agli ostacoli; 

a volte è associato agli ostacoli ma non è ostacolo; a volte non dovrebbe essere considerato come 

ostacolo e associato agli ostacoli o associato agli ostacoli ma non è ostacolo. Sedici elementi non 

sono associati agli ostacoli, sono oggetto degli ostacoli. Due elementi a volte non sono associati agli 

ostacoli, sono oggetto degli ostacoli; a volte non sono associati agli ostacoli, non sono oggetto degli 

ostacoli; a volte non dovrebbero essere considerati come non associati agli ostacoli, sono oggetto 

degli ostacoli o non associato agli ostacoli, non sono oggetto degli ostacoli. 

Diciassette elementi non sono inquinanti. L’elemento ideazionale a volte è inquinante; a volte non è 

inquinante. Sedici elementi sono oggetti di inquinanti. Due elementi a volte sono oggetti di 

inquinanti; a volte non sono oggetti di inquinanti. Sedici elementi non sono associati ad inquinanti. 

L’elemento della coscienza menate a volte è associato ad inquinanti; a volte non è associata ad 

inquinanti. L’elemento ideazionale a volte è associato ad inquinanti; a volte non è associato ad 

inquinanti; a volte non dovrebbe essere considerato come è associato ad inquinanti o non è 

associato ad inquinanti. Sedici elementi non dovrebbero essere considerati come inquinanti e 

oggetti degli inquinanti; sono oggetti degli inquinanti ma non sono inquinanti. L’elemento della 

coscienza mentale non dovrebbe essere considerato come inquinante e l’oggetto degli inquinanti; a 

volte è l’oggetto degli inquinanti ma non è inquinante; a volte non dovrebbe essere considerato 

come l’oggetto degli inquinanti ma non è inquinante. L’elemento ideazionale a volte è inquinante e 

l’oggetto degli inquinanti; a volte è l’oggetto degli inquinanti ma non è inquinante; a volte non 

dovrebbe essere considerato come inquinante e l’oggetto degli inquinanti o l’oggetto degli 

inquinanti ma non è inquinante. Sedici elementi non sono associati ad inquinanti, sono oggetti degli 

inquinanti. Due elementi a volte non sono associati ad inquinanti, sono oggetti degli inquinanti; a 

volte non sono associati ad inquinanti, non sono oggetti degli inquinanti; a volte non dovrebbero 

essere considerati come non associati ad inquinanti, sono oggetti degli inquinanti o non associati ad 

inquinanti, non sono oggetti degli inquinanti. 

Dieci elementi non hanno oggetti. Sette elementi hanno oggetti. L’elemento ideazionale a volte ha 

un oggetto; a volte non ha un oggetto. 

Sette elementi sono coscienza. Undici elementi non sono coscienza. Diciassette elementi non sono 

formazioni mentali. L’elemento ideazionale a volte è concomitante mentale; a volte non è 

concomitante mentale. Dieci elementi non sono associati con la coscienza. L’elemento ideazionale a 

volte è associato alla coscienza; a volte non associato alla coscienza. Sette elementi non dovrebbero 

essere considerati come associati alla coscienza o non associati alla coscienza. Dieci elementi non 

sono uniti alla coscienza. L’elemento ideazionale a volte è unito alla coscienza; a volte non è unito 

alla coscienza. Sette elementi non dovrebbero essere considerati come uniti alla coscienza o non 

uniti alla coscienza. 

Dodici elementi non sono creati dalla coscienza. Sei elementi a volte sono creati dalla coscienza; a 
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volte non sono creati dalla coscienza. Diciassette elementi non sono coesistenti con la coscienza. 

L’elemento ideazionale a volte è coesistente con la coscienza; a volte non è coesistente con la 

coscienza. Diciassette elementi non accompagnano la coscienza. L’elemento ideazionale a volte 

accompagna la coscienza; a volte non accompagna la coscienza. 

Diciassette elementi non sono né uniti né creati dalla coscienza. L’elemento ideazionale a volte è 

unito o creato dalla coscienza o coesistente con la coscienza; a volte non è né unito né creato dalla 

coscienza né coesistente con la coscienza. Diciassette elementi non sono né uniti, né creati e né 

accompagnano la coscienza. L’elemento ideazionale a volte è unito, creato e accompagna la 

coscienza; a volte non è né unito, né creato e né accompagnano la coscienza. Dodici elementi sono 

esterni. Sei elementi sono interni. 

Nove elementi sono derivati. Otto elementi non sono derivati. L’elemento ideazionale a volte è 

derivato; a volte non è derivato. Dieci elementi sono con attaccamento alla brama e alle false 

visioni. 

L’elemento udibile non è con attaccamento. Sette elementi a volte sono con attaccamento; a volte 

non sono con attaccamento. Diciassette elementi non sono con attaccamento. L’elemento 

ideazionale a volte è con attaccamento; a volte non è con attaccamento. Sedici elementi sono oggetti 

dell’attaccamento. Due elementi a volte sono oggetti dell’attaccamento; a volte non sono oggetti 

dell’attaccamento. Sedici elementi non sono associati con l’attaccamento. Due elementi a volte sono 

associati con l’attaccamento; a volte non sono associati con l’attaccamento. Sedici elementi non 

dovrebbero essere considerati come attaccamento e oggetti dell’attaccamento; sono oggetti 

dell’attaccamento ma non sono attaccamento. L’elemento della coscienza mentale non dovrebbe 

essere considerato come attaccamento e l’oggetto dell’attaccamento; a volte è l’oggetto 

dell’attaccamento ma non è attaccamento; a volte non dovrebbe essere considerato come l’oggetto 

dell’attaccamento ma non è attaccamento. L’elemento ideazionale a volte è attaccamento e 

l’oggetto dell’attaccamento; a volte è l’oggetto dell’attaccamento ma non è attaccamento; a volte 

non dovrebbe essere considerato come attaccamento e l’oggetto dell’attaccamento o l’oggetto 

dell’attaccamento ma non è attaccamento. Sedici elementi non dovrebbero essere considerati come 

attaccamento e associati all’attaccamento o associati all’attaccamento ma non sono attaccamento. 

L’elemento della coscienza mentale non dovrebbe essere considerato come attaccamento e 

associato all’attaccamento; a volte è associato all’attaccamento ma non è attaccamento; a volte non 

dovrebbe essere considerato come è associato all’attaccamento ma non è attaccamento. L’elemento 

ideazionale a volte è attaccamento e associato all’attaccamento; a volte è associato all’attaccamento 

ma non è attaccamento; a volte non dovrebbe essere considerato come attaccamento o associato 

all’attaccamento ma non è attaccamento. Sedici elementi non sono associati all’attaccamento, sono 

oggetti dell’attaccamento. Due elementi non sono associati all’attaccamento, sono oggetti 

dell’attaccamento; a volte non sono associati all’attaccamento, sono oggetti dell’attaccamento; a 

volte dovrebbero essere considerati come non associati all’attaccamento, sono oggetti 

dell’attaccamento o non associati all’attaccamento, non sono oggetti dell’attaccamento. 

Diciassette elementi non sono inquinanti. L’elemento ideazionale a volte è inquinante; a volte non è 

inquinante. Sedici elementi sono oggetti di inquinanti. Due elementi sono oggetti d’inquinanti; a 

volte non sono oggetti d’inquinanti. Sedici elementi non sono inquinati. Due elementi a volte sono 

inquinati; a volte non sono inquinati. Due elementi a volte sono associati a inquinanti; a volte non 

sono associati a inquinanti. Sedici elementi non dovrebbero essere considerati come inquinanti e 

oggetti d’inquinanti; sono oggetti d’inquinanti ma non sono inquinanti. L’elemento della coscienza 

mentale non dovrebbe essere considerato come inquinante e oggetto d’inquinanti; a volte è oggetto 

d’inquinanti ma non è inquinante; a volte non dovrebbe essere considerato come l’oggetto 

d’inquinanti ma non è inquinante. L’elemento ideazionale a volte è inquinante e oggetto 
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d’inquinanti; a volte è oggetto d’inquinanti ma non inquinante; a volte non dovrebbe essere 

considerato come oggetto d’inquinanti o oggetto d’inquinanti ma non è inquinante. Sedici elementi 

non dovrebbero essere considerati come inquinanti e inquinati o inquinati ma non inquinanti. 

L’elemento della coscienza mentale non dovrebbe essere considerato come inquinante e inquinato; 

a volte è inquinato ma non è inquinante. L’elemento ideazionale è inquinante e inquinato; a volte è 

inquinato ma non inquinante; a volte non dovrebbe essere considerato come inquinante e inquinato 

o inquinato ma non inquinante. Sedici elementi non dovrebbero essere considerati inquinanti e 

associati a inquinanti o associati a inquinanti ma non sono inquinanti. L’elemento della coscienza 

mentale non dovrebbe essere considerato come inquinante e associato a inquinanti; a volte è 

associato a inquinanti ma non inquinante; a volte non dovrebbe essere considerato come associato a 

inquinanti ma non è inquinante. L’elemento ideazionale a volte è inquinante e associato a 

inquinanti; a volte è associato a inquinanti ma non è inquinante; a volte non dovrebbe essere 

considerato come inquinante e associato a inquinanti o associato a inquinanti ma non è inquinante. 

Sedici elementi non sono associati a inquinanti, sono oggetti d’inquinanti. Due elementi a volte non 

sono associati a inquinanti, sono oggetti d’inquinanti; a volte non sono associati a inquinanti, non 

sono oggetti d’inquinanti; a volte non dovrebbero essere considerati come non associati a 

inquinanti, sono oggetti d’inquinanti o non associati a inquinanti, non sono oggetti d’inquinanti. 

Sedici elementi non devono essere abbandonati dal primo sentiero. Due elementi a volte devono 

essere abbandonate dal primo sentiero; a volte non devono essere abbandonate dal primo sentiero. 

Sedici elementi non devono essere abbandonati dai successivi sentieri. Due elementi a volte devono 

essere abbandonati dai successivi sentieri; a volte non devono essere abbandonati dai successivi 

sentieri. Sedici elementi non hanno radici da essere abbandonate dal primo sentiero. Due elementi a 

volte hanno radici da essere abbandonate dal primo sentiero; a volte non hanno radici da essere 

abbandonate dal primo sentiero. Sedici elementi non hanno radici da essere abbandonate dai 

successivi sentieri. Due elementi a volte hanno radici da essere abbandonate dai successivi sentieri; 

a volte non hanno radici da essere abbandonate dai successivi sentieri. 

Quindici elementi sono senza applicazione iniziale. L’elemento della mente è accompagnato 

dall’applicazione iniziale. Due elementi a volte sono accompagnati dall’applicazione iniziale; a 

volte sono senza applicazione iniziale. Sedici elementi sono senza applicazione sostenuta. 

L’elemento della mente è accompagnato dall’applicazione sostenuta. Due elementi a volte sono 

accompagnati dall’applicazione sostenuta; a volte sono senza applicazione sostenuta. Sedici 

elementi sono senza estasi. Due elementi a volte sono con estasi; a volte sono senza estasi. Sedici 

elementi non sono accompagnati da estasi. Due elementi a volte sono accompagnati da estasi; a 

volte non sono accompagnati da estasi. Quindici elementi non sono accompagnati da piacere. Tre 

elementi a volte sono accompagnati da piacere; a volte non sono accompagnati da piacere. Undici 

elementi non sono accompagnati da indifferenza. Cinque elementi a volte sono accompagnati da 

indifferenza; a volte non sono accompagnate da indifferenza. 

Sedici elementi sono caratteristici del piano del desiderio. Due elementi a volte sono caratteristici 

del piano del desiderio; a volte non sono caratteristici del piano del desiderio. Sedici elementi non 

sono caratteristici del piano della materia (o forma). Due elementi a volte sono caratteristici del 

piano della materia; a volte non sono caratteristici del piano della materia. Due elementi a volte 

sono caratteristici del piano immateriale; a volte non sono caratteristici del piano immateriale. 

Sedici elementi sono mondani. 

Due elementi a volte sono mondani; a volte sono ultramondani. Sedici elementi non tendono alla 

liberazione. Due elementi a volte tendono alla liberazione. Sedici elementi non sono fissi. Due 

elementi a volte sono fissi; a volte non sono fissi. Sedici elementi sono superabili. Due elementi a 

volte sono superabili; a volte non sono superabili. Sedici elementi sono senza causa di lamento. Due 

elementi a volte sono con causa di lamento; a volte sono senza causa di lamento. 
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Qui termina la sezione dei quesiti. 

L’Analisi degli Elementi è terminata. 

 

Vibhanga 4: Saccavibhanga – Analisi delle Verità 

4.1. Analisi secondo i Discorsi 

Le Quattro Nobili Verità sono: La Nobile Verità della sofferenza; la Nobile Verità dell’origine della 

sofferenza; la Nobile Verità della cessazione della sofferenza; la Nobile Verità del sentiero che 

conduce alla cessazione della sofferenza. 

4.1.1. La Verità della Sofferenza 

Cos’è la Nobile Verità della sofferenza? La nascita è sofferenza; la vecchiaia è sofferenza; la morte 

è sofferenza; tristezza, lamenti, dolore fisico e mentale, angoscia sono sofferenza; l’associazione 

con ciò che non piace è sofferenza; la separazione da ciò che piace è sofferenza; non poter aver ciò 

che si desidera è sofferenza; in breve i cinque aggregati dell’attaccamento sono sofferenza. 

 

Cos’è la nascita? Tutto ciò che per questo o per quell’essere in questa o in quella tipologia degli 

esseri è nascita, genesi, divenire, piena esistenza, la comparsa degli aggregati, l’acquisizione delle 

basi sensoriali. Ciò si chiama nascita. 

 

Cos’è la vecchiaia? Tutto ciò che per questo o per quell’essere in questa o in quella tipologia degli 

esseri è vecchiaia, deterioramento, denti guasti, capelli grigi, pelle rugosa, declino vitale, 

decadimento delle facoltà. Ciò si chiama vecchiaia. 

 

Cos’è la morte? Tutto ciò che per questo o per quell’essere in questa o in quella tipologia degli 

esseri è decesso, scomparsa, il morire, morte, fine del ciclo vitale, dissolvenza degli aggregati, 

decomposizione del corpo, distruzione delle principali facoltà vitali. Ciò si chiama morte. 

 

Cos’è la sofferenza? Quando si soffre per i parenti o per la ricchezza o per malattia o per immoralità 

o per le false visioni o per una qualsiasi sventura o dispiacere, quando si è addolorati dall’interno e 

dal profondo dell’animo, il dolore mentale, quando si è trafitti dalla freccia della sofferenza. Ciò si 

chiama sofferenza. 

 

Cos’è il lamento? Quando si soffre per i parenti o per la ricchezza o per malattia o per immoralità o 

per le false visioni o per una qualsiasi sventura o dispiacere, lamentazione, l’atto del lamentarsi, 

lagnarsi, tormento, parole o chiacchere o pettegolezzi che recano dolore. Ciò si chiama lamento. 

 

Cos’è il dolore? Ciò che è disagio corporeo, dolore fisico, esperienza dolorosa nata dal contatto 

fisico, sensazione dolorosa nata dal contatto fisico. Ciò si chiama dolore. 

 

 Cos’è il dolore mentale? Ciò che è disagio mentale, dolore mentale, esperienza dolorosa nata dal 

contatto mentale, sensazione dolorosa nata dal contatto mentale. Ciò si chiama dolore mentale. 

 

Cos’è la disperazione? Quando si soffre per i parenti o per la ricchezza o per malattia o per 

immoralità o per le false visioni o per una qualsiasi sventura o dispiacere, angoscia, stato di 

sconforto e di costernazione. Ciò si chiama disperazione. 
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Cos’è la sofferenza come associazione con ciò che non piace? Qualsiasi realtà o cosa sgradevole, 

indesiderabile, oggetti non piacevoli visibili, udibili, odoriferi, sapidi e tangibili; o tutto ciò che non 

reca benessere, né beneficio, né conforto, o che non liberano dai vari vincoli; tutto ciò che è 

associazione nel conoscere, nel ricevere, nel partecipare e nel condividere. Ciò si chiama sofferenza 

come associazione con ciò che non piace. 

 

Cos’è la sofferenza come separazione da ciò che piace? Qualsiasi realtà o cosa desiderabile, 

gradevole, oggetti piacevoli visibili, udibili, odoriferi, sapidi e tangibili; o tutto ciò che reca 

benessere, beneficio, conforto o che libera dai vari vincoli, madre, padre, fratelli, sorelle, amici, 

colleghi, parenti o consanguinei; tutto ciò che non è associazione nel conoscere, nel ricevere, nel 

partecipare e nel condividere. 

 

Cosa significa: il “non poter avere ciò che si desidera è anche sofferenza”? Negli esseri soggetti alla 

nascita sorge un desiderio: “Bene, se non fossimo soggetti alla nascita, non nasceremo.”; ciò è un 

desiderio irrealizzabile. Ciò è: il “non poter avere ciò che si desidera è anche sofferenza”. Negli 

esseri soggetti alla vecchiaia … Negli esseri soggetti alla malattia … Negli esseri soggetti alla 

morte … Negli esseri soggetti alla sofferenza … al lamento … al dolore fisico … al dolore mentale 

… alla disperazione … ciò è un desiderio irrealizzabile. Ciò è: il “non poter avere ciò che si 

desidera è anche sofferenza”. 

 

 Cosa significa: “in breve i cinque aggregati dell’attaccamento sono sofferenza”? Essi sono: 

l’aggregato della forma (o materia) come oggetto dell’attaccamento, l’aggregato della sensazione 

come oggetto dell’attaccamento, l’aggregato della percezione come oggetto dell’attaccamento, 

l’aggregato delle formazioni mentali (o volizioni) come oggetto dell’attaccamento. Questi sono 

chiamati, “in breve i cinque aggregati dell’attaccamento sono sofferenza.” 

 

Ciò si chiama la Nobile Verità della Sofferenza. 

4.1.2. La Verità dell’Origine 

203. Cos’è la Nobile Verità dell’origine della sofferenza? Quella brama che è causa della futura 

esistenza, accompagnata da passionale cupidigia, da una forte attrazione per questo o per quello. Ad 

esempio: la brama per i piaceri sensuali, la brama per l’esistenza, la brama per la non-esistenza. 

Questa stessa brama quando sorge dove nasce; quando si stabilisce dove si fissa? Qualsiasi realtà 

mondana piacevole e desiderabile; qui questa brama quando sorge nasce; qui quando si stabilisce si 

fissa. 

 

 Nel mondo cos’è una realtà affascinante e piacevole? Nel mondo la forma è una realtà affascinante 

e piacevole, che fa sorgere la brama quando nasce; che si fissa quando si stabilisce. Nel mondo 

l’orecchio … Nel mondo il naso … Nel mondo la lingua … Nel mondo il corpo … Nel mondo la 

mente … Nel mondo gli oggetti visibili sono affascinanti e piacevoli, che fanno sorgere la brama 

quando nasce; che si fissa quando si stabilisce. Nel mondo gli oggetti udibili … gli oggetti odoriferi 

… gli oggetti sapidi … gli oggetti tangibili … gli oggetti ideazionali sono affascinanti e piacevoli, 

che fanno sorgere la brama quando nasce; che si fissa quando si stabilisce. 

 

Nel mondo la coscienza visiva è una realtà affascinante e piacevole, che fa sorgere la brama quando 

nasce; che si fissa quando si stabilisce. Nel mondo la coscienza uditiva … la coscienza olfattiva … 

la coscienza gustativa … la coscienza fisica … la coscienza mentale è affascinante e piacevole, che 

fa sorgere la brama quando nasce; che si fissa quando si stabilisce. 
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Nel mondo il contatto visivo è una realtà affascinante e piacevole, che fa sorgere la brama quando 

nasce; che si fissa quando si stabilisce. Nel mondo il contatto uditivo … il contatto olfattivo … il 

contatto gustativo … il contatto fisico … il contatto mentale è una realtà affascinante e piacevole, 

che fa sorgere la brama quando nasce; che si fissa quando si stabilisce. 

 

 Nel mondo la sensazione nata dal contatto visivo è una realtà affascinante e piacevole, che fa 

sorgere la brama quando nasce; che si fissa quando si stabilisce. Nel mondo la sensazione nata dal 

contatto uditivo … la sensazione nata dal contatto olfattivo … nata dal contatto gustativo … nata 

dal contatto fisico … nata dal contatto mentale è una realtà affascinante e piacevole, che fa sorgere 

la brama quando nasce; che si fissa quando si stabilisce.  

 

Nel mondo la percezione degli oggetti visibili è una realtà affascinante e piacevole, che fa sorgere la 

brama quando nasce; che si fissa quando si stabilisce. Nel mondo la percezione degli oggetti udibili 

… la percezione degli oggetti odoriferi … la percezione degli oggetti sapidi … la percezione degli 

oggetti tangibili … la percezione degli oggetti ideazionali è una realtà affascinante e piacevole, che 

fa sorgere la brama quando nasce; che si fissa quando si stabilisce. 

 

Nel mondo la formazione mentale (o volitiva) riguardante gli oggetti visibili è una realtà 

affascinante e piacevole, che fa sorgere la brama quando nasce; che si fissa quando si stabilisce. Nel 

mondo la formazione mentale riguardante gli oggetti udibili … gli oggetti odoriferi … gli oggetti 

sapidi … gli oggetti tangibili … gli oggetti ideazionali  è una realtà affascinante e piacevole, che fa 

sorgere la brama quando nasce; che si fissa quando si stabilisce. 

 

Nel mondo la brama per gli oggetti visibili è una realtà affascinante e piacevole, che fa sorgere 

questa brama quando nasce; che si fissa quando si stabilisce. Nel mondo la brama per gli oggetti 

udibili … per gli oggetti odoriferi … per gli oggetti sapidi … per gli oggetti tangibili … per gli 

oggetti ideazionali è una realtà affascinante e piacevole, che fa sorgere questa brama quando nasce; 

che si fissa quando si stabilisce. 

 

Nel mondo il pensiero per gli oggetti visibili è una realtà affascinante e piacevole, che fa sorgere 

questa brama quando nasce; che si fissa quando si stabilisce. Nel mondo il pensiero per gli oggetti 

udibili … per gli oggetti odoriferi … per gli oggetti sapidi … per gli oggetti tangibili … per gli 

oggetti ideazionali è una realtà affascinante e piacevole, che fa sorgere questa brama quando nasce; 

che si fissa quando si stabilisce. 

 

Nel mondo l’analisi degli oggetti visibili è una realtà affascinante e piacevole, che fa sorgere questa 

brama quando nasce; che si fissa quando si stabilisce. Nel mondo l’analisi degli oggetti udibili … 

degli oggetti odoriferi … degli oggetti sapidi … degli oggetti tangibili … degli oggetti ideazionali  è 

una realtà affascinante e piacevole, che fa sorgere la brama quando nasce; che si fissa quando si 

stabilisce. 

 

Ciò si chiama la Nobile Verità dell’Origine della Sofferenza. 

4.1.3. La Verità della Cessazione 

Cos’è la Nobile Verità della cessazione della sofferenza? Tutto ciò che è totale cessazione, distacco, 

cancellazione, liberazione da, non-attaccamento alla brama. Questa stessa brama quando deve 

essere abbandonata dove dovrebbe essere abbandonata e quando deve cessare dove deve essere 

cessata? Qualsiasi realtà al mondo sia affascinante e piacevole, ora questa brama quando deve 

essere abbandonata dovrebbe essere abbandonata e quando deve cessare dovrebbe cessare. 
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Nel mondo cos’è una realtà affascinante e piacevole? Nel mondo la forma è una realtà affascinante 

e piacevole; ora questa brama quando deve essere abbandonata dovrebbe essere abbandonata e 

quando deve cessare dovrebbe cessare…. Nel mondo la lingua … Nel mondo il corpo … Nel 

mondo la mente … Nel mondo gli oggetti visibili sono affascinanti e piacevoli, che fanno sorgere la 

brama quando nasce; che si fissa quando si stabilisce. Nel mondo gli oggetti udibili … gli oggetti 

odoriferi … gli oggetti sapidi … gli oggetti tangibili … gli oggetti ideazionali sono affascinanti e 

piacevoli; ora questa brama quando deve essere abbandonata dovrebbe essere abbandonata e 

quando deve cessare dovrebbe cessare. 

 

Nel mondo l’oggetto visibile è una realtà affascinante e piacevole; ora questa brama quando deve 

essere abbandonata dovrebbe essere abbandonata e quando deve cessare dovrebbe cessare. Nel 

mondo l’oggetto udibile … l’oggetto odorifero … l’oggetto sapido … l’oggetto tangibile … 

l’oggetto ideazionale … ora questa brama quando deve essere abbandonata dovrebbe essere 

abbandonata e quando deve cessare dovrebbe cessare. 

 

Nel mondo la coscienza visiva è una realtà … la coscienza uditiva … la coscienza olfattiva … la 

coscienza gustativa … la coscienza fisica … la coscienza mentale … ora questa brama quando deve 

essere abbandonata dovrebbe essere abbandonata e quando deve cessare dovrebbe cessare. 

 

Nel mondo il contatto visivo è una realtà … il contatto uditivo … il contatto olfattivo … il contatto 

gustativo … il contatto fisico … il contatto mentale … ora questa brama quando deve essere 

abbandonata dovrebbe essere abbandonata e quando deve cessare dovrebbe cessare. 

 

Nel mondo la sensazione nata dal contatto visivo è una realtà … la sensazione nata dal contatto 

uditivo … nata dal contatto olfattivo … nata dal contatto gustativo .. nata dal contatto fisico … nata 

dal contatto mentale … ora questa brama quando deve essere abbandonata dovrebbe essere 

abbandonata e quando deve cessare dovrebbe cessare. 

 

Nel mondo la percezione degli oggetti visibili è una realtà affascinante e piacevole, … Nel mondo 

la percezione degli oggetti udibili … la percezione degli oggetti odoriferi … la percezione degli 

oggetti sapidi … la percezione degli oggetti tangibili … la percezione degli oggetti ideazionali … 

ora questa brama quando deve essere abbandonata dovrebbe essere abbandonata e quando deve 

cessare dovrebbe cessare. 

 

Nel mondo la formazione mentale (o volitiva) riguardante gli oggetti visibili è una realtà … Nel 

mondo la formazione mentale riguardante gli oggetti udibili … gli oggetti odoriferi … gli oggetti 

sapidi … gli oggetti tangibili … gli oggetti ideazionali  … ora questa brama quando deve essere 

abbandonata dovrebbe essere abbandonata e quando deve cessare dovrebbe cessare. 

 

Nel mondo la brama per gli oggetti visibili è una realtà … per gli oggetti udibili … per gli oggetti 

odoriferi … per gli oggetti sapidi … per gli oggetti tangibili … per gli oggetti ideazionali … ora 

questa brama quando deve essere abbandonata dovrebbe essere abbandonata e quando deve cessare 

dovrebbe cessare. 

 

Nel mondo il pensiero per gli oggetti visibili è una realtà … il pensiero per gli oggetti udibili … per 

gli oggetti odoriferi … per gli oggetti sapidi … per gli oggetti tangibili … per gli oggetti ideazionali 

… ora questa brama quando deve essere abbandonata dovrebbe essere abbandonata e quando deve 

cessare dovrebbe cessare. 

 

Nel mondo l’analisi degli oggetti visibili è una realtà … l’analisi degli oggetti udibili … degli 

oggetti odoriferi … degli oggetti sapidi … degli oggetti tangibili … degli oggetti ideazionali … ora 
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questa brama quando deve essere abbandonata dovrebbe essere abbandonata e quando deve cessare 

dovrebbe cessare.  

Ciò si chiama la Nobile Verità della Cessazione della Sofferenza. 

4.1.4. La Verità del Sentiero 

Cos’è la Nobile Verità del Sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza? Soltanto questo 

Nobile Ottuplice Sentiero. Cioè: retta visione, retto pensiero, retta parola, retta azione, retto modo di 

vivere, retto sforzo, retta presenza mentale, retta concentrazione (samadhi). 

 

Cos’è la retta visione? La conoscenza della sofferenza, la conoscenza dell’origine della sofferenza, 

la conoscenza della cessazione della sofferenza, la conoscenza del sentiero che conduce alla 

cessazione della sofferenza. Ciò si chiama retta visione. 

 

Cos’è il retto pensiero? Il pensiero associato alla rinuncia, il pensiero associato all’assenza di cattiva 

volontà, il pensiero associato all’assenza di malvagità. Ciò si chiama retto pensiero. 

  

Cos’è la retta parola? Astenenersi da false parole, da parole diffamatorie, da parole irritanti e da 

parole frivole. Ciò si chiama retta parola.  

 

 Cos’è la retta azione? Astenersi dall’uccidere esseri viventi, dal rubare e da una condotta sesseuale 

illecita. Ciò si chiama retta azione. 

 

 Cos’è il retto modo di vivere? In questo caso un nobile discepolo, dopo aver abbandonato un 

illecito modo di vivere, si guadagna da vivere con mezzi di sussistenza retti e leciti. Ciò si chiama 

retto modo di vivere. 

 

 Cos’è il retto sforzo? In questo caso un monaco crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, 

allena la mente, lotta per non far sorgere dhamma negativi e superflui non ancora sorti; crea 

desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta per abbandonare dhamma 

negativi e superflui appena sorti; crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, 

lotta per far sorgere dhamma positivi non ancora sorti; crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere 

l’energia, allena la mente, lotta per stabilizzare, per collocare, per far crescere, per far maturare, per 

far sviluppare e per completare dhamma positivi appena sorti. Ciò si chiama retto sforzo. 

 

Cos’è la retta presenza mentale? In questo caso un monaco dimora contemplando il corpo sul corpo, 

ardente, consapevole e risoluto, per rimuovere la cupidigia e la sofferenza mentale nel mondo (cioè 

nel corpo). … le sensazioni sulle sensazioni … la coscienza sulla coscienza … gli oggetti mentali 

sugli oggetti mentali (o ideazionali, cioè gli aggregati della percezione e delle formazioni mentali), 

ardente, consapevole e risoluto per rimuovere la cupidigia e la sofferenza mentale nel mondo (cioè 

gli oggetti mentali). Ciò si chiama retta presenza mentale.  

 

Cos’è la retta concentrazione? In questo caso un monaco – distaccato dalla sensualità, distaccato 

dalle nocive qualità mentali  – entra e dimora nel primo jhana: estasi e gioia nate dal distacco, 

accompagnate  dall’idea razionale e dal pensiero discorsivo; (ii) dopo l’acquietarsi dell’idea 

razionale e del pensiero discorsivo, entra e dimora nel secondo jhana: estasi e gioia nate dalla 

concentrazione, libero dall’idea razionale e dal pensiero discorsivo;  (iii) dopo lo svanire dell’estasi 

dimora nell’equanimità, mentalmente presente e chiaramente consapevole,  fisicamente sensibile al 

piacere. Entra e dimora nel terzo jhana del quale i Nobili dichiarano: ‘Felice colui che dimora 

nell’Equanimità.’ (iv) con l’abbandono del piacere e del dolore – con l’anteriore scomparsa di gioia 

ed angoscia – entra e dimora nel quarto jhana: purezza dell’equanimità e della presenza mentale, al 
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di là del piacere e del dolore. Ciò si chiama retta concentrazione. 

 

Ciò si chiama la Nobile Verità del Sentiero che conduce alla Cessazione della Sofferenza. 

Qui termina l’Analisi secondo i Discorsi. 

4.2. Analisi secondo l’Abhidhamma 

Le quattro verità sono: sofferenza, l’origine della sofferenza, la cessazione della sofferenza, il 

sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. 

 

Qual è l’origine della sofferenza? La brama. Ciò si chiama l’origine della sofferenza. 

 

Cos’è la sofferenza? Le restanti corruzioni, i rimanenti dhamma inefficaci, le tre radici utili che 

sono oggetto degli influssi impuri, i rimanenti dhamma efficaci che sono oggetto degli influssi 

impuri, i restanti dhamma efficaci ed inefficaci che sono oggetto degli influssi impuri, qualsiasi 

dhamma non operativo, neutro e non effetto di un’azione e tutte le qualità materiali. Ciò si chiama 

sofferenza. 

  

Cos’è la cessazione della sofferenza? L’abbandono della brama. Ciò si chiama la cessazione della 

sofferenza. 

 

Cos’è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza? In questo caso un monaco sviluppa i 

jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, con 

l’abbandonare le false visioni, con l’entrare nel primo stadio, distaccato dai piaceri dei sensi entra e 

dimora nel primo jhana … (vedi descrizioni precedenti); in quel momento vi è l’Ottuplice Sentiero, 

cioè: retta visione, punto essenziale del sentiero, retta concentrazione. Ciò si chiama il sentiero che 

conduce alla cessazione della sofferenza. 

 

Cos’è la retta visione? Tutto ciò che è saggezza, conoscenza, assenza di ignoranza, analisi 

investigativa, retta visione, fattore del risveglio, punto essenziale del sentiero. Ciò si chiama retta 

visione. 

 

Cos’è il retto pensiero? Tutto ciò che è mentalità, il pensare, (vedi descrizione precedente) … Ciò si 

chiama retto pensiero. 

  

 Cos’è la retta parola? Tutto ciò che è l’evitare, il desistere da, l’astenersi da, il non partecipare a, il 

non compiere, il non fare, l’essere senza colpa, non oltrepassare il limite, il distruggere le cause 

delle quattro errate azioni verbali; la retta parola, punto essenziale del sentiero. Ciò si chiama retta 

parola. 

 

 Cos’è la retta azione? Tutto ciò che è l’evitare, il desistere da, l’astenersi da, il non partecipare a, il 

non compiere, il non fare, l’essere senza colpa, non oltrepassare il limite, il distruggere le cause 

delle tre errate azioni fisiche; la retta azione, punto essenziale del sentiero. Ciò si chiama retta 

azione. 

 

Cos’è il retto modo di vivere? Tutto ciò che è l’evitare, il desistere da, l’astenersi da, il non 

partecipare a, il non compiere, il non fare, l’essere senza colpa, non oltrepassare il limite, il 

distruggere le cause dell’errato modo di vivere; il retto modo di vivere, punto essenziale del 

sentiero. Ciò si chiama retto modo di vivere. 

Cos’è il retto sforzo? Tutto ciò che è il risvegliare l’energia mentale … (vedi descrizione 

precedente) … il retto sforzo, punto essenziale del sentiero. Ciò si chiama retto sforzo. 
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Cos’è la retta presenza mentale? Tutto ciò che è consapevolezza, costante presenza mentale … 

(vedi descrizione precedente) … la retta presenza mentale, il fattore del risveglio della presenza 

mentale, punto essenziale del sentiero. Ciò si chiama retta presenza mentale. 

 

Cos’è la retta concentrazione (samadhi)? Tutto ciò che è stabilità della coscienza, risolutezza  

(vedi descrizione precedente) … la retta concentrazione, il fattore del risveglio della 

concentrazione, punto essenziale del sentiero. Ciò si chiama retta concentrazione. Ciò si chiama il 

sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza; (come lo sono anche) il restanti dhamma 

associati al sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. 

  

Qual è l’origine della sofferenza? La brama e le restanti corruzioni. Ciò si chiama l’origine della 

sofferenza. 

 

Cos’è la sofferenza? I rimanenti dhamma inefficaci, le tre radici utili che sono oggetto degli influssi 

impuri, i rimanenti dhamma efficaci che sono oggetto degli influssi impuri, i restanti dhamma 

efficaci e inefficaci che sono oggetto degli influssi impuri, qualsiasi dhamma non operativo, neutro 

e non effetto di un’azione e tutte le qualità materiali. Ciò si chiama sofferenza. 

 

Cos’è la cessazione della sofferenza? L’abbandono della brama e le restanti corruzioni. Ciò si 

chiama la cessazione della sofferenza. 

 

Cos’è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza? In questo caso un monaco sviluppa i 

jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, con 

l’abbandonare le false visioni, con l’entrare nel primo stadio, distaccato dai piaceri dei sensi entra e 

dimora nel primo jhana … (vedi descrizioni precedenti); in quel momento vi è l’Ottuplice Sentiero, 

cioè, retta visione, punto essenziale del sentiero; (come lo sono anche) il restanti dhamma associati 

al sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. 

 

Qual è l’origine della sofferenza? La brama, le restanti corruzioni e i rimanenti dhamma inefficaci. 

Ciò si chiama l’origine della sofferenza. 

 

 Cos’è la sofferenza^ Le tre radici efficaci che sono oggetto degli influssi impuri, i rimanenti 

dhamma efficaci che sono oggetto degli influssi impuri, i restanti dhamma efficaci e inefficaci che 

sono oggetto degli influssi impuri, qualsiasi dhamma non operativo, neutro e non effetto di 

un’azione e tutte le qualità materiali. Ciò si chiama sofferenza. 

 

Cos’è la cessazione della sofferenza? L’abbandonare la brama, le restanti corruzioni e i rimanenti  

Dhamma inefficaci. Ciò si chiama la cessazione della sofferenza. 

 

 Cos’è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza? In questo caso un monaco sviluppa i 

jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, con 

l’abbandonare le false visioni, (come descrizione precedente) … 

 

Qual è l’origine della sofferenza? La brama, le restanti corruzioni, i rimanenti dhamma inefficaci e 

le tre radici utili che sono oggetto degli influssi impuri. Ciò si chiama l’origine della sofferenza. 

  

Cos’è la sofferenza? I rimanenti dhamma utili che sono oggetto degli influssi impuri, i rimanenti 

dhamma efficaci e inefficaci che sono oggetto degli influssi impuri, qualsiasi dhamma non 

operativo né efficaci né inefficaci né effetti dell’azione, e tutte le qualità materiali. Ciò si chiama 

sofferenza. 
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 Cos’è la cessazione della sofferenza? L’abbandonare la brama, le restanti corruzioni, i rimanenti 

dhamma inefficaci e le tre radici utili che sono oggetto degli influssi impuri. Ciò si chiama la 

cessazione della sofferenza. 

 

Cos’è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza? (come descrizione precedente) … 

Ciò si chiama il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. 

 

Qual è l’origine della sofferenza? (come descrizioni precedenti) … Ciò si chiama l’origine della 

sofferenza. 

 

Cos’è la sofferenza? (come descrizioni precedenti) … 

 

Cos’è la cessazione della sofferenza? (come descrizioni precedenti) … 

 

 Cos’è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza? (come descrizioni precedenti) … 

 

Le quattro verità sono: la sofferenza, l’origine della sofferenza, la cessazione della sofferenza, il 

sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. 

 

 Qual è l’origine della sofferenza? La brama. Ciò si chiama sofferenza. 

 

 Cos’è la sofferenza? Le restanti corruzioni, … (come descrizioni precedenti). 

 

 Cos’è la cessazione della sofferenza? L’abbandonare la brama. Ciò si chiama la cessazione della 

sofferenza. 

 

Cos’è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza? In questo caso un monaco sviluppa i 

jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, con 

l’abbandonare le false visioni, con l’entrare nel primo stadio, distaccato dai piaceri dei sensi entra e 

dimora nel primo jhana … (vedi descrizioni precedenti); in quel momento vi sono i cinque punti 

essenziali del sentiero, cioè: retta visione, retto pensiero, retto sforzo, retta presenza mentale, retta 

concentrazione. 

 

 Cos’è la retta visione? Tutto ciò che è saggezza … (come descrizioni precedenti). 

 

Cos’è il retto sentiero? Tutto ciò che è mentalità … (come descrizioni precedenti). 

 

 Cos’è il retto sforzo? Tutto ciò che è il sorgere dell’energia mentale, … (come descrizioni 

precedenti). 

 

 Cos’è la retta presenza mentale? Tutto ciò che è consapevolezza, … (come descrizioni precedenti). 

 

 Cos’è la retta concentrazione (samadhi)? Tutto ciò che è stabilità della coscienza, (come 

descrizioni precedenti). 

 

Qual è l’origine della sofferenza? La brama, (come descrizioni precedenti). 

 

Cos’è la sofferenza? Gli effetti dei dhamma efficaci e innefficaci che sono oggetto degli influssi 

impuri, qualsiasi dhamma non operativo né efficace nè inefficace né effetto dell’azione e tutte le 

qualità materiali. Ciò si chiama sofferenza. 
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Cos’è la cessazione della sofferenza? L’abbandonare la brama, … (come descrizioni precedenti). 

 

Cos’è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza? In questo caso un monaco sviluppa i 

jhana ultramondani … (come descrizioni precedenti). 

  

Le quattro verità sono: la sofferenza, l’origine della sofferenza, la cessazione della sofferenza, il 

sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. 

  

Qual è l’origine della sofferenza? ….. Cos’è la sofferenza? … ecc. (continua con le stesse 

descrizioni precedenti) 

  

Qui termina l’Analisi secondo l’Abhidhamma. 

4.3. Quesiti 

Le Quattro Nobili Verità sono: La Nobile Verità della sofferenza, la Nobile Verità dell’origine della 

sofferenza, la Nobile Verità della cessazione della sofferenza, la Nobile Verità del sentiero che 

conduce alla cessazione della sofferenza. 

Delle quattro Nobili Verità quante sono efficaci; quante sono inefficaci; quante sono neutre. Delle 

restanti coppie e triplici quante sono con causa di lamento; quante sono senza causa di lamento. 

4.3.1. Le Triplici 

La verità dell’origine è inefficace. La verità del sentiero è efficace. La verità della cessazione è 

neutra. La verità della sofferenza a volte è efficace; a volte è inefficace; a volte è neutra. Due verità 

a volte sono associate alla sensazione piacevole; a volte sono associate alla sensazione dolorosa; a 

volte sono associate alla sensazione neutra. La verità della cessazione non dovrebbe essere 

considerata come associata alla sensazione piacevole; associata alla sensazione dolorosa o associata 

alla sensazione neutra. La verità della sofferenza a volte è associata alla sensazione piacevole; a 

volte è associata alla sensazione dolorosa; a volte è associata alla sensazione neutra; a volte non 

dovrebbe essere considerata come associata alla sensazione piacevole; associata alla sensazione 

dolorosa o associata alla sensazione neutra. Due verità producono effetti. La verità della cessazione  

è né effetto né produce effetti. La verità della sofferenza a volte è effetto; a volte produce effetti; a 

volte è né effetto né produce effetti. La verità dell’origine non è attaccamento (alla brama e alle 

false visioni), è l’oggetto dell’attaccamento. Due verità non sono attaccamento, non sono oggetto 

dell’attaccamento. La verità della sofferenza a volte è attaccamento, è oggetto dell’attaccamento; a 

volte non è attaccamento, è l’oggetto dell’attaccamento. La verità dell’origine è corrotta, è l’oggetto 

delle corruzione. Due verità non sono corrotte, non sono oggetto delle corruzioni. La verità della 

sofferenza a volte è corrotta, è l’oggetto delle corruzioni; a volte non è corrotta, è l’oggetto delle 

corruzioni. La verità dell’origine è accompagnata dall’applicazione iniziale, è accompagnata 

dall’applicazione sostenuta. La verità della cessazione è senza applicazione iniziale, senza 

applicazione sostenuta. La verità del sentiero a volte è accompagnata dall’applicazione iniziale, 

accompagnata dall’applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, soltanto con 

l’applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale e senza applicazione sostenuta.  

 

La verità della sofferenza a volte è accompagnata dall’applicazione iniziale, accompagnata 

dall’applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, soltanto con l’applicazione 

sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale e senza applicazione sostenuta; a volte non dovrebbe 

essere considerata come accompagnata dall’applicazione iniziale, accompagnata dall’applicazione 

sostenuta; senza applicazione iniziale, soltanto con l’applicazione sostenuta o senza l’applicazione 
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iniziale, senza l’applicazione sostenuta. Due verità a volte sono accompagnate da estasi; a volte 

sono accompagnate da piacere; a volte sono accompagnate da indifferenza. La verità della 

cessazione non dovrebbe essere considerata come accompagnata da estasi; accompagnata da piacere 

o accompagnata da indifferenza. La verità della sofferenza a volte è accompagnata da estasi; a volte 

è accompagnata da piacere; a volte è accompagnata da indifferenza; a volte non dovrebbe essere 

considerata come accompagnata da estasi; accompagnata da piacere o accompagnata da 

indifferenza.  

 

Due verità non sono abbandonate sia dal primo sentiero sia dai sentieri successivi. La verità 

dell’origine a volte deve essere abbandonata dal primo sentiero; a volte deve essere abbandonata dai 

sentieri successivi. La verità della sofferenza a volte deve essere abbandonata dal primo sentiero; a 

volte deve essere abbandonata dai sentieri successivi; a volte non deve essere abbandonata dal 

primo sentiero o dai sentieri successivi. 

 

Due verità non hanno radici da essere abbandonata sia dal primo sentiero sia dai sentieri successivi. 

La verità dell’origine a volte ha radici da essere abbandonate dal primo sentiero; a volte ha radici da 

essere abbandonate dai sentieri successivi. La verità della sofferenza a volte ha radici da essere 

abbandonate dal primo sentiero; a volte ha radici da essere abbandonate dai sentieri successivi; a 

volte non ha radici da essere abbandonate sia dal primo sentiero sia dai sentieri successivi. La verità 

dell’origine è cumulativa (continue rinascite e morti). La verità del sentiero è dispersiva. La verità 

della cessazione è né cumulativa né dispersiva. La verità del sentiero è di sette stadi ultramondani. 

Tre verità non sono né di sette stadi ultramondani né dello stadio finale ultramondano. La verità 

dell’origine è inferiore. Due verità sono incommensurabili. La verità della sofferenza a volte è 

inferiore; a volte è sublime. La verità della cessazione non ha oggetto. La verità del sentiero ha 

oggetti incommensurabili. La verità dell’origine a volte ha oggetti inferiori; a volte ha oggetti 

sublimi; non ha oggetti incommensurabili; a volte non dovrebbe essere considerata di avere oggetti 

inferiori, sublimi o incommensurabili. La verità della sofferenza a volte ha oggetti inferiori; a volte 

ha oggetti sublimi; a volte non dovrebbe essere considerata di avere oggetti inferiori, sublimi o 

incommensurabili. La verità dell’origine è inferiore. Due verità sono superiori. La verità della 

sofferenza a volte è inferiore; a volte è intermedia. La verità della cessazione non è stabile /tempo 

effettivo). La verità del sentiero è uno stato equo fissato (tempo effettivo). Due verità a volte sono 

false con dhamma stabili (tempo effettivo); a volte non sono stabili (tempo effettivo).  

 

La verità della cessazione non ha oggetto. La verità dell’origine non dovrebbe essere considerata di 

avere il sentiero come suo oggetto; il sentiero come sua causa o come suo fattore dominante. La 

verità del sentiero non ha il sentiero come suo oggetto; ha il sentiero come sua causa; a volte ha il 

sentiero come suo fattore dominante; a volte non dovrebbe essere considerata di avere il sentiero 

come suo fattore dominante. La verità della sofferenza ha il sentiero come suo oggetto; non ha il 

sentiero come sua causa; a volte ha il sentiero come suo fattore dominante; a volte non dovrebbe 

essere considerata di avere il sentiero come suo oggetto o il sentiero come suo fattore dominante.  

 

Due verità a volte sorgono; a volte non sorgono; non dovrebbero essere considerate come vincolate 

a sorgere. La verità della cessazione non dovrebbe essere considerata come sorta; non sorta o 

vincolata a sorgere. La verità della sofferenza a volte sorge; a volte non sorge; a volte è vincolata a 

sorgere.  

 

Tre verità a volte sono remote; a volte sono future; a volte sono presenti. La verità della cessazione 

non dovrebbe essere considerata come remota, futura o presente. La verità della cessazione non ha 

oggetto. La verità del sentiero non dovrebbe essere considerata di avere oggetto remoto; oggetto 

futuro o presente. Due verità a volte hanno oggetti remoti; a volte hanno oggetti futuri; a volte 

hanno oggetti presenti; a volte non dovrebbero essere considerate di avere oggetti remoti, futuri o 



Vibhanga - Analisi 
 

45 
 

presenti. 

La verità della cessazione è esterna. Tre verità a volte sono interne; a volte sono esterne; a volte 

sono sia esterne sia interne. La verità della cessazione non ha oggetto. La verità del sentiero ha 

oggetto esterno. La verità dell’origine a volte ha oggetto interno; a volte ha oggetto esterno; a volte 

ha oggetto sia interno sia esterno. La verità della sofferenza a volte ha oggetto interno; a volte ha 

oggetto esterno; a volte ha oggetto sia interno sia esterno; a volte non dovrebbe essere considerata 

di avere oggetto interno; oggetto esterno o sia interno sia esterno. 

Tre verità non sono visibili, non sono influenti. La verità della sofferenza a volte è visibile e 

influente; a volte non è visibile, è influente; a volte non visibile e non è influente. 

4.3.2. Le Coppie 

La verità dell’origine è radice. La verità della cessazione non è radice. Due verità a volte sono 

radici; a volte non sono radici. Due verità sono accompagnate da radici. La verità della cessazione 

non è accompagnata da radice. La verità della sofferenza a volte è accompagnata da radice; a volte 

non è accompagnata da radice. Due verità sono associate a radici. La verità della cessazione non è 

associata a radice. La verità della sofferenza a volte è associata a radice; a volte non è associata a 

radice. La verità dell’origine è radice e accompagnata da radice. La verità della cessazione non 

dovrebbe essere considerata come radice e accompagnata da radice o accompagnata da radice ma 

non è radice. La verità del sentiero a volte è radice e accompagnata da radice; a volte è 

accompagnata da radice ma non è radice. La verità della sofferenza a volte è radice e accompagnata 

da radice; a volte è accompagnata da radice ma non è radice; a volte non dovrebbe essere 

considerata come radice e accompagnata da radice o accompagnata da radice ma non è radice. La 

verità dell’origine è radice e associata a radice. La verità della cessazione non dovrebbe essere 

considerata come radice e associata a radice o associata a radice ma non è radice. La verità del 

sentiero a volte è radice e associata a radice; a volte è associata a radice ma non è radice. La verità 

della sofferenza a volte è radice e associata a radice; a volte è associata a radice ma non è radice; a 

volte non dovrebbe essere considerata come radice e associata a radice o associata a radice ma non 

è radice. La verità della cessazione non è radice, non è accompagnata da radice. La verità 

dell’origine non dovrebbe essere considerata come non radice, è accompagnata da radice o non 

radice, non è accompagnata da radice. La verità del sentiero a volte non è radice, è accompagnata da 

radice; a volte non dovrebbe essere considerata come non radice, è accompagnata da radice (o non 

radice, non è accompagnata da radice). La verità della sofferenza a volte non è radice, è 

accompagnata da radice; a volte non è radice, non è accompagnata da radice; a volte non dovrebbe 

essere considerata come non radice, è accompagnata da radice o non radice, non è accompagnata da 

radice. 

 

Tre verità sono con causa. La verità della cessazione è senza causa. Tre verità sono condizionate. La 

verità della cessazione è incondizionata.  Tre verità non sono visibili. La verità della sofferenza a 

volte è visibile; a volte non è visibile. Tre verità non sono influenti. La verità della sofferenza a 

volte è influente; a volte non è influente. Tre verità non sono materiali. La verità della sofferenza a 

volte è materiale; a volte non è materiale. Due verità sono mondane. Due verità sono ultramondane. 

Tutte le verità sono conoscibili in un modo; non sono conoscibili in un altro modo. La verità 

dell’origine è influsso impuro. Due verità non sono influssi impuri. La verità della sofferenza a 

volte è influsso impuro; a volte non è influsso impuro. Due verità sono oggetto deglii influssi 

impuri. Due verità non sono oggetto deglii influssi impuri. La verità dell’origine è associata a 

influssi impuri. Due verità non sono associate a influssi impuri. La verità della sofferenza a volte è 

associata a influssi impuri; a volte non è associata a influssi impuri. La verità dell’origine è influsso 

impuro e oggetto degli influssi impuri. Due verità non dovrebbero essere considerate come influssi 

impuri e oggetto degli influssi impuri o oggetto degli influssi impuri ma non sono influssi impuri. 

La verità della sofferenza a volte è influsso impuro e oggetto degli influssi impuri; a volte è 
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l’oggetto degli influssi impuri ma non è influsso impuro. La verità dell’origine è influsso impuro e 

associata a influssi impuri. Due verità non dovrebbero essere considerate influssi impuri e associate 

a influssi impuri o associate a influssi impuri ma non sono influssi impuri. La verità della sofferenza 

a volte è influsso impuro e associata a influssi impuri; a volte è associata a influssi impuri ma non è 

influsso impuro; a volte non dovrebbe essere considerata influsso impuro e associata a influssi 

impuri o associata a influssi impuri ma non è influsso impuro. Due verità non sono associate a 

influssi impuri, non sono oggetto degli influssi impuri. La verità dell’origine non dovrebbe essere 

considerata come non associata a influssi impuri, come oggetto degli influssi impuri o non  

associata a influssi impuri, come non oggetto degli influssi impuri. La verità della sofferenza a volte 

non è associata a influssi impuri, è l’oggetto degli influssi impuri; a volte non dovrebbe essere 

considerata come non associata a influssi impuri, è l’oggetto degli influssi impuri (o non  associata 

a influssi impuri, come non oggetto degli influssi impuri). 

 

La verità dell’origine è catena. Due verità non sono catene. La verità della sofferenza a volte è 

catena; a volte non è catena. Due verità sono oggetto delle catene. Due verità non sono oggetto delle 

catene. La verità dell’origine è associata alle catene. Due verità non sono associate alle catene. La 

verità della sofferenza a volte è associata alle catene; a volte non è associata alle catene. La verità 

dell’origine + catena e oggetto delle catene. Due verità non dovrebbero essere considerate come 

catene e oggetto delle catene o oggetto delle catene ma non sono catene. La verità della sofferenza a 

volte è catena e oggetto delle catene; a volte è oggetto delle catene ma non è catena. La verità 

dell’origine è catena e associata alle catene. Due verità non dovrebbero essere considerate come 

catene e associate alle catene o associate alle catene ma non sono catene. La verità della sofferenza 

a volte è catena e associata alle catene; a volte è associata alle catene ma non è catena; a volte non 

dovrebbe essere considerata come catena e associata alle catene o associata alle catene ma non è 

catena. Due verità non sono associate alle catene, non sono oggetto delle catene. La verità 

dell’origine non dovrebbe essere considerata come non associata alle catene, è oggetto delle catene 

o non associata alle catene, non è oggetto delle catene. La verità della sofferenza non è associata 

alle catene, è oggetto delle catene; a volte non dovrebbe essere considerata come non associata alle 

catene, è oggetto delle catene (o non associata alle catene, non è oggetto delle catene). 

 

La verità dell’origine è legame. Due verità non sono legami. La verità della sofferenza a volte è 

legame; a volte non è legame. Due verità sono oggetto dei legami. Due verità non sono oggetto dei 

legami. Due verità non sono associate a legami. Due verità a volte sono associate a legami; a volte 

non sono associate a legami. La verità dell’origine è legame e oggetto dei legami. Due verità non 

dovrebbero essere considerate come legami e oggetto dei legami o oggetto dei legami, ma non sono 

legami. La verità della sofferenza a volte è legame e oggetto dei legami; a volte è oggetto dei 

legami ma non è legame. La verità dell’origine è legame e associata a legami; a volte non dovrebbe 

essere considerata come legame e associata a legami (o viceversa). Due verità non dovrebbe essere 

considerate come legami e associate a legami o associate a legami ma non sono legami. La verità 

della sofferenza a volte è legame e associata a legami; a volte è associata a legami ma non è legame; 

a volte non dovrebbe essere considerata come legame e associata a legami o associate a legami ma 

non è legame. Due verità non sono associate a legami, non sono oggetto dei legami. Due verità a 

volte non sono associate a legami, sono oggetto dei legami; a volte non dovrebbero essere 

considerate come non associate a legami, sono oggetto dei legami (o viceversa). 

 

La verità dell’origine è flusso. (Continua come per gli ostacoli). Due verità non sono ostacoli. La 

verità della sofferenza a volte è ostacolo; a volte non è ostacolo. Due verità sono oggetto degli 

ostacoli. Due verità non sono oggetto degli ostacoli. La verità dell’origine è associata con gli 

ostacoli. Due verità non sono associate con gli ostacoli. La verità della sofferenza a volte è associata 

con gli ostacoli; a volte non è associata con gli ostacoli. La verità dell’origine è ostacolo e oggetto 

degli ostacoli. Due verità non dovrebbero essere considerate come ostacoli e oggetto degli ostacoli 
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o oggetto degli ostacoli ma non sono ostacoli. La verità della sofferenza a volte è ostacolo e oggetto 

degli ostacoli ma non è ostacolo. La verità dell’origine è ostacolo e associata agli ostacoli. Due 

verità non dovrebbero essere considerate come ostacoli e associate agli ostacoli o associate agli 

ostacoli ma non sono ostacoli. La verità della sofferenza a volte è ostacolo e associata agli ostacoli; 

a volte è associata agli ostacoli ma non è ostacolo; a volte non dovrebbe essere considerata come 

ostacolo e associata agli ostacoli o associata agli ostacoli ma non ostacolo. Due verità non sono 

associate agli ostacoli, non sono oggetto degli ostacoli. La verità dell’origine non dovrebbe essere 

considerata come non associata agli ostacoli, è oggetto degli ostacoli o non associata agli ostacoli, 

non è oggetto degli ostacoli. La verità della sofferenza a volte non è associata agli ostacoli, è 

oggetto degli ostacoli; a volte non dovrebbe essere considerata come non associata agli ostacoli, è 

oggetto degli ostacoli (o viceversa). 

 

Tre verità non sono inquinanti. La verità della sofferenza a volte è inquinante; a volte non è 

inquinante. Due verità sono oggetto degli inquinanti. Due verità non sono oggetto degli inquinanti. 

Due verità non sono associate agli inquinanti. La verità dell’origine a volte è associata agli 

inquinanti; a volte non è associata agli inquinanti. La verità della sofferenza a volte è associata agli 

inquinanti; a volte non è associata agli inquinanti; a volte non dovrebbe essere considerata come 

associata agli inquinanti o non associata agli inquinanti. La verità dell’origine non dovrebbe essere 

considerata come inquinante e oggetto degli inquinanti; è oggetto degli inquinanti ma non è 

inquinante. Due verità non dovrebbero essere considerate come inquinanti e oggetto degli 

inquinanti o oggetto degli inquinanti ma non inquinanti. La verità della sofferenza a volte è 

inquinante e oggetto degli inquinanti; a volte è oggetto degli inquinanti ma non è inquinante. Due 

verità non sono associate agli inquinanti, non sono oggetto degli inquinanti. Due verità a volte non 

sono associate agli inquinanti, sono oggetto degli inquinanti: a volte non dovrebbero essere come 

non associate agli inquinanti e oggetto degli inquinanti (o viceversa). 

 

Due verità hanno oggetti. La verità della cessazione non ha oggetto. La verità della sofferenza a 

volte ha oggetto; a volte non ha oggetto. Tre verità non sono coscienza. La verità della sofferenza è 

coscienza; a volte non è coscienza. Due verità sono formazioni mentali. La verità della cessazione 

non è un concomitante mentale. La verità della sofferenza a volte è concomitante mentale; a volte 

non è concomitante mentale. Due verità sono associate con la coscienza. La verità della cessazione 

non è associata alla coscienza. La verità della sofferenza a volte è associata alla coscienza; a volte 

non è associata alla coscienza; a volte non dovrebbe essere considerata come associata alla 

coscienza o non associata alla coscienza. Due verità sono unite alla coscienza. La verità della 

cessazione non è unita alla coscienza. La verità della sofferenza a volte è unita alla coscienza; a 

volte non è unita alla coscienza; a volte non dovrebbe essere considerata come unita alla coscienza 

o non unita alla coscienza. Due verità sono create dalla coscienza. La verità della cessazione non è 

creata dalla coscienza. La verità della sofferenza a volte è creata dalla coscienza; a volte non è 

creata dalla coscienza. Due verità sono coesistenti con la coscienza. La verità della cessazione non è 

coesistente con la coscienza. La verità della sofferenza a volte è coesistente con la coscienza; a 

volte non è coesistente con la coscienza. Due verità accompagnano la coscienza. La verità della 

cessazione non accompagna la coscienza. La verità della sofferenza a volte accompagna la 

coscienza; a volte non accompagna la coscienza. Due verità sono unite e create dalla coscienza. La 

verità della cessazione non è né unita né creata dalla coscienza. La verità della sofferenza a volte è 

unita e creata dalla coscienza; a volte non è né unita né creata dalla coscienza. Due verità sono 

unite, create e coesistenti con la coscienza. La verità della cessazione non è né unita, né creata né 

coesistente con la coscienza. La verità della sofferenza a volte è unita, creata e coesistente con la 

coscienza; a volte non è né unita, né creata né coesistente con la coscienza. Due verità sono unite, 

create e accompagnano la coscienza. La verità della cessazione non è né unita, né creata né 

accompagna la coscienza. La verità della sofferenza a volte è unita, creata e accompagna la 

coscienza; a volte non è né unita, né creata né accompagna la coscienza.  
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Tre verità sono esterne. La verità della sofferenza a volte è interna; a volte è esterna. 

Tre verità non sono derivate. La verità della sofferenza a volte è derivata; a volte non è derivata.  

Tre verità non sono con attaccamento alla brama e alle false visioni. La verità della sofferenza a 

volte è con attaccamento; a volte è senza attaccamento. La verità dell’origine è attaccamento. Due 

verità non sono attaccamento. La verità della sofferenza a volte è attaccamento; a volte non è 

attaccamento. Due verità sono oggetto dell’attaccamento. Due verità non sono oggetto 

dell’attaccamento. Due verità non associate all’attaccamento. Due verità a volte sono associate 

all’attaccamento; a volte non sono associate all’attaccamento. La verità dell’origine è attaccamento 

e oggetto dell’attaccamento. Due verità non dovrebbero essere considerate come attaccamento e 

oggetto dell’attaccamento o oggetto dell’attaccamento ma non sono attaccamento. La verità della 

sofferenza a volte è attaccamento e oggetto dell’attaccamento; a volte è oggetto dell’attaccamento 

ma non è attaccamento. La verità dell’origine a volte è attaccamento e associata all’attaccamento; a 

volte non dovrebbe essere considerata come attaccamento e associata all’attaccamento (o 

viceversa). Due verità non dovrebbero essere considerate come attaccamento e associate 

all’attaccamento o associate all’attaccamento ma non sono attaccamento. La verità della sofferenza 

a volte è attaccamento e associata all’attaccamento; a volte è associata all’attaccamento ma non è 

attaccamento; a volte non dovrebbe essere considerata come attaccamento e associata 

all’attaccamento o associata all’attaccamento ma non è attaccamento. Due verità non sono associate 

all’attaccamento, non sono oggetto dell’attaccamento. Due verità a volte non sono associate 

all’attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento; a volte non dovrebbero essere considerate come 

associate all’attaccamento e oggetto dell’attaccamento (e viceversa). 

 

La verità dell’origine è inquinante. Due verità non sono inquinanti. La verità della sofferenza a 

volte è inquinante; a volte non è inquinante. Due verità sono oggetto degli inquinanti. Due verità 

non sono oggetto degli inquinanti. La verità dell’origine è corrotta. Due verità non sono corrotte. La 

verità della sofferenza a volte è corrotta; a volte non è corrotta. La verità dell’origine è associata 

agli inquinanti. Due verità non sono associate agli inquinanti. La verità della sofferenza a volte è 

associata agli inquinanti; a volte non è associate agli inquinanti. La verità dell’origine è inquinante e 

oggetto degli inquinanti. Due verità non dovrebbero essere considerate come inquinanti e oggetto 

degli inquinanti o oggetto degli inquinanti ma non sono inquinanti. La verità della sofferenza a volte 

è inquinante e oggetto degli inquinanti; a volte è oggetto degli inquinanti ma non è inquinante. La 

verità dell’origine è inquinante e corrotta. Due verità non dovrebbero essere considerate come 

inquinanti e corrotte o corrotte ma non inquinanti. La verità della sofferenza a volte è inquinante e 

corrotta; a volte è corrotta ma non è inquinante; a volte non dovrebbe essere considerata come 

inquinante e corrotta o viceversa. La verità dell’origine è inquinante e associata agli inquinanti. Due 

verità non dovrebbero essere considerate come inquinanti e associate agli inquinanti o associate agli 

inquinanti ma non sono inquinanti. La verità della sofferenza a volte è inquinante e associata agli 

inquinanti; a volte è associata agli inquinanti am non è inquinante; a volte non dovrebbe essere 

considerata come inquinante e associata agli inquinanti (o viceversa). Due verità non sono associate 

agli inquinanti, non sono oggetto degli inquinanti. La verità dell’origine non dovrebbe essere 

considerata come non associata agli inquinanti, è oggetto degli inquinanti o viceversa. La verità 

della sofferenza a volte non è associata agli inquinanti, è oggetto degli inquinanti; a volte non 

dovrebbe essere considerata come non associata agli inquinanti, è oggetto degli inquinanti (o 

viceversa). Due verità non devono essere abbandonate dal primo sentiero. Due verità a volte 

devono  essere abbandonate dal primo sentiero; a volte non devono essere abbandonate dal primo 

sentiero.   

Due verità non devono essere abbandonate dai successivi sentieri. Due verità a volte devono  essere 

abbandonate dai successivi sentieri; a volte non devono essere abbandonate dai successivi sentieri. 

Due verità non hanno radici da essere abbandonate dal primo sentiero. Due verità a volte hanno 

radici da essere abbandonate dal primo sentiero; a volte non hanno radici da essere abbandonate dal 
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primo sentiero. Due verità non hanno radici da essere abbandonate dai successivi sentieri. Due 

verità a volte hanno radici da essere abbandonate dai successivi sentieri, a volte non hanno radici da 

essere abbandonate dai successivi sentieri.  

 

La verità dell’origine è accompagnata dall’applicazione iniziale. La verità della cessazione è senza 

applicazione iniziale. Due verità a volte sono accompagnate dall’applicazione iniziale; a volte sono 

senza applicazione iniziale. La verità dell’origine è accompagnata dall’applicazione sostenuta. La 

verità della cessazione è senza applicazione sostenuta. Du verità a volte sono accompagnate 

dall’applicazione sostenuta; a volte sono senza applicazione sostenuta. La verità della cessazione è 

senza estasi. Tre verità a volte sono con estasi; a volte senza estasi. La verità della cessazione non è 

accompagnata da estasi. Tre verità a volte sono accompagnata da estati; a volte non sono 

accompagnate da estasi. La verità della cessazione non è accompagnata da piacere. Tre verità a 

volte sono accompagnate da piacere; a volte non sono accompagnate da piacere. La verità della 

cessazione non è accompagnata da indifferenza. Tre verità a volte sono accompagnate da 

indifferenza; a volte non sono accompagnate da indifferenza. La verità dell’origine è tipica del 

piano del desiderio. Due verità non sono tipiche del piano del desiderio. La verità della sofferenza a 

volte è tipica del piano del desiderio; a volte non è tipica del piano del desiderio. Tre verità non 

sono tipiche del piano materiale. La verità della sofferenza a volte tipica del piano materiale; a volte 

non è tipica del piano materiale. Tre verità non sono tipiche del piano immateriale. La verità della 

sofferenza a volte è tipica del piano immateriale; a volte non è tipica del piano immateriale. Due 

verità sono mondane. Due verità sono ultramondane. La verità del sentiero tende alla liberazione. 

Tre verità non tendono alla liberazione. La verità del sentiero è tempo effettivo. La verità della 

cessazione non è tempo effettivo. Due verità a volte è tempo effettivo; a volte non è tempo effettivo. 

Due verità sono superabili. Due verità non sono superabili. La verità dell’origine è con causa di 

lamento. Due verità sono senza causa di lamento. La verità della sofferenza a volte è con causa di 

lamento; a volte è senza causa di lamento. 

 

Qui termina la Sezione dei Quesiti. 

L’Analisi delle Verità è terminata. 

 

Vibhanga 5: Indriyavibhanga – Analisi delle Facoltà 

5.1. Analisi secondo l’Abhidhamma 

Le ventidue facoltà sono: la facoltà dell’occhio, la facoltà dell’orecchio, la facoltà del naso, la 

facoltà della lingua, la facoltà del corpo, la facoltà della mente, la facoltà della femminilità, la 

facoltà della mascolinità, la facoltà del principio vitale, la facoltà del piacere fisico, la facoltà del 

dolore fisico, la facoltà del piacere mentale, la facoltà del dolore mentale, la facoltà 

dell’indifferenza, la facoltà della fede, la facoltà dell’energia, la facoltà della presenza mentale, la 

facoltà della concentrazione, la facoltà della saggezza, la facoltà del “Sto conoscendo il non 

conosciuto”, la facoltà della conoscenza, la facoltà di colui che ha pienamente compreso. 

Cos’è la facoltà dell’occhio? Quell’occhio che, derivato dai quattro grandi elementi essenziali, è la 

superficie sensibile, inclusa nel corpo, invisibile, influente; con il quale occhio influente e invisibile 

(uno) vede, ha visto, vedrà o potrebbe vedere l’oggetto visibile e influente; questo è l’occhio; questa 

è la base sensoriale dell’occhio; questa è la facoltà dell’occhio; questo è un mondo; questa è una 

porta; questo è un oceano; questa è una luce; questo è un campo; questa è una base; questa è una 

guida; questa è una rotta; questa è la prossima riva; questo è un villaggio vuoto. Questa è chiamata 

la facoltà dell’occhio. 
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Cos’è la facoltà dell’orecchio? Quell’orecchio che, derivato dai quattro grandi elementi essenziali, è 

la superficie sensibile, inclusa nel corpo, invisibile, influente; con il quale orecchio influente e 

invisibile (uno) sente, ha sentito, sentirà o potrà sentire l’oggetto udibile, influente e invisibile; 

questo è l’orecchio; questa è la base sensoriale dell’orecchio; questo è l’elemento dell’orecchio; 

questa è la facoltà dell’orecchio; questo è un mondo; questa è una porta; questo è un oceano; questa 

è una luce; questo è un campo; questa è una base; questa è la prossima riva; questo è un villaggio 

vuoto. Questa è chiamata la facoltà dell’orecchio. 

Cos’è la facoltà del naso? Quel naso che, derivato dai quattro grandi elementi essenziali, è la 

superficie sensibile, inclusa nel corpo, invisibile, influente; con il quale naso influente e invisibile 

(uno) odora, ha odorato, odorerà o potrà odorare l’oggetto olfattivo, influente e invisibile; questo è 

il naso; questa è la base sensoriale del naso; questo è l’elemento del naso; questa è la facoltà del 

naso; questo è un mondo; questa è una porta; questo è un oceano; questa è una luce; questo è un 

campo; questa è una base; questa è la prossima riva; questo è un villaggio vuoto. Questa è chiamata 

la facoltà del naso. 

Cos’è la facoltà della lingua? Quella lingua che, derivata dai quattro grandi elementi essenziali, è la 

superficie sensibile, inclusa nel corpo, invisibile, influente; con la cui lingua influente e invisibile 

(uno) assapora, ha assaporato, assaporerà o potrà assaporare l’oggetto gustativo, influente e 

invisibile; questa è la lingua; questa è la base sensoriale della lingua; questo è l’elemento della 

lingua; questa è la facoltà della lingua; questo è un mondo; questa è una porta; questo è un oceano; 

questa è una luce; questo è un campo; questa è una base; questa è la prossima riva; questo è un 

villaggio vuoto. Questa è chiamata la facoltà della lingua. 

Cos’è la facoltà del corpo? Quel corpo che, derivato dai quattro grandi elementi essenziali, è la 

superficie sensibile, inclusa nel corpo, invisibile, influente; con il quale corpo influente e invisibile 

(uno) tocca, ha toccato, toccherà o potrà toccare l’oggetto tangibile, influente e invisibile; questo è il 

corpo; questa è la base sensoriale del corpo; questo è l’elemento del corpo; questa è la facoltà del 

corpo; questo è un mondo; questa è una porta; questo è un oceano; questa è una luce; questo è un 

campo; questa è una base; questa è la prossima riva; questo è un villaggio vuoto. Questa è chiamata 

la facoltà del corpo. 

Cos’è la facoltà della mente? Il controllare la facoltà della mente per mezzo della singola divisione: 

È associata al contatto. La facoltà della mente per mezzo della duplice divisione: È accompagnata 

da radice; non è accompagnata da radice. La facoltà della mente per mezzo della triplice divisione: 

È efficace; è inefficace. La facoltà della mente per mezzo della quadruplice divisione: È 

caratteristica del piano del desiderio; è caratteristica del piano della materia; è caratteristica del 

piano immateriale; è ultramondana. La facoltà della mente per mezzo della quintuplice divisione: È 

associata alla facoltà del piacere fisico; è associata alla facoltà del dolore fisico; è associata alla 

facoltà del piacere mentale; è associata alla facoltà del dolore mentale; è associata alla facoltà 

dell’indifferenza. La facoltà della mente per mezzo della sestuplice divisione: Coscienza visiva, 

sensi intermedi, coscienza mentale. Così è la facoltà della mente per mezzo della sestuplice 

divisione. La facoltà della mente per mezzo della settuplice divisione: coscienza visiva, sensi 

intermedi, coscienza fisica; elemento mentale; elemento della coscienza mentale. Così è la facoltà 

per mezzo della settuplice divisione: coscienza visiva; sensi intermedi; coscienza fisica; elemento 

mentale; elemento della coscienza mentale. Così è la facoltà della mente per mezzo della settuplice 

divisione. La facoltà della mente per mezzo della ottuplice divisione: coscienza visiva; sensi 

intermedi; coscienza fisica accompagnata da piacere e accompagnata da dolore; elemento mentale; 

elemento della coscienza mentale. Così è la facoltà della mente pre mezzo della ottuplice divisione. 

La facoltà della mente per mezzo della nonuplice divisione: coscienza visiva; sensi intermedi; 

coscienza fisica; elemento mentale; elemento della coscienza mentale efficace, inefficace e neutro. 

Così è la facoltà della mente per mezzo della nonuplice divisione. La facoltà della mente per mezzo 

della decuplice divisione: coscienza visiva; sensi intermedi, coscienza fisica accompagnata da 

piacere, accompagnata da dolore; elemento mentale; elemento della coscienza mentale efficace, 

inefficace e neutro. Così è la facoltà della mente per mezzo della decuplice divisione. … Così è la 
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facoltà della mente per mezzo della molteplice divisione. Questa è chiamata la facoltà della mente. 

 

Cos’è la facoltà della femminilità? Ciò che è femminile, femminile nell’aspetto, femminile nelle 

caratteristiche, nella funzione, nel portamento, femminile come condizione e modo di essere. 

Questa è chiamata la facoltà della femminilità. 

Cos’è la facoltà della mascolinità? Ciò che è maschile, maschile nell’aspetto, maschile nelle 

caratteristiche, nella funzione, nel portamento, maschile come condizione e modo di essere. Questa 

è chiamata la facoltà della mascolinità. 

Cos’è la facoltà del principio vitale materiale? La facoltà del principio vitale per mezzo della 

duplice divisione: la facoltà del principio vitale materiale; la facoltà del principio vitale immateriale. 

Cos’è la facoltà del principio vitale materiale? Tutto ciò che in queste realtà materiali è vita, 

stabilità, divenire, sostentamento, progresso, crescita, conservazione, principio vitale, facoltà del 

principio vitale. Questa è chiamata la facoltà del principio vitale materiale. 

Cos’è la facoltà vitale immateriale? Tutto ciò che in questi dramma immateriali è vita, stabilità, 

divenire, sostentamento, progresso, crescita, conservazione, principio vitale, facoltà del principio 

vitale. Questa è chiamata la facoltà del principio vitale immateriale. 

Cos’è la facoltà del piacere? Tutto ciò che è benessere fisico; piacere fisico; esperienza benefica e 

piacevole nata dal contatto fisico; sensazione piacevole nata dal contatto fisico. Questa è chiamata 

la facoltà del piacere. 

Cos’è la facoltà del dolore? Tutto ciò che è disagio fisico; dolore fisico; esperienza dolorosa nata 

dal contatto fisico; sensazione dolorosa nata dal contatto fisico. Questa è chiamata la facoltà del 

dolore fisico. 

Cos’è la facoltà del piacere mentale? Tutto ciò che è benessere mentale; esperienza piacevole nata 

dal contatto mentale; sensazione piacevole nata dal contatto mentale. Questa è chiamata la facoltà 

del piacere mentale. 

Cos’è la facoltà del dolore mentale? Tutto ciò che è disagio mentale; dolore mentale; esperienza 

dolorosa nata dal contatto fisico; sensazione dolorosa nata dal contatto mentale. Questa è chiamata 

la facoltà del dolore mentale. 

Cos’è la facoltà dell’indifferenza? Tutto ciò che è né disagio mentale né benessere mentale; né 

esperienza piacevole né esperienza dolorosa nata dal contatto mentale; né sensazione piacevole né 

sensazione dolorosa nata dal contatto mentale. Questa è chiamata la facoltà dell’indifferenza.    

Cos’è la facoltà della fede? Tutto ciò che è fede, avere fede, credo, fede implicita, fiducia, facoltà 

della fede, potere della fede. Questa è chiamata la facoltà della fede. 

Cos’è la facoltà dell’energia? Tutto ciò che è il sorgere dell’energia mentale, fatica, sforzo, 

aspirazione, zelo, perseveranza, vigore, stabilità, sforzo risoluto, forza di volontà, compito eseguito 

e compiuto, facoltà dell’energia, potere dell’energia. Questa è chiamata la facoltà dell’energia. 

Cos’è la facoltà della presenza mentale? Tutto ciò che è presenza mentale, costante consapevolezza, 

ricordo, essere mentalmente presenti, atto del ricordare, concentrazione mentale, non superficialità, 

non dimenticanza, facoltà della presenza mentale, potere della presenza mentale, retta presenza 

mentale. Questa è chiamata la facoltà della presenza mentale. 

Cos’è la facoltà della concentrazione? Tutto ciò che è stabilità, fermezza, stabilità della coscienza; 

non distrazione, non disattenzione, imperturbabilità mentale, calma, facoltà della concentrazione, 

potere della concentrazione, retta concentrazione. Questa è chiamata la facoltà della 

concentrazione.  

Cos’è la facoltà della saggezza? Tutto ciò che è saggezza, conoscenza, assenza di ignoranza, vera 

analisi, retta visione. Questa è chiamata la facoltà della saggezza. 

Cos’è la facoltà del risveglio iniziale? Tutto ciò che è per la realizzazione di quei dramma non 

conosciuti, non compresi, non raggiunti, non percepiti, non realizzati, saggezza, conoscenza, 

assenza di ignoranza, vera analisi, retta visione, fattore del risveglio della visione profonda, 

componente del sentiero, incluso nel sentiero. Questa è chiamata la facoltà del risveglio iniziale. 

Cos’è la facoltà del risveglio intermedio? Tutto ciò che è per la realizzazione di quei dramma non 
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conosciuti, non compresi, non raggiunti, non percepiti, non realizzati, saggezza, conoscenza, 

assenza di ignoranza, vera analisi, retta visione, fattore del risveglio della visione profonda, 

componente del sentiero, incluso nel sentiero. Questa è chiamata la facoltà del risveglio intermedio. 

Cos’è la facoltà del risveglio finale? Tutto ciò che è per la realizzazione di quei dramma non 

conosciuti, non compresi, non raggiunti, non percepiti, non realizzati, saggezza, conoscenza, 

assenza di ignoranza, vera analisi, retta visione, fattore del risveglio della visione profonda, 

componente del sentiero, incluso nel sentiero. Questa è chiamata la facoltà del risveglio finale. 

 

Qui termina l’Analisi secondo l’Abhidhamma. 

 

Vibhanga 6: Paticcasamuppādavibhanga – Analisi della 

Coproduzione Condizionata 

1. La Sezione derivata dai Discorsi 

1.0. La Struttura della Coproduzione Condizionata 

 

Con l’ignoranza come condizione vi sono le formazioni mentali, con le formazioni mentali come 

condizione: la coscienza, con la coscienza come condizione: il nome e forma (corpo e mente), con il 

nome e forma come condizione: le sei sfere dei sensi, con le sei sfere dei sensi come condizione: il 

contatto, con il contatto come condizione: la sensazione, con la sensazione come condizione: la 

brama, con la brama come condizione: l’attaccamento, con l’attaccamento come condizione: il 

divenire, con il divenire come condizione: la nascita, con la nascita come condizione: sorgono la 

vecchiaia, la morte, la pena, il lamento, il dolore, l’angoscia e la disperazione e tutta questa intera 

massa di sofferenza. 

 

1.1. Definizione di Ignoranza 

 

Cos’è: “ignoranza”? 

La non conoscenza della sofferenza, la non conoscenza dell’origine della sofferenza, la non 

conoscenza della cessazione della sofferenza, la non conoscenza del sentiero che conduce alla 

cessazione della sofferenza. 

Tutto questo si chiama “ignoranza”. 

 

1.2. Definizione delle Formazioni Mentali 

 

Cosa significa: “con l’ignoranza come condizione vi sono le formazioni mentali”? 

Vi è una formazione mentale meritevole, una formazione mentale immeritevole, una formazione 

mentale serena, una formazione mentale espressa dal corpo, una formazione mentale espressa dalla 

parola, una formazione mentale espressa dalla mente. 

Quindi, cos’è una formazione mentale meritevole? 

Vi sono intenzioni salutari nella sfera del mondo sensuale, nella sfera del mondo materiale colme di 

generosità, moralità, meditazione; ciò è chiamata una formazione mentale meritevole. 

Cos’è una formazione mentale immeritevole? 

Vi sono intenzioni non salutari nella sfera del mondo sensuale; ciò è chiamata una formazione 

mentale immeritevole. 

Cos’è una formazione mentale serena? 

Vi sono intenzioni salutari nella sfera del mondo sensuale; ciò è chiamata una formazione mentale 
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serena. 

Cos’è una formazione mentale espressa dal corpo? 

Vi è un’intenzione espressa attraverso il corpo, una formazione mentale espressa attraverso il corpo. 

Vi è un’intenzione espressa attraverso la parola, una formazione mentale espressa attraverso la 

parola. Vi è un’intenzione espressa attraverso la mente, una formazione mentale espressa attraverso 

la mente. 

Tutto ciò è descritto: “con l’ignoranza come condizione vi sono le formazioni mentali”. 

 

1.3. Definizione di Coscienza 

 

Cosa significa: “con le formazioni mentali come condizione: la coscienza”? 

Esiste la coscienza visiva, la coscienza uditiva, la coscienza olfattiva, la coscienza gustativa, la 

coscienza fisica, la coscienza mentale. 

Tutto ciò è descritto: “con le formazioni mentali come condizione: la coscienza”. 

 

1.4. Definizione di Nome e Forma 

 

Cosa significa: “con la coscienza come condizione: nome e forma”? 

Esiste la mente, esiste il corpo (la materia fisica). 

Cos’è: “mente”? 

Esiste l’elemento costitutivo della sensazione, l’elemento costitutivo della percezione, l’elemento 

costitutivo delle formazioni mentali. 

Tutto ciò si dice: “mente”. 

Cos’è: “corpo”? 

Esistono le quattro grandi entità e la materia collegata alle quattro grandi entità. Tutto ciò si dice: 

“corpo”. 

Tutto ciò è descritto: “con la coscienza come condizione: nome e forma”. 

 

1.5. Definizione delle Sei Sfere dei Sensi 

 

Cosa significa: “con nome e forma come condizione: le sei sfere dei sensi”? 

Esiste la sfera sensoriale  dell’occhio, la sfera sensoriale dell’orecchio, la sfera sensoriale del naso, 

la sfera sensoriale della lingua, la sfera sensoriale del corpo e la sfera sensoriale della mente. 

Tutto ciò è descritto: “con nome e forma come condizione: le sei sfere dei sensi” 

 

1.6. Definizione di Contatto 

 

Cosa significa: “con le sei sfere dei sensi come condizione: il contatto”? 

Esiste il contatto visivo, il contatto uditivo, il contatto olfattivo, il contatto gustativo, il contatto 

fisico, il contatto mentale. 

Tutto ciò è descritto: “con le sei sfere dei sensi come condizione: il contatto”. 

 

1.7. Definizione di Sensazione 

 

Cosa significa: “con il contatto come condizione: la sensazione”? 

Esiste la sensazione che sorge con il contatto visivo, la sensazione che sorge con il contatto uditivo, 

la sensazione che sorge con il contatto olfattivo, la sensazione che sorge con il contatto gustativo, la 

sensazione che sorge con il contatto fisico, la sensazione che sorge con il contatto mentale. 

Tutto ciò è descritto: “con il contatto come condizione: la sensazione”. 

 

1.8. Definizione di Brama 
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Cosa significa: “con la sensazione come condizione: la brama”? 

Esiste la brama per le forme, la brama per i suoni, la brama per gli odori, la brama per i sapori, la 

brama per le realtà tangibili, la brama per i pensieri. 

Tutto ciò è descritto: “con la sensazione come condizione: la brama”. 

 

1.9. Definizione di Attaccamento 

 

Cosa significa: “con la brama come condizione: l’attaccamento”? 

Esiste l’attaccamento per i piaceri dei sensi, l’attaccamento per le visioni, l’attaccamento per la 

virtù  e la pratica, l’attaccamento per le proprie teorie o dottrine. 

Tutto ciò è descritto: “con la brama come condizione: l’attaccamento”. 

 

1.10. Definizione di Divenire 

 

Cosa significa: “con l’attaccamento come condizione: il divenire”? 

Il divenire è duplice: esiste il divenire tramite le azioni intenzionali e il divenire tramite la rinascita. 

Cos’è “il divenire tramite le azioni intenzionali”? 

Esiste una formazione mentale meritevole, una formazione mentale immeritevole, una formazione 

mentale serena. 

Tutto ciò si chiama: “il divenire tramite le azioni intenzionali”. 

Tutte le azioni intenzionali che conducono al divenire sono il divenire delle azioni intenzionali. 

Cos’è “il divenire tramite la rinascita”? 

Esiste il divenire nelle sfere del mondo dei sensi, il divenire nelle sfere del mondo materiale, il 

divenire nelle sfere del mondo immateriale, il divenire con la percezione, il divenire senza 

percezione, il divenire con nè-percezione-nè-non-percezione, il divenire con un solo costituente, il 

divenire con quattro costituenti, il divenire con cinque costituenti. 

Tutto ciò si chiama: “il divenire tramite la rinascita”. 

Quindi, questo è i il divenire tramite le azioni intenzionali e il divenire tramite la rinascita. 

Tutto ciò è descritto: “con l’attaccamento come condizione: il divenire” 

 

1.11. Definizione di Nascita 

 

Cosa significa: “con il divenire come condizione: la nascita”? 

Per i vari esseri nelle varie classi degli esseri esiste la nascita, esser nato, il comparire, il sorgere, il 

nascere, la manifestazione dei costituenti (di mente e corpo), l’acquisizione delle sfere dei sensi. 

Tutto ciò è descritto: “con il divenire come condizione: la nascita” 

 

1.12. Definizione di Vecchiaia e Morte 

 

Cosa significa: “con la nascita come condizione: la vecchiaia e la morte”? 

Esiste l’invecchiamento, esiste la morte. 

Cos’è la vecchiaia? 

Per i vari esseri nelle varie classi di esseri esistono i denti rotti, i capelli grigi, la pelle rugosa, il 

diminuire della durata della vita, il decadimento delle facoltà sensoriali: tutto ciò si chiama 

“vecchiaia”. 

Cos’è la morte? 

Per i vari esseri nelle varie classi di esseri esiste una fine, un termine, un compimento, una 

scomparsa, un morire, una morte, un tempo finito, la cessazione delle facoltà sensoriali: tutto ciò si 

chiama “morte”. 

Tale è la vecchiaia e la morte. 
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Tutto ciò è descritto: “con la nascita come condizione: la vecchiaia e la morte” 

 

1.12.1. Definizione di Dolore 

 

Cos’è: “dolore”? 

Quando si è colpiti da una disgrazia riguardante i parenti, quando si è colpiti da una disgrazia 

riguardante la ricchezza, quando si è colpiti da una disgrazia riguardante la salute, quando si è 

colpiti da una disgrazia riguardante la perdita di moralità, quando si è colpiti da una disgrazia 

riguardante le sue teorie, o per altri tipi di disgrazia, quando si è colpiti da qualche tipo di 

sofferenza, allora vi è il dolore, il soffrire, lo stato di sofferenza, dolore interiore, grande dolore 

interiore,   la sua mente soffre, colpita dallo stato doloroso. Tutto ciò si chiama “dolore”. 

 

1.12.2. Definizione di Lamento 

 

Cos’è: “lamento”? 

Quando si è colpiti da una disgrazia riguardante i parenti, quando si è colpiti da una disgrazia 

riguardante la ricchezza, quando si è colpiti da una disgrazia riguardante la salute, quando si è 

colpiti da una disgrazia riguardante la perdita di moralità, quando si è colpiti da una disgrazia 

riguardante le sue teorie, o per altri tipi di disgrazia, quando si è colpiti da qualche tipo di dolore, 

allora vi sono i lamenti, il grande lamento, il lamentarsi, lo stato di lamento, lo stato del grande 

lamento, il pianto, l’enorme pianto, il lagnarsi, il gemere, lo stato del dolersi. Tutto si chiama 

“lamento”. 

 

1.12.3. Definizione di Pena 

 

Cos’è: “pena”? 

Ciò che è dolore fisico, disagio fisico, dolore derivante dal contatto con il corpo, da una sensazione 

spiacevole, da dolore e da sensazione dolorosa nata dal corpo. 

Ciò si chiama “pena”. 

 

1.12.4. Definizione di Sofferenza 

 

Cos’è: “sofferenza”? 

Tutto ciò che è dolore mentale, disagio mentale, dolore sorto dal contatto con la mente, da una 

sensazione spiacevole, da dolore e da sensazione dolorosa nata dalla mente. 

Tutto ciò si chiama “sofferenza”. 

 

1.12.5. Definizione di Disperazione 

 

Cos’è: “disperazione”? 

Quando si è colpiti da una disgrazia riguardante i parenti, quando si è colpiti da una disgrazia 

riguardante la ricchezza, quando si è colpiti da una disgrazia riguardante la salute, quando si è 

colpiti da una disgrazia riguardante la perdita di moralità, quando si è colpiti da una disgrazia 

riguardante le sue teorie, o per altri tipi di disgrazia, quando si è colpiti da qualche tipo di dolore, 

allora vi è lo sconforto, il disperarsi, lo stato di afflizione, lo stato di disperazione. 

Tutto ciò si chiama “disperazione”. 

Quindi esiste un’origine di questa intera massa di sofferenza, e vi è un’associazione con questa 

intera massa di sofferenza, un incontro con essa, una connessione con essa, una sua manifestazione: 

tutto ciò è descritto: “l’origine di questa intera massa di sofferenza”. 

 

2. La Sezione derivata dall’Insegnamento astratto  
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2.1. La Tetrade delle Condizioni 

 

Con l’ignoranza come condizione vi sono le formazioni mentali, con le formazioni mentali come 

condizione: la coscienza, con la coscienza come condizione: il nome e forma (corpo e mente), con il 

nome e forma come condizione: le sei sfere dei sensi, con le sei sfere dei sensi come condizione: il 

contatto, con il contatto come condizione: la sensazione, con la sensazione come condizione: la 

brama, con la brama come condizione: l’attaccamento, con l’attaccamento come condizione: il 

divenire, con il divenire come condizione: la nascita, con la nascita come condizione: vecchiaia  e 

morte, e così vi è l’origine di tutta questa intera massa di sofferenza. 

 

…  

 

2.2. La Tetrade delle Radici 

 

Con l’ignoranza come condizione vi sono le formazioni mentali radicate nell’ignoranza, con le 

formazioni mentali come condizione: la coscienza radicata nelle formazioni mentali, con la 

coscienza come condizione: la mente e il corpo radicati nella coscienza, con la mente e il corpo 

come condizione: le sei sfere dei sensi radicate nella mente e nel corpo, con le sei sfere dei sensi 

come condizione: il contatto radicato nelle sei sfere dei sensi, con il contatto come condizione: la 

sensazione radicata nel contatto, con la sensazione come condizione: la brama radicata nella 

sensazione, con la brama come condizione: l’attaccamento radicato nella brama, con l’attaccamento 

come condizione: il divenire, con il divenire come condizione: la nascita, con la nascita come 

condizione: vecchiaia  e morte, e così vi è l’origine di tutta questa intera massa di sofferenza. 

 

… 

 

2.3. La Tetrade delle Associazioni 

 

Con l’ignoranza come condizione vi sono le formazioni mentali associate all’ignoranza, con le 

formazioni mentali come condizione: la coscienza associata alle  formazioni mentali, con la 

coscienza come condizione: la mente e il corpo associati alla coscienza, con la mente e il corpo 

come condizione: le sei sfere dei sensi associate alla mente e al corpo, con le sei sfere dei sensi 

come condizione: il contatto associato alle sei sfere dei sensi, con il contatto come condizione: la 

sensazione associata al contatto, con la sensazione come condizione: la brama associata alla 

sensazione, con la brama come condizione: l’attaccamento associato alla brama, con l’attaccamento 

come condizione: il divenire, con il divenire come condizione: la nascita, con la nascita come 

condizione: vecchiaia  e morte, e così vi è l’origine di tutta questa intera massa di sofferenza. 

 

… 

 

2.4. La Tetrade della Reciprocità 

 

Con l’ignoranza come condizione vi sono le formazioni mentali, anche con le formazioni mentali 

come condizione vi è l’ignoranza, con le formazioni mentali come condizione: la coscienza, anche 

con la coscienza come condizione: le formazioni mentali, con la coscienza come condizione: il 

nome e forma, anche con il nome e forma come condizione: la coscienza, con il nome e forma come 

condizione: le sei sfere dei sensi come condizione: il contatto, anche con il contatto come 

condizione: le sei sfere dei sensi, con il contatto come condizione: la sensazione, anche con la 

sensazione come condizione: la brama, anche con la brama come condizione: la sensazione, con la 

brama come condizione: l’attaccamento, con l’attaccamento come condizione: la brama, con 
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l’attaccamento come condizione: il divenire, con il divenire come condizione: la nascita, con la 

nascita come condizione: la vecchiaia, la morte, e così vi è l’origine di tutta questa intera massa di 

sofferenza. 

 

… 

 

2.5. La Tetrade delle Condizioni 

 

Quali sono i pensieri non salutari? In un qualsiasi momento sorge una mente non salutare, connessa 

alla felicità, associata ad una falsa visione, ad un oggetto materiale o a un oggetto sonoro, o a un 

oggetto odorifero, o a un oggetto gustativo, o a un oggetto tangibile, o a un oggetto mentale, o 

riferito a un qualsiasi altro pensiero, in quell’istante con l’ignoranza come condizione vi sono le 

formazioni mentali, con le formazioni mentali come condizione: la coscienza, con la coscienza 

come condizione: mente e corpo (nome e forma), con la mente e il corpo come condizione: le sei 

sfere dei sensi, con le sei sfere dei sensi come condizione: il contatto, con il contatto come 

condizione: la sensazione, con la sensazione come condizione: la brama, con la brama come 

condizione: l’attaccamento, con l’attaccamento come condizione: il divenire, con il divenire come 

condizione: la nascita, con la nascita come condizione: la vecchiaia e la morte, e così vi è l’origine 

di questa intera massa di sofferenza. 

 

Cos’è: “ignoranza”? 

Tutto ciò che è mancanza di conoscenza, mancanza di visione, mancanza di intuizione, mancanza di 

analisi, mancanza di risveglio, mancanza di realizzazione, mancanza di comprensione, mancanza di 

cognizione, mancanza di considerazione, mancanza di riflessione, mancanza di percezione, 

intelligenza povera, stoltezza, mancanza di piena conoscenza, illusione, inganno, confusione, 

ignoranza, il flusso di ignoranza, il giogo dell’ignoranza, la tendenza dell’ignoranza, l’invadenza 

dell’ignoranza, la barriera dell’ignoranza, l’apparenza, la radice delle realtà non salutari: ciò si 

chiama “ignoranza”. 

 

Cosa significa: “con l’ignoranza come condizione vi sono le formazioni mentali”? 

Tutto ciò che è volontà, intenzione, intenzionalità: ciò è descritto: “con l’ignoranza come 

condizione vi sono le formazioni mentali”? 

 

Cosa significa: “con le formazioni mentali come condizione: la coscienza”? 

Tutto ciò che è pensiero, mente, mentalità, nucleo, coscienza, la sfera sensoriale della mente, la 

facoltà mentale, il costituente della coscienza, l’elemento della coscienza mentale quando sorge; ciò 

è descritto: “con le formazioni mentali come condizione: la coscienza”. 

 

Cosa significa: “con la coscienza come condizione: mente e corpo (nome e forma)”? 

Esiste la mente, esiste il corpo. 

Cos’è: “mente”? 

Il costituente della sensazione, il costituente della percezione, il costituente delle formazioni 

mentali: ciò si chiama “mente”. 

Cos’è: “corpo”? 

L’insieme che produce la sfera sensoriale dell’occhio, la sfera sensoriale dell’orecchio, la sfera 

sensoriale del naso, la sfera sensoriale della lingua, la sfera sensoriale del corpo, o qualsiasi altra 

materia fisica nata dalla mente, radicata nella mente, originata dalla mente: ciò si chiama “corpo”. 

Così, tale è la mente, tale è il corpo. 

Ciò è descritto: “con la coscienza come condizione: mente e corpo (nome e forma)”. 

 

Cosa significa: “con la mente e il corpo come condizione: le sei sfere dei sensi”? 
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Tutto ciò che è pensiero, mente, mentalità, nucleo, coscienza, la sfera sensoriale della mente, la 

facoltà mentale, il costituente della coscienza, l’elemento della coscienza mentale quando sorge; ciò 

è descritto: “con la mente come condizione: le sei sfere dei sensi”. 

 

Cosa significa: “con le sei sfere dei sensi come condizione: il contatto”? 

Tutto ciò che è contatto, il mettere in contatto, il contatto ravvicinato, lo stato di essere a stretto 

contatto; ciò è descritto: “con le sei sfere dei sensi come condizione: il contatto”. 

 

Cosa significa: “con il contatto come condizione: la sensazione”? 

Ciò che è piacevolezza mentale, piacere mentale, esperienza piacevole e gradevole nata dal contatto 

mentale, sensazione piacevole e gradevole nata dal contatto mentale: ciò è descritto: “con il contatto 

come condizione: la sensazione”. 

 

Cosa significa: “con la sensazione come condizione: la brama”? 

Tutto ciò che è passione, vivo desiderio, il lusingare, condiscendenza, godimento, piacere 

appassionato, gioia mentale; ciò è descritto: “con la sensazione come condizione: la brama”. 

 

Cosa significa: “con la brama come condizione: l’attaccamento”? 

Tutto ciò che è falsa visione, il sorgere delle false visioni, la giungla delle false visioni, la selvaggia 

natura delle false visoni, la deformazione delle false visioni, l’agitazione delle false visioni, la 

catena delle false visioni, l’ossessione, la tenacia, l’inclinazione, l’avidità, il cattivo sentiero, lo 

stato di essere nell’errore dentro la sfera eretica, l’ossessione con ciò che è perverso; ciò è descritto: 

“con la brama come condizione: l’attaccamento”. 

 

Cosa significa: “con l’attaccamento come condizione: il divenire”? 

Tranne per l’attaccamento. è il costituente della sensazione, il costituente della percezione, il 

costituente delle formazioni mentali, il costituente della coscienza; ciò è descritto: “con 

l’attaccamento come condizione: il divenire”. 

 

Cosa significa: “con il divenire come condizione: la nascita?” 

Tutto ciò che per varie realtà è nascita, il nascere, il ritorno, il rinascere, il manifestarsi: ciò è 

descritto: “con il divenire come condizione: la nascita”. 

 

Cosa significa: “con la nascita come condizione: la vecchiaia e la morte”? 

Esiste la vecchiaia. esiste la morte. 

Cos’è: “vecchiaia”’ 

Per varie realtà vi è la vecchiaia, l’invecchiamento, il diminuire delle durata di vita: ciò si chiama 

“vecchiaia”. 

Cos’è: “morte”? 

Per varie relativi è la distruzione, il decadimento, la cessazione, una completa cessazione, 

l’impermanenza, il dissolversi: cinsi chiama “morte”. 

Quindi, tre è la vecchiaia, tale è la morte; cioè descritto: “con la nascita come condizione: la 

vecchiaia e la morte”. 

Pertanto esiste un’origine di questa intera massa di sofferenza, ed esiste un’associazione con questa 

intera massa di sofferenza, un incontro con essa, un suo manifestarsi; ciò è descritto: ‘l’origine di 

questa intera massa di sofferenza”. 

…. 

 

2.6. La Tetrade delle Radici 

 

In quell’istante con l’ignoranza come condizione vi sono le formazioni mentali radicate 
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nell’ignoranza, con le formazioni mentali come condizione: la coscienza radicata nelle formazioni 

mentali, con la coscienza come condizione: la mente e il corpo radicati nella coscienza, con la 

mente e il corpo come condizione: le sei sfere dei sensi radicate nella mente e nel corpo, con le sei 

sfere dei sensi come condizione: il contatto radicato nelle sei sfere dei sensi, con il contatto come 

condizione: la sensazione radicata nel contatto, con la sensazione come condizione: la brama 

radicata nella sensazione, con la brama come condizione: l’attaccamento radicato nella brama, con 

l’attaccamento come condizione: il divenire, con il divenire come condizione: la nascita, con la 

nascita come condizione: vecchiaia  e morte, e così vi è l’origine di tutta questa intera massa di 

sofferenza. 

 

Cos’è:“ignoranza” …. (come prima) 

 

Cosa significa: “con l’ignoranza come condizione vi sono le formazioni mentali radicate 

nell’ignoranza”? … “con le formazioni mentali come condizione: la coscienza radicata nelle 

formazioni mentali” … “con la coscienza come condizione: mente e corpo radicati nella coscienza” 

… “con la mente e il corpo come condizione: le sei sfere dei sensi radicate in mente e corpo” … 

“con le sei sfere dei sensi come condizione: il contatto radicato nelle sei sfere dei sensi” … “con il 

contatto come condizione: la sensazione radicata nel contatto” … “con la sensazione come 

condizione: la brama radicata nella sensazione” … “con la brama come condizione: l’attaccamento 

radicato nella brama” … “con l’attaccamento come condizione: il divenire” … “con il divenire 

come condizione: la nascita” … “con la nascita come condizione: vecchiaia e morte”? (stesse 

risposte di prima). 

 

Quindi esiste un’origine di questa intera massa di sofferenza, ed esiste un’associazione con questa 

intera massa di sofferenza, un incontro con essa, un suo manifestarsi; ciò è descritto: ‘l’origine di 

questa intera massa di sofferenza”. 

 

… 

 

2.7. La Tetrade delle Associazioni 

 

In quell’istante con l’ignoranza come condizione vi sono le formazioni mentali associate 

all’ignoranza, con le formazioni mentali come condizione: la coscienza associata alle formazioni 

mentali, con la coscienza come condizione: la mente e il corpo associati alla coscienza, con la 

mente e il corpo come condizione: le sei sfere dei sensi associate alla mente e al corpo, con le sei 

sfere dei sensi come condizione: il contatto associato alle sei sfere dei sensi, con il contatto come 

condizione: la sensazione associata al contatto, con la sensazione come condizione: la brama 

associata alla sensazione, con la brama come condizione: l’attaccamento associato alla brama, con 

l’attaccamento come condizione: il divenire, con il divenire come condizione: la nascita, con la 

nascita come condizione: vecchiaia  e morte, e così vi è l’origine di tutta questa intera massa di 

sofferenza. 

 

Cos’è: “ignoranza”? … (continua come sopra, sostituendo “radicata/e – radicato/i” con 

“associata/e – associato/i”). 

 

2.8. La Tetrade della Reciprocità 

 

Con l’ignoranza come condizione vi sono le formazioni mentali, anche con le formazioni mentali 

come condizione vi è l’ignoranza, con le formazioni mentali come condizione: la coscienza, anche 

con la coscienza come condizione: le formazioni mentali, con la coscienza come condizione: il 

nome e forma, anche con il nome e forma come condizione: la coscienza, con il nome e forma come 
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condizione: le sei sfere dei sensi come condizione: il contatto, anche con il contatto come 

condizione: le sei sfere dei sensi, con il contatto come condizione: la sensazione, anche con la 

sensazione come condizione: la brama, anche con la brama come condizione: la sensazione, con la 

brama come condizione: l’attaccamento, con l’attaccamento come condizione: la brama, con 

l’attaccamento come condizione: il divenire, con il divenire come condizione: la nascita, con la 

nascita come condizione: la vecchiaia, la morte, e così vi è l’origine di tutta questa intera massa di 

sofferenza. 

 

Cos’è: “ignoranza”? … (continua come sopra). 

 

2.9. Spiegazione delle Realtà Non Salutari 

 

(come 2.5) 

 

2.10. Spiegazione delle Realtà Non Salutari 

 

Quali sono i pensieri non salutari? In un qualsiasi momento sorge una mente non salutare, connessa 

alla felicità, associata ad una falsa visione, ad un oggetto materiale o a un oggetto sonoro, o a un 

oggetto odorifero, o a un oggetto gustativo, o a un oggetto tangibile, o a un oggetto mentale, o 

riferito a un qualsiasi altro pensiero, in quell’istante con l’ignoranza come condizione vi sono le 

formazioni mentali, con le formazioni mentali come condizione: la coscienza, con la coscienza 

come condizione: mente e corpo (nome e forma), con la mente e il corpo come condizione: le sei 

sfere dei sensi, con le sei sfere dei sensi come condizione: il contatto, con il contatto come 

condizione: la sensazione, con la sensazione come condizione: la brama, con la brama come 

condizione: l’attaccamento, con l’attaccamento come condizione: il divenire, con il divenire come 

condizione: la nascita, con la nascita come condizione: la vecchiaia e la morte, e così vi è l’origine 

di questa intera massa di sofferenza. 

 

Cosa sono le “radici salutari”? 

Una mancanza di avidità, una mancanza di odio, una mancanza di ignoranza. 

 

Cos’è “una mancanza di avidità”? 

Tutto ciò che è privo di avidità, il non essere avidi, senza bramosia, una mancanza di desiderio, 

essere privi di brama, privi di desiderio, privi d’avarizia, una radice salutare priva di avidità: ciò si 

chiama “una mancanza di avidità”. 

 

Cos’è “una mancanza di odio”? 

Tutto ciò che è privo di odio, non provare odio, mancanza di odio, una mancanza di cattiveria, una 

mancanza di malvagità, una radice salutare priva di odio: ciò si chiama “una mancanza di odio”. 

 

Cos’è “una mancanza di ignoranza”? 

Tutto ciò che è saggezza, conoscenza, analisi, analisi profonda, analisi della natura delle cose, 

discernimento, discriminazione, investigazione, erudizione, abilità, sottigliezza, chiarimento, 

riflessione, considerazione, saviezza, intelligenza, visione profonda, piena attenzione, controllo, la 

Facoltà della Saggezza, la Forza della Saggezza, la spada della saggezza, l’apice della saggezza, la 

luce della saggezza, la fiamma della saggezza, il tesoro della saggezza, la non-ignoranza, la Retta 

Visione: ciò si chiama “una mancanza di ignoranza”. 

Tali sono le “radici salutari”. 

 

 Cosa significa: “con una radice salutare come condizione vi sono le formazioni mentali … la 

coscienza … mente e corpo … le sei sfere dei sensi … il contatto … la sensazione … la fede … la 
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determinazione … il divenire … la nascita … la vecchiaia e la morte …? (come prima).  

 

Tale è l’origine di questa intera massa di sofferenza, e quindi vi è un’associazione con questa intera 

massa di sofferenza, un incontro con essa, una connessione con essa, un suo manifestarsi. Tutto ciò 

si chiama “l’origine di questa intera massa di sofferenza”. 

 

…. 

 

2.11.Spiegazione di ciò che è senza conseguenze 

 

(come 2.10) 

 

2.12. Spiegazione delle Realtà Salutari con una Radice di Ignoranza 

 

Quali sono i pensieri salutari? In un qualsiasi momento sorge una mente salutare nel regno dei 

sensi, connessa alla felicità, associata alla conoscenza, avente un oggetto materiale o a un oggetto 

sonoro, o a un oggetto odorifero, o a un oggetto gustativo, o a un oggetto tangibile, o a un oggetto 

mentale, o riferito a un qualsiasi altro pensiero, in quell’istante con l’ignoranza come condizione vi 

sono le formazioni mentali, con le formazioni mentali come condizione: la coscienza, con la 

coscienza come condizione: mente e corpo (nome e forma), con la mente e il corpo come 

condizione: le sei sfere dei sensi, con le sei sfere dei sensi come condizione: il contatto, con il 

contatto come condizione: la sensazione, con la sensazione come condizione: la brama, con la 

brama come condizione: l’attaccamento, con l’attaccamento come condizione: il divenire, con il 

divenire come condizione: la nascita, con la nascita come condizione: la vecchiaia e la morte, e così 

vi è l’origine di questa intera massa di sofferenza. 

 

(continua come prima) 

 

2.13. Spiegazione degli Effetti con una Radice Salutare 

  

Quali sono i pensieri senza conseguenze? In un qualsiasi momento, con l’aver fatto e l’aver 

accumulato azioni salutari nel regno dei sensi, sorge una effettiva coscienza visiva, connessa con 

l’equanimità, avente un oggetto materiale, in quell’istante con una radice salutare come condizione 

vi sono le formazioni mentali, con le formazioni mentali come condizione: la coscienza, con la 

coscienza come condizione: mente e corpo, con mente e corpo come condizione: le sei sfere dei 

sensi, con le sei sfere dei sensi come condizione: il contatto, con il contatto come condizione: la 

sensazione, con la sensazione come condizione: il divenire, con il divenire come condizione: la 

nascita, con la nascita come condizione: vecchiaia e morte, e così vi è un’origine di questa intera 

massa di sofferenza. 

 

(continua come prima)  

 

2.14. Spiegazione degli Effetti con una Radice non Salutare 

 

Quali sono i pensieri senza conseguenze? In un qualsiasi momento, con l’aver fatto e l’aver 

accumulato azioni non salutari nel regno dei sensi, sorge una effettiva coscienza visiva, connessa 

con l’equanimità, avente un oggetto materiale, in quell’istante con una radice non salutare come 

condizione vi sono le formazioni mentali, con le formazioni mentali come condizione: la coscienza, 

… mente e corpo … le sei sfere dei sensi … il contatto … la sensazione … il divenire … la nascita 

… vecchiaia e morte … e così vi è un’origine di questa intera massa di sofferenza. 
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(continua come prima) 

 

4.1. La Matrice 

 

Con le formazioni mentali come condizione vi è l’ignoranza, con l’ignoranza come condizione vi 

sono le formazioni mentali, con le formazioni mentali come condizione: la coscienza, con la 

coscienza come condizione: mente e corpo, con mente e corpo come condizione: le sei sfere dei 

sensi, con le sei sfere dei sensi come condizione: il contatto, con il contatto come condizione: la 

sensazione, con la sensazione come condizione: la brama, con la brama come 

condizione:l’attaccamento, con l’attaccamento come condizione: il divenire, con il divenire come 

condizione: la nascita, con la nascita come condizione: vecchiaia e morte, e così vi è un’origine di 

questa intera massa di sofferenza. 

 

(come prima) 

 

Vibhanga 7: Satipatthānavibhanga – Analisi sui Fondamenti 

della Presenza Mentale 

7.1. La Sezione derivata dai Discorsi   

 

7.1.1. Sunto 
 

I Quattro Fondamenti della Presenza Mentale: 

 

In questo caso un monaco rimane concentrato sulla natura del corpo sul corpo riguardo a se stesso, 

egli rimane concentrato sulla natura del corpo sul corpo riguardo agli altri, egli rimane concentrato 

sulla natura del corpo sul corpo riguardo a se stesso e agli altri – ardente, attento e consapevole – 

avendo rimosso la cupidigia e l’angoscia nei riguardi del mondo. 

 

Egli rimane concentrato sulla natura delle sensazioni sulle sensazioni riguardo a se stesso, egli 

rimane concentrato sulla natura delle sensazioni sulle sensazioni riguardo agli altri, egli rimane 

concentrato sulla natura delle sensazioni sulle sensazioni riguardo a se stesso e agli altri – ardente, 

attento e consapevole – avendo rimosso la cupidigia e l’angoscia nei riguardi del mondo. 

 

Egli rimane concentrato sulla natura della mente sulla mente riguardo a se stesso, egli rimane 

concentrato sulla natura della mente sulla mente riguardo agli altri, egli rimane concentrato sulla 

natura della mente sulla mente riguardo a se stesso e agli altri – ardente, attento e consapevole – 

avendo rimosso la cupidigia e l’angoscia nei riguardi del mondo. 

 

Egli rimane concentrato sulla natura degli oggetti mentali sugli oggetti mentali riguardo a se stesso, 

egli rimane concentrato sulla natura degli oggetti mentali sugli oggetti mentali riguardo agli altri, 

egli rimane concentrato sulla natura degli oggetti mentali sugli oggetti mentali riguardo a se stesso e 

agli altri – ardente, attento e consapevole – avendo rimosso la cupidigia e l’angoscia nei riguardi del 

mondo. 

 

7.1.2. Spiegazione della Contemplazione del Corpo   
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E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura del corpo sul corpo riguardo a se stesso? 

In questo caso un monaco riguardo a se stesso – dalla pianta dei piedi fino alle punte dei capelli, 

coperto dalla pelle e colmo di molteplici impurità – così riflette: 

In questo corpo ci sono: 

capelli, peli, unghie, denti, pelle, carne, tendini, ossa, midollo osseo, reni, cuore, fegato, pleura, 

milza, polmoni, intestino, mesentere, cibo non digerito, escrementi, bile, catarro, pus, sangue, 

sudore, grasso, lacrime, grasso, saliva, muco, liquido sinoviale, urina. 

 

Egli pratica, sviluppa, contempla e riflette, e dopo aver praticato, sviluppato, contemplato e 

riflettuto, egli concentra la sua mente sul corpo di un altro. 

 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura del corpo sul corpo riguardo ad un altro? 

In questo caso un monaco riguardo al corpo di un altro – dalla pianta dei piedi fino alle punte dei 

capelli, coperto dalla pelle e colmo di molteplici impurità – così riflette: 

Nel suo corpo ci sono: 

capelli, peli, unghie, denti, pelle, carne, tendini, ossa, midollo osseo, reni, cuore, fegato, pleura, 

milza, polmoni, intestino, mesentere, cibo non digerito, escrementi, bile, catarro, pus, sangue, 

sudore, grasso, lacrime, grasso, saliva, muco, liquido sinoviale, urina. 

 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura del corpo sul corpo riguardo a se stesso e 

al corpo ad un altro? 

 

In questo caso un monaco riguardo al proprio corpo  e al corpo di un altro – dalla pianta dei piedi 

fino alle punte dei capelli, coperto dalla pelle e colmo di molteplici impurità – così riflette: 

Nel corpo ci sono: 

capelli, peli, unghie, denti, pelle, carne, tendini, ossa, midollo osseo, reni, cuore, fegato, pleura, 

milza, polmoni, intestino, mesentere, cibo non digerito, escrementi, bile, catarro, pus, sangue, 

sudore, grasso, lacrime, grasso, saliva, muco, liquido sinoviale, urina. 

Così un monaco rimane concentrato sulla natura del corpo sul corpo riguardo al proprio corpo e 

riguardo al corpo di un altro – ardente, attento e consapevole – avendo rimosso la cupidigia e 

l’angoscia nei riguardi del mondo. 

 

(Analisi dei termini) 
  

“Concentrato” 

Cos’è la concentrazione? Tutto ciò che è saggezza, conoscenza, investigazione, analisi profonda, 

analisi della natura dei fenomeni, discernimento, discriminazione, differenza, erudizione, acume, 

riflessione, considerazione, ampiezza, intelligenza, visione profonda, piena attenzione, esame, 

saggezza, la Facoltà della Saggezza, la Forza della Saggezza, la spada della saggezza, l’apice della 

saggezza, la luce della saggezza, il faro della saggezza, il tesoro della saggezza, la non-ignoranza, 

l’analisi delle realtà, la Retta Visione: ciò si chiama “concentrazione”. 

Dotato di tale concentrazione egli è realmente dotato, avendo raggiunto e ottenuto la perfezione. 

Perciò si dice “concentrato”. 

 

“Rimane”. Persiste, vive, dimora. Perciò si dice “rimane”. 

 

“Ardente”. In questo caso, cos’è l’ardore? 

In questo caso, cos’è l’ardore? Qualunque esercizio mentale di sforzo, ciò è chiamato “ardore”. 

Dotato di tale ardore egli è veramente dotato, avendo raggiunto e ottenuto la perfezione. Per questo 

si dice “ardente”. 
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‘Attento.’ In questo caso cos’è la piena attenzione? Tutto ciò che è saggezza, conoscenza, 

investigazione, analisi profonda, analisi della natura dei fenomeni, discernimento, discriminazione, 

differenza, erudizione, acume, riflessione, considerazione, ampiezza, intelligenza, visione profonda, 

piena attenzione, esame, saggezza, la Facoltà della Saggezza, la Forza della Saggezza, la spada 

della saggezza, l’apice della saggezza, la luce della saggezza, il faro della saggezza, il tesoro della 

saggezza, la non-ignoranza, l’analisi delle realtà, la Retta Visione: ciò si chiama “piena attenzione”. 

Dotato di tale piena attenzione egli è veramente dotato, avendo raggiunto e ottenuto la perfezione. 

Perciò si dice “attento”.  

 

‘Consapevole.’ Cos’è la consapevolezza? Tutto ciò che è presenza mentale, ricordo, memoria, 

conoscenza, tenere a mente, non perdere, non essere confusi, la Facoltà della Presenza Mentale, la 

Forza della Presenza Mentale, la Retta Presenza Mentale: ciò si chiama “consapevolezza”. Dotato 

di tale consapevolezza egli è veramente dotato, avendo raggiunto e ottenuto la perfezione. Perciò si 

dice “consapevole”. 

 

‘Avendo rimosso la cupidigia e l’angoscia nei riguardi del mondo.’  In questo caso, cos’è il mondo? 

Di sicuro è il mondo del proprio corpo, il mondo dei cinque costituenti della mente e del corpo che 

alimentano l’attaccamento: cinsi chiama “mondo”. 

Cos’è la cupidigia? Tutto ciò che è desiderio, passione, soddisfazione, rispetto, divertimento, 

divertimento passionale, una mente bramosa: ciò si chiama “cupidigia”. 

Cos’è l’angoscia? Tutto ciò che è disagio mentale, dolore mentale, sofferenza nata dal contatto con 

la mente, esperienza dolorosa: ciò si chiama “angoscia”. 

Quindi questa cupidigia e angoscia vengono rimossi dal mondo, espulsi, calmati, quietati, dissipati, 

dissolti, distrutti, completamente distrutti, estinti, totalmente estinti, condotti alla cessazione. Perciò 

si dice “Avendo rimosso la cupidigia e l’angoscia nei riguardi del mondo.” 

 

7.1.3. Spiegazione della Contemplazione delle Sensazioni   
 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura delle sensazioni sulle sensazioni riguardo 

a se stesso? 

In questo caso un monaco quando sperimenta una sensazione piacevole egli sa: “Io provo una 

sensazione piacevole.”; quando sperimenta una sensazione dolorosa egli sa: “Io provo una 

sensazione dolorosa.”; quando sperimenta una sensazione neutra egli sa: “Io provo una sensazione 

neutra.” 

Oppure, quando sperimenta una sensazione sensoriale piacevole egli sa: “Io provo una sensazione 

sensoriale piacevole.”; o, quando sperimenta una sensazione spirituale piacevole egli sa: “Io provo 

una sensazione spirituale piacevole; o, quando sperimenta una sensazione sensoriale dolorosa egli 

sa: “Io provo una sensazione sensoriale dolorosa.”; o, quando sperimenta una sensazione spirituale 

dolorosa egli sa: “Io provo una sensazione spirituale dolorosa.”; o, quando sperimenta una 

sensazione sensoriale neutra egli sa: “Io provo una sensazione sensoriale neutra.”; o, quando 

sperimenta una sensazione spirituale neutra egli sa: “Io provo una sensazione spirituale neutra.” 

 

Egli pratica, sviluppa, contempla e riflette, e dopo aver praticato, sviluppato, contemplato e 

riflettuto, egli concentra la sua mente sulle sensazioni di un altro. 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura delle sensazioni sulle sensazioni riguardo 

ad un altro? 

In questo caso mentre un altro sperimenta una sensazione piacevole egli sa: “Egli prova una 

sensazione piacevole.”; quando sperimenta una sensazione dolorosa egli sa: “Egli prova una 

sensazione dolorosa.”; quando sperimenta una sensazione neutra egli sa: “Egli prova una sensazione 

neutra.” 
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Oppure, quando sperimenta una sensazione sensoriale piacevole egli sa: “Egli prova una sensazione 

sensoriale piacevole.”; o, quando sperimenta una sensazione spirituale piacevole egli sa: “Egli 

prova una sensazione spirituale piacevole; o, quando sperimenta una sensazione sensoriale dolorosa 

egli sa: “Egli prova una sensazione sensoriale dolorosa.”; o, quando sperimenta una sensazione 

spirituale dolorosa egli sa: “Egli prova una sensazione spirituale dolorosa.”; o, quando sperimenta 

una sensazione sensoriale neutra egli sa: “Egli prova una sensazione sensoriale neutra.”; o, quando 

sperimenta una sensazione spirituale neutra egli sa: “Egli prova una sensazione spirituale neutra.” 

Egli pratica, sviluppa, contempla e riflette, e dopo aver praticato, sviluppato, contemplato e 

riflettuto, egli concentra la sua mente sulle proprie sensazioni e sulle sensazioni di un altro. 

 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura delle sensazioni sulle sensazioni riguardo 

a se stesso e riguardo ad un altro? 

In questo caso un monaco quando vi è una sensazione piacevole sa: “Vi è una sensazione 

piacevole”; quando vi è una sensazione dolorosa sa: “Vi è una sensazione dolorosa”; quando vi è 

una sensazione neutra sa: “Vi è una sensazione neutra”. 

Oppure, quando vi è una sensazione sensoriale piacevole egli sa: “Vi è una sensazione sensoriale 

piacevole”; o, quando vi è una sensazione sensoriale dolorosa egli sa: “Vi è una sensazione 

sensoriale dolorosa”; o, quando vi è una sensazione sensoriale neutra egli sa: “Vi è una sensazione 

sensoriale neutra”; 

o, quando vi è una sensazione spirituale piacevole egli sa: “Vi è una sensazione spirituale 

piacevole”; o, quando vi è una sensazione spirituale dolorosa egli sa: “Vi è una sensazione spirituale 

dolorosa”; o, quando vi è una sensazione spirituale neutra egli sa: “Vi è una sensazione spirituale 

neutra”. 

In questo modo un monaco rimane concentrato sulla natura delle sensazioni sulle sensazioni 

riguardo a se stesso e riguardo a un altro – ardente, attento e consapevole – avendo rimosso la 

cupidigia e l’angoscia nei riguardi del mondo. 

 

(Analisi dei termini) 
 

“Concentrato” … “Rimane” … “Ardente” … “Attento” … “Consapevole” … “Avendo rimosso la 

cupidigia e l’angoscia nei riguardi del mondo” … (vedi 7.1.2.) 

 

7.1.4. Spiegazione della Contemplazione della Mente   
 

E in che modo rimane concentrato sulla natura della mente sulla mente riguardo a se stesso? 

In questo caso un monaco quando la mente prova un desiderio sa: “la mia mente prova un 

desiderio”, o, quando la mente è senza desiderio egli sa: “la mia mente è priva di desiderio; o, 

quando la mente prova odio egli sa: “la mia mente prova odio”; o, quando la mente è priva di odio 

egli sa: “la mia mente è priva di odio”; o, quando la mente è con ignoranza egli sa: “la mia mente è 

con ignoranza”; o, quando la mente è priva di ignoranza egli sa: “la mia mente è priva di 

ignoranza”; o, quando la mente è attenta egli sa:”la mia mente è attenta”; o, quando la mente non è 

attenta egli sa: “la mia mente non è attenta”; o, quando la mente è diventata eccelsa egli sa: “la mia 

mente è diventata eccelsa”; o, quando la mente non è diventata eccelsa egli sa: “la mia mente non è 

diventata eccelsa”; o, quando la mente è superabile egli sa: “la mia mente è superabile”; o, quando 

la mente è insuperabile egli sa: “la mia mente è insuperabile”; o, quando la mente è concentrata egli 

sa: “la mia mente è concentrata”; o, quando la mente non è concentrata egli sa: “la mia mente non è 

concentrata”; o, quando la mente è liberata egli sa: “la mia mente è liberata”; o, quando la mente 

non è liberata egli sa: “la mia mente non è liberata”;  

Egli pratica, sviluppa, contempla e riflette, e dopo aver praticato, sviluppato, contemplato e 

riflettuto, egli concentra la sua mente sulla mente di un altro. 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura della mente sulla mente riguardo ad un 
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altro? 

In questo caso un monaco quando la mente di un altro prova un desiderio sa: “la sua mente prova un 

desiderio”, o, quando la mente è senza desiderio egli sa: “la sua mente è priva di desiderio; o, 

quando la mente prova odio egli sa: “la sua mente prova odio”; o, quando la mente è priva di odio 

egli sa: “la sua mente è priva di odio”; o, quando la mente è con ignoranza egli sa: “la sua mente è 

con ignoranza”; o, quando la mente è priva di ignoranza egli sa: “la sua mente è priva di 

ignoranza”; o, quando la mente è attenta egli sa:”la sua mente è attenta”; o, quando la mente non è 

attenta egli sa: “la sua mente non è attenta”; o, quando la mente è diventata eccelsa egli sa: “la sua 

mente è diventata eccelsa”; o, quando la mente non è diventata eccelsa egli sa: “la sua mente non è 

diventata eccelsa”; o, quando la mente è superabile egli sa: “la sua mente è superabile”; o, quando 

la mente è insuperabile egli sa: “la sua mente è insuperabile”; o, quando la mente è concentrata egli 

sa: “la sua mente è concentrata”; o, quando la mente non è concentrata egli sa: “la sua mente non è 

concentrata”; o, quando la mente è liberata egli sa: “la sua mente è liberata”; o, quando la mente 

non è liberata egli sa: “la sua mente non è liberata”;  

Egli pratica, sviluppa, contempla e riflette, e dopo aver praticato, sviluppato, contemplato e 

riflettuto, egli concentra la sua mente sulla propria mente e sulla mente di un altro. 

 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura della mente sulla mente riguardo a se 

stesso e riguardo ad un altro? 

In questo caso un monaco quando una mente prova un desiderio sa: “la mente prova un desiderio”, 

o, quando una mente è senza desiderio egli sa: “la mente è priva di desiderio; o, quando una mente 

prova odio egli sa: “la mente prova odio”; o, quando una mente è priva di odio egli sa: “la mente è 

priva di odio”; o, quando una mente è con ignoranza egli sa: “la mente è con ignoranza”; o, quando 

una mente è priva di ignoranza egli sa: “la mente è priva di ignoranza”; o, quando una mente è 

attenta egli sa:”la mente è attenta”; o, quando una mente non è attenta egli sa: “la mente non è 

attenta”; o, quando una mente è diventata eccelsa egli sa: “la mente è diventata eccelsa”; o, quando 

una mente non è diventata eccelsa egli sa: “la mente non è diventata eccelsa”; o, quando una mente 

è superabile egli sa: “la mente è superabile”; o, quando una mente è insuperabile egli sa: “la mente è 

insuperabile”; o, quando una mente è concentrata egli sa: “la mente è concentrata”; o, quando una 

mente non è concentrata egli sa: “la mente non è concentrata”; o, quando una mente è liberata egli 

sa: “la mente è liberata”; o, quando una mente non è liberata egli sa: “la mente non è liberata”;  

In questo modo un monaco rimane concentrato sulla natura della mente sulla mente riguardo a se 

stesso e riguardo ad un altro. 

 

(Analisi dei termini) 
 

“Concentrato” … “Rimane” … “Ardente” … “Attento” … “Consapevole” … “Avendo rimosso la 

cupidigia e l’angoscia nei riguardi del mondo” … (vedi 7.1.2.) 

 

7.1.5. Spiegazione sulla Contemplazione degli Oggetti Mentali 
 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura degli oggetti mentali sugli oggetti 

mentali riguardo a se stesso? 

In questo caso un monaco avendo un desiderio sensuale sa: “vi è in me un desiderio sensuale”; o, 

non avendo un desiderio sensuale sa: “non vi è in me un desiderio sensuale”. E come vi è un non-

sorgere del desiderio sensuale non ancora sorto, egli lo sa; e come vi è un distacco dal desiderio 

sensuale appena sorto egli lo sa; e come vi è di nuovo un non-sorgere del distacco del desiderio 

sensuale in un futuro prossimo, egli sa anche questo. 

Avendo cattiva volontà in se stesso egli sa: “vi è in me cattiva volontà”; non avendo cattiva volontà 

in se stesso egli sa: “non vi è in me cattiva volontà”. 
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E come vi è un non-sorgere della cattiva volontà non ancora sorta, egli lo sa; e come vi è un 

distacco dalla cattiva volontà appena sorta egli lo sa; e come vi è di nuovo un non-sorgere del 

distacco della cattiva volontà in un futuro prossimo, egli sa anche questo. 

 

Avendo pigrizia e torpore in se stesso egli sa: “vi è in me pigrizia e torpore”; o, non avendo pigrizia 

e torpore in se stesso egli sa: “non ho in me pigrizia e torpore”. 

E come vi è un non-sorgere della pigrizia e del torpore non ancora sorti, egli lo sa; e come vi è un 

distacco dalla pigrizia e dal torpore appena sorti egli lo sa; e come vi è di nuovo un non-sorgere del 

distacco della pigrizia e del torpore in un futuro prossimo, egli sa anche questo. 

 

Avendo inquietudine e rimorso in se stesso egli sa: “vi è in me inquietudine e rimorso”; o, non 

avendo inquietudine e rimorso in se stesso egli sa: “non vi è in me inquietudine e rimorso”; 

E come vi è un sorgere dell’inquietudine e rimorso non ancora sorti, egli sa; e come vi è un distacco 

dell’inquietudine e rimorso appena sorti, egli sa; e come vi è di nuovo un non-sorgere del distacco 

dell’inquietudine e rimorso in un futuro prossimo, egli sa anche questo. 

Avendo il dubbio in se stesso egli sa: “vi è in me il dubbio”; non avendo il dubbio in se stesso egli 

sa: “non vi è in me il dubbio”. 

E come vi è un sorgere del dubbio non ancora sorto, egli lo sa; e come vi è un distacco del dubbio 

appena sorto egli lo sa; e come vi è di nuovo un non-sorgere del distacco del dubbio in un futuro 

prossimo, egli sa anche questo. 

 

Avendo il fattore della Presenza Mentale del Completo Risveglio in se stesso egli sa: “in me vi è il 

fattore della Presenza Mentale del Completo Risveglio; non avendo il fattore della Presenza 

Mentale del Completo Risveglio in se stesso egli sa: “in me non vi è il fattore della Presenza 

Mentale del Completo Risveglio”.  

E come vi è un sorgere del fattore della Presenza Mentale del Completo Risveglio non ancora sorto, 

egli lo sa; e come vi è un compimento dello sviluppo del fattore della Presenza Mentale del 

Completo Risveglio appena sorto, egli sa anche questo. 

 

Avendo il fattore dell’Investigazione delle Realtà del Completo Risveglio in se stesso egli sa: “vi è 

in me il fattore dell’Investigazione delle Realtà del Completo Risveglio”; o, non avendo il fattore 

dell’Investigazione delle Realtà del Completo Risveglio in se stesso, egli sa: “in me non vi è il 

fattore dell’Investigazione delle Realtà del Completo Risveglio”. E come vi è un sorgere del fattore 

dell’Investigazione delle Realtà del Completo Risveglio non ancora sorto, egli lo sa; e come vi è il 

compimento dello sviluppo del fattore dell’Investigazione delle Realtà del Completo Risveglio, egli 

sa anche questo. 

  

Avendo il fattore dell’Energia del Completo Risveglio in se stesso egli sa: “vi è in me il fattore 

dell’Energia del Completo Risveglio; o, non avendo il fattore dell’Energia del Completo Risveglio 

in se stesso, egli sa: “in me non vi è il fattore dell’Energia del Completo Risveglio”. 

E come vi è un sorgere del fattore dell’Energia del Completo Risveglio non ancora sorto, egli lo sa; 

e come vi è il compimento dello sviluppo del fattore dell’Energia del Completo Risveglio appena 

sorto, egli sa anche questo. 

 

Avendo il fattore dell’Estasi del Completo Risveglio in se stesso egli sa: “vi è in me il fattore 

dell’Estasi del Completo Risveglio; o, non avendo il fattore dell’Estasi del Completo Risveglio in se 

stesso, egli sa: “in me non vi è il fattore dell’Estasi del Completo Risveglio”. 

E come vi è un sorgere del fattore dell’Estasi del Completo Risveglio non ancora sorto, egli lo sa; e 

come vi è il compimento dello sviluppo del fattore dell’Estasi del Completo Risveglio appena sorto, 

egli sa anche questo. 
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Avendo il fattore della Tranquillità del Completo Risveglio in se stesso egli sa: “vi è in me il fattore 

della Tranquillità del Completo Risveglio; o, non avendo il fattore della Tranquillità del Completo 

Risveglio in se stesso, egli sa: “in me non vi è il fattore della Tranquillità del Completo Risveglio”. 

E come vi è un sorgere del fattore della Tranquillità del Completo Risveglio non ancora sorto, egli 

lo sa; e come vi è il compimento dello sviluppo del fattore della Tranquillità del Completo 

Risveglio appena sorto, egli sa anche questo. 

 

Avendo il fattore della Concentrazione del Completo Risveglio in se stesso egli sa: “vi è in me il 

fattore della Concentrazione del Completo Risveglio; o, non avendo il fattore della Concentrazione 

del Completo Risveglio in se stesso, egli sa: “in me non vi è il fattore della Concentrazione del 

Completo Risveglio”. 

E come vi è un sorgere del fattore della Concentrazione del Completo Risveglio non ancora sorto, 

egli lo sa; e come vi è il compimento dello sviluppo del fattore della Concentrazione del Completo 

Risveglio appena sorto, egli sa anche questo. 

 

Avendo il fattore dell’Equanimità del Completo Risveglio in se stesso egli sa: “vi è in me il fattore 

dell’Equanimità del Completo Risveglio; o, non avendo il fattore dell’Equanimità del Completo 

Risveglio in se stesso, egli sa: “in me non vi è il fattore dell’Equanimità del Completo Risveglio”. 

E come vi è un sorgere del fattore dell’Equanimità del Completo Risveglio non ancora sorto, egli lo 

sa; e come vi è il compimento dello sviluppo del fattore dell’Equanimità del Completo Risveglio 

appena sorto, egli sa anche questo. 

Egli pratica, sviluppa, contempla e riflette, e dopo aver praticato, sviluppato, contemplato e 

riflettuto, egli concentra la sua mente sulla natura degli oggetti mentali di un altro. 

 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura degli oggetti mentali sugli oggetti 

mentali riguardo ad un altro? 

In questo caso un monaco quando un altro ha un desiderio sensuale sa: “ha un desiderio sensuale”; 

o, quando non ha un desiderio sensuale egli sa: “non ha un desiderio sensuale”. Come vi è un 

sorgere del desiderio sensuale non ancora sorto, egli lo sa; e come vi è un distacco del desiderio 

sensuale appena sorto, egli lo sa; e come vi è di nuovo un non-sorgere del distacco del desiderio 

sensuale in un prossimo futuro, egli sa anche questo. 

 

(continua come prima cambiando il soggetto) 

 

Quando egli ha cattiva volontà, egli sa: “egli ha cattiva volontà”; o, non avendo cattiva volontà, …. 

Quando vi è pigrizia e torpore … 

Quando vi è inquietudine e rimorso …. 

Quando vi è dubbio … 

Quando vi è il fattore della Presenza Mentale del Completo Risveglio … 

Quando vi è il fattore dell’Investigazione delle Realtà del Completo Risveglio 

Quando vi è il fattore dell’Energia del Completo Risveglio … 

Quando vi è il fattore dell’Estasi del Completo Risveglio … 

Quando vi è il fattore della Tranquillità del Completo Risveglio … 

Quando vi è il fattore della Concentrazione del Completo Risveglio … 

Quando vi è il fattore dell’Equanimità del Completo Risveglio … egli anche questo lo sa.  

Egli pratica, sviluppa, contempla e riflette, e dopo aver praticato, sviluppato, contemplato e 

riflettuto, egli concentra la sua mente sulla natura degli oggetti mentali sugli oggetti mentali 

riguardo a se stesso e riguardo ad un altro.  

 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura degli oggetti mentali sugli oggetti 

mentali riguardo a se stesso e riguardo ad un altro? 
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In questo caso, quando vi è un desiderio sensuale sa: “vi è un desiderio sensuale”; o, quando non vi 

è un desiderio sensuale egli sa: “non vi è un desiderio sensuale”. Come vi è un sorgere del desiderio 

sensuale non ancora sorto, egli lo sa; e come vi è un distacco del desiderio sensuale non ancora 

sorto, egli lo sa; e come vi è un distacco del desiderio sensuale appena sorto, egli lo sa; e come vi è 

di nuovo un non-sorgere del distacco del desiderio sensuale in un prossimo futuro, egli sa anche 

questo. 

Quando vi è cattiva volontà … pigrizia e torpore …inquietudine e rimorso … dubbio … il fattore 

della Presenza mentale del Completo Risveglio … il fattore dell’Investigazione delle Realtà del 

Completo Risveglio … il fattore dell’Energia del Completo Risveglio … il fattore dell’Estasi del 

Completo Risveglio … il fattore della Tranquillità del Completo Risveglio … il fattore della 

Concentrazione del Completo Risveglio …il fattore dell’Equanimità del Completo Risveglio … 

In questo modo un monaco rimane concentrato sulla natura degli oggetti mentali sugli oggetti 

mentali riguardo a se stesso e riguardo ad un altro, avendo rimosso la cupidigia e l’angoscia nei 

riguardi del mondo. 

  

(Analisi dei termini) 
 

“Concentrato” … “Rimane” … “Ardente” … “Attento” … “Consapevole” … “Avendo rimosso la 

cupidigia e l’angoscia nei riguardi del mondo” … (vedi 7.1.2.) 

7.2. La Sezione derivata dall’Insegnamento Astratto  

7.2.1. Il Primo Metodo 
 

I Quattro Fondamenti della Presenza Mentale: 

 

In questo caso un monaco rimane concentrato sulla natura del corpo sul corpo, egli rimane 

concentrato sulla natura delle sensazioni sulle sensazioni, egli rimane concentrato sulla natura della 

mente sulla mente, egli rimane concentrato sulla natura degli oggetti mentali sugli oggetti mentali. 

 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura del corpo sul corpo? 

In questo caso un monaco, in un qualsiasi momento, sviluppa l’assorbimento ultramondano, che 

conduce alla diminuzione delle rinascite, all’abbandono delle false visioni, al raggiungimento del 

primo fondamento, dove, distaccato dai desideri dei sensi, distaccato dalle realtà non salutari, 

ottenendo la concentrazione, la riflessione, la felicità e l’estasi nate dal distacco, egli dimora, dopo 

aver raggiunto il primo assorbimento, con difficoltà nella pratica e il lento sviluppo della 

conoscenza, contempla la natura del corpo sul corpo, e tutto ciò che in quel momento è 

consapevolezza, concentrazione, Retta Presenza Mentale, il fattore della Presenza Mentale del 

Completo Risveglio, il fattore del Sentiero, e ciò che appartiene al Sentiero: ciò si chiama 

“fondamento della presenza mentale”. 

Inoltre tutte le realtà associate ai fondamenti della presenza mentale. 

 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura delle sensazioni sulle sensazioni? 

In questo caso un monaco, in un qualsiasi momento, sviluppa l’assorbimento ultramondano, …. 

(come prima) 

 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura della mente sulla mente? 

In questo caso un monaco, in un qualsiasi momento, sviluppa l’assorbimento ultramondano, ecc. 

…. 

 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura degli oggetti mentali sugli oggetti 
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mentali? 

In questo caso un monaco, in un qualsiasi momento, sviluppa l’assorbimento ultramondano, ecc 

….   

 

Cosa sono i fondamenti della presenza mentale? 

In questo caso un monaco, in un qualsiasi momento, sviluppa l’assorbimento ultramondano, ecc …. 

Inoltre tutte le realtà associare ai fondamenti della presenza mentale. 

  

 

7.2.2. Il Secondo Metodo 
 

I Quattro Fondamenti della Presenza Mentale 

 

In questo caso un monaco rimane concentrato sulla natura del corpo sul corpo, egli rimane 

concentrato sulla natura delle sensazioni sulle sensazioni, egli rimane concentrato sulla natura della 

mente sulla mente, egli rimane concentrato sulla natura degli oggetti mentali sugli oggetti mentali. 

 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura del corpo sul corpo? 

In questo caso un monaco, in un qualsiasi momento, sviluppa l’assorbimento ultramondano, che 

conduce alla diminuzione delle rinascite, all’abbandono delle false visioni, al raggiungimento del 

primo fondamento, dove, distaccato dai desideri dei sensi, distaccato dalle realtà non salutari, 

ottenendo la concentrazione, la riflessione, la felicità e l’estasi nate dal distacco, egli dimora, dopo 

aver raggiunto il primo assorbimento, con difficoltà nella pratica e il lento sviluppo della 

conoscenza, contempla la natura del corpo sul corpo, e in quell’istante vi è contatto, sensazione, 

percezione, leggerezza fisica, leggerezza mentale, duttilità fisica, duttilità mentale, efficienza fisica, 

efficienza mentale, abilità fisica, abilità mentale, rettitudine fisica, rettitudine mentale, presenza 

mentale, piena presenza mentale, calma, visione profonda, supporto, equilibrio: cioè le realtà 

salutari. 

 

Per colui che ha prodotto e sviluppato questo assorbimento salutare e ultramondano, distaccato dai 

desideri dei sensi, distaccato dalle realtà non salutari, ottenendo la concentrazione, la riflessione, la 

felicità e l’estasi nate dal distacco, egli dimora, dopo aver raggiunto il primo assorbimento, con 

difficoltà nella pratica e il lento sviluppo della conoscenza –  con risultato la vacuità –  egli 

contempla la natura del corpo sul corpo che in quel momento è consapevolezza, concentrazione, 

Retta Presenza Mentale, il fattore della Presenza Mentale del Completo Risveglio, il fattore del 

Sentiero, e ciò che appartiene al Sentiero: ciò si chiama “fondamento della presenza mentale”. 

Inoltre tutte le realtà associate ai fondamenti della presenza mentale. 

 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura delle sensazioni sulle sensazioni? 

In questo caso un monaco, in un qualsiasi momento, sviluppa l’assorbimento ultramondano, che 

conduce alla diminuzione delle rinascite, all’abbandono delle false visioni, al raggiungimento del 

primo fondamento, dove, distaccato dai desideri dei sensi, distaccato dalle realtà non salutari, 

ottenendo la concentrazione, la riflessione, la felicità e l’estasi nate dal distacco, egli dimora, dopo 

aver raggiunto il primo assorbimento, con difficoltà nella pratica e il lento sviluppo della 

conoscenza, contempla la natura del corpo sul corpo, e in quell’istante vi è contatto, sensazione, 

percezione, intenzione, pensiero, il pensare, riflessione, interesse gioioso, felicità, unicità della 

mente, la Facoltà della Fede, la Facoltà dell’Energia, la Facoltà della Presenza Mentale, la Facoltà 

della Concentrazione, la Facoltà della Saggezza, la facoltà mentale, la facoltà della gioia, la facoltà 

vitale, la facoltà del “conoscerò ciò che è sconosciuto”, la Retta Visione, la Retta Intenzione, la 

Retta Parola, la Retta Azione, il Retto Sforzo, la Retta Presenza Mentale, la Retta Concentrazione, 

la Forza della Fede, la Forza dell’Energia, la Forza della Presenza Mentale, la Forza della 
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Concentrazione, la Forza della Saggezza, la forza della coscienza, vergogna, calma fisica, calma 

mentale, coscienza fisica, leggerezza fisica, leggerezza mentale, duttilità fisica, duttilità mentale, 

efficienza fisica, efficienza mentale, abilità fisica, abilità mentale, rettitudine fisica, rettitudine 

mentale, presenza mentale, piena presenza mentale, calma, visione profonda, supporto, equilibrio: 

cioè le realtà salutari. 

 

Per colui che ha prodotto e sviluppato questo assorbimento salutare e ultramondano, distaccato dai 

desideri dei sensi, distaccato dalle realtà non salutari, ottenendo la concentrazione, la riflessione, la 

felicità e l’estasi nate dal distacco, egli dimora, dopo aver raggiunto il primo assorbimento, con 

difficoltà nella pratica e il lento sviluppo della conoscenza – con risultato la vacuità – egli 

contempla la natura delle sensazioni sulle sensazioni, che in quel momento è consapevolezza, 

concentrazione, Retta Presenza Mentale, il fattore della Presenza Mentale del Completo Risveglio, 

il fattore del Sentiero, e ciò che appartiene al Sentiero: ciò si chiama “fondamento della presenza 

mentale”. 

Inoltre tutte le realtà associate ai fondamenti della presenza mentale. 

 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura della mente sulla mente? 

In questo caso un monaco, in un qualsiasi momento, sviluppa l’assorbimento ultramondano, che 

conduce alla diminuzione delle rinascite, all’abbandono delle false visioni, al raggiungimento del 

primo fondamento, dove, distaccato dai desideri dei sensi, distaccato dalle realtà non salutari, 

ottenendo la concentrazione, la riflessione, la felicità e l’estasi nate dal distacco, egli dimora, dopo 

aver raggiunto il primo assorbimento, con difficoltà nella pratica e il lento sviluppo della 

conoscenza, contempla la natura del corpo sul corpo, e in quell’istante vi è contatto, sensazione, 

percezione, intenzione, pensiero, il pensare, riflessione, interesse gioioso, felicità, unicità della 

mente, la Facoltà della Fede, la Facoltà dell’Energia, la Facoltà della Presenza Mentale, la Facoltà 

della Concentrazione, la Facoltà della Saggezza, la facoltà mentale, la facoltà della gioia, la facoltà 

vitale, la facoltà del “conoscerò ciò che è sconosciuto”, la Retta Visione, la Retta Intenzione, la 

Retta Parola, la Retta Azione, il Retto Sforzo, la Retta Presenza Mentale, la Retta Concentrazione, 

la Forza della Fede, la Forza dell’Energia, la Forza della Presenza Mentale, la Forza della 

Concentrazione, la Forza della Saggezza, la forza della coscienza, la forza della vergogna, calma 

fisica, calma mentale, coscienza fisica, leggerezza fisica, leggerezza mentale, duttilità fisica, 

duttilità mentale, efficienza fisica, efficienza mentale, abilità fisica, abilità mentale, rettitudine 

fisica, rettitudine mentale, presenza mentale, piena presenza mentale, calma, visione profonda, 

supporto, equilibrio: cioè le realtà salutari. Inoltre non vi è brama, non vi è odio, non vi è ignoranza, 

non vi è cupidigia, non vi è cattiva volontà. 

 

Per colui che ha prodotto e sviluppato questo assorbimento salutare e ultramondano, distaccato dai 

desideri dei sensi, distaccato dalle realtà non salutari, ottenendo la concentrazione, la riflessione, la 

felicità e l’estasi nate dal distacco, egli dimora, dopo aver raggiunto il primo assorbimento, con 

difficoltà nella pratica e il lento sviluppo della conoscenza –  con risultato la vacuità – egli 

contempla la natura della mente sulla mente, che in quel momento è consapevolezza, 

concentrazione, Retta Presenza Mentale, il fattore della Presenza Mentale del Completo Risveglio, 

il fattore del Sentiero, e ciò che appartiene al Sentiero: ciò si chiama “fondamento della presenza 

mentale”. 

Inoltre tutte le realtà associate ai fondamenti della presenza mentale. 

 

E in che modo un monaco rimane concentrato sulla natura degli oggetti mentali sugli oggetti 

mentali? 

In questo caso un monaco, in un qualsiasi momento, sviluppa l’assorbimento ultramondano, che 

conduce alla diminuzione delle rinascite, all’abbandono delle false visioni, al raggiungimento del 

primo fondamento, dove, … (come prima) 
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Per colui che ha prodotto e sviluppato questo assorbimento salutare e ultramondano, … tutte le 

realtà associate ai fondamenti della presenza mentale. 

 

Cosa sono i fondamenti della presenza mentale? 

In questo caso un monaco, in un qualsiasi momento, sviluppa l’assorbimento ultramondano, ecc 

….:cioè le realtà salutari. 

 

Per colui che ha prodotto e sviluppato questo assorbimento salutare e ultramondano, … tutte le 

realtà associate ai fondamenti della presenza mentale. 

7.3. Quesiti 

I Quattro Fondamenti della Presenza Mentale: 

 

In questo caso un monaco rimane concentrato sulla natura del corpo sul corpo – ardente, attento e 

consapevole – avendo rimosso la cupidigia e l’angoscia nei riguardi del mondo. 

Egli rimane concentrato sulla natura delle sensazioni sulle sensazioni – ardente, attento e 

consapevole – avendo rimosso la cupidigia e l’angoscia nei riguardi del mondo. 

Egli rimane concentrato sulla natura della mente sulla mente – ardente, attento e consapevole – 

avendo rimosso la cupidigia e l’angoscia nei riguardi del mondo. 

Egli rimane concentrato sulla natura degli oggetti mentali sugli oggetti mentali – ardente, attento e 

consapevole – avendo rimosso la cupidigia e l’angoscia nei riguardi del mondo. 

 

7.3.1. Le Triplici 
 

Sui quattro fondamenti (ultramondani) della presenza mentale: 

 

Sono (i quattro fondamenti della presenza mentale) puri? 

Possono essere puri e senza residuo. 

 

Sono connessi con la sensazione piacevole? Connessi con la sensazione dolorosa? Connessi con la 

sensazione neutra? 

Possono essere connessi con la sensazione piacevole e con la sensazione neutra. 

 

 Sono effetti? Vi sono delle realtà con una natura effettiva? 

Possono essere effetti e vi possono essere delle realtà con una natura effettiva. 

 

Sono vincolati e favorevoli agli attaccamenti? Non sono vincolati, ma sono favorevoli agli 

attaccamenti? Non sono né vincolati né favorevoli agli attaccamenti.  

Non sono né vincolati né favorevoli agli attaccamenti. 

 

Sono impuri e legati agli influssi impuri? Non sono impuri, ma sono legati agli influssi impuri? Non 

sono né impuri né legati agli influssi impuri? 

Non sono né impuri né legati agli influssi impuri. 

 

Sono pensiero e riflessione? Non sono pensiero e sono soltanto riflessione? Non sono né pensiero 

né riflessione? 

Possono essere pensiero e riflessione, senza pensiero e solo con riflessione, senza pensiero e senza 

riflessione. 

 



Vibhanga - Analisi 
 

73 
 

Sono uniti con l’interesse gioioso? Sono uniti con il piacere? Sono uniti all’equanimità? 

Possono essere uniti con l’interesse gioioso, con il piacere e con l’equanimità. 

 

Devono essere abbandonati attraverso la visione del Primo Sentiero? Devono essere abbandonati 

attraverso lo sviluppo dei Successivi Sentieri? Non devono essere abbandonati né attraverso la 

visione del Primo Sentiero né attraverso lo sviluppo dei Successivi Sentieri? 

Non devono essere abbandonati né attraverso la visione del Primo Sentiero né attraverso lo sviluppo 

dei Successivi Sentieri? 

 

Hanno radici che devono essere abbandonate attraverso la visione del Primo Sentiero? Hanno radici 

che devono essere abbandonate attraverso lo sviluppo dei Successivi Sentieri? Hanno radici che non 

devono essere abbandonate né attraverso la visione del Primo Sentiero né attraverso lo sviluppo dei 

Successivi Sentieri? 

Hanno radici che non devono essere abbandonate né attraverso la visione del Primo Sentiero né 

attraverso lo sviluppo dei Successivi Sentieri. 

 

Possono crescere? Possono decrescere? Non possono né crescere né decrescere? 

Possono decrescere, non possono né crescere né decrescere. 

 

Fanno parte della pratica? Non fanno parte della pratica?  

Possono far parte della pratica e possono non far parte della pratica. 

 

Sono limitati? Sono sublimi? Sono incommensurabili? 

Sono incommensurabili. 

 

Sono oggetti dei sensi limitati? Sono oggetti dei sensi sublimi? Sono oggetti dei sensi 

incommensurabili? 

Sono oggetti dei sensi incommensurabili. 

 

Sono inferiori? Sono medi? Sono superiori? 

Sono superiori. 

 

Sono falsi e hanno un fine saldo? Sono retti e hanno un fine saldo? Non hanno un fine saldo? 

Possono essere retti e avere o non avere un fine saldo.  

 

Hanno il Sentiero come loro oggetto? Hanno il Sentiero come loro radice? Hanno il Sentiero come 

loro fattore predominante? 

Non hanno il Sentiero come loro oggetto, possono avere il Sentiero come loro radice, possono avere 

il Sentiero come loro fattore predominante, a volte non si può dire che abbiano il Sentiero come loro 

radice, o come loro fattore predominante. 

  

Sono sorti? Non sono sorti? Stanno per sorgere? 

Possono essere già sorti, possono essere non ancora sorti, stanno per sorgere. 

  

Sono remoti? Sono futuri? Sono presenti? 

Possono essere remoti, futuri e presenti. 

  

Sono oggetti remoti? Sono oggetti futuri? Sono oggetti presenti? 

Non devono essere considerati come oggetti remoti, futuri o presenti. 

  

Sono propri? Sono di un altro? Sono propri e di un altro? 
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Possono essere propri, di un altro e di entrambi. 

 

Sono oggetti interni? Sono oggetti esterni? Sono oggetti interni e esterni? 

Sono oggetti esterni. 

  

Sono visibili e influenti? Non sono visibili, ma sono influenti? Non sono né visibili né influenti? 

Non sono né visibili né influenti. 

 

7.3.2. Le Coppie 
 

La raccolta delle Radici 
 

Sono radici? Non sono radici? 

Non sono radici. 

 

Sono legati a radici? Non sono legati a radici? 

Sono legati a radici. 

 

Sono associati a radici? Non sono associati a radici? 

Sono associati a radici. 

 

Sono radici e legati a radici? Sono legati a radici ma non sono radici?  

Non devono essere considerati come radici e legati a radici o sono legati a radici ma non sono 

radici. 

 

Sono radici e associati a radici? Sono associati a radici ma non sono radici?  

Non devono essere considerati come radici e associati a radici o sono associati a radici ma non sono 

radici. 

 

Non sono radici ma sono legati a radici? Non sono legati a radici? 

Non sono radici ma sono legati a radici. 

 

Le Coppie Minori 
 

Sono con causa? Sono senza causa? 

Sono con causa. 

 

Sono condizionati? Non sono condizionati? 

Sono condizionati. 

 

Sono visibili? Non sono visibili’ 

Non sono visibili. 

 

Sono influenti? Non sono influenti? 

Non sono influenti.  

 

Sono materiali? Sono immateriali? 

Sono immateriali. 

 

Sono mondani? Sono ultramondani? 

Sono ultramondani. 
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Sono percepibili in un modo? Non sono percepibili in un altro modo? 

Sono percepibili in un modo, alcuni non sono percepibili in un altro modo. 

 

La raccolta degli Inquinanti 

 

Sono inquinanti? Non sono inquinanti? 

Non sono inquinanti. 

 

Sono legati agli inquinanti? Non sono legati agli inquinanti? 

Non sono legati agli inquinanti. 

 

Sono associati agli inquinanti? Non sono associati agli inquinanti? 

Non sono associati agli inquinanti. 

 

Sono inquinanti e sono legati agli inquinanti? Sono legati agli inquinanti ma non sono inquinanti? 

Non devono essere considerati come inquinanti e legati agli inquinanti, o legati agli inquinanti ma 

non sono inquinanti. 

 

Sono inquinanti e sono associati agli inquinanti? Sono associati agli inquinanti ma non sono 

inquinanti? 

Non devono essere considerati come inquinanti e associati agli inquinanti, o associati agli inquinanti 

ma non sono inquinanti. 

 

Non sono associati agli inquinanti ma sono legati agli inquinanti? Non sono legati agli inquinanti? 

Non sono né associati né legati agli inquinanti. 

 

La raccolta delle Catene 
 

Sono catene? Non sono catene? 

Non sono catene. 

 

Sono favorevoli alle catene? Non sono favorevoli alle catene? 

Non sono favorevoli alle catene. 

 

Sono associati alle catene? Non sono associati alle catene? 

Non sono associati alle catene. 

 

Sono catene e favorevoli alle catene? Sono favorevoli alle catene ma non sono catene? 

Non devono essere considerati come catene e favorevoli alle catene, o favorevoli alle catene ma non 

sono catene.  

 

Sono catene e associati alle catene? Sono associati alle catene ma non sono catene? 

Non devono essere considerati come catene e associati alle catene, o associati alle catene ma non 

sono catene.  

 

Non sono associati alle catene ma sono favorevoli alle catene? Non sono favorevoli alle catene? 

Non sono né associati né favorevoli alle catene. 

  

La raccolta dei Vincoli 
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Sono vincoli? Non sono vincoli? 

Non sono vincoli.  

 

Sono favorevoli ai vincoli? Non sono favorevoli ai vincoli? 

Non sono favorevoli ai vincoli.  

 

Sono associati ai vincoli? Non sono associati ai vincoli? 

Non sono associati ai vincoli. 

 

Sono vincoli e favorevoli ai vincoli? Sono favorevoli ai vincoli ma non sono vincoli? 

Non devono essere considerati come vincoli e favorevoli ai vincoli, o favorevoli ai vincoli ma non 

sono vincoli. 

 

Sono vincoli e associati ai vincoli? Sono associati ai vincoli ma non sono vincoli? 

Non devono essere considerati come vincoli e associati ai vincoli, o associati ai vincoli ma non sono 

vincoli. 

 

Non sono legati ai vincoli ma sono favorevoli ai vincoli? Non sono favorevoli ai vincoli? 

Non sono legati ai vincoli e non sono favorevoli ai vincoli. 

 

La raccolta dei Nutrimenti  
 

Sono nutrimenti? Non sono nutrimenti? 

Non sono nutrimenti. 

Sono favorevoli ai nutrimenti? Non sono favorevoli ai nutrimenti? 

Non sono favorevoli ai nutrimenti. 

 

Sono associati ai nutrimenti? Non sono associati ai nutrimenti? 

Non sono associati ai nutrimenti. 

 

Sono nutrimenti e favorevoli ai nutrimenti? Sono favorevoli ai nutrimenti ma non sono nutrimenti? 

Non devono essere considerati come nutrimenti e favorevoli ai nutrimenti, o favorevoli ai 

nutrimenti ma non sono nutrimenti. 

 

Sono nutrimenti e associati ai nutrimenti? Sono associati ai nutrimenti ma non sono nutrimenti? 

Non devono essere considerati come nutrimenti e associati ai nutrimenti, o associati ai nutrimenti 

ma non sono nutrimenti. 

  

Non sono associati ai nutrimenti ma favorevoli ai nutrimenti? Non sono favorevoli ai nutrimenti? 

Non sono associati ai nutrimenti. Non sono favorevoli ai nutrimenti. 

  

 La raccolta dei Gioghi 

  

Sono gioghi? Non sono gioghi? 

Non sono gioghi. 

 

Sono favorevoli ai gioghi? Non sono favorevoli ai gioghi? 

Non sono favorevoli ai gioghi. 

 

Sono associati ai gioghi? Non sono associati ai gioghi? 

Non sono associati ai gioghi. 
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Sono gioghi e favorevoli ai gioghi? Sono favorevoli ai gioghi ma non sono gioghi? 

Non devono essere considerati come gioghi e favorevoli ai gioghi, o favorevoli ai gioghi ma non 

sono gioghi. 

 

Sono gioghi e associati ai gioghi? Sono associati ai gioghi ma non sono gioghi? 

Non devono essere considerati come gioghi e associati ai gioghi, o associati ai gioghi ma non sono 

gioghi. 

  

Non sono associati ai gioghi ma favorevoli ai gioghi? Non sono favorevoli ai gioghi? 

Non sono associati ai gioghi. Non sono favorevoli ai gioghi. 

  

La raccolta degli Ostacoli 
 

Sono ostacoli? Non sono ostacoli? 

Non sono ostacoli. 

 

Sono favorevoli agli ostacoli? Non sono favorevoli agli ostacoli? 

Non sono favorevoli agli ostacoli. 

 

Sono associati agli ostacoli? Non sono associati agli ostacoli? 

Non sono associati agli ostacoli. 

 

Sono ostacoli e favorevoli agli ostacoli? Sono favorevoli agli ostacoli ma non sono ostacoli? 

Non devono essere considerati come ostacoli e favorevoli agli ostacoli, o favorevoli agli ostacoli ma 

non sono ostacoli. 

 

Sono ostacoli e associati agli ostacoli? Sono associati agli ostacoli ma non sono ostacoli? 

Non devono essere considerati come ostacoli e associati agli ostacoli, o associati agli ostacoli ma 

non sono ostacoli. 

  

Non sono associati agli ostacoli ma favorevoli agli ostacoli? Non sono favorevoli agli ostacoli? 

Non sono associati agli ostacoli. Non sono favorevoli agli ostacoli. 

 

Le Coppie Maggiori 
 

Sono con oggetto dei sensi? Sono senza oggetto dei sensi? 

Sono con oggetto dei sensi. 

 

Sono coscienza? Non sono coscienza? 

Non sono coscienza. 

 

Sono fattori mentali? Non sono fattori mentali? 

Sono fattori mentali. 

 

Sono associati alla mente? Non sono associati alla mente’ 

Sono associati alla mente. 

 

Sono uniti con la mente? Non sono uniti con la mente? 

Sono uniti con la mente.  
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Sono prodotti dalla mente? Non sono prodotti dalla mente? 

Sono prodotti dalla mente. 

  

Sono sviluppati dalla mente? Non sono sviluppati dalla mente? 

Sono sviluppati dalla mente. 

 

Sono originati dalla mente? Non sono originati dalla mente? 

Sono originati dalla mente. 

 

Sono produzioni create dalla mente? Non sono produzioni create dalla mente? 

Sono produzioni create dalla mente. 

 

Sono produzioni create e sviluppate dalla mente? Non sono produzioni create e sviluppate dalla 

mente?  

Sono produzioni create e sviluppate dalla mente. 

 

Sono produzioni create e originate dalla mente? Non sono produzioni create e originate dalla 

mente?  

Sono produzioni create e originate dalla mente.  

Sono interni? Sono esterni? 

Sono esterni. 

Sono derivati? Non sono derivati? 

Non sono derivati. 

 

Sono con attaccamento? Sono senza attaccamento? 

Sono senza attaccamento. 

 

La raccolta dell’Attaccamento 
  

Sono attaccamento? Non sono attaccamento? 

Non sono attaccamento. 

 

Sono favorevoli all’attaccamento? Non sono favorevoli all’attaccamento? 

Non sono favorevoli all’attaccamento. 

 

Sono associati all’attaccamento? Non sono associati all’attaccamento? 

Non sono associati all’attaccamento. 

 

Sono attaccamento e favorevoli all’attaccamento? Sono favorevoli all’attaccamento ma non sono 

attaccamento? 

Non devono essere considerati come attaccamento e favorevoli all’attaccamento, o favorevoli 

all’attaccamento ma non sono attaccamento. 

 

Sono attaccamento e associati all’attaccamento? Sono associati all’attaccamento ma non sono 

attaccamento? 

Non devono essere considerati come attaccamento e associati all’attaccamento, o associati 

all’attaccamento ma non sono attaccamento. 

  

Non sono associati all’attaccamento ma favorevoli all’attaccamento? Non sono favorevoli 

all’attaccamento? 

Non sono associati all’attaccamento. Non sono favorevoli all’attaccamento. 
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La raccolta degli Influssi Impuri 
 

Sono influssi impuri? Non sono influssi impuri? 

Non sono influssi impuri. 

 

Sono legati agli influssi impuri? Non sono legati agli influssi impuri? 

Non sono legati agli influssi impuri. 

 

Sono inquinati? Non sono inquinati? 

Non sono inquinati.  

 

Sono influssi impuri e legati agli influssi impuri? Sono legati agli influssi impuri, ma non sono 

influssi impuri? 

Non devono essere considerati come influssi impuri e legati agli influssi impuri, o come legati agli 

influssi impuri, ma non sono influssi impuri. 

 

Sono influssi impuri e inquinati? Sono inquinati, ma non sono influssi impuri? 

Non devono essere considerati come influssi impuri e inquinati, o come inquinati, ma non sono 

influssi impuri. 

 

Sono influssi impuri e associati agli influssi impuri? Sono associati agli influssi impuri, ma non 

sono influssi impuri? 

Non devono essere considerati come influssi impuri e associati agli influssi impuri, o come associati 

agli influssi impuri, ma non sono influssi impuri. 

  

Non sono associati agli influssi impuri ma sono legati agli influssi impuri? Non sono legati agli 

influssi impuri? 

Non sono associati agli influssi impuri. Non sono legati agli influssi impuri.  

  

Le Coppie Finali 
 

Possono essere abbandonati attraverso la visione del Primo Sentiero? Non possono essere 

abbandonati attraverso la visione del Primo Sentiero? 

Possono essere abbandonati attraverso la visione del Primo Sentiero. 

 

Possono essere abbandonati attraverso lo sviluppo dei successivi Sentieri? Non possono essere 

abbandonati attraverso lo sviluppo dei successivi Sentieri? 

Non possono essere abbandonati attraverso lo sviluppo dei successivi Sentieri. 

 

Sono radici che devono essere abbandonate attraverso la visione del Primo Sentiero? Non sono 

radici che devono essere abbandonate attraverso la visione del Primo Sentiero? 

Non sono radici che devono essere abbandonate attraverso la visione del Primo Sentiero. 

 

Sono radici che devono essere abbandonate attraverso lo sviluppo dei successivi Sentieri? Sono 

radici che non devono essere abbandonate attraverso lo sviluppo dei successivi Sentieri? 

Hanno radici che non devono essere abbandonate attraverso lo sviluppo dei successivi Sentieri? 

 

Sono con pensiero? Sono senza pensiero? 

Possono essere sia con pensiero sia senza pensiero. 
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Sono con attenzione? Sono senza attenzione? 

Possono essere sia con attenzione sia senza attenzione. 

 

Sono legati all’interesse gioioso? Non sono legati all’interesse gioioso? 

Possono essere sia legati con l’interesse gioioso sia non legati. 

 

Sono uniti all’interesse gioioso? Non sono uniti all’interesse gioioso? 

Possono essere sia uniti con l’interesse gioioso sia non uniti. 

 

Sono uniti al piacere? Non sono uniti al piacere? 

Possono essere uniti al piacere e non uniti al piacere. 

 

Sono uniti all’equanimità? Non sono uniti all’equanimità? 

Possono essere uniti all’equanimità e non uniti all’equanimità. 

Sono legati al mondo dei sensi? Non sono legati al mondo dei sensi? 

Non sono legati al mondo dei sensi. 

 

 Sono legati al mondo materiale? Non sono legati al mondo materiale? 

 Non sono legati al mondo materiale. 

 

 Sono legati al mondo immateriale? Non sono legati al mondo immateriale? 

 Non sono legati al mondo immateriale. 

 

Sono saíyojaná (legati al ciclo delle rinascite)? Non sono saíyojaná? 

Non sono saíyojaná. 

 

Sono stabili? Non sono stabili? 

Possono essere stabili e non possono essere stabili. 

 

Sono superabili? Sono insuperabili? 

Sono insuperabili. 

 

Sono con colpa? Sono senza colpa? 

Sono senza colpa. 

 

L’Analisi dei Fondamenti della Presenza Mentale è terminata. 

 

Vibhanga 8: Sammappadhānavibhanga – Analisi del Retto 

Sforzo 

8.1. Analisi secondo i Discorsi 

I quattro retti sforzi. In questo caso un monaco crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, 

allena la mente, lotta per non far sorgere i dhamma negativi e superflui non ancora sorti; crea 

desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta per abbandonare i dhamma 

negativi e superflui appena sorti; crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, 

lotta per far sorgere i dhamma positivi non ancora sorti; crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere 
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l’energia, allena la mente, lotta per per far crescere i dhamma positivi appena sorti.   

 

E in che modo un monaco crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta 

per non far sorgere i dhamma negativi e superflui non ancora sorti? 

Quali sono i dhamma negativi e superflui non ancora sorti? Le tre radici malsane, cioè brama, odio 

e ignoranza e le corruzioni con esse generate; l’aggregato della sensazione, l’aggregato della 

percezione, l’aggregato delle formazioni mentali, l’aggregato della coscienza a esse associati; 

l’azione fisica, l’azione verbale e l’azione mentale da esse generate. Questi si chiamano i dhamma 

negativi e superflui non ancora sorti. Perciò egli   crea desiderio, genere sforzo, fa sorgere l’energia, 

allena la mente, lotta per non far sorgere i dhamma negativi e superflui non ancora sorti. 

 

“Crea desiderio” significa: Cos’è il desiderio? Ciò che si desidera, l’azione del desiderare, il 

desiderio di fare, il desiderio retto e puro. Ciò è chiamato desiderio. Questo desiderio che egli crea, 

lo genera rettamente, genera sviluppo, genera una retta crescita, determina una piena esistenza. Ciò 

si dice “genera desiderio”. 

 

 “Genera sforzo” significa: Cos’è lo sforzo? Tutto ciò che è il sorgere dell’energia mentale,  il 

creare desiderio, il far sorgere l’energia, l’allenare la mente, il lottare  per non far sorgere i dhamma 

negativi e superflui non ancora sorti…  o far crescere, sviluppare i dhamma positivi appena sorti, il 

retto sforzo. Ciò si chiama sforzo. Egli possiede, è dotato, ha raggiunto, ha ottenuto tale sforzo. 

Quindi si dice “genera sforzo”. 

 

“Fa sorgere l’energia” significa: Cos’è l’energia? Tutto ciò che è il sorgere dell’energia mentale, … 

il retto sforzo. Ciò si chiama energia. Questa energia egli la fa sorgere, la risveglia, la sviluppa, la 

persegue. Ciò si dice “fa sorgere l’energia”. 

 

“Allena la mente” significa: Cos’è la mente (coscienza)? Tutto ciò che è coscienza, mente, 

ideazione, la base sensoriale della mente, la facoltà della mente, l’aggregato della coscienza, 

l’elemento della coscienza mentale. Ciò si chiama mente. Questa mente egli la allena, la esercita 

rettamente, la sostiene, la favorisce ripetutamente. Ciò si dice “allena la mente”. 

 

E come un monaco crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta per 

abbandonare i dhamma negativi e superflui appena sorti? Quali sono i dhamma negativi e superflui 

appena sorti? Le tre radici malsane, cioè brama, odio e ignoranza e le corruzioni con esse generate; 

l’aggregato della sensazione, l’aggregato della percezione, l’aggregato delle formazioni mentali, 

l’aggregato della coscienza a esse associati; l’azione fisica, l’azione verbale e l’azione mentale da 

esse generate. Questi si chiamano i dhamma negativi e superflui appena sorti. Perciò egli crea 

desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta abbandonare i dhamma negativi 

e superflui appena sorti 

 

“Crea desiderio” … “Genera sforzo” … “Fa sorgere l’energia” … ecc. 

 

E in che modo un monaco crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta 

per per far crescere i dhamma positivi non ancora sorti? Quali sono i  dhamma positivi non ancora 

sorti? Le tre radici salutari, cioè assenza di brama, assenza di odio, assenza di ignoranza; 

l’aggregato della sensazione, l’aggregato della percezione, l’aggregato delle formazioni mentali, 

l’aggregato della coscienza a esse associati; l’azione fisica, l’azione verbale e l’azione mentale da 

esse generate. Questi si chiamano dhamma positivi non ancora sorti. Perciò egli crea desiderio, 

genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta per per far crescere i dhamma positivi non 

ancora sorti. 
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“Crea desiderio” … “Genera sforzo” … “Fa sorgere l’energia” … ecc. 

 

E in che modo un monaco crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta 

per stabilizzare, per mantenere, per far crescere, per far maturare, per sviluppare, per completare i 

dhamma positivi appena sorti? Quali sono i  dhamma positivi appena sorti? Le tre radici salutari, 

cioè assenza di brama, assenza di odio, assenza di ignoranza; l’aggregato della sensazione, 

l’aggregato della percezione, l’aggregato delle formazioni mentali, l’aggregato della coscienza a 

esse associati; l’azione fisica, l’azione verbale e l’azione mentale da esse generate. Questi si 

chiamano dhamma positivi appena sorti. Perciò egli crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere 

l’energia, allena la mente, lotta per per far crescere i dhamma positivi appena sorti. 

 

“Per stabilizzare” significa: ciò che si stabilizza per trovare la propria collocazione; ciò che è 

crescita; ciò che cresce per arrivare a maturità; ciò che si sviluppa; ciò che si sviluppa per 

completarsi. 

 

“Crea desiderio” … “Genera sforzo” … ecc. 

8.2. Analisi secondo l’Abhidhamma 

I quattro retti sforzi. In questo caso un monaco crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, 

allena la mente, lotta per non far sorgere i dhamma negativi e superflui non ancora sorti; crea 

desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta per abbandonare i dhamma 

negativi e superflui appena sorti; crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, 

lotta per far sorgere i dhamma positivi non ancora sorti; crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere 

l’energia, allena la mente, lotta per per far crescere i dhamma positivi appena sorti. 

 

E in che modo un monaco crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta 

per non far sorgere dhamma negativi e superflui non ancora sorti? 

In questo caso un monaco sviluppa i jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che dissipano il 

ciclo di nascita e morte; egli, con l’abbandonare le false visioni, con l’entrare nel primo stadio, 

distaccato dai piaceri dei sensi entra e dimora nel primo jhana – estasi e gioia nate dal distacco, 

accompagnate dall’idea razionale e dal pensiero discorsivo – in quel momento egli crea desiderio, 

genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta per non far sorgere i dhamma negativi e 

superflui non ancora sorti. 

 

“Crea desiderio” … “Genera sforzo” … “Fa sorgere l’energia” … ecc. (vedi 8.1) 

 

E in che modo un monaco crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta 

per abbandonare i dhamma negativi e superflui appena sorti?  

In questo caso un monaco sviluppa i jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che dissipano il 

ciclo di nascita e morte … in quel momento egli crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, 

allena la mente, lotta per abbandonare i dhamma negativi e superflui appena sorti. 

 

“Crea desiderio” … “Genera sforzo” … “Fa sorgere l’energia” … ecc. (vedi 8.1) 

  

E in che modo un monaco crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta 

per per far crescere i dhamma positivi non ancora sorti? 

In questo caso un monaco sviluppa i jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che dissipano il 

ciclo di nascita e morte … in quel momento egli crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, 

allena la mente, lotta per far crescere i dhamma positivi non ancora sorti. 
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(come 8.1) … 

  

E in che modo un monaco crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta 

per stabilizzare, per mantenere, per far crescere, per far maturare, per sviluppare, per completare i 

dhamma positivi appena sorti? 

In questo caso un monaco sviluppa i jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che dissipano il 

ciclo di nascita e morte … in quel momento egli crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, 

allena la mente, lotta per stabilizzare, per mantenere, per far crescere, per far maturare, per 

sviluppare, per completare i dhamma positivi appena sorti. 

  

(come 8.1) … 

  

(Qui termina) L’Analisi secondo l’Abhidhamma. 

8.3. Quesiti 

I quattro retti sforzi. In questo caso un monaco crea desiderio, genera sforzo, ecc. … per non far 

sorgere i  dhamma negativi e superflui non ancora sorti; …. per abbandonare i dhamma negativi e 

superflui appena sorti; … per far sorgere i dhamma positivi non ancora sorti; … per completare i 

dhamma positivi appena sorti. 

 

Dei quattro retti sforzi quanti sono positivi; quanti negativi; quanti neutri. Quanti con causa di 

lamento; quanti senza causa di lamento? (Si rimanda alle triplici e alle coppie) 

 

8.3.1. Le Triplici 
 

(I quattro retti sforzi) Sono soltanto positivi. A volte sono associati con la sensazione piacevole; a 

volte sono associati con la sensazione neutra. Producono effetti. Non sono con attaccamento alla 

brama e alle false visioni, non sono oggetto dell’attaccamento. Non sono corrotti, non sono oggetto 

delle corruzioni. A volte sono accompagnati da applicazione iniziale; a volte sono senza 

applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; a volte sono senza applicazione iniziale, 

senza applicazione sostenuta. A volte sono accompagnati da estasi; a volte sono accompagnati da 

piacere; a volte sono accompagnati da indifferenza. Non devono essere abbandonati dal primo 

sentiero o dai successivi sentieri. Non hanno radici da abbandonare sia dal primo sentiero sia dai 

successivi sentieri. Sono distaccati (dal ciclo della nascita e della morte). Fanno parte dei sette stadi 

ultramondani. Sono incommensurabili. Hanno oggetti incommensurabili. Sono superiori. Sono retti 

dhamma con tempo effettivo. Non hanno il sentiero come loro oggetto; hanno il sentiero come loro 

causa; a volte hanno il sentiero come loro fattore dominante; a volte non dovrebbero essere 

considerati ad avere il sentiero come loro fattore dominante. A volte sorgono; a volte non sorgono; 

non dovrebbero essere considerati come legati al sorgere. A volte sono remoti; a volte sono futuri; a 

volte sono presenti. Non dovrebbero essere considerati ad avere oggetti remoti, oggetti futuri o 

oggetti presenti. A volte sono interni; a volte sono esterni; a volte sono sia esterni che interni. 

Hanno oggetti esterni. Non sono visibili, non sono influenti. 

 

8.3.2. Le Coppie 
 

(I quattro retti sforzi). Non sono radici. Non sono accompagnati da radici. Sono associati alle radici. 

Non dovrebbero essere considerati come radici e accompagnati da radici; sono accompagnati da 

radici ma non sono radici. Non dovrebbero essere considerati come radici e associati alle radici; 

sono associati alle radici ma non sono radici. Non sono radici, non sono accompagnati da radici. 

Sono con causa. Sono condizionati. Non sono visibili. Non sono influenti. Non sono materiali. Sono 
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ultramondani. Sono conoscibili in un modo; non sono conoscibili in un altro. Non sono influssi 

impuri. Non sono oggetto degli influssi impuri. Non sono associati agli influssi impuri. Non 

dovrebbero essere considerati come influssi impuri e oggetto degli influssi impuri o viceversa. Non 

dovrebbero essere considerati come associati agli influssi impuri ma non sono influssi impuri. Non 

sono associati agli influssi impuri, non sono oggetto degli influssi impuri. Non sono catene. 

(Completa come per gli influssi impuri in questa sezione). Non sono vincoli. (Completa come per 

gli influssi impuri in questa sezione). Non sono nutrimento. (Completa come per gli influssi impuri 

in questa sezione). Non sono legami. (Completa come per gli influssi impuri in questa sezione). 

Non sono ostacoli. (Completa come per gli influssi impuri in questa sezione). Non sono perversioni. 

(Completa come per gli influssi impuri in questa sezione). Hanno oggetti. Non sono coscienza. 

Sono formazioni mentali. Sono associati alla coscienza. Sono uniti alla coscienza. Sono generati 

dalla coscienza. Sono co-esistenti con la coscienza. Accompagnano la coscienza. Sono esterni. Non 

sono derivati. Sono senza attaccamento. Non sono attaccamento. (Completa come per gli influssi 

impuri in questa sezione). Non sono inquinanti. (Completa come per gli influssi impuri in questa 

sezione). Non devono essere abbandonati dal primo sentiero. Non devono essere abbandonati dai 

successivi sentieri. Non hanno radici da abbandonare dai successivi sentieri o dal primo sentiero. A 

volte sono accompagnati da applicazione iniziale; a volte sono senza applicazione iniziale. A volte 

sono accompagnati da applicazione sostenuta; a volte sono senza applicazione sostenuta. A volte 

sono con estasi; a volte sono senza estasi. A volte sono accompagnati da estasi; a volte non sono 

accompagnati da estasi. A volte sono accompagnati da piacere; a volte non sono accompagnati da 

piacere. A volte sono accompagnati da indifferenza; a volte non sono accompagnati da indifferenza. 

Non sono caratteristici del piano del desiderio. Non sono caratteristici del piano materiale. Non 

sono caratteristici del piano immateriale. Sono ultramondani. Sono superabili. Sono senza causa di 

lamento. 

 

(Qui terminano) I Quesiti 

L’Analisi del Retto Sforzo è terminata. 

 

Vibhanga 9: Iddhipādavibhanga – Analisi delle Basi della 

Realizzazione 

9.1. Analisi secondo i Discorsi 

Le quattro basi sensoriali della realizzazione. In questo caso un monaco sviluppa le basi della 

realizzazione dotato di “desiderio-samadhi, sforzo-attività”;  sviluppa le basi della realizzazione 

dotato di “energia-samadhi, sforzo-attività”;  sviluppa le basi della realizzazione dotato di 

“coscienza-samadhi, sforzo-attività”;  sviluppa le basi della realizzazione dotato di “intelletto-

samadhi, sforzo-attività”. 

 

9.1.1. Il Desiderio come Base della Realizzazione 
 

E in che modo un monaco sviluppa le basi della realizzazione dotato di “desiderio-samadhi”, 

“sforzo-attività”? Se un monaco, dopo aver realizzato il desiderio dominante, ottiene samadhi 

(concentrazione); ottiene una mente unificata della coscienza. Ciò si chiama “desiderio-samadhi”. 

Egli crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta per non far sorgere i 

dhamma negativi e superflui non ancora sorti; crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, 
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allena la mente, lotta per abbandonare i dhamma negativi e superflui appena sorti; crea desiderio, 

genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta per far sorgere i dhamma positivi non 

ancora sorti; crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta per 

stabilizzare, per mantenere, per far crescere, per far maturare, per sviluppare, per completare i 

dhamma positivi appena sorti. Questi si chiamano “sforzo-attività”. Quindi questo “desiderio-

samadhi” e questo “sforzo-attività” vengono uniti e chiamati “desiderio-samadhi, sforzo-attività”. 

 

Cos’è il desiderio? Ciò che si desidera, l’atto del desiderare, il desiderio di fare, il desiderio retto e 

puro. Ciò è chiamato desiderio. 

Cos’è samadhi? Tutto ciò che è stabilità, fermezza, unicità, stabilità di coscienza; attenzione, 

concentrazione, imperturbabilità mentale, tranquillità, la facoltà della concentrazione, il potere della 

concentrazione, la retta concentrazione. Ciò si chiama samadhi.  

Cos’è “sforzo-attività”? Tutto ciò che è il sorgere dell’energia mentale, il lavorare sodo, sforzo, 

aspirazione, zelo, perseveranza, vigore, stabilità, sforzo infinito, il non abbandonare il desiderio, il 

non abbandonare il compito, il mantenere saldo il compito, energia, la facoltà dell’energia, il potere 

dell’energia, il retto sforzo. Ciò si chiama “sforzo-attività”. Così egli possiede, è dotato, ha 

raggiunto, ha ottenuto questo desiderio di concentrazione e questo sforzo. Perciò si dice “dotato di 

“desiderio-samadhi” e di “sforzo-attività”. 

 

“Realizzazione” significa: tutto ciò che di questi dhamma è realizzazione, piena realizzazione, l’atto 

del realizzare, l’atto della piena realizzazione, il progredire, l’ottenere ripetutamente, l’acquisire, il 

retto acquisire, la realizzazione, il compimento. 

 

“La basi della realizzazione” significa: l’aggregato della sensazione, della percezione, delle 

formazioni mentali, della coscienza di colui che realizza ciò che prima si è detto. 

 

“Sviluppa le basi della realizzazione” significa: questi dhamma che egli ottiene, sviluppa e ripete. 

Perciò si dice “sviluppa le basi della realizzazione”. 

 

9.1.2. L’Energia come Base della Realizzazione 
 

E in che modo un monaco sviluppa le basi della realizzazione dotato di “energia-samadhi, sforzo-

attività”? Se un monaco, dopo aver realizzato l’energia dominante, ottiene samadhi 

(concentrazione); ottiene una mente unificata della coscienza. Ciò si chiama “energia-samadhi”. 

Egli crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta per non far sorgere i 

dhamma negativi e superflui non ancora sorti;  … (come prima) … lotta per stabilizzare, per 

mantenere, per far crescere, per far maturare, per sviluppare, per completare i dhamma positivi 

appena sorti. Questi si chiamano “sforzo-attività”. Quindi questa “energia-samadhi” e questo 

“sforzo-attività” vengono uniti e chiamati “energia-samadhi, sforzo-attività”. 

 

Cos’è l’energia? Tutto ciò che è il sorgere dell’energia mentale, fatica, sforzo, aspirazione, zelo, 

perseveranza, vigore, stabilità, sforzo risoluto, forza di volontà, compito eseguito e compiuto, 

facoltà dell’energia, potere dell’energia. Ciò si chiama energia. 

 

Cos’è samadhi … “sforzo-attività” … “Realizzazione” … “Le basi della realizzazione” 

…”Sviluppa le basi della realizzazione”? (vedi 9.1.1) 

9.1.3. La Coscienza come Base della Realizzazione   
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E in che modo un monaco sviluppa le basi della realizzazione dotato di “coscienza-samadhi, sforzo-

attività”? Se un monaco, dopo aver realizzato la coscienza dominante, ottiene samadhi 

(concentrazione); ottiene una mente unificata della coscienza. Ciò si chiama “coscienza-samadhi”. 

Egli crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta per non far sorgere i 

dhamma negativi e superflui non ancora sorti;  … (come prima) … lotta per stabilizzare, per 

mantenere, per far crescere, per far maturare, per sviluppare, per completare i dhamma positivi 

appena sorti. Questi si chiamano “sforzo-attività”. Quindi questa “coscienza-samadhi” e questo 

“sforzo-attività” vengono uniti e chiamati “coscienza-samadhi, sforzo-attività”. 

 

Cos’è la coscienza? Tutto ciò che è coscienza, mente, ideazione, l’elemento mentale della 

coscienza. Ciò si chiama coscienza. 

 

Cos’è samadhi … “sforzo-attività” … “Realizzazione” … “Le basi della realizzazione” 

…”Sviluppa le basi della realizzazione”? (vedi 9.1.1) 

 

9.1.4. L’Intelletto come Base della Realizzazione   
 

E in che modo un monaco sviluppa le basi della realizzazione dotato di “intelletto-samadhi, sforzo-

attività”? Se un monaco, dopo aver realizzato la ragione dominante, ottiene samadhi 

(concentrazione); ottiene una mente unificata della coscienza. Ciò si chiama “intelletto-samadhi”. 

Egli crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta per non far sorgere i 

dhamma negativi e superflui non ancora sorti;  … (come prima) … lotta per stabilizzare, per 

mantenere, per far crescere, per far maturare, per sviluppare, per completare i dhamma positivi 

appena sorti. Questi si chiamano “sforzo-attività”. Quindi questa “intelletto-samadhi” e questo 

“sforzo-attività” vengono uniti e chiamati “intelletto-samadhi, sforzo-attività”. 

Cos’è l’intelletto? Tutto ciò che è saggezza, conoscenza, assenza di ignoranza, vera investigazione, 

retta visione. Ciò si chiama intelletto. 

 

 Cos’è samadhi … “sforzo-attività” … “Realizzazione” … “Le basi della realizzazione” 

…”Sviluppa le basi della realizzazione”? (vedi 9.1.1) 

 

(Qui termina) l’Analisi secondo i Discorsi 

9.2. L’Analisi secondo l’Abhidhamma 

Le quattro basi sensoriali della realizzazione. In questo caso un monaco sviluppa le basi della 

realizzazione dotato di “desiderio-samadhi, sforzo-attività”; sviluppa le basi della realizzazione 

dotato di “energia-samadhi, sforzo-attività”; sviluppa le basi della realizzazione dotato di 

“coscienza-samadhi, sforzo-attività”; sviluppa le basi della realizzazione dotato di “intelletto-

samadhi, sforzo-attività”;  

9.2.1. Il Desiderio come Base della Realizzazione   
 

E in che modo un monaco sviluppa le basi della realizzazione dotato di “desiderio-samadhi, sforzo-

attività”? In questo caso un monaco sviluppa i jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che 

dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, con l’abbandonare le false visioni, con l’entrare nel primo 

stadio, distaccato dai piaceri dei sensi entra e dimora nel primo jhana – estasi e gioia nate dal 

distacco, accompagnate dall’idea razionale e dal pensiero discorsivo – in quel momento egli 

sviluppa le basi della realizzazione dotato di “desiderio-samadhi, sforzo-attività”. 
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Cos’è il desiderio? Tutto ciò che è desiderio, l’atto del desiderare, il desiderio di fare, il desiderio 

retto e puro. Ciò si chiama desiderio. 

Cos’è samadhi … “sforzo-attività” … “Realizzazione” … “Le basi della realizzazione” 

…”Sviluppa le basi della realizzazione”? (vedi 9.1.1) 

 

9.2.2. L’Energia come Base della Realizzazione 
 

E in che modo un monaco sviluppa le basi della realizzazione dotato di “energia-samadhi, sforzo-

attività”? In questo caso un monaco sviluppa i jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che 

dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, … (continua come prima) … in quel momento egli 

sviluppa le basi della realizzazione dotato di “energia-samadhi, sforzo-attività”. 

 

Cos’è l’energia? Tutto ciò che è il sorgere dell’energia mentale, fatica, sforzo, aspirazione, zelo, 

perseveranza, vigore, stabilità, sforzo risoluto, forza di volontà, retto sforzo, il fattore di 

illuminazione dell’energia, il costituente del sentiero, incluso nel sentiero. Ciò si chiama energia. 

 

Cos’è samadhi … “sforzo-attività” … “Realizzazione” … “Le basi della realizzazione” 

…”Sviluppa le basi della realizzazione”? (vedi 9.1.1) 

 

9.2.3. La Coscienza come Base della Realizzazione   
 

E in che modo un monaco sviluppa le basi della realizzazione dotato di “coscienza-samadhi, sforzo-

attività”? In questo caso un monaco sviluppa i jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che 

dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, … (continua come prima) … in quel momento egli 

sviluppa le basi della realizzazione dotato di “coscienza-samadhi, sforzo-attività”. 

Cos’è la coscienza? Tutto ciò che è coscienza, mente, … (vedi sopra) 

9.2.4. L’Intelletto come Base della Realizzazione   
 

E in che modo un monaco sviluppa le basi della realizzazione dotato di “intelletto-samadhi, sforzo-

attività”? In questo caso un monaco sviluppa i jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che 

dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, … (continua come prima) … in quel momento egli 

sviluppa le basi della realizzazione dotato di “intelletto-samadhi, sforzo-attività”. 

 

Cos’è l’intelletto? Tutto ciò che è saggezza, conoscenza, … (come prima). 

 

Cos’è samadhi … “sforzo-attività” … “Realizzazione” … “Le basi della realizzazione” 

…”Sviluppa le basi della realizzazione”? (vedi 9.1.1) 

 

Quindi cos’è il desiderio come base della realizzazione? Nel momento in cui un monaco sviluppa i 

jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, … 

(continua come prima) … in quel momento è desiderio, l’atto del desiderare, il desiderio di fare, il 

desiderio retto e puro. Ciò si chiama desiderio come base della realizzazione. E anche i rimanenti 

dhamma associati al desiderio come base della realizzazione. 

 

Quindi cos’è l’energia come base della realizzazione? Nel momento in cui un monaco sviluppa i 

jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, … 

(continua come prima) … in quel momento è il sorgere dell’energia mentale … il retto sforzo, il 
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fattore di illuminazione dell’energia, costituente del sentiero, incluso nel sentiero. Ciò si chiama 

energia come base della realizzazione. E anche i rimanenti dhamma associati all’energia come base 

della realizzazione. 

 

Quindi cos’è la coscienza come base della realizzazione? Nel momento in cui un monaco sviluppa i 

jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, … 

(continua come prima) … in quel momento è coscienza, mente, ideazione … elemento mentale 

della coscienza. Ciò si chiama coscienza come base della realizzazione. E anche i rimanenti 

dhamma associati alla coscienza come base della realizzazione. 

 

Quindi cos’è l’intelletto come base della realizzazione? Nel momento in cui un monaco sviluppa i 

jhana ultramondani tendenti alla liberazione e che dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, … 

(continua come prima) … in quel momento  è saggezza, conoscenza, … assenza di ignoranza, vera 

analisi, retta visione, il fattore di illuminazione dell’investigazione della realtà, costituente del 

pensiero, incluso nel sentiero. Ciò si chiama intelletto come base della realizzazione. E anche i 

rimanenti dhamma associati all’intelletto come base della realizzazione. 

 

(Qui termina) L’Analisi secondo l’Abhidhamma. 

9.3. Quesiti 

Le quattro basi sensoriali della realizzazione. In questo caso un monaco sviluppa le basi della 

realizzazione dotato di “desiderio-samadhi, sforzo-attività”; … “energia-samadhi”; … “coscienza-

samadhi” …; … “intelletto-samadhi”, sforzo-attività”. Delle quattro basi sensoriali della 

realizzazione quante sono positive; quante sono negative; quante sono neutre? (Si rimanda alle 

triplici e alle coppie). Quante sono con causa di lamento; quante sono senza causa di lamento? 

 

9.3.1. Le Triplici 
 

(Le quattro basi sensoriali della realizzazione) Sono soltanto positive. A volte sono associate alla 

sensazione piacevole; a volte sono associate alla sensazione neutra. Producono effetti. Non sono 

con attaccamento alla brama e alle false visioni, non sono oggetto dell’attaccamento. Non sono 

corrotte, non sono oggetto delle corruzioni. A volte sono accompagnate da applicazione iniziale; a 

volte sono senza applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; a volte sono senza 

applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. A volte sono accompagnate da estasi; a volte 

sono accompagnate da piacere; a volte sono accompagnate da indifferenza. Non devono essere 

abbandonate dal primo sentiero o dai successivi sentieri. Non hanno radici da abbandonare sia dal 

primo sentiero sia dai successivi sentieri. Sono distaccate (dal ciclo della nascita e della morte). 

Fanno parte dei sette stadi ultramondani. Sono incommensurabili. Hanno oggetti incommensurabili. 

Sono superiori. Sono retti dhamma con tempo effettivo. Non hanno il sentiero come loro oggetto; 

hanno il sentiero come loro causa; non hanno il sentiero come loro fattore dominante. A volte 

sorgono; a volte non sorgono; non dovrebbero essere considerati come legate al sorgere. A volte 

sono remote; a volte sono future; a volte sono presenti. Non dovrebbero essere considerati ad avere 

oggetti remoti, oggetti futuri o oggetti presenti. A volte sono interne; a volte sono esterne; a volte 

sono sia esterne che interne. Non sono visibili, non sono influenti. 

9.3.2. Le Coppie 
 

L’intelletto come base della realizzazione è radice. Tre basi sensoriali della realizzazione non sono 

radici.  
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(Le quattro basi sensoriali della realizzazione) Sono accompagnate da radici. Sono associate alle 

radici. L’intelletto come base della realizzazione è radice e accompagnato da radice. Tre basi 

sensoriali della realizzazione non dovrebbero essere considerate come radici e accompagnate da 

radici; sono accompagnate da radici, ma non sono radici. L’intelletto come base della realizzazione 

è radice e associato a radice. Tre basi sensoriali della realizzazione non dovrebbero essere 

considerate come radici e associate a radici; sono associate a radici, ma non sono radici. Tre basi 

sensoriali della realizzazione non sono radici, sono accompagnate da radici. L’intelletto come base 

della realizzazione non dovrebbe essere considerato come non radice, accompagnato da radice  o 

viceversa. 

 

(Le quattro basi sensoriali della realizzazione) Sono con causa. Sono condizionate. Non sono 

visibili. Non sono influenti. Non sono materiali. Sono ultramondane. Sono conoscibili in un modo; 

non sono conoscibili in un altro modo. Non sono influssi impuri. Non sono oggetto degli influssi 

impuri. Non sono associate agli influssi impuri. Non dovrebbero essere considerate come influssi 

impuri e oggetto degli influssi impuri o viceversa. 

Non dovrebbero essere considerate come associate agli influssi impuri o viceversa. 

 

(Le quattro basi sensoriali della realizzazione)  Non sono catene. … Non sono legami … Non sono 

nutrimento … Non sono vincoli … Non sono ostacoli … Non sono perversioni …  

Hanno oggetti. Tre basi sensoriali della realizzazione non sono coscienza. La coscienza come base 

della realizzazione è coscienza. Tre basi sensoriali della realizzazione sono formazioni mentali. La 

coscienza come base della realizzazione non è concomitante mentale. Tre basi sensoriali della 

realizzazione sono associate alla coscienza. La coscienza come base della realizzazione non 

dovrebbe essere considerata come associata alla coscienza o non associata alla coscienza. Tre basi 

sensoriali della realizzazione sono unite con la coscienza. La coscienza come base della 

realizzazione non dovrebbe essere considerata come unita alla coscienza o non unita alla coscienza. 

Tre basi sensoriali della realizzazione sono generate dalla coscienza. La coscienza come base della 

realizzazione non è generata dalla coscienza. Tre basi sensoriali della realizzazione sono co-

esistenti con la coscienza. La coscienza come base della realizzazione non è co-esistente con la 

coscienza. Tre basi sensoriali della realizzazione accompagnano la coscienza. La coscienza come 

base della realizzazione non accompagna la coscienza. Tre basi sensoriali della realizzazione sono 

unite e generate dalla coscienza. La coscienza come base della realizzazione non è né unita né 

generata dalla coscienza. Tre basi sensoriali della realizzazione sono unite, co-esistenti e generate 

dalla coscienza. La coscienza come base della realizzazione non è né unita, né co-esistente e né 

generata dalla coscienza. Tre basi sensoriali della realizzazione sono unite, generate e 

accompagnano la coscienza. La coscienza come base della realizzazione non è né unita, né generata 

e né accompagna la coscienza. Tre basi sensoriali della realizzazione sono esterne. La coscienza 

come base della realizzazione è interna. 

 

(Le quattro basi sensoriali della realizzazione) Non sono derivate. Non sono con attaccamento. Non 

sono attaccamento. … Non sono inquinanti … Non devono essere abbandonate dal primo sentiero e 

dai successivi sentieri. Non hanno radici da essere abbandonate dal primo sentiero e dai successivi 

sentieri. A volte sono accompagnate da applicazione iniziale; a volte sono senza applicazione 

iniziale. A volte sono accompagnate da applicazione sostenuta; a volte sono senza applicazione 

sostenuta. A volte sono con estasi; a volte sono senza estasi. A volte sono accompagnate da estasi; a 

volte non sono accompagnate da estasi. A volte sono accompagnate da piacere; a volte non sono 

accompagnate da piacere.  A volte sono accompagnate da indifferenza; a volte non sono 

accompagnate da indifferenza. Non sono tipiche del piano del desiderio. Non sono tipiche del piano 

materiale. Non sono tipiche del piano immateriale. Sono ultramondane. Tendono alla liberazione. 
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Sono stabili con tempo effettivo. Non sono superabili. Sono senza causa di lamento. 

 

(Qui terminano) I Quesiti 

L’Analisi delle Basi della Realizzazione è terminata.  

 

Vibhanga 10: Bojjhangavibhanga – Analisi dei Fattori di 

Illuminazione 

10.1. Analisi secondo i Discorsi 

I sette fattori di illuminazione sono: il fattore di illuminazione della presenza mentale, il fattore di 

illuminazione dell’investigazione della realtà, il fattore di illuminazione dell’energia, il fattore di 

illuminazione dell’estasi, il fattore di illuminazione della tranquillità, il fattore di illuminazione 

della concentrazione, il fattore di illuminazione dell’equanimità. 

Cos’è il fattore di illuminazione della presenza mentale? In questo caso un monaco è mentalmente 

presente, è dotato di una sublime penetrazione di consapevolezza, egli ricorda, costantemente 

ricorda, cosa è stato fatto e cosa è stato detto riguardo alla liberazione. Ciò si chiama il fattore di 

illuminazione della presenza mentale. 

Egli, dimorando mentalmente presente nel modo sopra descritto, ricerca, investiga e contempla 

quella stessa realtà con saggezza. 

L’energia della sua ricerca, della sua investigazione e della sua contemplazione di quella stessa 

realtà con saggezza, è impegnativa e tenace. Ciò si chiama il fattore di illuminazione dell’energia. 

Da questa energia tenace sorge in lui l’estasi ultramondana. Ciò si chiama il fattore di illuminazione 

dell’estasi. Da questa mente colma di estasi il corpo (degli aggregati mentali) diventa calmo, e 

anche la coscienza si calma. Ciò si chiama il fattore di illuminazione della tranquillità. Da questo 

corpo tranquillo (degli aggregati mentali) e dal piacere mentale, la coscienza è in samadhi. Ciò si 

chiama il fattore di illuminazione della concentrazione (samadhi). Egli, avendo la coscienza in 

samadhi nel modo sopra descritto, è equanime. Ciò si chiama il fattore di illuminazione 

dell’equanimità. 

I sette fattori di illuminazione sono: il fattore di illuminazione della presenza mentale, il fattore di 

illuminazione dell’investigazione della realtà, il fattore di illuminazione dell’energia, il fattore di 

illuminazione dell’estasi, il fattore di illuminazione della tranquillità, il fattore di illuminazione 

della concentrazione, il fattore di illuminazione dell’equanimità. 

Cos’è il fattore di illuminazione della presenza mentale? Vi è presenza mentale nei dhamma interni; 

vi è presenza mentale nei dhamma esterni. Ciò che è presenza mentale nei dhamma interni; quel 

fattore di illuminazione della presenza mentale che è per la piena conoscenza, per il risveglio e per 

la piena liberazione. Ciò che è presenza mentale nei dhamma esterni; quel fattore di illuminazione 

della presenza mentale che è per la piena conoscenza, per il risveglio e per la piena liberazione.  

Cos’è il fattore di illuminazione dell’investigazione della realtà? Vi è investigazione dei dhamma 

interni; vi è investigazione nei dhamma esterni. Ciò che è investigazione dei dhamma interni; quel 

fattore di illuminazione dell’investigazione della realtà che è per la piena conoscenza, per il 
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risveglio e per la piena liberazione. Ciò che è investigazione dei dhamma esterni; quel fattore di 

illuminazione dell’investigazione della realtà che è per la piena conoscenza, per il risveglio e per la 

piena liberazione.  

Cos’è il fattore di illuminazione dell’energia? Vi è energia fisica; vi è energia mentale. Ciò che è 

energia fisica; quel fattore di illuminazione dell’energia che è per la piena conoscenza, per il 

risveglio e per la piena liberazione. Ciò che è energia mentale; quel fattore di illuminazione 

dell’energia che è per la piena conoscenza, per il risveglio e per la piena liberazione.  

Cos’è il fattore di illuminazione dell’estasi? Vi è estasi accompagnata da applicazione iniziale, 

accompagnata da applicazione sostenuta; vi è estasi senza applicazione iniziale, senza applicazione 

sostenuta. Ciò che è estasi accompagnata da applicazione iniziale, accompagnata da applicazione 

sostenuta; quel fattore di illuminazione dell’estasi che è per la piena conoscenza, per il risveglio e 

per la piena liberazione. Ciò che è estasi senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta; 

quel fattore di illuminazione dell’estasi che è per la piena conoscenza, per il risveglio e per la piena 

liberazione.  

Cos’è il fattore di illuminazione della tranquillità? Vi è tranquillità del corpo (degli aggregati 

mentali); vi è tranquillità della coscienza. Ciò che è tranquillità del corpo, quel fattore di 

illuminazione della tranquillità che è per la piena conoscenza, per il risveglio e per la piena 

liberazione. Ciò che è tranquillità della coscienza, quel fattore di illuminazione della tranquillità che 

è per la piena conoscenza, per il risveglio e per la piena liberazione.  

Cos’è il fattore di illuminazione della concentrazione? Vi è samadhi accompagnata da applicazione 

iniziale, accompagnata da applicazione sostenuta; vi è samadhi senza applicazione iniziale, senza 

applicazione sostenuta. Ciò che è samadhi accompagnata da applicazione iniziale, accompagnata da 

applicazione sostenuta; quel fattore di illuminazione della concentrazione che è per la piena 

conoscenza, per il risveglio e per la piena liberazione. Ciò che è samadhi senza applicazione 

iniziale, senza applicazione sostenuta; quel fattore di illuminazione della concentrazione che è per la 

piena conoscenza, per il risveglio e per la piena liberazione. 

 

Cos’è il fattore di illuminazione dell’equanimità? Vi è equanimità nei dhamma interni; vi è 

equanimità nei dhammi esterni. Ciò che è equanimità nei dhamma interni; quel fattore di 

illuminazione dell’equanimità che è per la piena conoscenza, per il risveglio e per la piena 

liberazione. Ciò che è equanimità nei dhamma esterni; quel fattore di illuminazione dell’equanimità 

che è per la piena conoscenza, per il risveglio e per la piena liberazione. 

I sette fattori di illuminazione sono: il fattore di illuminazione della presenza mentale, il fattore di 

illuminazione dell’investigazione della realtà, il fattore di illuminazione dell’energia, il fattore di 

illuminazione dell’estasi, il fattore di illuminazione della tranquillità, il fattore di illuminazione 

della concentrazione, il fattore di illuminazione dell’equanimità. 

Cos’è il fattore di illuminazione della presenza mentale? In questo caso un monaco sviluppa il 

fattore di illuminazione della presenza mentale che dipende dal distacco, dall’assenza di brama e 

dalla cessazione, e che culmina nell’abbandono.  

Sviluppa il fattore di illuminazione dell’investigazione della realtà che dipende dal distacco …  

Sviluppa il fattore di illuminazione dell’energia che dipende … 

Sviluppa il fattore di illuminazione dell’estasi che dipende … 

Sviluppa il fattore di illuminazione della tranquillità che dipende … Sviluppa il fattore di 

illuminazione della concentrazione che dipende …Sviluppa il fattore di illuminazione 
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dell’equanimità che dipende dal distacco, dall’assenza di brama e dalla cessazione, e che culmina 

nell’abbandono. 

(Qui termina) L’Analisi secondo i Discorsi 

 

10.2. Analisi secondo l’Abhidhamma 

I sette fattori di illuminazione sono: il fattore di illuminazione della presenza mentale, il fattore di 

illuminazione dell’investigazione della realtà, il fattore di illuminazione dell’energia, il fattore di 

illuminazione dell’estasi, il fattore di illuminazione della tranquillità, il fattore di illuminazione 

della concentrazione, il fattore di illuminazione dell’equanimità. 

Cosa sono i sette fattori di illuminazione? Nel momento in cui un monaco sviluppa i jhana 

ultramondani tendenti alla liberazione e che dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, con 

l’abbandonare le false visioni, con l’entrare nel primo stadio, distaccato dai piaceri dei sensi entra e 

dimora nel primo jhana – estasi e gioia nate dal distacco, accompagnate dall’idea razionale e dal 

pensiero discorsivo – in quel momento vi sono i sette fattori di illuminazione. 

Cos’è il fattore di illuminazione della presenza mentale? Tutto ciò che è presenza mentale, costante 

consapevolezza, ricordo, essere mentalmente presenti, atto del ricordare, concentrazione mentale, 

non superficialità, non dimenticanza, facoltà della presenza mentale, potere della presenza mentale, 

retta presenza mentale, il fattore di illuminazione della presenza mentale, costituente del sentiero, 

incluso nel sentiero. Ciò si chiama il fattore della presenza mentale. 

Cos’è il fattore di illuminazione dell’investigazione della realtà? Tutto ciò che è saggezza, 

conoscenza, assenza di ignoranza, analisi della realtà, retta visione, il fattore di illuminazione 

dell’investigazione della realtà, costituente del sentiero, incluso nel sentiero. Ciò si chiama il fattore 

di illuminazione dell’investigazione della realtà. 

Cos’è il fattore di illuminazione dell’energia? Tutto ciò che è il sorgere dell’energia mentale, fatica, 

sforzo, aspirazione, zelo, perseveranza, vigore, stabilità, sforzo risoluto, forza di volontà, retto 

sforzo, costituente del sentiero, incluso nel sentiero. Ciò si chiama il fattore di illuminazione 

dell’energia. 

Cos’è il fattore di illuminazione dell’estasi? Tutto ciò che è estasi, gioia, allegria, felicità, euforia, 

esaltazione della coscienza, fattore di illuminazione dell’estasi. Ciò si chiama il fattore di 

illuminazione dell’estasi. 

Cos’è il fattore di illuminazione della tranquillità? Ciò che dell’aggregato della sensazione, 

dell’aggregato della percezione, dell’aggregato delle formazioni mentali, dell’aggregato della 

coscienza è calma, serenità, pace, lo stato di essere sereno, fattore di illuminazione della tranquillità. 

Ciò si chiama il fattore di illuminazione della tranquillità. 

Cos’è il fattore di illuminazione della concentrazione (samadhi)? Tutto ciò che è stabilità, fermezza, 

stabilità della coscienza; non distrazione, non disattenzione, imperturbabilità mentale, calma, facoltà 

della concentrazione, potere della concentrazione, retta concentrazione. fattore di illuminazione 

della concentrazione, costituente del sentiero, incluso nel sentiero. Ciò si chiama il fattore di 

illuminazione della concentrazione. 
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Cos’è il fattore di illuminazione dell’equanimità? Tutto ciò che è equanimità, l’avere l’equanimità, 

equanimità suprema, lo stato di equilibrio della coscienza, fattore di illuminazione dell’equanimità. 

Ciò si chiama il fattore di illuminazione dell’equanimità.  

Questi si chiamano i sette fattori di illuminazione. Ed anche i rimanenti dhamma associati ai sette 

fattori di illuminazione. 

I sette fattori di illuminazione sono: il fattore di illuminazione della presenza mentale, i fattori di 

illuminazione intermedi, il fattore di illuminazione dell’equanimità. 

Cos’è il fattore di illuminazione della presenza mentale? In questo caso un monaco sviluppa i jhana 

ultramondani tendenti alla liberazione e che dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, con 

l’abbandonare le false visioni, con l’entrare nel primo stadio, distaccato dai piaceri dei sensi entra e 

dimora nel primo jhana – estasi e gioia nate dal distacco, accompagnate dall’idea razionale e dal 

pensiero discorsivo – in quel momento vi è la presenza mentale, la presenza mentale costante, la 

retta presenza mentale, il fattore di illuminazione della presenza mentale, costituente del pensiero, 

incluso nel sentiero. Ciò si chiama il fattore di illuminazione della presenza mentale. Ed anche i 

rimanenti dhamma associati al fattore di illuminazione della presenza mentale. 

(lo stesso per i rimanenti fattori di illuminazione). 

I sette fattori di illuminazione sono: il fattore di illuminazione della presenza mentale, i fattori di 

illuminazione intermedi, il fattore di illuminazione dell’equanimità. 

Cosa sono i sette fattori di illuminazione? Nel momento in cui un monaco sviluppa i jhana 

ultramondani tendenti alla liberazione e che dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, … (come 

prima); in quel momento vi è contatto, … Questi dhamma sono positivi. Avendo compiuto e 

sviluppato quello stesso jhana positivo ultramondano egli, distaccato dai piaceri dei sensi … entra e 

dimora nel primo jhana … – in quel momento vi sono i sette fattori di illuminazione, cioè il fattore 

di illuminazione della presenza mentale, i fattori di illuminazione intermedi, il fattore di 

illuminazione dell’equanimità. 

(stesso schema precedente). 

(Qui termina) l’Analisi secondo l’Abhidhamma. 

10.3. Quesiti 

I sette fattori di illuminazione sono: il fattore di illuminazione della presenza mentale, il fattore di 

illuminazione dell’investigazione della realtà, il fattore di illuminazione dell’energia, il fattore di 

illuminazione dell’estasi, il fattore di illuminazione della tranquillità, il fattore di illuminazione 

della concentrazione, il fattore di illuminazione dell’equanimità. 

Dei sette fattori di illuminazione quanti sono positivi? Quanti negativi? Quanti neutri? Quanti con 

causa di lamento? Quanti senza causa di lamento? 

 

10.3.1. Le Triplici  

(I sette fattori di illuminazione) A volte sono positivi; a volte neutri. Il fattore di illuminazione 

dell’estasi è associato alla sensazione piacevole. Sei fattori di illuminazione a volte sono associati 

alla sensazione piacevole; a volte sono associati alla sensazione neutra. 

(I sette fattori di illuminazione) A volte sono effetti; a volte producono effetti. Non sono con 

attaccamento alla brama e alle false visioni, non sono oggetto dell’attaccamento. Non sono corrotti, 
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non sono oggetto delle corruzioni. A volte sono accompagnati da applicazione iniziale e da 

applicazione sostenuta; a volte sono senza applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; a 

volte sono senza applicazione iniziale e senza applicazione sostenuta. Il fattore di illuminazione 

dell’estasi non è accompagnato da estasi; è accompagnato da piacere; non è accompagnato da 

indifferenza. Sei fattori di illuminazione a volte sono accompagnati da estasi o da piacere o da 

indifferenza. 

(I sette fattori di illuminazione) Non devono essere abbandonati dal primo sentiero o dai successivi 

sentieri; non radici da essere abbandonate sia dal primo sentiero sia dai successivi. A volte sono 

dispersivi (del ciclo di nascita e morte); a volte non sono né cumulativi né dispersivi. A volte sono 

dei sette stadi ultramondani; a volte dello stadio finale ultramondano. 

Sono incommensurabili. Hanno oggetto incommensurabile. Sono superiori. A volte sono retti 

dhamma con tempo fisso effettivo; a volte non hanno tempo fisso effettivo. Non hanno il sentiero 

come loro oggetto; a volte hanno il sentiero come loro causa o come loro fattore dominante; a volte 

non dovrebbero essere considerati ad avere il sentiero come loro causa o come loro fattore 

dominante. A volte sorgono, a volte non sorgono; a volte sono vincolati a sorgere. A volte sono 

remoti; a volte sono futuri; a volte sono presenti. Non dovrebbero essere considerati ad avere 

oggetti remoti o oggetti futuri o oggetti presenti. 

A volte sono interni; a volte sono esterni; a volte sono sia interni che esterni. Hanno oggetti esterni; 

Non sono visibili, non sono influenti. 

 

10.3.2. Le Coppie 

Il fattore di illuminazione dell’investigazione della realtà è radice. Sei fattori di illuminazione sono 

associati a radici. Il fattore di illuminazione di investigazione della realtà è anche accompagnato da 

radice; sei fattori di illuminazione non dovrebbero essere considerati come radici e accompagnati da 

radici; sono accompagnati da radici, ma non sono radici. Il fattore di illuminazione di investigazione 

della realtà è radice e associato a radice. Sei fattori di illuminazione non dovrebbero essere 

considerati come radici e associati a radici; sono associati a radici, ma non sono radici. Sei fattori di 

illuminazione non sono radici, sono accompagnati da radici. Il fattore di illuminazione della realtà 

non dovrebbe essere considerato come non radice, è accompagnato da radice o non radice, non è 

accompagnato da radice. 

(I sette fattori di illuminazione) Sono con causa. Sono condizionati. Non sono visibili. Non sono 

influenti. Non sono materiali. Sono ultramondani. Sono conoscibili da un modo; non sono 

conoscibili da un altro modo. Non sono influssi impuri. Non sono oggetti degli influssi impuri. Non 

sono associati agli influssi impuri. Non dovrebbero essere considerati come influssi impuri e 

oggetto degli influssi impuri o viceversa. Non dovrebbero essere considerati come influssi impuri e 

associati agli influssi impuri o viceversa. Non sono associati agli influssi impuri, non sono oggetto 

degli influssi impuri. Non sono catene … Non sono legami … Non sono vincoli … Non sono 

ostacoli … Non sono nutrimento … Non sono perversioni (continua come per la sezione degli 

influssi impuri). Hanno oggetti. Non sono coscienza. Sono formazioni mentali. Sono associati, uniti, 

generati e coesistenti con la coscienza. Accompagnano la coscienza. 

Sono esterni. Non sono derivati. Non sono attaccamento. Non sono con attaccamento … Non sono 

corruzioni … (continua come per la sezione degli influssi impuri).Non devono essere abbandonati 

dal primo sentiero e dai successivi. Non hanno radici da essere abbandonate dal primo sentiero e dai 

successivi. A volte sono accompagnati da applicazione iniziale; a volte sono senza applicazione 

iniziale. A volte sono accompagnati da applicazione sostenuta; a volte sono senza applicazione 

sostenuta. Il fattore di illuminazione dell’estasi è senza estasi. Sei fattori di illuminazione a volte 

sono con estasi; a volte sono senza estasi. Il fattore di illuminazione dell’estasi non è accompagnato 
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da estasi. Sei fattori di illuminazione a volte sono accompagnati da estasi; a volte non sono 

accompagnati da estasi. Il fattore di illuminazione dell’estasi è accompagnato da piacere. Sei fattori 

di illuminazione a volte sono accompagnati da piacere; a volte non sono accompagnati da piacere. Il 

fattore di illuminazione dell’estasi non è accompagnato da indifferenza. Sei fattori di illuminazione 

a volte sono accompagnati da indifferenza; a volte non sono accompagnati da indifferenza. 

(I sette fattori di illuminazione) Non sono tipici del piano del desiderio. Non sono tipici del piano 

materiale. Non sono tipici del piano immateriale. Sono ultramondani. A volte tendono alla 

liberazione; a volte non tendono alla liberazione. A volte sono di tempo fisso effettivo; a volte no. 

Sono superabili. Sono senza causa di lamento. 

(Qui terminano) I Quesiti dell’Analisi dei Fattori di Illuminazione è terminata. 

 

Vibhanga 11: Maggangavibhanga – Analisi dei Costituenti del 

Sentiero 

11.1. Analisi secondo i Discorsi 
 

Il Nobile Ottuplice Sentiero: retta visione, retto pensiero, retta parola, retta azione, retto modo di 

vivere, retto sforzo, retta presenza mentale, retta concentrazione (samadhi). 

 

Cos’è la retta visione? La conoscenza della sofferenza, la conoscenza della causa della sofferenza, 

la conoscenza della cessazione della sofferenza, la conoscenza del sentiero che conduce alla 

cessazione della sofferenza. Ciò si chiama retta visione. 

 

Cos’è il retto pensiero? Il pensiero associato alla rinuncia, il pensiero associato all’assenza di cattiva 

volontà, il pensiero associato all’assenza di crudeltà. Ciò si chiama retto pensiero. 

 

Cos’è la retta parola? L’astenersi dalla menzogna; l’astenersi dalle calunnie; l’astenersi dalle 

ingiurie; l’astenersi dai pettegolezzi. Ciò si chiama retta parola. 

 

Cos’è la retta azione? L’astenersi dall’uccidere esseri viventi; l’astenersi dal rubare; l’astenersi da 

condotte sessuali illecite. Ciò si chiama retta azione. 

 

Cos’è il retto modo di vivere? In questo caso un nobile discepolo, dopo aver abbandonato errati stili 

di vita, non si procura da vivere con mezzi immorali e illegali. Ciò si chiama retto modo di vivere. 

 

Cos’è il retto sforzo? In questo caso un monaco crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, 

allena la mente, lotta per non far sorgere i dhamma negativi e superflui non ancora sorti; crea 

desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, lotta per abbandonare i dhamma 

negativi e superflui appena sorti; crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere l’energia, allena la mente, 

lotta per far sorgere i dhamma positivi non ancora sorti; crea desiderio, genera sforzo, fa sorgere 

l’energia, allena la mente, lotta per stabilizzare, per per far crescere, per far maturare, per sviluppare 

e per completare i dhamma positivi appena sorti. Ciò si chiama retto sforzo. 

 

 Cos’è la retta presenza mentale? In questo caso un monaco rimane concentrato presso il corpo sul 

corpo – instancabile, attento e consapevole – avendo rimosso la cupidigia e l’angoscia nei riguardi 

del mondo; rimane concentrato presso le sensazioni sulle sensazioni – instancabile, attento e 
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consapevole – avendo rimosso la cupidigia e l’angoscia nei riguardi del mondo; rimane concentrato 

presso la mente sulla mente – instancabile , attento e consapevole – avendo rimosso la cupidigia e 

l’angoscia nei riguardi del mondo; rimane concentrato presso gli oggetti mentali sugli oggetti 

mentali – instancabile, attento e consapevole – avendo rimosso la cupidigia e l’angoscia nei riguardi 

del mondo. Ciò si chiama retta presenza mentale. 

 

Cosa la retta concentrazione (samadhi)? In questo caso un monaco distaccato dai desideri sensuali, 

distaccato dai dhamma negativi, entra e dimora nel Primo Jhana, nato dal distacco, accompagnato 

dall’applicazione iniziale e dall’applicazione sostenuta, e colmo di gioia e di piacere;  

 

entra e dimora nel Secondo Jhana, nato dalla concentrazione e colmo di estasi e di gioia, libero 

dall’applicazione iniziale e dall’applicazione sostenuta, dove la mente acquista calma e sicurezza 

dimorando su un punto elevato; dopo lo svanire dell’estasi egli dimora mentalmente presente e 

chiaramente consapevole, e sperimenta una felicità in questo corpo, della quale i Nobili dichiarano: 

“Felicemente vive colui il quale dimora nell’equanimità ed è mentalmente presente!” – egli 

raggiunge e dimora nel Terzo Jhana; con l’abbandono del piacere e del dolore, con l’anteriore 

scomparsa di gioia ed afflizione-angoscia, egli entra e dimora nel Quarto Jhana che è al di là del 

piacere e del dolore e ha la purezza della presenza mentale dovuta all’equanimità. Ciò si chiama 

retta concentrazione (samadhi). 

 

Il Nobile Ottuplice Sentiero: retta visione, retto pensiero, retta parola, retta azione, retto modo di 

vivere, retto sforzo, retta presenza mentale, retta concentrazione (samadhi); basato sul distacco, 

sull’assenza di brama, sulla cessazione e sull’abbandono. 

 

Cos’è la retta visione? In questo caso un monaco sviluppa la retta visione basata sul distacco, 

sull’assenza di brama, sulla cessazione e sull’abbandono. Sviluppa il retto pensiero basato sul 

distacco … Sviluppa la retta parola … Sviluppa la retta azione … Sviluppa il retto modo di vivere 

… Sviluppa il retto sforzo … Sviluppa la retta presenza mentale … Sviluppa la retta concentrazione 

(samadhi) basata sul distacco, sull’assenza di brama, sulla cessazione e sull’abbandono. 

 

Qui termina l’Analisi secondo i Discorsi 

 

11.2. Analisi secondo l’Abhidhamma 
 

Il Nobile Ottuplice Sentiero è: retta visione, retto pensiero, retta parola, retta azione, retto modo di 

vivere, retto sforzo, retta presenza mentale, retta concentrazione (samadhi). 

 

Cos’è l’Ottuplice Sentiero? Nel momento in cui un monaco sviluppa i jhana ultramondani tendenti 

alla liberazione e che dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, con l’abbandonare le false visioni, 

con l’entrare nel primo stadio, distaccato dai piaceri dei sensi entra e dimora nel primo jhana – 

estasi e gioia nate dal distacco, accompagnate dall’idea razionale e dal pensiero discorsivo – in quel 

momento vi è l’Ottuplice Sentiero cioè retta visione, sentiero intermedio, retta concentrazione. 

 

Cos’è la retta visione? Tutto ciò che è saggezza, conoscenza, assenza di ignoranza, investigazione 

della realtà, retta visione, il fattore di illuminazione dell’investigazione della realtà, il sentiero 

costituente, incluso nel sentiero. Ciò si chiama retta visione. 

 

Cos’è il retto pensiero? Tutto ciò che è mentalità, il pensare, pensiero, riflessione, il focalizzare, 

applicazione della mente, retto pensiero, costituente del sentiero, incluso nel sentiero. Ciò si chiama 

retto pensiero. 

 



Vibhanga - Analisi 
 

97 
 

Cos’è la retta parola? Tutto ciò che è l’evitare, il desistere, l’astenersi, il non commettere, il non 

fare, l’essere senza colpa, il non oltrepassare il limite, il distruggere la causa delle quattro azioni 

verbali errate, retto discorso, costituente del sentiero, incluso nel sentiero. Ciò si chiama retta 

parola. 

 

Cos’è la retta azione? Tutto ciò che è l’evitare, il desistere, l’astenersi, il non commettere, il non 

fare, l’essere senza colpa, il non oltrepassare il limite, il distruggere la causa delle tre azioni fisiche 

errate, retta azione, costituente del sentiero, incluso nel sentiero. Ciò si chiama retta azione. 

 

Cos’è il retto modo di vivere? Tutto ciò che è l’evitare, il desistere, l’astenersi, il non commettere, il 

non fare, l’essere senza colpa, il non oltrepassare il limite, il distruggere la causa dell’errato modo 

di vivere, retto modo di vivere, costituente del sentiero, incluso nel sentiero. Ciò si chiama retto 

modo di vivere. 

 

Cos’è il retto sforzo? Tutto ciò che è il sorgere dell’energia mentale, il lavorare sodo, sforzo, 

aspirazione, zelo, perseveranza, vigore, stabilità, sforzo infinito, il non abbandonare il desiderio, il 

non abbandonare il compito, il mantenere saldo il compito, energia, la facoltà dell’energia, il potere 

dell’energia, il retto sforzo. Ciò si chiama retto sforzo. 

 

Cos’è la retta presenza mentale? Tutto ciò che è presenza mentale, costante consapevolezza, 

ricordo, essere mentalmente presenti, atto del ricordare, concentrazione mentale, non superficialità, 

non dimenticanza, facoltà della presenza mentale, potere della presenza mentale, retta presenza 

mentale, il fattore di illuminazione della presenza mentale, costituente del sentiero, incluso nel 

sentiero. Ciò si chiama retta presenza mentale. 

 

Cos’è la retta concentrazione (samadhi)? Tutto ciò che è stabilità, fermezza, stabilità della 

coscienza; non distrazione, non disattenzione, imperturbabilità mentale, calma, facoltà della 

concentrazione, potere della concentrazione, retta concentrazione. fattore di illuminazione della 

concentrazione, costituente del sentiero, incluso nel sentiero. Ciò si chiama retta concentrazione. 

 

Ciò si chiama l’Ottuplice sentiero. E i rimanenti dhamma associati all’Ottuplice Sentiero. 

 

Il Quintuplice sentiero è: Retta visione, retto pensiero, retto sforzo, retta presenza mentale, retta 

concentrazione. 

 

Cos’è il Quintuplice sentiero? Nel momento in cui un monaco sviluppa i jhana ultramondani 

tendenti alla liberazione e che dissipano il ciclo di nascita e morte; egli, con l’abbandonare le false 

visioni, con l’entrare nel primo stadio, distaccato dai piaceri dei sensi entra e dimora nel primo 

jhana – estasi e gioia nate dal distacco, accompagnate dall’idea razionale e dal pensiero discorsivo – 

in quel momento vi è il Quintuplice sentiero cioè retta visione, retto pensiero, retto sforzo, retta 

presenza mentale, retta concentrazione. 

 

Cos’è la retta visione … il retto pensiero … il retto sforzo … la retta presenza mentale … la retta 

concentrazione? (come prima) 

  

….. 

 

L’Ottuplice Sentiero è: Retta visione, costituenti del sentiero Intermedio, retta concentrazione 

(samadhi). 

  

Cos’è l’Ottuplice sentiero? Nel momento in cui un monaco sviluppa i jhana ultramondani ecc. … 
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Ciò si chiama Ottuplice sentiero. E i rimanenti dhamma associati all’Ottuplice Sentiero. 

 

Il Quintuplice sentiero è: Retta visione, retto pensiero, retto sforzo, retta presenza mentale, retta 

concentrazione. 

Cos’è il Quintuplice sentiero? Nel momento in cui un monaco sviluppa i jhana ultramondani ecc. … 

Ciò si chiama Quintuplice sentiero. E i rimanenti dhamma associati al Quintuplice Sentiero. 

 

Qui termina l’Analisi secondo l’Abhidhamma.  

 

11.3. Quesiti 
 

Il Nobile Ottuplice Sentiero è: retta visione, retto pensiero, retta parola, retta azione, retto modo di 

vivere, retto sforzo, retta presenza mentale, retta concentrazione (samadhi). 

Degli otto costituenti del sentiero quanti sono positivi; quanti sono negativi; quanti neutri. Quanti 

con causa di lamento; quanti senza causa di lamento? 

 

11.3.1. Le Triplici 
 

(Gli otto costituenti del sentiero) A volte sono positivi; a volte sono neutri. Il retto pensiero è 

associato con la sensazione piacevole. Sette costituenti del pensiero a volte sono associati con la 

sensazione piacevole; a volte sono associati con la sensazione neutra.  

 

(Gli otto costituenti del sentiero) A volte sono effetti; a volte producono effetti. Sono senza 

attaccamento alla brama e alle false visioni, non sono oggetto dell’attaccamento. Non sono 

inquinanti, non sono oggetto degli inquinanti. Il retto pensiero è senza applicazione iniziale, solo 

con applicazione sostenuta. Sette costituenti del sentiero a volte sono accompagnati da applicazione 

iniziale, accompagnati da applicazione sostenuta; a volte sono senza applicazione iniziale, solo con 

applicazione sostenuta; a volte sono senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. 

 

Il retto pensiero è accompagnato da estasi; è accompagnato da piacere; non è accompagnato da 

indifferenza. Sette costituenti del sentiero a volte sono accompagnati da estasi; a volte sono 

accompagnati da piacere; a volte sono accompagnati da indifferenza. 

 

(Gli otto costituenti del sentiero) Non devono essere abbandonati dal primo sentiero o dai sentieri 

successivi. Non hanno radici da essere abbandonate dal primo sentiero o dai sentieri successivi. A 

volte sono dispersivi del ciclo di nascita e morte; a volte non sono né cumulativi né dispersivi. 

A volte sono dei sette stadi ultramondani; a volte sono dello stadio finale ultramondano. Sono 

incommensurabili. Hanno oggetto incommensurabile. Sono superiori. A volte sono retti dhamma 

con tempo fisso e effettivo; a volte non sono con tempo fisso e effettivo. Non hanno il sentiero 

come loro oggetto; a volte hanno il sentiero come loro causa; a volte hanno il sentiero come loro 

fattore dominante; a volte non dovrebbero essere considerati come avere il sentiero come loro causa 

o come loro fattore dominante. 

 

A volte sorgono; a volte non sorgono; a volte sono vincolati a sorgere. A volte sono remoti; a volte 

sono futuri; a volte sono presenti. Non dovrebbero essere considerati come avere oggetti remoti, 

futuri o presenti. A volte sono interni; a volte sono esterni; a volte sono sia interni sia esterni. Hanno 

oggetto esterno. Non sono visibili, non sono influenti. 

          

11.3.2. Le Coppie 
 

La retta visione è radice. Sette costituenti del sentiero non sono radici. (Gli otto costituenti del 
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sentiero) Sono accompagnati da radici. Sono associati a radici. La retta visione è radice e 

accompagnata da radice. Sette costituenti del sentiero non dovrebbero essere considerati come 

radici e accompagnati da radici; sono accompagnati da radici, ma non sono radici. La retta visione è 

radice e associata a radice. Sette costituenti del sentiero non dovrebbero essere considerati come 

radici e associati a radici; sono associati a radici, ma non sono radici. Sette costituenti del sentiero 

non sono radici, sono accompagnati da radici. La retta visione non dovrebbe essere considerata 

come non radice, accompagnata da radice ma non è radice, non accompagnata da radice. 

 

(Gli otto costituenti del sentiero) Non sono influssi impuri. Non sono oggetto di influssi impuri. 

Non sono associati agli influssi impuri. Non dovrebbero essere considerati come influssi impuri e 

oggetto degli influssi impuri  o oggetto degli influssi impuri ma non sono influssi impuri. Non sono 

associati ad influssi impuri, non sono oggetto di influssi impuri. 

 

(Gli otto costituenti del sentiero) Non sono catene … Non sono legami  … Non sono nutrimento … 

Non sono vincoli … Non sono ostacoli … Non sono perversioni. 

Hanno oggetti. Non sono coscienza. Sono formazioni mentali. Sono associati alla coscienza. Sono 

uniti alla coscienza. Sono generati dalla coscienza. Sono coesistenti con la coscienza. 

Accompagnano la coscienza. Sono uniti, generati dalla coscienza. Sono uniti, generati, coesistenti 

con la coscienza. Sono uniti, generati, accompagnano la coscienza. Sono esterni. Non sono derivati. 

Non sono con attaccamento. 

 

(Gli otto costituenti del sentiero) Non sono attaccamento … Non sono corruzioni … Non devono 

essere abbandonati dal primo sentiero e dai successivi sentieri. Non hanno radici da essere 

abbandonate dal primo sentiero e dai successivi sentieri. Il retto pensiero è senza applicazione 

iniziale. Sette costituenti del sentiero a volte sono accompagnati da applicazione iniziale; a volte 

sono senza applicazione iniziale. Il retto pensiero è accompagnato da applicazione sostenuta. Sette 

costituenti del sentiero a volte sono accompagnati da applicazione sostenuta; a volte sono senza 

applicazione sostenuta. Il retto pensiero è con estasi. Sette costituenti del sentiero a volte sono con 

estasi; a volte sono senza estasi. Il retto pensiero è accompagnato da estasi. Sette costituenti del 

sentiero a volte sono accompagnati da estasi; a volte non sono accompagnati da estasi. Il retto 

pensiero è accompagnato da piacere. Sette costituenti del sentiero a volte sono accompagnati da 

piacere; a volte non sono accompagnati da piacere. Il retto pensiero non è accompagnato da 

indifferenza. Sette costituenti del sentiero a volte sono accompagnati da indifferenza; a volte non 

sono accompagnati da indifferenza. 

 

(Gli otto costituenti del sentiero) Non sono tipici del piano del desiderio. Non sono tipici del piano 

materiale. Non sono tipici del piano immateriale. Sono ultramondani. A volte tendono alla 

liberazione; a volte non tendono alla liberazione. A volte sono fissi con tempo effettivo; a volte non 

sono fissi con tempo effettivo. Non sono superabili. Sono senza causa di lamento. 

 

Qui terminano i Quesiti. 

L’Analisi dei Costituenti del Sentiero è terminata. 

 

Vibhanga 12: Jhānavibhanga – Analisi dei Jhana 

12.1. Analisi secondo i Discorsi 
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In questo caso un monaco dimora fermo e risoluto nei precetti fondamentali, dotato di un retto 

comportamento e di un adatto luogo di elemosina, vedendo il pericolo nelle sue colpe più sottili, 

osservando i precetti egli li pratica, controllando le porte delle facoltà dei sensi, conoscendo la 

giusta quantità di cibo, nella prima e nell’ultima veglia notturna è vigile, con uno sforzo intenso e 

una profonda visione pratica lo sviluppo dei dhamma illuminanti; egli, dall’inizio alla fine, agisce 

con attenzione; in una qualsiasi osservazione egli agisce con attenzione; in ogni movimento egli 

agisce con attenzione; nel portare la propria veste, la propria ciotola e il proprio intimo egli agisce 

con attenzione; nel mangiare, nel bere, nel masticare, nel gustare egli agisce con attenzione; 

nell’obbedire al richiamo della natura egli agisce con attenzione; nel camminare, nello stare fermo, 

nel sedersi, nel dormire, nell’aspettare, nel parlare, nel restare in silenzio egli agisce con attenzione; 

egli si reca in un luogo isolato, in una foresta, ai piedi di un albero, presso una montagna, un wadi 

(valle vicino ad un fiume), in una grotta in una collina, in un cimitero, in una foresta remota, in un 

luogo desolato, in una dimora di paglia, con poco rumore, in silenzio, libero dalle vicende umane, 

lontano dagli esseri umani, in un luogo adatto al ritiro; egli, dopo essersi recato in una foresta o ai 

piedi di un albero o in un luogo solitario, siede a gambe incrociate, con il busto eretto, in piena 

presenza mentale; egli, dopo aver abbandonato la cupidigia nei riguardi del mondo dimora con 

coscienza libero da cupidigia; egli purifica la sua coscienza dall’avidità.  

Con l’abbandonare la cattiva volontà e l’avversione egli dimora con coscienza senza cattiva 

volontà, compassionevole verso tutti gli esseri viventi; egli purifica la sua coscienza dalla cattiva 

volontà e dall’avversione. Con l’abbandonare pigrizia e torpore egli dimora libero da pigrizia e 

torpore, con una luminosa percezione, attento e mentalmente presente; egli purifica la sua coscienza 

da pigrizia e torpore. Con l’abbandonare distrazione e rimorso egli dimora senza distrazione con 

una calma coscienza interiore; egli purifica la sua coscienza da distrazione e rimorso. 

Con l’abbandonare il dubbio, vinto il dubbio, egli dimora senza incertezza nei dhamma positivi; egli 

purifica la sua coscienza dal dubbio. Con l’abbandonare questi cinque ostacoli, che inquinano la 

mente e bloccano la saggezza, egli, distaccato dai piaceri dei sensi, distaccato dai dhamma negativi, 

entra e dimora nel primo jhana accompagnato da applicazione iniziale e da applicazione sostenuta, 

colmo di estasi e piacere nato dal distacco; col reprimere l’applicazione iniziale e l’applicazione 

sostenuta egli entra e dimora nel secondo jhana con un acume interiore, un elevato sviluppo della 

mente, senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta, colmo d’estasi e piacere nato dalla 

concentrazione; egli – dopo lo svanire dell’estasi dimora mentalmente presente e chiaramente 

consapevole, e sperimenta una felicità in questo corpo, della quale i Nobili dichiarano: 

“Felicemente vive colui il quale dimora nell’equanimità ed è mentalmente presente!” – entra e 

dimora nel terzo jhana; con l’abbandonare il piacere e il dolore, con l’anteriore scomparsa del 

piacere e del dolore mentale egli entra e dimora nel quarto jhana che è al di là del piacere e del 

dolore e ha la purezza della presenza mentale dovuta all’equanimità; dopo aver interamente 

superato le percezioni materiali e abbandonate le percezioni dei sensi e le diversità delle percezioni, 

concentrato su “Infinito è lo spazio”, egli entra e dimora nello stato dello spazio infinito; dopo aver 

interamente superato lo stato dello spazio infinito, concentrato su “Infinita è la coscienza”, egli 

entra e dimora nello stato della coscienza infinita; dopo aver interamente superato lo stato dello 

coscienza infinita, concentrato su “Non vi è nulla”, egli entra e dimora nello stato della vacuità; 

dopo aver interamente superato lo stato della vacuità egli entra e dimora nello stato della né-

percezione-né-non-percezione. 

Qui termina il Sommario 

“In questo caso” significa: di questa visione, di questa abilità di comprendere tale scelta, in questa 

dote, in questa verità, in questa disciplina, in questa dottrina, in questo insegnamento, in questa 

pratica suprema, in questo insegnamento del Maestro. Ciò si dice “in questo caso”. 
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“monaco” significa: monaco per designazione; monaco riconosciuto; monaco per la questua; 

monaco abituato alla questua; monaco per aver raggiunto la condizione di chiedere l’elemosina; 

monaco per la veste indossata; monaco per la pratica di distruggere i dhamma negativi; monaco per 

aver distrutto i dhamma negativi; monaco per la pratica di abbandonare gli inquinanti; monaco per 

aver abbandonato gli inquinanti; monaco per aver raggiunto i sette stadi ultramondani; monaco per 

aver raggiunto lo stadio finale ultramondano; monaco per la suprema meta; monaco per bontà; 

monaco per virtù; monaco nel possedere i principi essenziali; monaco ordinato dal Sangha per le 

sue qualità. 

“Precetto fondamentale” significa: moralità, fondamento, inizio, posizione, padronanza, rinuncia, 

misura, pratica principale per ottenere i dhamma positivi. 

“Rinuncia” significa: virtù fisica e verbale. 

“Risoluto” significa: possedere tale rinuncia tramite i precetti fondamentali ben posseduti, raggiunti, 

ben ottenuti, ben dotati, completi. Ciò si dice “fermo e risoluto nei precetti fondamentali”. 

“Dimora” significa: assumere le quattro posizioni, esistere, proteggere, mantenere, risiedere, 

dimorare. Ciò si dice “dimora”. 

“Dotato di un retto comportamento e di un adatto luogo di elemosina” significa: vi è un 

comportamento corretto; vi è un comportamento scorretto. 

Qual è il comportamento scorretto? La colpa fisica, la colpa verbale, la colpa fisica e verbale. Ciò si 

chiama comportamento scorretto. Inoltre tutta la falsa moralità è un comportamento scorretto. 

Qualsiasi modo di vivere errato descritto dal Buddha. Ciò si chiama comportamento scorretto. 

Qual è il comportamento corretto? La virtù fisica, la virtù verbale, la virtù fisica e verbale. Ciò si 

chiama comportamento corretto. Inoltre tutta la vera moralità è un comportamento corretto. 

Qualsiasi modo di vivere virtuoso descritto dal Buddha. Ciò si chiama comportamento corretto. 

“Adatto al luogo di elemosina” significa: vi è un luogo adatto per la questua; vi è un luogo inadatto 

per la questua. 

Qual è il luogo inadatto per la questua? Chiedere l’elemosina dove vi sono prostitute, vedove, 

zitelle, eunuchi, monache, case pubbliche; nelle dimore dei re, dei ministri dei re, degli eretici, dei 

seguaci degli eretici; inoltre dove vi sono famiglie senza fede, infelici, non indulgenti, abusive e 

illegali, cattive, colme di avversione, disagiate, che non desiderano il benessere dei monaci, delle 

monache, dei devoti maschi e femmine; non frequentare e non dipendere da tali famiglie. Ciò si 

chiama luogo inadatto per la questua. 

Qual è il luogo adatto per la questua? Non chiedere l’elemosina dove vi sono prostitute, vedove, 

zitelle, eunuchi, monache, case pubbliche; nelle dimore dei re, dei ministri dei re, degli eretici, dei 

seguaci degli eretici; inoltre dove vi sono famiglie colme di fede, soddisfatte, indulgenti, lecite e 

rispettose della legge, buone, senza avversione, che desiderano il benessere dei monaci, delle 

monache, dei devoti maschi e femmine; frequentare e dipendere da tali famiglie. Ciò si chiama 

luogo inadatto per la questua. 

“Vedendo il pericolo nelle colpe più sottili” significa: quali sono le colpe più sottili? Quelle colpe 

insignificanti, irrisorie, leggere che causano padronanza e rinuncia, che fanno sorgere la coscienza e 

l’attenzione. Queste sono chiamate colpe più sottili. Ed egli in tali colpe deve vedere il peccato, il 

pericolo, il danno e l’abbandono. Perciò si dice “vedendo il pericolo nelle colpe più sottili”. 

“Osservando i precetti egli li pratica” significa: quali sono i precetti? Vi sono quattro tipi di precetti: 

i precetti per i monaci, per le monache, per i discepoli laici e per le discepole laiche. Questi sono 
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chiamati precetti. Egli vive per osservare totalmente e completamente questi precetti senza alcun 

ripensamento. Perciò si dice “osservando i precetti li pratica”.  

“Controllando le porte delle facoltà” significa: vi è il controllo e il non controllo delle porte delle 

facoltà. 

Cos’è il non controllo delle porte delle facoltà? In questo caso si vede un oggetto visibile con 

l’occhio a livello generale e in dettaglio. Per una qualsiasi ragione una persona sta dimorando senza 

controllare la facoltà dell’occhio, la cupidigia e il dolore mentale, di conseguenza possono sorgere 

cattivi dhamma. Egli non esercita tale controllo; non protegge la facoltà dell’occhio; non mantiene 

sotto osservazione la facoltà dell’occhio. Ascoltando un oggetto udibile con l’orecchio … Odorando 

un oggetto odorifero con il naso … Assaporando un oggetto sapido con la lingua … Venendo in 

contatto con un oggetto tangibile con il corpo … Avendo cognizione di un oggetto ideazionale con 

la mente … possono sorgere dhamma negativi. Egli non esercita tale controllo … non mantiene 

sotto osservazione la facoltà della mente. Queste sei facoltà non sono controllate, non sono protette, 

non sono salvaguardate. Ciò è chiamato “non controllare le porte delle facoltà”. 

Cos’è il controllo delle porte delle facoltà? In questo caso si vede un oggetto visibile con l’occhio a 

livello generale e in dettaglio. Per una qualsiasi ragione una persona sta dimorando senza 

controllare la facoltà dell’occhio, la cupidigia e il dolore mentale, di conseguenza possono sorgere 

cattivi dhamma. Egli esercita tale controllo; protegge la facoltà dell’occhio; mantiene sotto 

osservazione la facoltà dell’occhio. Ascoltando un oggetto udibile con l’orecchio … Odorando un 

oggetto odorifero con il naso … Assaporando un oggetto sapido con la lingua … Venendo in 

contatto con un oggetto tangibile con il corpo … Avendo cognizione di un oggetto ideazionale con 

la mente … possono sorgere dhamma negativi. Egli esercita tale controllo … mantiene sotto 

osservazione la facoltà della mente. Queste sei facoltà sono controllate, sono protette, sono 

salvaguardate. Ciò è chiamato “controllare le porte delle facoltà”. 

“conoscendo la giusta quantità di cibo” significa: Vi è “la conoscenza della giusta quantità di cibo” 

e “la non conoscenza della giusta quantità di cibo”. 

Quindi cos’è “la non conoscenza della giusta quantità di cibo”? In questo caso una persona non 

riflette, consuma impropriamente cibo per scopi superflui, per orgoglio, per un desiderio e uno 

scopo fisico. Tutto ciò è per insoddisfazione, per mancanza di conoscenza della giusta quantità, 

senza riflettere sul valore del cibo. Ciò è chiamato “la non conoscenza della giusta quantità di cibo”. 

Cos’è “la conoscenza della giusta quantità di cibo”? In questo caso una persona riflette, consuma 

propriamente cibo e non per scopi superflui, per orgoglio, per un desiderio o per uno scopo fisico, 

ma solo ciò che è appropriato per mantenere in salute il proprio corpo, per alleviare i morsi della 

fame, per sviluppare la suprema pratica; (pensando): Io distruggo questa atavica sensazione; non 

produrrò una nuova sensazione (cioè senso di sazietà); e per me ci sarà sostentamento, assenza di 

colpa e una serena dimora. Tutto ciò è soddisfazione, conoscenza della giusta quantità e riflettendo 

sul cibo. Ciò è chiamato “la conoscenza della giusta quantità di cibo”. 

E in che modo un monaco pratica la vigilanza nella prima e nell’ultima veglia notturna? In questo 

caso un monaco durante il giorno mentre cammina, mentre siede, purifica la sua coscienza dai 

dhamma negativi; durante la prima veglia notturna mentre cammina, mentre siede, purifica la sua 

coscienza dai dhamma negativi; durante la veglia notturna intermedia giace sul lato destro nella 

posizione del leone, con una gamba appoggiata sull’altra, mentalmente presente, attento e vigile al 

risveglio; durante l’ultima veglia notturna, appena sveglio, mentre cammina, mentre siede, purifica 

la sua coscienza dai dhamma negativi. In questo modo un monaco nella prima veglia e nell’ultima 

veglia notturna esercita la pratica dell’attenzione. 
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“Sforzo intenso” significa: tutto ciò che è il sorgere dell’energia mentale, il retto sforzo. 

“Penetrazione” significa: tutto ciò che è saggezza, conoscenza, assenza di ignoranza, vera 

investigazione, retta visione. 

“Pratica dello sviluppo dei dhamma illuminanti” significa: cos’è il risveglio dei dhamma? I sette 

fattori d’illuminazione cioè, il fattore d’illuminazione della presenza mentale, il fattore 

d’illuminazione dell’investigazione della realtà, il fattore d’illuminazione dell’energia, il fattore 

d’illuminazione dell’estasi, il fattore d’illuminazione della tranquillità, il fattore d’illuminazione 

della concentrazione (samadhi), il fattore d’illuminazione dell’equanimità. Questi sono chiamati i 

dhamma illuminanti. In questo modo egli persegue, sviluppa e ripete i dhamma illuminanti. Perciò 

si dice “pratica lo sviluppo dei dhamma illuminanti”. 

E in che modo un monaco, quando arriva e quando se ne va, agisce con attenzione; nell’osservare e 

nel guardare, agisce con attenzione; nel piegarsi e nel distendersi, agisce con attenzione; 

nell’indossare la veste, la sottoveste e la ciotola per le elemosine, agisce con attenzione; nel 

mangiare, nel bere, nel masticare, nel gustare, agisce con attenzione; nella propria intimità, agisce 

con attenzione; nel camminare, nel fermarsi, nel sedersi, nel dormire, nel destarsi, nel parlare, nel 

l’osservare il silenzio, agisce con attenzione? In questo caso un monaco quando arriva è attento e 

mentalmente presente; quando se ne va è attento e mentalmente presente; quando osserva è attento e 

mentalmente presente; quando guarda è attento e mentalmente presente; quando si piega è attento e 

mentalmente presente; quando si distende è attento e mentalmente presente; quando indossa la 

veste, la sottoveste e la ciotola per le elemosine è attento e mentalmente presente; quando mangia, 

beve, mastica, gusta è attento e mentalmente presente; quando è nella propria intimità è attento e 

mentalmente presente; quando cammina, è fermo, siede, dorme, si desta, parla, osserva il silenzio è 

attento e mentalmente presente. 

Cos’è la presenza mentale? Tutto ciò che è presenza mentale, costante consapevolezza, ricordare, 

l’azione del ricordare, osservazione della mente, non essere superficiali, non dimenticare, la facoltà 

della presenza mentale, il potere della presenza mentale, la retta presenza mentale. Ciò è chiamata 

presenza mentale. 

“consapevole” significa: Cos’è la consapevolezza? Tutto ciò che è saggezza, conoscenza, 

investigazione, ricerca, ricerca della verità, discernimento, discriminazione, differenziazione, 

erudizione, competenza, sottigliezza, analisi, considerazione, ampiezza, sagacia, guida, intuizione, 

consapevolezza, saggezza, la facoltà della saggezza, il potere della saggezza, la spada di saggezza, 

la torre della saggezza, la luce della saggezza, lo splendore della saggezza, il gioiello della 

saggezza, assenza di delusione, investigazione della verità, retta visione. Ciò è chiamata 

consapevolezza. Così un monaco agisce con presenza mentale e con consapevolezza, quando si 

muove, quando si piega, quando si distende, quando indossa la veste, la sottoveste e la ciotola per le 

elemosine, quando mangia, beve, mastica, gusta, quando è nella propria intimità, quando cammina, 

è fermo, siede, dorme, si desta, parla, osserva il silenzio. 

“isolato” significa: quando il luogo, vicino o lontano, non è affollato da laici o da monaci.  

“dimora” significa: il letto, la sedia, il cuscino, il tempio, il tetto di una casa, il tetto di una capanna, 

la torre di guardia, l’atrio, la cella, la grotta, ai piedi di un albero, il boschetto di bambù o dove i 

monaci si ritirano, tutto questo è dimora. 

“egli si reca in un luogo isolato” significa: egli si reca in questo luogo isolato, felicemente, ne fa 

uso, e lo rende utile. Quindi si dice “egli si reca in un luogo isolato”. 

“foresta” significa: Tutto ciò che si trova oltre l’uscio della propria dimora. 
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“ai piedi di un albero” significa: ai piedi di un albero, una montagna, una valle, una grotta, un 

cimitero, un luogo desolato, un mucchio di paglia. 

“foresta remota” significa: dimore lontane, dimore in una giungla, dimore lugubri, dimore 

terrificanti, dimore esterne, dimore vicine ad insediamenti umani, dimore scomode. 

“con poco rumore” significa: quando la dimora, vicina o lontana, a persone laiche e a monaci, vi è 

un po’ di rumore. 

“dopo essersi recato in una foresta o ai piedi di un albero o in un luogo solitario” significa: che è 

andato in una foresta o ai piedi di un albero o in un luogo solitario. 

“siede a gambe incrociate” significa: siede a gambe incrociate. 

“con il busto eretto” significa: il corpo eretto, stabile e ben saldo. 

“in piena presenza mentale” significa: Cos’è la presenza mentale? Tutto ciò che è presenza mentale, 

costante consapevolezza, ricordare, l’azione del ricordare, osservazione della mente, non essere 

superficiali, non dimenticare, la facoltà della presenza mentale, il potere della presenza mentale, la 

retta presenza mentale. Ciò si dice “in piena presenza mentale”. 

“dopo aver abbandonato la cupidigia nei riguardi del mondo” significa: cos’è la cupidigia? Tutto ciò 

che è lussuria, infatuazione della coscienza. Ciò è chiamata cupidigia. 

Cos’è il mondo? I cinque aggregati dell’attaccamento e i loro oggetti sono il mondo. Ciò è chiamato 

mondo. Questa cupidigia nei riguardi del mondo è calmata, tranquillizzata, inibita, terminata, 

dissolta, distrutta, appassita, ben avvizzita, eliminata. 

“dimora con coscienza libero da cupidigia” significa: cos’è la coscienza? Tutto ciò che è coscienza, 

mente, ideazione, …. (vedi Vibhanga 3) l’elemento della coscienza mentale. Ciò si chiama 

coscienza. Questa coscienza è libera dalla cupidigia. Perciò si dice: “dimora con coscienza libero da 

cupidigia”. 

“dimora” significa: assumere le quattro posizioni, esistere, proteggere, conservare, mantenere, 

dimorare. Quindi si dice “dimora”. 

“purifica la sua coscienza dall’avidità” significa: cos’è l’avidità? Tutto ciò che brama, passione, 

infatuazione, … (vedi Vibhanga 6) infatuazione della coscienza. Ciò si chiama avidità. Inoltre cos’è 

la coscienza? Tutto ciò che è coscienza, … (vedi sopra). Questa coscienza egli la purifica e la rende 

libera da tale cupidigia. Quindi si dice: “purifica la sua coscienza dall’avidità”. 

“abbandonando la cattiva volontà e l’avversione” significa: vi è cattiva volontà; vi è avversione. 

Cos’è la cattiva volontà? Tutto ciò che è vessazione e risentimento di coscienza, repulsione, ostilità, 

irritazione, esasperazione, odio, antipatia, disordine mentale, detestare, rabbia, ira, collera, 

antagonismo, assenza di gioia della coscienza. Ciò si chiama cattiva volontà.  

Cos’è l’antipatia? Tutto ciò che è cattiva volontà è avversione; tutto ciò che è avversione è cattiva 

volontà; se, invece, questa cattiva volontà e avversione sono calmate, tranquillizzate, inibite, 

terminate, svanite, distrutte, dissolte, eliminate, allora si dice “abbandonando la cattiva volontà e 

l’avversione”. 

“egli dimora con coscienza senza cattiva volontà” significa: cos’è la coscienza? Tutto ciò che è 

coscienza, mente, … (come prima). Questa coscienza è senza cattiva volontà. Perciò si dice “dimora 

con coscienza senza cattiva volontà”. 
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“dimora” (come prima) 

“dimora con coscienza libero da cupidigia” (come prima) 

“con l’abbandonare pigrizia e torpore” significa: vi è pigrizia; vi è torpore. 

Cos’è la pigrizia? Tutto ciò che è malessere della coscienza, difficoltà, declino, decadenza, 

indolenza, l’essere pigro, lo stato di essere pigro, pigrizia, accidia, stato della coscienza accidioso. 

Ciò si chiama pigrizia. 

Cos’è il torpore? Tutto ciò che è malessere del corpo (degli aggregati mentali), invadente, 

avvolgente, tepore, sonno, sonnolenza, lo stato di sonno. Ciò si chiama torpore. Quando questa 

pigrizia e questo torpore sono calmati, tranquillizzati, inibiti, terminati, dissolti, distrutti, eliminati 

allora si dice “con l’abbandonare pigrizia e torpore”. 

“Libero da pigrizia e torpore” significa: dopo aver abbandonato, rifiutato, liberato, lasciato, rigettato 

quella pigrizia e quel torpore. Perciò si dice “libero da pigrizia e torpore”. 

“dimora” (come prima) 

“Con una chiara percezione” significa: cos’è la percezione? Tutto ciò che è percezione, il percepire, 

lo stato del percepire. Ciò si chiama percezione. Tale percezione è chiara, libera, molto pura e 

limpida. Quindi si dice “con una chiara percezione”. 

“Attento e mentalmente presente” significa: cos’è la presenza mentale? Tutto ciò che è 

consapevolezza, costante presenza mentale … (vedi Vibhanga 5) retta presenza mentale. Ciò si 

chiama presenza mentale.  

Cos’è l’attenzione? Tutto ciò che è saggezza, conoscenza, assenza di ignoranza, vera 

investigazione, retta vision. Ciò si chiama attenzione. Quindi egli possiede tale presenza mentale ed 

attenzione … (vedi Vibhanga 7). Quindi si dice “attento e mentalmente presente”. 

“con l’abbandonare pigrizia e torpore” … (come prima) 

“con l’abbandonare distrazione e rimorso” significa: vi è distrazione; vi è rimorso. Cos’è la 

distrazione? Tutto ciò che è distrazione della coscienza, inquietudine, il vacillare e l’esitare della 

coscienza. Ciò si chiama distrazione. 

Cos’è il rimorso? Percepire ciò che è giusto in ciò che è sbagliato, percepire ciò che è sbagliato in 

ciò che è giusto, percepire una colpa come se non fosse una colpa, percepire ciò che non è una colpa 

come se fosse una colpa; tutto ciò che è simile, il rimorso, provare rimorso, lo stato dell’avere 

rimorso, il dispiacere mentale. Ciò si chiama rimorso. Quindi questa distrazione e questo rimorso 

sono calmati, tranquillizzati, inibiti, distrutti, dissolti, eliminati. Perciò si dice “con l’abbandonare la 

distrazione e il rimorso”. Quindi si chiama “senza distrazione”. 

“Dimora” (come prima) 

“Internamente” significa: ciò che è personale, riferito al sé. 

“Calma coscienza” significa: cos’è la coscienza? (vedi sopra) 

“Purifica la sua coscienza dalla distrazione e dal rimorso” significa: (come prima) … Cos’è la 

distrazione? Tutto ciò che è distrazione della coscienza, inquietudine, esitazione mentale, agitazione 

della coscienza. Ciò si chiama distrazione. 

Cos’è il rimorso? … Cos’è la coscienza? (come prima) … Ciò si chiama coscienza. Questa 

coscienza egli purifica, pulisce, libera dalla distrazione e dal rimorso. Perciò si chiama “purifica la 

sua coscienza dalla distrazione e dal rimorso”. 
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“Abbandonare il dubbio” significa: Cos’è il dubbio? Tutto ciò che è perplessità, dubbio, esitazione, 

incertezza, rigidità della coscienza, scarificazione mentale. Ciò si chiama dubbio. Tale dubbio è 

calmato, tranquillizzato , inibito, terminato, dissolto, distrutto, estinto. Quindi si dice “abbandonare 

il dubbio”. 

“Vinto il dubbio” significa: Questo dubbio è superato, vinto, (egli) è giunto sull’altra sponda, 

sull’altra riva. Quindi si dice “vinto il dubbio”. 

“dimora senza incertezza nei dhamma positivi” significa: relativo a tale dubbio per i dhamma 

positivi, egli non ha più dubbio, è senza incertezza, ha rimosso l’incertezza, è libero dall’incertezza. 

Quindi si dice “dimora senza incertezza nei dhamma positivi”. 

“purifica la sua coscienza dal dubbio” significa: Cos’è il dubbio? … (come sopra). 

… Cos’è la coscienza? … (come prima) … tale coscienza è libera dal dubbio. Quindi si dice 

“purifica la sua coscienza dal dubbio”. 

“Abbandonare questi cinque ostacoli” significa: questi cinque ostacoli sono calmati, tranquillizzati, 

inibiti, terminati, dissolti, distrutti, eliminati. Perciò si dice: “abbandonare questi cinque ostacoli”. 

“Inquinanti mentali” significa: questi cinque ostacoli inquinano la coscienza. 

“Attenuazione della saggezza” significa: Per questi cinque ostacoli non sorge la saggezza o se 

appena sorta cessa. 

“Distaccato da piaceri sensuali, distaccato da dhamma nocivi” significa: Cosa sono i piaceri 

sensuali? Il desiderio è un piacere sensuale, la brama è un piacere sensuale, il desiderio bramoso è 

un piacere sensuale, il pensiero è un piacere sensuale, il pensiero bramoso è un piacere sensuale. 

Questi sono chiamati piaceri sensuali. 

Cosa sono i dhamma nocivi? Il desiderio per il piacere sensuale, la cattiva volontà, la pigrizia, il 

torpore, la distrazione, il rimorso, il dubbio. Questi sono chiamati dhamma nocivi. Quindi egli è 

distaccato da questi piaceri sensuali e da questi dhamma nocivi. Quindi si dice “Distaccato da 

piaceri sensuali, distaccato da dhamma nocivi”. 

“Accompagnato da applicazione iniziale e da applicazione sostenuta” significa: Vi è applicazione 

iniziale; vi è applicazione sostenuta. 

Cos’è l’applicazione iniziale? Tutto ciò che è attività mentale, pensiero, il pensare, fissazione, il 

focalizzare, applicazione della mente, retto pensiero. Ciò si chiama applicazione iniziale. 

Cos’è l’applicazione sostenuta? Tutto ciò che è ricerca, analisi, analisi costante, esaminare, 

connessione costante e analisi costante della coscienza. Quindi egli possiede questa applicazione 

iniziale e questa applicazione sostenuta. (vedi Vibhanga 7). Perciò si chiama “Accompagnato da 

applicazione iniziale e da applicazione sostenuta” 

“Nate dal distacco” significa: applicazione iniziale, applicazione sostenuta, estasi, piacere, unicità 

della coscienza; esse in tale distacco nascono, si creano, esistono, esistono pienamente, appaiono. 

Perciò si dice “nate dal distacco”. 

“Estasi e piacere” significa: vi è estasi; vi è piacere. 

Cos’è l’estasi? Tutto ciò che è estasi, gioia, rapimento, gaiezza, allegria, felicità, esaltazione, gioia 

della coscienza. 

Cos’è il piacere? Tutto ciò che è pace mentale, piacere mentale, esperienza piacevole nata dal 

contatto mentale, sensazione piacevole nata dal contatto mentale. Ciò si chiama piacere. Tale 

piacere è accompagnato, nasce con, unito a, associato all’estasi. Ciò si chiama “estasi e piacere”. 
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“Primo” significa: primo in un ordine specifico. 

“Jhāna” significa: applicazione iniziale, applicazione sostenuta, estasi, piacere, unicità della 

coscienza. 

“Entra” significa: tutto ciò che si ottiene, che si ottiene ripetutamente, che si acquisisce, che si 

acquisisce bene, che si realizza, il raggiungimento del primo jhana. 

“Dimora” significa: (come prima) 

“Inibire l’applicazione iniziale e l’applicazione sostenuta” significa: vi è applicazione iniziale; vi è 

applicazione sostenuta. Cos’è l’applicazione iniziale? (come prima) … Cos’è l’applicazione 

sostenuta? (come prima) … 

“Interno” significa: ciò che è personale, riferito al sé. 

“Puro” significa: Ciò che è fede, avere fede, fiducia, fede implicita. 

“Elevato sviluppo della mente” significa: tutto ciò è implica la stabilità della coscienza .… retta 

concentrazione. 

“senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta” significa: vi è applicazione iniziale; vi è 

applicazione sostenuta. 

Cos’è l’applicazione iniziale? Tutto ciò che è attività mentale, il pensare, … retto pensiero. Ciò si 

chiama applicazione iniziale. 

Cos’è l’applicazione sostenuta? Tutto ciò che è ricerca, costante ricerca, analisi, costante analisi, 

verifica, costante connessione e costante analisi della coscienza. Ciò si chiama applicazione 

sostenuta. Quindi questa applicazione iniziale e questa applicazione sostenuta vengono calmate, 

tranquillizzate, inibite, terminate, svanite, distrutte, avvizzite, abrogate. Pertanto ciò si dice “senza 

applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta”. 

“nate dalla concentrazione” significa: purezza, estasi e piacere che nascono ed esistono da questa 

concentrazione. Perciò si dice “nate dalla concentrazione”. 

“Estasi e piacere” significa: Vi è un’estasi; vi è un piacere. Cos’è l’estasi? … Cos’è il piacere? … 

(vedi prima). 

“Secondo” significa: Secondo in un ordine stabilito. 

“Jhāna” significa: purificazione, estasi e piacere, focalizzazione della coscienza. 

“Entra” significa: ciò che il raggiungere, l’ottenere, acquisire, ben acquisito, realizzazione, il 

raggiungimento del secondo jhana. 

“Dimora” significa: (vedi prima). 

“Privo di desiderio d’estasi” significa: Cos’è l’estasi? Ciò che è estasi, gioia, allegria, felicità, gioia 

della coscienza. Ciò è chiamata estasi. Tale estasi viene calmata, tranquillizzata, inibita, terminata, 

svanita, distrutta, ben distrutta, appassita, ben appassita, eliminata. Perciò si dice “privo di desiderio 

d’estasi”. 
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“Equanime” significa: Cos’è l’equanimità? Ciò che è equanimità, l’avere equanimità, la suprema 

equanimità, lo stato di equilibrio della coscienza. Ciò è chiamato equanimità. Di questa equanimità 

è posseduto, …. Perciò è chiamato “equanime”. 

“Dimora” significa: (vedi prima) … 

“Attento e consapevole” significa: (vedi prima) … 

“Esperienze di piacere tramite il corpo (degli aggregati mentali)” significa: Cos’è il piacere? Tutto 

ciò che è pace mentale, piacere mentale, esperienza piacevole nata dal contatto mentale. Ciò è 

chiamato piacere.  

Cos’è il corpo (degli aggregati mentali)? L’aggregato della percezione, delle formazioni mentali, 

della coscienza. Ciò è chiamato il corpo (degli aggregati mentali). Tale piacere viene sperimentato 

tramite il corpo (degli aggregati mentali). Perciò si dice “Esperienze di piacere tramite il corpo 

(degli aggregati mentali)”. 

“della quale i Nobili dichiarano” significa: chi sono i Nobili? Il Buddha e i discepoli del Buddha 

sono chiamati Nobili; ciò essi dichiarano, predicano, definiscono, stabiliscono, rivelano, analizzano, 

rendono manifesto, spiegano. Perciò si dice “della quale i Nobili dichiarano”. 

“Felicemente vive colui il quale dimora nell’equanimità ed è mentalmente presente” significa: cos’è 

l’equanimità? Tutto ciò che è equanimità, il possedere l’equanimità, la suprema equanimità, lo stato 

d’equilibrio della coscienza. Ciò è chiamato equanimità. 

Cos’è la presenza mentale? (vedi prima) … 

Cos’è il piacere? (vedi prima) … 

“Terzo” significa: Terzo in un ordine seriale. 

“Jhana” significa: Equanimità, presenza mentale, attenzione, piacere, focalizzazione della 

coscienza. 

“Entra” significa: ciò che si è ottenuto, che si è ottenuto ripetutamente, che si è acquisito, che si è 

ben acquisito, realizzato, raggiunto il terzo jhana. 

“Dimora” significa: (vedi prima) 

“con l’abbandonare il piacere e il dolore” significa: vi è piacere; vi è dolore 

Cos’è il piacere? … cos’è il dolore? (vedi prima) …. 

“con l’anteriore scomparsa del piacere e del dolore mentale” significa: vi è piacere mentale; vi è 

dolore mentale. 

Cos’è il piacere mentale? … il dolore mentale? (vedi prima) … 

“al di là del piacere e del dolore” significa: tutto ciò che è né piacere né sofferenza mentale, 

esperienza o sensazione né piacevole né dolorosa nata dal contatto mentale. Ciò si dice “al di là del 

piacere e del dolore”. 

“la purezza della presenza mentale dovuta all’equanimità” significa: cos’è l’equanimità? Tutto ciò 

che è equanimità… (come prima)  

Cos’è la presenza mentale? Tutto ciò che è presenza mentale costante consapevolezza … (come 
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prima) … Tale presenza mentale dovuta a questa equanimità è libera, pura, chiara. Perciò si dice “la 

purezza della presenza mentale dovuta all’equanimità”. 

“Quarto” significa: quarto come in un ordine stabilito; è quarto perché si è raggiunto il quarto. 

“Jhāna” significa: equanimità, presenza mentale, focalizzazione della coscienza. 

“Entra” significa: (come prima). 

“Dimora” significa: (come prima). 

“dopo aver interamente superato le percezioni della forma” significa: cos’è la percezione della 

forma? La percezione, il percepire, lo stato di percepire, lo stato di percezione di colui che ha 

raggiunto, di chi possiede, chi in questo mondo dimora nel piacere del conseguimento dello stato 

caratteristico del piano della forma/materia. Queste sono chiamate percezioni della forma. Queste 

percezioni della materia che ha superato, oltrepassato, abbandonate. Perciò si dice “dopo aver 

superato le percezioni della forma”. 

“abbandonate le percezioni dei sensi” significa: cosa sono le percezioni dei sensi? La percezione 

dell’oggetto visibile, dell’oggetto udibile, le percezioni dei sensi intermedi, la percezione 

dell’oggetto tangibile. Queste sono chiamate percezioni dei sensi. Queste percezioni dei sensi sono 

calmate, tranquillizzate, inibite, terminate, dissolte, distrutte, eliminate, estinte. Perciò si dice 

“abbandonate le percezioni dei sensi”. 

“e le diversità delle percezioni” significa: cosa sono le diversità delle percezioni? La percezione, il 

percepire, lo stato di percepire di colui che ha raggiunto i jhana e di colui che possiede l’elemento 

mentale, l’elemento della coscienza mentale. Queste sono chiamate le diversità delle percezioni. 

Egli non si fa influenzare da queste diversità delle percezioni. Quindi si dice “e le diversità delle 

percezioni”. 

“Infinito è lo spazio” significa: cos’è lo spazio? Tutto ciò che è spazio, spaziale, vuoto, vacuità, 

interstizio, interstiziale, non in contatto con i quattro essenziali. Ciò è chiamato spazio. In questo 

spazio egli si colloca, si stabilisce ed espande la coscienza infinitamente. Perciò si dice “Infinito è lo 

spazio”. 

“Lo stato dello spazio infinito” significa: la coscienza e i dhamma concomitanti mentali di colui che 

ha raggiunto, che possiede, che in questo mondo dimora nel piacere dello stato dell’infinità dello 

spazio. 

“Entra” significa: … (come prima) 

“Dimora” significa: … (come prima) 

“dopo aver interamente superato lo stato dello spazio infinito” significa: questo stato di infinità 

dello spazio lo ha superato, oltrepassato. Perciò si dice “dopo aver interamente superato lo stato 

dello spazio infinito”. 

“Infinita è la coscienza” significa: egli medita ed espande infinitamente la coscienza che entra in 

contatto con lo stesso spazio. Perciò si dice “Infinita è la coscienza”. 
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“lo stato della coscienza infinita” significa: la coscienza e i dhamma dei concomitanti mentali di 

colui che ha raggiunto, che possiede, di colui che in questo mondo dimora nel piacere dello stato 

dell’infinità della coscienza. 

“Entra” significa: … (vedi prima) 

“Dimora” significa: … (vedi prima) 

“dopo aver interamente superato lo stato dello coscienza infinita” significa: questo stato di infinità 

della coscienza lo ha superato, oltrepassato. Perciò si dice “dopo aver interamente superato lo stato 

della coscienza infinita”. 

“Non vi è nulla” significa: quella stessa coscienza si sviluppa, cessa, scompare, e finalmente egli 

vede che “non vi è nulla”. Perciò si dice “non vi è nulla”. 

“lo stato della vacuità” significa: la coscienza e i dhamma dei concomitanti mentali di colui che ha 

raggiunto, che possiede, di colui che in questo mondo dimora nel piacere dello stato dell’infinità 

della vacuità. 

“Entra” significa: … (vedi prima) 

“Dimora” significa: … (vedi prima) 

“dopo aver interamente superato lo stato della vacuità” significa: questo stato di vacuità lo ha 

superato, oltrepassato. Perciò si dice “dopo aver interamente superato lo stato della vacuità”. 

“lo stato della né-percezione-né-non-percezione” significa: la coscienza e i dhamma dei 

concomitanti mentali di colui che ha raggiunto, che possiede, di colui che in questo mondo dimora 

nel piacere dello stato della né-percezione-né-non-percezione. 

“Entra” significa: … (vedi prima) 

“Dimora” significa: … (vedi prima) 

(Qui termina) Analisi secondo i Discorsi 

12.2. Analisi secondo l’Abhidhamma  

12.2.1. I Dhamma positivi Caratteristici del Piano della Forma 

I quattro jhana sono: Primo jhana, secondo jhana, terzo jhana, quarto jhana. 

Cos’è il primo jhana? … cos’è il secondo jhana? … cos’è il terzo jhana? … cos’è il quarto jhana? 

… (vedi prima) 

(Qui termina la Tetrade Jhanica) …  

(Qui termina la Pentade Jhanica) 

12.2.2. I Dhamma positivi caratteristici del Piano della Forma 

Qui nel momento in cui un monaco sviluppa il sentiero per la rinascita nel piano senza forma, egli, 

avendo superato interamente lo stato di vacuità, abbandonando il piacere, ecc … entra e dimora nel 

quarto jhāna accompagnato dalla percezione dello stato della né-percezione-né-non-percezione; in 

quel momento vi sono i due jhana costituenti dell’equanimità, unicità della coscienza. Questo è 

chiamato quarto jhana. (Come lo sono anche) I rimanenti Dhamma associati al jhāna. 
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12.2.3. I Dhamma Positivi Ultramondani 

I quattro jhana sono: Primo jhana, secondo jhana, terzo jhana, quarto jhana. 

Cos’è il primo jhana? … cos’è il secondo jhana? … cos’è il terzo jhana? … cos’è il quarto jhana? 

… (vedi prima) 

(Qui termina la Tetrade Jhanica) …  

(Qui termina la Pentade Jhanica) 

Qui nel momento in cui un monaco sviluppa il sentiero per la rinascita nel piano senza forma, egli, 

avendo superato interamente lo stato di vacuità, abbandonando il piacere, ecc … 

12.3.4. I Risultanti caratteristici del Piano della Forma  

I quattro jhana sono: Primo jhana, secondo jhana, terzo jhana, quarto jhana. 

Cos’è il primo jhana? … cos’è il secondo jhana? … cos’è il terzo jhana? … cos’è il quarto jhana? 

… (vedi prima) 

(Qui termina la Tetrade Jhanica) … (Qui termina la Pentade Jhanica) 

Qui nel momento in cui un monaco sviluppa il sentiero per la rinascita nel piano senza forma, egli, 

avendo superato interamente lo stato di vacuità, abbandonando il piacere, ecc … 

12.2.5. I Risultanti caratteristici del Piano Immateriale 

… (come prima) 

12.2.6. I risultanti ultramondani 

… (come prima) 

12.2.7. I Dhamma non operativi caratteristici del Piano della Forma e del Piano Immateriale 

… (come prima) 

(Qui termina) L’Analisi secondo l’Abhidhamma  

12.3. Quesiti 

I quattro jhana: in questo caso un monaco distaccato … entra e dimora nel primo jhana … entra e 

dimora nel secondo jhana … nel terzo jhana … nel quarto jhana … 

Dei quattro jhana quanti sono positivi; quanti negativi; quanti né-positivi-né-negativi; quanti con 

causa di lamento; quanti senza causa di lamento? 

12.3.1. Le Triplici 

(I quattro jhana) A volte sono positivi; a volte sono neutri. Tre jhana sono associati alla sensazione 

piacevole, tranne per la stessa sensazione piacevole sorta in essi. Il quarto jhana è associato con la 

sensazione neutra, tranne per la stessa sensazione neutra sorta in essi. Quattro jhana a volte sono 

effetti; a volte producono effetti; a volte non sono né effetti né producono effetti. A volte sono con 

attaccamento (alla brama e a false visioni), sono oggetti dell’attaccamento; a volte non sono oggetti 
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dell’attaccamento, sono oggetti dell’attaccamento; a volte non sono né oggetti dell’attaccamento, né 

non sono oggetti dell’attaccamento. A volte non sono inquinanti, sono oggetti di inquinanti; a volte 

non sono inquinanti né sono oggetti di inquinanti. Il primo jhana è accompagnato da applicazione 

iniziale, da applicazione sostenuta tranne per le stesse applicazioni, iniziale e sostenuta, sorte in 

esso. Tre jhana sono senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. Due jhana sono 

accompagnati da estasi tranne per la stessa estasi sorta in essi. Tre jhana sono accompagnati da 

estasi tranne per la stessa estasi sorta in essi. Il quarto jhana è accompagnato da equanimità tranne 

per la stessa equanimità sorta in esso. 

(I quattro jhana) Non sono abbandonati né dal primo sentiero né dai successivi. Non hanno radici da 

essere abbandonate dal primo sentiero e dai successivi. A volte sono cumulativi (del ciclo di morte 

e rinascita); a volte sono dispersivi; a volte non sono né cumulativi né dispersivi. A volte fanno 

parte dei sette stadi ultramondani; a volte dello stadio finale ultramondano; a volte né dei sette stadi 

ultramondani né dello stadio finale ultramondano. A volte sono sublimi; a volte sono 

incommensurabili. Di tre jhana non si dovrebbe affermare di avere oggetti inferiori o sublimi; a 

volte hanno oggetti incommensurabili; a volte non si dovrebbe affermare di avere oggetto 

incommensurabile. Il quarto jhana a volte ha un oggetto inferiore; a volte ha un oggetto sublime; a 

volte ha un oggetto incommensurabile; a volte non si dovrebbe dire di avere un oggetto inferiore o 

un oggetto sublime o un oggetto incommensurabile. 

(I quattro jhana) A volte sono intermedi; a volte sono superiori. A volte sono retti dhamma con 

tempo fisso e effettivo; a volte non sono con tempo fisso e effettivo. Tre jhana non hanno il sentiero 

come loro oggetto; a volte hanno il sentiero come loro causa; a volte hanno il sentiero come loro 

fattore dominante; a volte non dovrebbero essere considerati come avere il sentiero come loro causa 

o come loro fattore dominante. Il quarto jhana a volte ha il sentiero come oggetto; a volte ha il 

sentiero come causa; a volte ha il sentiero come fattore dominante; a volte non dovrebbe essere 

considerato come avere il sentiero come causa o come fattore dominante. 

(I quattro jhāna) A volte sorgono; a volte non sorgono; a volte sono vincolati a sorgere. A volte 

sono remoti; a volte sono futuri; a volte sono presenti. Tre jhana non dovrebbero essere considerati 

come avere oggetti remoti, futuri o presenti. Il quarto jhana a volte ha un oggetto remoto; a volte un 

oggetto futuro; a volte un oggetto presente; a volte non dovrebbe essere considerato come avere un 

oggetto remoto, futuro o presente. 

(I quattro jhana) A volte sono interni; a volte sono esterni; a volte sono sia interni sia esterni. Tre 

jhana hanno oggetti esterni. Il quarto jhana a volte ha un oggetto interno; a volte esterno; a volte sia 

interno sia esterno; a volte non dovrebbe essere considerato come avere un oggetto interno; un 

oggetto esterno; o esterno e interno. 

(I quattro jhana) Non sono visibili, non sono influenti. 

12.3.2. Le Coppie 

(I quattro jhana) Non sono radici. Sono accompagnati da radici. Sono associati a radici. Non 

dovrebbero essere considerati come radici e accompagnati da radici; sono accompagnati da radici 

ma non sono radici. Non dovrebbero essere considerati come radici e associati a radici; sono 

associati a radici ma non sono radici. Non sono radici, sono accompagnati da radici. 

(I quattro jhana) Sono con causa. Sono condizionati. Non sono visibili. Non sono influenti. Non 

sono materiali. A volte sono mondani; a volte ultramondani. Sono conoscibili in un modo non in un 

altro. 
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(I quattro jhana) Non sono influssi impuri. A volte sono oggetto degli influssi impuri; a volte non lo 

sono. Sono associati a influssi impuri. Non dovrebbero essere considerati come influssi impuri e 

oggetto degli influssi impuri; a volte sono oggetto degli influssi impuri ma non sono influssi impuri; 

a volte non dovrebbero essere considerati come oggetto degli influssi impuri ma non sono influssi 

impuri. Non dovrebbero essere considerati come influssi impuri e associati a influssi impuri o 

associati a influssi impuri ma non sono influssi impuri. A volte non sono associati a influssi impuri, 

sono oggetto degli influssi impuri; a volte non sono associati a influssi impuri e non sono oggetto 

degli influssi impuri. 

(I quattro jhana) Non sono catene … legami … flussi … vincoli … ostacoli … perversioni … 

Hanno oggetti. Non sono coscienza. Sono formazioni mentali. Sono associati alla coscienza. Sono 

collegati alla coscienza. Sono generati dalla coscienza. Sono co-esistenti con la coscienza. 

Accompagnano la coscienza. Sono collegati, generati dalla coscienza. Sono collegati, coesistenti, 

generati dalla coscienza, accompagnano la coscienza. Sono esterni. Non sono derivati. A volte sono 

con attaccamento; a volte no. 

(I quattro jhana) Non sono attaccamento … inquinanti … non devono essere abbandonati dal primo 

sentiero né dai successivi. Non hanno radici da essere abbandonati dal primo sentiero e dai 

successivi. Il primo jhana è accompagnato da applicazione iniziale tranne per la stessa applicazione 

iniziale sorta in esso. Tre jhana sono senza applicazione iniziale. Il primo jhana è accompagnato da 

applicazione sostenuta tranne per la stessa applicazione sostenuta sorta in esso. Tre jhana sono 

senza applicazione sostenuta. Due jhana sono con estasi tranne per la stessa estasi sorta in essi. Due 

jhana sono senza estasi. Due jhana sono accompagnati da estasi tranne per la stessa estasi sorta in 

essi. Due jhana non sono accompagnati da estasi. Tre jhana sono accompagnati da piacere tranne 

per lo stesso piacere sorto in essi. Il quarto jhana non è accompagnato da piacere, è accompagnato 

da equanimità tranne per la stessa equanimità sorta in esso. Tre jhana non sono accompagnati da 

equanimità. 

(I quattro jhana) Non sono tipici del piano del desiderio. A volte sono tipici del piano della forma; a 

volte non sono tipici del piano della forma. Tre jhana non sono tipici del piano immateriale. Il 

quarto jhana a volte è tipico del piano immateriale; a volte non lo è. 

(I quattro jhana) A volte sono mondani; a volte sono ultramondani. A volte tendono alla liberazione; 

a volte non tendono alla liberazione. A volte sono fissi con tempo effettivo; a volte non sono fissi 

con tempo effettivo. A volte sono superabili; a volte non sono superabili. Sono senza causa di 

lamento. 

Qui terminano i Quesiti. 

L’Analisi dei Jhana è terminata. 

 

Vibhanga 13: Appamannāvibhanga – Analisi degli Stati 

Infiniti o Dimore Divine 

13.1. Analisi secondo i Discorsi 

I quattro stati infiniti: In questo caso un monaco dimora con mente accompagnata da gentilezza 

amorevole rivolta in una direzione. Anche in una seconda direzione. Anche in una terza direzione. 
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Anche in una quarta direzione. Così, sopra, sotto, intorno, ovunque, identificandosi con il tutto, egli 

dimora rivolto a tutti gli esseri del mondo con mente accompagnata da gentilezza amorevole, estesa, 

sublime, illimitata, senza avversione, senza cattiva volontà. Egli dimora con mente accompagnata 

da gioia altruistica rivolta in una direzione. Anche in una seconda direzione. Anche in una terza 

direzione. Anche in una quarta direzione. Così, sopra, sotto, intorno, ovunque, identificandosi con il 

tutto, egli dimora rivolto a tutti gli esseri del mondo con mente accompagnata da gioia altruistica, 

estesa, sublime, illimitata, senza avversione, senza cattiva volontà. Egli dimora con mente 

accompagnata da equanimità rivolta in una direzione. Anche in una seconda direzione. Anche in 

una terza direzione. Anche in una quarta direzione. Così, sopra, sotto, intorno, ovunque, 

identificandosi con il tutto, egli dimora rivolto a tutti gli esseri del mondo con mente accompagnata 

da equanimità, estesa, sublime, illimitata, senza avversione, senza cattiva volontà. 

13.1.2. Gentilezza amorevole 

E come dimora un monaco con mente accompagnata da gentilezza amorevole rivolta in una 

direzione? Così come potrebbe amare un’amorevole e gentile persona, allo stesso modo si rivolge a 

tutti gli esseri con gentilezza amorevole.  

In questo caso cos’è la gentilezza amorevole? Tutto ciò che negli esseri è amore, l’atto di amare 

gentilmente, lo stato di gentilezza amorevole, gentilezza amorevole come liberazione mentale (da 

cattiva volontà). Ciò è detta gentilezza amorevole. 

In questo caso cos’è la coscienza? Tutto ciò che è coscienza, mente, ideazione, cuore, la base dei 

sensi mentali, la facoltà mentale, l’aggregato della coscienza e, in base a ciò, l’elemento mentale 

della coscienza. Ciò è chiamata coscienza. Questa coscienza è accompagnata, co-nascente, 

collegata, associata a questa gentilezza amorevole. Perciò si dice “con mente accompagnata da 

gentilezza amorevole”. 

“Una direzione” significa: direzione verso oriente o verso occidente, verso sud o verso nord o sopra 

o sotto o intorno o direzione intermedia. 

“Rivolta” significa: che si diffonde liberamente verso una direzione. 

“Dimora” significa: assumere le quattro posture, esistere, proteggere, mantenere, orientarsi, 

dimorare. Perciò si dice “dimora”. 

“Anche in una seconda direzione” significa: come per una direzione così anche in una seconda 

direzione; così anche per una terza e una quarta; così anche sopra, sotto, intorno e in una intermedia 

direzione. 

“Ovunque, identificandosi con il tutto” significa: esclusivamente, completamente, senza residuo, 

interamente; è un’espressione di un abbraccio completo con tutto il mondo “Ovunque, 

identificandosi con il tutto”. 

“Con mente accompagnata da gentilezza amorevole” significa: In questo caso cos’è la gentilezza 

amorevole? Tutto ciò che negli esseri è amore, ecc. … 

In questo caso cos’è la coscienza? Tutto ciò che è coscienza, mente, ecc. … 

“Estesa” significa: tutto ciò che si espande è sublime; tutto ciò che è sublime è illimitata; tutto ciò 

che è illimitata è senza avversione; tutto ciò che è senza avversione è senza cattiva volontà. 

“Rivolta” significa: che si diffonde ecc. …  

“Dimora” significa: assumere le quattro posture, ecc. … 
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13.1.2. Compassione 

E come un monaco dimora con mente accompagnata da compassione rivolta in una direzione? Così 

come potrebbe avere compassione per una persona sofferente e cattiva, allo stesso modo egli si 

rivolge a tutti gli esseri con compassione. 

In questo caso cos’è la compassione? Tutto ciò che negli esseri è compassione, l’essere 

compassionevole, lo stato compassionevole, la compassione come liberazione mentale (dalla 

crudeltà). Ciò è chiamata compassione. 

In questo caso cos’è la coscienza? Tutto ciò che è coscienza, mente, ecc. … 

“Estesa” significa: tutto ciò che si espande è sublime; tutto ciò che è sublime è illimitata; tutto ciò 

che è illimitata è senza avversione; tutto ciò che è senza avversione è senza cattiva volontà. 

“Rivolta” significa: che si diffonde ecc. …  

“Dimora” significa: assumere le quattro posture, ecc. … 

“Anche in una seconda direzione” significa: come per una direzione così anche in una seconda 

direzione, ecc. … 

“Ovunque, identificandosi con il tutto” significa: esclusivamente, completamente, senza residuo, 

ecc. … 

“Con mente accompagnata da compassione” significa: In questo caso cos’è la compassione? Tutto 

ciò che negli esseri è compassione, ecc. … 

In questo caso cos’è la coscienza? Tutto ciò che è coscienza, mente, ecc. … 

“Estesa” significa: tutto ciò che si espande è sublime, ecc. … 

“Rivolta” significa: che si diffonde ecc. …  

“Dimora” significa: assumere le quattro posture, ecc. … 

13.1.3. Gioia altruistica 

E come un monaco dimora con mente accompagnata da gioia altruistica rivolta in una direzione? 

Così come potrebbe avere gioia altruistica per una persona gentile e amorevole, allo stesso modo 

egli si rivolge verso tutti gli esseri con gioia altruistica. 

In questo caso cos’è la gioia altruistica? Tutto ciò che negli esseri è gioia altruistica, l’atto di gioia 

altruistica, lo stato di gioia altruistica come liberazione mentale (dalla gelosia). Ciò è chiamata gioia 

altruistica. 

In questo caso cos’è la coscienza? Tutto ciò che è coscienza, mente, ecc. … 

“Una direzione” significa: direzione verso oriente o verso occidente, ecc. … 

“Rivolta” significa: che si diffonde ecc. …  

“Dimora” significa: assumere le quattro posture, ecc. … 

“Anche in una seconda direzione” significa: come per una direzione così anche in una seconda 

direzione, ecc. … 

“Ovunque, identificandosi con il tutto” significa: esclusivamente, completamente, senza residuo, 

ecc. … 
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“Con mente accompagnata da gioia altruistica” significa: In questo caso cos’è la gioia altruistica? 

Tutto ciò che negli esseri è gioia altruistica, ecc. … 

In questo caso cos’è la coscienza? Tutto ciò che è coscienza, mente, ecc. … 

“Estesa” significa: tutto ciò che si espande è sublime, ecc. … 

“Rivolta” significa: che si diffonde, ecc. …  

“Dimora” significa: assumere le quattro posture, ecc. … 

13.1.4. Equanimità 

E come un monaco dimora con mente accompagnata da equanimità rivolta in una direzione? Così 

come potrebbe avere equanimità per una persona neutra, allo stesso modo egli si rivolge a tutti gli 

esseri con equanimità. 

In questo caso cos’è l’equanimità? Tutto ciò che negli esseri è equanimità, l’azione dell’equanimità, 

l’equanimità come liberazione mentale (dalla distrazione). Ciò è chiamata equanimità. 

In questo caso cos’è la coscienza? Tutto ciò che è coscienza, mente, ecc. … 

“Una direzione” significa: direzione verso oriente o verso occidente, ecc. … 

“Rivolta” significa: che si diffonde, ecc. …  

“Dimora” significa: assumere le quattro posture, ecc. … 

“Anche in una seconda direzione” significa: come per una direzione così anche in una seconda 

direzione, ecc. … 

“Ovunque, identificandosi con il tutto” significa: esclusivamente, completamente, senza residuo, 

ecc. … 

“Con mente accompagnata da equanimità” significa: In questo caso cos’è l’equanimità? Tutto ciò 

che negli esseri è equanimità, ecc. … 

In questo caso cos’è la coscienza? Tutto ciò che è coscienza, mente, ecc. … 

“Estesa” significa: tutto ciò che si espande è sublime, ecc. … 

“Rivolta” significa: che si diffonde, ecc. …  

“Dimora” significa: assumere le quattro posture, ecc. … 

(Qui termina) l’Analisi secondo i Discorsi. 

13.2. Analisi secondo l’Abhidhamma 

I quattro spazi infiniti sono: gentilezza amorevole, compassione, gioia altruistica, equanimità. 

In questo caso cos’è la gentilezza amorevole? Quando un monaco sviluppa il sentiero per la 

rinascita nel piano della forma, egli, distaccato dai piaceri sensuali, … entra e dimora nel primo 

jhana accompagnato da gentilezza amorevole; la quale in quella circostanza è amare, l’atto di amare 

gentilmente, lo stato di gentilezza amorevole, gentilezza amorevole come liberazione mentale (da 

cattiva volontà). Ciò è chiamata gentilezza amorevole. (Ed anche) i rimanenti dhamma associati alla 

gentilezza amorevole. 

In questo caso cos’è la gentilezza amorevole? Quando un monaco sviluppa il sentiero per la 

rinascita nel piano della forma, egli, con l’inibire l’applicazione iniziale e l’applicazione sostenuta, 

… entra e dimora nel secondo jhana accompagnato da gentilezza amorevole; a quale in quella 
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circostanza è amare, ecc. … entra e dimora nel terzo jhana … entra e dimora nel quarto jhana … 

(Ed anche) i rimanenti dhamma associati alla gentilezza amorevole. 

(Lo stesso per la compassione, per la gioia altruistica e per l’equanimità) 

I quattro spazi infiniti sono: gentilezza amorevole, compassione, gioia altruistica, equanimità. 

In questo caso cos’è la gentilezza amorevole? Quando un monaco sviluppa il sentiero per la 

rinascita nel piano della forma, egli, distaccato dai piaceri sensuali, … entra e dimora nel primo 

jhana accompagnato da gentilezza amorevole; in quel momento vi è contatto, … (vedi nel 

Dhammasangani) … vi è non-esitazione. Questi dhamma sono positivi. 

Dopo aver compiuto, dopo aver accumulato quella stessa azione positiva caratteristica del piano 

della forma, egli, distaccato dai piaceri sensuali, … entra e dimora nel primo jhana accompagnato 

da gentilezza amorevole; la quale, in quel momento, è amore, ecc. … entra e dimora nel secondo 

jhana … nel terzo jhana … nel quarto jhana accompagnato da gentilezza amorevole; la quale, in 

quel momento, è amore, ecc. … (Ed anche) i rimanenti dhamma associati alla gentilezza amorevole. 

(Lo stesso per la compassione, per la gioia altruistica e per l’equanimità) 

I quattro spazi infiniti sono: gentilezza amorevole, compassione, gioia altruistica, equanimità. 

In questo caso cos’è la gentilezza amorevole? Quando un monaco sviluppo il jhana caratteristico del 

piano della forma, il quale non è operativo, né positivo né negativo né effetto di un’azione, (è causa) 

mezzo di sostentamento piacevole nella presente esistenza, egli, distaccato dai piaceri sensuali, … 

entra e dimora nel primo jhana accompagnato da gentilezza amorevole; la quale, in quel momento, 

è amore, ecc. … entra e dimora nel secondo jhana … nel terzo jhana … nel quarto jhana 

accompagnato da gentilezza amorevole; la quale, in quel momento, è amore, ecc. … (Ed anche) i 

rimanenti dhamma associati alla gentilezza amorevole. 

(Lo stesso per la compassione, per la gioia altruistica e per l’equanimità) 

(Qui termina) L’Analisi secondo l’Abhidhamma 

13.3. Quesiti 

I quattro stati infiniti: In questo caso un monaco dimora con mente accompagnata da gentilezza 

amorevole rivolta in una direzione. Anche in una seconda direzione. Anche in una terza direzione. 

Anche in una quarta direzione. Così, sopra, sotto, intorno, ovunque, identificandosi con il tutto, egli 

dimora … (continua come 13.1). 

Dei quattro spazi infiniti quanti sono positivi, quanti sono negativi, quanti sono neutri. … Quanti 

sono con causa di lamento, quanti senza causa di lamento? 

13.3.1. Le Triplici 

(I quattro stati infiniti) A volte sono positivi; a volte sono neutri. Tre spazi infiniti sono associati 

alla sensazione piacevole. L’equanimità è associata con la sensazione neutra. 

(I quattro stati infiniti) A volte sono effetti; a volte producono effetti; a volte non sono né effetti né 

producono effetti. A volte sono con attaccamento (alla brama e a false visioni), sono oggetto 

dell’attaccamento; a volte non sono con attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento. Non sono 

inquinanti, sono oggetto di inquinanti. Tre spazi infiniti a volte sono accompagnati da applicazione 

iniziale o da applicazione sostenuta; a volte sono senza applicazione iniziale, solo con applicazione 

sostenuta; a volte sono senza applicazione iniziale e senza applicazione sostenuta. L’equanimità è 
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senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. Tre spazi infiniti a volte sono 

accompagnati da estasi; a volte sono accompagnati da piacere; non sono accompagnati da 

equanimità; a volte non dovrebbero essere considerati come accompagnati da estasi. L’equanimità è 

accompagnata da equanimità. 

(I quattro stati infiniti) Non devono essere abbandonati sia dal primo sentiero sia dai successivi. 

Non hanno radici da essere abbandonate sia dal primo sentiero sia dai successivi. A volte sono 

cumulativi (del ciclo continuo di nascita e morte); a volte non sono né cumulativi né dispersivi. Non 

sono né dei sette stadi ultramondani né dello stadio finale ultramondano. Sono sublimi. Non 

dovrebbero essere considerati ad avere oggetti inferiori, oggetti sublimi o oggetti incommensurabili. 

Sono intermedi. Non sono di tempo fisso effettivo. Non dovrebbero essere considerati ad avere il 

sentiero come loro oggetto, come loro causa o come loro fattore dominante. A volte sorgono; a 

volte non sorgono; a volte sono vincolati a sorgere. A volte sono remoti; a volte sono futuri; a volte 

sono presenti. Non dovrebbero essere considerati ad avere oggetti passati, futuri o presenti. A volte 

sono interni; a volte sono esterni; a volte sono sia interni sia esterni. Hanno oggetti esterni. Non 

sono visibili, non sono influenti. 

13.3.2. Le Coppie 

La gentilezza amorevole è radice. Tre spazi infiniti non sono radici. 

(I quattro stati infiniti) Sono accompagnati da radici. Sono associati a radici. La gentilezza 

amorevole è radice e accompagnata da radici. Tre spazi infiniti non dovrebbero essere considerati 

come radici e accompagnati da radici; sono accompagnati da radici ma non sono radici. La 

gentilezza amorevole è radice e associata a radici. Tre spazi infiniti non dovrebbero essere 

considerati come radici e associati a radici; sono associati a radici ma non sono radici. Tre spazi 

infiniti non sono radici, sono accompagnati da radici. La gentilezza amorevole non dovrebbe essere 

considerata come non radice, è accompagnata da radici o non è radice, non è accompagnata da 

radici. 

(I quattro stati infiniti) Sono con causa. Sono condizionati. Non sono visibili. Non sono influenti. 

Non sono materiali. Sono mondani. Sono conoscibili in un modo; non sono conoscibili in un altro 

modo. Non sono influssi impuri. Sono oggetto degli influssi impuri. Non sono associati a influssi 

impuri. Non dovrebbero essere considerati come influssi impuri e oggetto degli influssi impuri; 

sono oggetto degli influssi impuri ma non sono influssi impuri. Non dovrebbero essere considerati 

come influssi impuri e associati a influssi impuri o associati a influssi impuri ma non sono influssi 

impuri. Non sono associati a influssi impuri, sono oggetto degli influssi impuri. 

(I quattro stati infiniti) Non sono catene. … Non sono legami. … Non sono flussi. … Non sono 

vincoli. …Non sono ostacoli. … Non sono perversioni. … Hanno oggetti. Non sono coscienza. 

Sono formazioni mentali. Sono associati alla coscienza. Sono collegati alla coscienza. Sono generati 

dalla coscienza. Sono coesistenti con la coscienza. Accompagnano la coscienza. Sono collegati e 

generati dalla coscienza. Sono collegati e coesistenti con la coscienza. Sono collegati, generati e 

accompagnano la coscienza. Sono esterni. Non sono derivati. A volte sono con attaccamento; a 

volte non sono con attaccamento. 

(I quattro stati infiniti) Non sono attaccamento. … Non sono inquinanti. … Non devono essere 

abbandonati dal primo sentiero e dai successivi. Non hanno radici da essere abbandonate dai 

successivi sentieri. Tre spazi infiniti a volte sono accompagnati da applicazione iniziale; a volte 

sono accompagnati da applicazione sostenuta. L’equanimità è senza applicazione iniziale. Tre spazi 

infiniti a volte sono accompagnati da applicazione sostenuta; a volte sono senza applicazione 

sostenuta. L’equanimità è senza applicazione sostenuta. Tre spazi infiniti a volte sono con estasi; a 
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volte sono senza estasi. L’equanimità è senza estasi. Tre spazi infiniti a volte sono accompagnati da 

estasi; a volte non sono accompagnati da estasi. L’equanimità non è accompagnata da estasi. Tre 

spazi infiniti a volte sono accompagnati da piacere. L’equanimità non è accompagnata da piacere. 

L’equanimità è accompagnata da equanimità. Tre spazi infiniti non sono accompagnati da 

equanimità. 

(I quattro stati infiniti) Non sono tipici del piano del desiderio. Sono tipici del piano della forma. 

Non sono tipici del piano immateriale. Sono mondani. Non tendono alla liberazione. Sono senza 

tempo fisso effettivo. Sono superabili. Sono senza causa di lamento. 

(Qui terminano) I Quesiti 

L’Analisi degli Spazi infiniti è terminata. 

 

Vibhanga 14: Sikkhāpadavibhanga – Analisi dei Precetti 

14.1. Analisi secondo l’Abhidhamma 

I cinque precetti sono: astenersi dall’uccidere esseri viventi; astenersi dal rubare; astenersi da 

condotte sessuali illecite; astenersi dall’uso di un eloquio volgare o offensivo e dal mentire; 

astenersi dall’alcol o da sostanze che alterano la lucidità mentale. 

In questo caso cos’è il precetto di astenersi dall’uccidere esseri viventi? Quando ci si astiene 

dall’uccidere, sorge la coscienza positiva caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da 

piacere mentale, associata alla conoscenza; e in quell’istante si sta evitando, si sta desistendo, ci si 

trattiene, ci si astiene da non commettere, eseguire, di non superare il limite di distruggere altri 

esseri viventi. Tutto questo è chiamato il precetto dell’astenersi dall’uccidere esseri viventi. (Lo 

stesso per) I rimanenti dhamma associati all’astensione. 

In questo caso cos’è il precetto di astenersi dall’uccidere esseri viventi? Quando ci si astiene 

dall’uccidere, sorge la coscienza positiva caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da 

piacere mentale, associata alla conoscenza; e in quell’istante vi è volizione, essere volitivo, lo stato 

dell’essere volitivo. Tutto questo è chiamato il precetto dell’astenersi dall’uccidere esseri viventi. 

(Lo stesso per) I rimanenti dhamma associati all’astensione. 

In questo caso cos’è il precetto di astenersi dall’uccidere esseri viventi? Quando ci si astiene 

dall’uccidere, sorge la coscienza positiva caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da 

piacere mentale, associata alla conoscenza; e in quell’istante vi è contatto … (vedi 

Dhammasangani) … sforzo, non-esitazione. Tutto questo è chiamato il precetto dell’astenersi 

dall’uccidere esseri viventi. 

In questo caso cos’è il precetto di astenersi dall’uccidere esseri viventi? Quando ci si astiene 

dall’uccidere, sorge la coscienza positiva caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da 

piacere mentale, associata alla conoscenza, con istigazione; (come prima) … accompagnata da 

piacere mentale, non associata alla conoscenza; … accompagnata da piacere mentale, non associata 

alla conoscenza, con istigazione; … accompagnata da indifferenza, associata alla conoscenza; … 

accompagnata da indifferenza, associata alla conoscenza, con istigazione; … accompagnata da 

indifferenza, non associata alla conoscenza; … accompagnata da indifferenza, non associata alla 

conoscenza, con istigazione; e in quell’istante si sta evitando, si sta desistendo, ci si trattiene, ci si 

astiene da non commettere, eseguire, di non superare il limite di distruggere altri esseri viventi. 

Tutto questo è chiamato il precetto dell’astenersi dall’uccidere esseri viventi. (Lo stesso per) I 

rimanenti dhamma associati all’astensione. 

In questo caso cos’è il precetto di astenersi dall’uccidere esseri viventi? Quando ci si astiene 
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dall’uccidere, sorge la coscienza positiva caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da 

indifferenza, non associata con la conoscenza, con istigazione. Tutto questo è chiamato il precetto 

dell’astenersi dall’uccidere esseri viventi. (Lo stesso per) I rimanenti dhamma associati alla 

volizione. 

In questo caso cos’è il precetto di astenersi dall’uccidere esseri viventi? Quando ci si astiene 

dall’uccidere, sorge la coscienza positiva caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da 

indifferenza, non associata con la conoscenza, con istigazione; vi è contatto … (vedi 

Dhammasangani) … Tutto questo è chiamato il precetto dell’astenersi dall’uccidere esseri viventi. 

(I singoli precetti devono essere sviluppati allo stesso modo di quello finale.)  

In questo caso cos’è il precetto di astenersi dal non rubare? … il precetto di astenersi da condotte 

sessuali illecite? … il precetto di astenersi dall’uso di un eloquio volgare o offensivo e dal mentire? 

… il precetto di astenersi dall’alcol o da sostanze che alterano la lucidità mentale? … Quando ci si 

astiene dall’alcol o da sostanze che alterano la lucidità mentale sorge la coscienza positiva 

caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da piacere mentale, associata alla conoscenza; e 

in quell’istante si sta evitando, si sta desistendo, ci si trattiene, ci si astiene da non commettere, 

eseguire, di non superare il limite di distruggere la propria lucidità mentale usando bevande 

alcoliche e sostanze intossicanti. (Lo stesso per) I rimanenti dhamma associati alla volizione. 

In questo caso cos’è il precetto di astenersi dall’alcol o da sostanze che alterano la lucidità mentale? 

Quando ci si astiene dall’alcol o da sostanze che alterano la lucidità mentale sorge la coscienza 

positiva caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da piacere mentale, associata alla 

conoscenza; e in quell’istante vi è volizione, l’essere volitivo, lo stato di essere volitivo. Tutto 

questo è chiamato il precetto dell’astenersi dall’alcol o da sostanze che alterano la lucidità mentale. 

(Lo stesso per) I rimanenti dhamma associati alla volizione. 

In questo cos’è il precetto di astenersi dall’alcol o da sostanze che alterano la lucidità mentale? 

Quando ci si astiene dall’alcol o da sostanze che alterano la lucidità mentale sorge la coscienza 

positiva caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da piacere mentale, associata alla 

conoscenza; e in quell’istante vi è contatto, (vedi Dhammasangani), sforzo, non-esitazione. Tutto 

questo è chiamato il precetto dell’astenersi dall’alcol o da sostanze che alterano la lucidità mentale. 

In questo cos’è il precetto di astenersi dall’alcol o da sostanze che alterano la lucidità mentale? 

Quando ci si astiene dall’alcol o da sostanze che alterano la lucidità mentale sorge la coscienza 

positiva caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da piacere mentale, associata alla 

conoscenza, con istigazione; … accompagnata da piacere mentale, non associata alla conoscenza; 

… accompagnata da piacere mentale, non associata alla conoscenza, con istigazione; … 

accompagnata da indifferenza, associata alla conoscenza; … accompagnata da indifferenza, 

associata alla conoscenza, con istigazione; … accompagnata da indifferenza, non associata alla 

conoscenza; … accompagnata da indifferenza, non associata alla conoscenza, con istigazione; e in 

quell’istante si sta evitando, si sta desistendo, ci si trattiene, ci si astiene da non commettere, 

eseguire, di non superare il limite di distruggere la propria lucidità mentale usando bevande 

alcoliche e sostanze intossicanti. Tutto questo è chiamato il precetto dell’astenersi dall’alcol o da 

sostanze che alterano la lucidità mentale. (Lo stesso per) I rimanenti dhamma associati 

all’astensione. 

In questo caso cos’è il precetto di astenersi dall’alcol o da sostanze che alterano la lucidità mentale? 

Quando ci si astiene dall’alcol o da sostanze che alterano la lucidità mentale sorge la coscienza 

positiva caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da indifferenza, non associata alla 

conoscenza, con istigazione; e in quell’istante vi è volizione … (Lo stesso per) I rimanenti dhamma 

associati alla volizione. … e in quell’istante vi è contatto, (vedi Dhammasangani), … sforzo, non-

esitazione. Tutto questo è chiamato il precetto dell’astenersi dall’alcol o da sostanze che alterano la 

lucidità mentale. 
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I cinque precetti sono: astenersi dall’uccidere esseri viventi; astenersi dal rubare; astenersi da 

condotte sessuali illecite; astenersi dall’uso di un eloquio volgare o offensivo e dal mentire; 

astenersi dall’alcol o da sostanze che alterano la lucidità mentale. 

Quando ci si astiene dall’uccidere, sorge la coscienza positiva caratteristica del piano del desiderio, 

accompagnata da piacere mentale, associata alla conoscenza, inferiore, intermedia o superiore; con 

desiderio dominante; con energia dominante, con coscienza dominante; con mente dominante; con 

desiderio dominante, inferiore, intermedio o superiore; con energia dominante, inferiore, intermedia 

o superiore; con coscienza dominante, inferiore, intermedia o superiore; con mente dominante, 

inferiore, intermedia o superiore; e in quell’istante ci si astiene, ecc. … e i rimanenti dhamma 

associati all’astensione. 

In questo caso cos’è il precetto di astenersi dall’uccidere esseri viventi? Quando ci si astiene 

dall’uccidere, sorge la coscienza positiva caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da 

piacere mentale, associata alla conoscenza inferiore, intermedia o superiore; con desiderio 

dominante; con energia dominante, con coscienza dominante; con mente dominante; con desiderio 

dominante, inferiore, intermedio o superiore; con energia dominante, inferiore, intermedia o 

superiore; con coscienza dominante, inferiore, intermedia o superiore; con mente dominante, 

inferiore, intermedia o superiore; e in quell’istante vi è volizione, ecc … e i rimanenti dhamma 

associati alla volizione. 

In questo caso cos’è il precetto di astenersi dall’uccidere esseri viventi? Quando ci si astiene 

dall’uccidere, sorge la coscienza positiva caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da 

piacere mentale, associata alla conoscenza inferiore, intermedia o superiore; con desiderio 

dominante; con energia dominante, con coscienza dominante; con mente dominante; con desiderio 

dominante, inferiore, intermedio o superiore; con energia dominante, inferiore, intermedia o 

superiore; con coscienza dominante, inferiore, intermedia o superiore; con mente dominante, 

inferiore, intermedia o superiore; e in quell’istante vi è contatto, ecc … Tutto questo è chiamato il 

precetto dell’astenersi dall’uccidere esseri viventi. 

In questo caso cos’è il precetto di astenersi dall’uccidere esseri viventi? Quando ci si astiene 

dall’uccidere, sorge la coscienza positiva caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da 

piacere mentale, associata alla conoscenza, con istigazione; … accompagnata da piacere mentale, 

non associata alla conoscenza; … accompagnata da piacere mentale, non associata alla conoscenza, 

con istigazione; … accompagnata da indifferenza, associata alla conoscenza; … accompagnata da 

indifferenza, associata alla conoscenza, con istigazione; … accompagnata da indifferenza, non 

associata alla conoscenza; … accompagnata da indifferenza, non associata alla conoscenza, con 

istigazione, inferiore, intermedia o superiore, ecc. … volizione … contatto … ecc. … Tutto questo è 

chiamato il precetto dell’astenersi dall’uccidere esseri viventi. 

(viene ripetuta la stessa formula per gli altri precetti) 

… 

Quali dhamma sono relativi ai precetti? Nel momento in cui sorge la coscienza positiva 

caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da piacere mentale, associata alla conoscenza, 

ed ha un oggetto visibile, un oggetto dei sensi intermedio, un oggetto ideazionale o relativa a 

qualsiasi altro oggetto; in quell’istante vi è il contatto … Questi dhamma sono relativi ai precetti. 

Quali dhamma sono relativi ai precetti? Nel momento in cui sorge la coscienza positiva 

caratteristica del piano del desiderio, accompagnata da piacere mentale, associata alla conoscenza, 

con istigazione, ed ha un oggetto visibile, ecc. … accompagnata da piacere mentale, non associata 

alla conoscenza, … accompagnata da piacere mentale, non associata alla conoscenza, con 
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istigazione, … accompagnata da indifferenza, associata alla conoscenza, … accompagnata da 

indifferenza, associata alla conoscenza, con istigazione, … accompagnata da indifferenza, non 

associata alla conoscenza, … accompagnata da indifferenza, non associata alla conoscenza, con 

istigazione, ed ha un oggetto visibile, ecc. … Questi dhamma sono relativi ai precetti. 

Quali dhamma sono relativi ai precetti? Nel momento in cui egli sviluppa il sentiero per la rinascita 

nel piano della forma. … sviluppa il sentiero per la rinascita nel piano immateriale. … sviluppa il 

jhana ultramondano che tende alla liberazione, dispersivo del ciclo di rinascita e morte; egli, 

nell’abbandonare le false visioni, … entra e dimora nel primo jhana ecc. (vedi Dhammasangani) … 

Questi dhamma sono relativi ai precetti. 

(Qui termina) l’Analisi secondo l’Abhidhamma 

14.2. Quesiti 

I cinque precetti sono: astenersi dall’uccidere esseri viventi; astenersi dal rubare; astenersi da 

condotte sessuali illecite; astenersi dall’uso di un eloquio volgare o offensivo e dal mentire; 

astenersi dall’alcol o da sostanze che alterano la lucidità mentale. 

Di questi cinque precetti quanti sono efficaci; quanti sono inefficaci; quanti sono neutri; quanti sono 

con causa di lamento; quanti sono senza causa di lamento? 

14.2.1. Le Triplici 

(I cinque precetti) Sono soltanto efficaci. A volte sono associati alla sensazione piacevole; a volte 

sono associati alla sensazione neutra. Producono effetti. Non sono con attaccamento (alla brama e 

alle false visioni), sono oggetto dell’attaccamento. Non sono inquinanti, sono oggetto degli 

inquinanti. Sono accompagnati da applicazione iniziale e da applicazione sostenuta. A volte sono 

accompagnati da estasi; a volte sono accompagnati da piacere; a volte sono accompagnati da 

indifferenza. 

(I cinque precetti) Non devono essere abbandonati sia dal primo sentiero sia dai successivi. Non 

hanno radici da essere abbandonate dal primo sentiero e dai successivi. Sono cumulativi (del ciclo 

di nascita e morte). Non fanno parte né dei sette stadi ultramondani né dello stadio finale 

ultramondano. Sono inferiori. Hanno oggetti inferiori. Sono intermedi. Sono di tempo fisso 

effettivo. Non dovrebbero essere considerati come avere il sentiero come loro oggetto; il sentiero 

come loro causa o il sentiero come loro fattore dominante. A volte sorgono; a volte non sorgono; 

non dovrebbero essere considerati come vincolati a sorgere. A volte sono passati; a volte futuri; a 

volte presenti. Hanno oggetti presenti. A volte sono interni; a volte esterni; a volte sia interni che 

esterni. Hanno oggetti esterni, Non sono visibili, non sono influenti. 

14.2.2. Le Coppie 

(I cinque precetti) Non sono radici. Sono accompagnati da radici. Sono associati a radici. Non 

dovrebbero essere considerati come radici e accompagnati da radici; sono accompagnati da radici, 

ma non sono radici. Non dovrebbero essere considerati come radici e associati a radici; sono 

associati a radici, ma non sono radici. Non sono radici, sono accompagnati da radici. Sono con 

causa. Sono condizionati. Non sono visibili. Non sono influenti. Non sono materiali. Sono mondani. 

Sono conoscibili in un modo e non in un altro. 

(I cinque precetti) Non sono influssi impuri. Sono oggetto degli influssi impuri. Non sono associati 

agli influssi impuri. Non dovrebbero essere considerati come influssi impuri e oggetto degli influssi 
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impuri; sono oggetto degli influssi impuri, ma non sono influssi impuri. Non dovrebbero essere 

considerati come influssi impuri e associati a influssi impuri o associati a influssi impuri, ma non 

sono influssi impuri. Non sono associati a influssi impuri, sono oggetto degli influssi impuri. Non 

sono catene. … Non sono legami. … Non sono flussi. … Non sono vincoli. … Non sono ostacoli 

… Non sono perversioni. … Hanno oggetti. … Non sono coscienza. Sono formazioni mentali. Sono 

associati alla coscienza. Sono collegati alla coscienza. Sono generati dalla coscienza. Sono 

coesistenti con la coscienza. Accompagnano la coscienza. Sono esterni. Non sono derivati. Non 

sono con attaccamento. Non sono attaccamento. … Non sono inquinanti. 

(I cinque precetti) Non devono essere abbandonati dal primo sentiero e dai successivi. Non hanno 

radici da essere abbandonate dal primo sentiero e dai successivi. Sono accompagnati da 

applicazione iniziale. Sono accompagnati da applicazione sostenuta. A volte sono con estasi; a volte 

sono senza estasi. A volte sono accompagnati da estasi; a volte non sono accompagnati da estasi. A 

volte sono accompagnati da piacere; a volte non sono accompagnati da piacere. A volte sono 

accompagnati da indifferenza; a volte non sono accompagnati da indifferenza. Sono tipici del piano 

del desiderio. Non sono tipici del piano della forma. Non sono tipici del piano immateriale. Sono 

mondani. Non tendono alla liberazione. Non sono con tempo fisso e effettivo. Sono superabili. 

Sono senza causa di lamento. 

(Qui terminano) I Quesiti 

L’analisi dei Precetti è terminata. 

 

Vibhanga 15: Patisambhidāvibhanga – Analisi della 

Conoscenza Analitica 

15.1. Analisi secondo i Discorsi  

15.1.1. Sezione del Sunto 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, la conoscenza 

analitica dell’origine, la conoscenza analitica della filologia, la conoscenza analitica della 

conoscenza. La conoscenza della conseguenza è la conoscenza analitica della conseguenza; la 

conoscenza dell’origine è la conoscenza analitica dell’origine; la conoscenza dell’attuale 

definizione filologica di queste (1 e 2) è la conoscenza analitica della filologia; la conoscenza di 

queste conoscenze è la conoscenza analitica della conoscenza. Questa è la sezione del sunto. 

15.1.2. La Sezione sulle Verità 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

La conoscenza della sofferenza è la conoscenza analitica della conseguenza; la conoscenza della 

causa della sofferenza è la conoscenza analitica della conseguenza; la conoscenza del sentiero che 

conduce alla cessazione della sofferenza è la conoscenza analitica dell’origine; la conoscenza 

dell’attuale definizione filologica di queste è la conoscenza analitica della filologia; la conoscenza 

di queste conoscenze è la conoscenza analitica della conoscenza. Questa è la sezione sulle Verità. 

15.1.3. La Sezione delle Cause 
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Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

La conoscenza della causa è la conoscenza analitica della conseguenza; la conoscenza dell’attuale 

definizione filologica di queste è la conoscenza analitica della filologia; la conoscenza di queste 

conoscenze è la conoscenza analitica della conoscenza. Questa è la sezione delle Cause. 

15.1.4. La Sezione dei Dhamma 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

I dhamma nati, divenuti, generati, esistenti, pienamente esistenti, apparenti; la conoscenza di questi 

dhamma è la conoscenza analitica della conseguenza; i dhamma da cui questi dhamma sono nati, 

divenuti, generati, esistenti, pienamente esistenti, apparenti; la conoscenza di questi dhamma è la 

conoscenza analitica dell’origine; la conoscenza dell’attuale definizione filologica di questi è la 

conoscenza analitica della filologia; la conoscenza di queste conoscenze è la conoscenza analitica 

della conoscenza. Questa è la sezione dei dhamma. 

15.1.5. La Sezione dell’Origine Dipendente 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

La conoscenza della vecchiaia e della morte è la conoscenza analitica della conseguenza; la 

conoscenza della causa della vecchiaia e della morte è la conoscenza analitica dell’origine; la 

conoscenza della cessazione della vecchiaia e della morte è la conoscenza analitica della 

conseguenza; la conoscenza del sentiero che conduce alla cessazione della vecchiaia e della morte è 

la conoscenza analitica dell’origine; la conoscenza dell’attuale definizione filologica di queste è la 

conoscenza analitica della filologia; la conoscenza di queste conoscenze è la conoscenza analitica 

della conoscenza. 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

La conoscenza della nascita. … La conoscenza dell’esistenza. … La conoscenza dell’attaccamento. 

… La conoscenza della brama. … La conoscenza della sensazione. … La conoscenza del contatto. 

… La conoscenza delle sei basi sensoriali. … La conoscenza del nome-e-forma. … La conoscenza 

della coscienza. … La conoscenza delle attività è la conoscenza analitica della conseguenza; la 

conoscenza della causa delle attività è la conoscenza analitica dell’origine; la conoscenza della 

cessazione delle attività è la conoscenza analitica della conseguenza; la conoscenza del sentiero che 

conduce alla cessazione delle attività è la conoscenza analitica dell’origine; la conoscenza 

dell’attuale definizione filologica di queste è la conoscenza analitica della filologia; la conoscenza 

di queste conoscenze è la conoscenza analitica della conoscenza. Questa è la sezione dell’Origine 

Dipendente. 

15.1.6. La Sezione della Dottrina 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc.  

In questo contesto cos’è la conoscenza analitica dell’origine? In questo caso un monaco conosce il 

Dhamma; i discorsi in prosa; i discorsi in prosa e in versi; le esposizioni; i versi; i versi delle gioiose 

parole; (l’incipit) “così è stato detto …”; le storie di nascita; frasi che trattano di specifici 

argomenti; miscellanea. Ciò viene chiamata la conoscenza analitica dell’origine. 

Egli conosce il significato di ciò che è stato esposto, “questo è il significato di ciò che è stato detto”. 

Ciò viene chiamata la conoscenza analitica della conseguenza. La conoscenza dell’attuale 

definizione filologica di queste è la conoscenza analitica della filologia; la conoscenza di queste 

conoscenze è la conoscenza analitica della conoscenza. Questa è la sezione della Dottrina. 
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(Qui termina) l’Analisi secondo i Discorsi. 

15.2. Analisi secondo l’Abhidhamma 

15.2.1. La Sezione Positiva 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono positivi? Nel momento in cui sorge la coscienza positiva caratteristica del 

piano del desiderio, accompagnata da piacere mentale, associata alla conoscenza, ed avendo un 

oggetto visibile, un oggetto dei sensi intermedio, un oggetto ideazionale o un qualsiasi altro 

oggetto; in quell’istante vi è il contatto … (vedi Dhammasangani). Questi dhamma sono positivi. La 

conoscenza di questi dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; la conoscenza dei relativi 

effetti (dei dhamma) è la conoscenza analitica della conseguenza; quella filologia da cui quei 

dhamma vengono designati; la conoscenza dell’attuale definizione filologica di quella designazione 

è la conoscenza analitica della filologia; quella conoscenza da cui egli conosce quelle conoscenze, 

“queste conoscenze chiariscono questo significato”, la conoscenza di queste conoscenze è la 

conoscenza analitica della conoscenza. 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono positivi? Nel momento in cui sorge la coscienza positiva caratteristica del 

piano del desiderio, accompagnata da piacere mentale, associata alla conoscenza, con istigazione, 

… accompagnata da piacere mentale, non associata alla conoscenza, … accompagnata da piacere 

mentale, non associata alla conoscenza, con istigazione, … accompagnata da indifferenza, associata 

alla conoscenza, … accompagnata da indifferenza, associata alla conoscenza, con istigazione, … 

accompagnata da indifferenza, non associata alla conoscenza, … accompagnata da indifferenza, non 

associata alla conoscenza, con istigazione, ed avendo un oggetto visibile, …; in quell’istante vi è il 

contatto … Questi dhamma sono positivi. La conoscenza di questi dhamma è la conoscenza 

analitica dell’origine; la conoscenza degli effetti di quei dhamma è la conoscenza analitica della 

conseguenza; quella filologia da cui quei dhamma vengono designati; la conoscenza dell’attuale 

definizione filologica di quella designazione è la conoscenza analitica della filologia; quella 

conoscenza da cui egli conosce quelle conoscenze, “queste conoscenze chiariscono questo 

significato”, la conoscenza di queste conoscenze è la conoscenza analitica della conoscenza. 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono positivi? Nel momento in cui egli sviluppa il sentiero della rinascita nel piano 

della forma egli, distaccato dai piaceri sensuali, … entra e dimora nel primo jhana nella totalità 

della terra; in quell’istante vi è il contatto, … Questi dhamma sono positivi. La conoscenza di questi 

dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc. … 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono positivi? Nel momento in cui egli sviluppa il sentiero della rinascita nel piano 

della forma, egli, entra e dimora nel primo jhana nella totalità della terra; … nel secondo jhana … 

nel terzo jhana … nel quarto jhana; in quell’istante vi è il contatto, … Questi dhamma sono positivi. 

La conoscenza di questi dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc. 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc.. 

Quali dhamma sono positivi? Quando sviluppa i jhana ultramondani che tendono alla liberazione, 

dispersivi del ciclo di nascita e morte; egli, abbandonando le false visioni, dimorando nel primo 

stadio, distaccato dai piaceri sensuali … entra e dimora nel primo jhana che è dura pratica 

conoscenza lentamente acquisita; in quell’istante vi è il contatto, … Questi dhamma sono positivi. 

La conoscenza di questi dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc. 
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15.2.2. La Sezione Negativa 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono negativi? Nel momento in cui sorge la coscienza negativa, accompagnata da 

piacere mentale, associata a false visioni, ed avendo un oggetto visibile, un oggetto dei sensi 

intermedio, un oggetto ideazionale o un qualsiasi altro oggetto; in quell’istante vi è il contatto … 

Questi dhamma sono negativi. La conoscenza di questi dhamma è la conoscenza analitica 

dell’origine; ecc.  

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono negativi? Nel momento in cui sorge la coscienza negativa, accompagnata da 

piacere mentale, associata a false visioni, con istigazioni … accompagnata da piacere mentale, non 

associata a false visioni … accompagnata da piacere mentale, non associata a false visioni, con 

istigazione … accompagnata da indifferenza, associata a false visioni … accompagnata da 

indifferenza, associata a false visioni, con istigazione … accompagnata da indifferenza, non 

associata a false visioni … accompagnata da indifferenza, non associata a false visioni, con 

istigazione … accompagnata da dolore mentale, associata a repulsione … accompagnata da dolore 

mentale, associata a repulsione con istigazione … accompagnata da indifferenza, associata al 

dubbio … accompagnato da indifferenza, associata alla distrazione, ed avendo un oggetto visibile, 

un oggetto dei sensi intermedio, un oggetto ideazionale o un qualsiasi altro oggetto; in quell’istante 

vi è il contatto … Questi dhamma sono negativi. La conoscenza di questi dhamma è la conoscenza 

analitica dell’origine; ecc. 

15.2.3. La Sezione degli Effetti 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono né-positivi-né-negativi? Nel momento in cui si è compiuta, si è accumulata 

un’azione positiva caratteristica del piano del desiderio, sorge la relativa coscienza visiva, 

accompagnata da indifferenza, che ha un oggetto visibile; in quell’istante vi è il contatto; vi è la 

sensazione; vi è la percezione; vi sono le formazioni mentali; vi è la coscienza; vi è la facoltà 

mentale; vi è la facoltà dell’indifferenza; la facoltà del principio vitale; o qualsiasi altro dhamma 

immateriale appena sorto. Questi dhamma sono né-positivi-né-negativi. 

La conoscenza di questi dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc. 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono né-positivi-né-negativi? Nel momento in cui si è compiuta, si è accumulata 

un’azione positiva caratteristica del piano del desiderio, sorge la relativa coscienza uditiva, 

accompagnata da indifferenza, che ha un oggetto udibile; … la relativa coscienza olfattiva, 

accompagnata da indifferenza, che ha un oggetto olfattivo; … la relativa coscienza gustativa, 

accompagnata da indifferenza, che ha un oggetto gustativo; … la relativa coscienza fisica, 

accompagnata da indifferenza, che ha un oggetto tangibile; in quell’istante vi è il contatto; vi è la 

sensazione; vi è la percezione; vi sono le formazioni mentali; vi è la coscienza; vi è la facoltà 

mentale; vi è la facoltà dell’indifferenza; la facoltà del principio vitale; o qualsiasi altro dhamma 

immateriale appena sorto. Questi dhamma sono né-positivi-né-negativi. 

La conoscenza di questi dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc.  

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono né-positivi-né-negativi? Nel momento in cui si è compiuta, si è accumulata 

un’azione positiva caratteristica del piano del desiderio, sorge il relativo elemento mentale, 

accompagnato da indifferenza, che ha un oggetto visibile, un oggetto sensuale intermedio, un 

oggetto tangibile o un qualsiasi altro oggetto; in quell’istante vi è il contatto; vi è la sensazione; vi è 
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la percezione; vi sono le formazioni mentali; vi è la coscienza; vi è l’applicazione iniziale; vi è 

l’applicazione sostenuta; vi è l’indifferenza; vi è la focalizzazione della coscienza; vi è la facoltà 

mentale; vi è la facoltà dell’indifferenza; vi è la facoltà del principio vitale; o qualsiasi altro 

dhamma immateriale. Questi dhamma sono né-positivi-né-negativi. 

La conoscenza di questi dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc. 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono né-positivi-né-negativi? Nel momento in cui si è compiuta, si è accumulata 

un’azione positiva caratteristica del piano del desiderio, sorge il relativo elemento della coscienza 

mentale, accompagnato da piacere mentale, che ha un oggetto visibile, un oggetto sensuale 

intermedio, un oggetto ideazionale o un qualsiasi altro oggetto; in quell’istante vi è il contatto; vi è 

la sensazione; vi è la percezione; vi sono le formazioni mentali; vi è la coscienza; vi è 

l’applicazione iniziale; vi è l’applicazione sostenuta; vi è l’estasi; vi è il piacere; vi è la 

focalizzazione della coscienza; vi è la facoltà mentale; vi è la facoltà del piacere mentale; vi è la 

facoltà del principio vitale; o qualsiasi altro dhamma immateriale. Questi dhamma sono né-positivi-

né-negativi. 

La conoscenza di questi dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc. 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono né-positivi-né-negativi? Nel momento in cui si è compiuta, si è accumulata 

un’azione positiva caratteristica del piano del desiderio, sorge il relativo elemento della coscienza 

mentale, accompagnato da indifferenza, che ha un oggetto visibile, un oggetto sensuale intermedio, 

un oggetto ideazionale o un qualsiasi altro oggetto; in quell’istante vi è il contatto; vi è la 

sensazione; vi è la percezione; vi sono le formazioni mentali; vi è la coscienza; vi è l’applicazione 

iniziale; vi è l’applicazione sostenuta; vi è l’indifferenza; vi è la focalizzazione della coscienza; vi è 

la facoltà mentale; vi è la facoltà dell’indifferenza; vi è la facoltà del principio vitale; o qualsiasi 

altro dhamma immateriale. Questi dhamma sono né-positivi-né-negativi. 

La conoscenza di questi dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc.  

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono né-positivi-né-negativi? Nel momento in cui si è compiuta, si è accumulata 

un’azione positiva caratteristica del piano del desiderio, sorge il relativo elemento della coscienza 

mentale, accompagnato da piacere mentale, associato alla conoscenza, … accompagnato da piacere 

mentale, associato alla conoscenza, con istigazione, … accompagnato da piacere mentale, non 

associato alla conoscenza, … accompagnato da piacere mentale, non associato alla conoscenza, con 

istigazione, … accompagnato da indifferenza, associato alla conoscenza, … accompagnato da 

indifferenza, associato alla conoscenza, con istigazione … accompagnato da indifferenza, non 

associato alla conoscenza, … accompagnato da indifferenza, associato alla conoscenza, con 

istigazione, che ha un oggetto visibile, un oggetto sensuale intermedio, un oggetto ideazionale o un 

qualsiasi altro oggetto; in quell’istante vi è il contatto; ,,, Questi dhamma sono né-positivi-né-

negativi. 

La conoscenza di questi dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc. 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono né-positivi-né-negativi? Nel momento in cui egli sviluppa il sentiero della 

rinascita nel piano della forma, egli, distaccato dai piaceri sensuali, … entra e dimora nel primo 

jhana, … Questi dhamma sono positivi. Avendo compiuto, avendo accumulato quella stessa azione 

caratteristica del piano della forma, egli, distaccato dai piaceri sensuali, entra e dimora nel relativo 

primo jhana totalmente terreno; in quell’istante vi è il contatto, … Questi dhamma sono né-positivi-

né-negativi. La conoscenza di questi dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc. 
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Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono né-positivi-né-negativi? Nel momento in cui egli sviluppa il sentiero della 

rinascita nel piano immateriale, avendo totalmente superato lo stato di vacuità, con l’abbandonare il 

piacere, … entra e dimora nel quarto jhana accompagnato dalla percezione che è né-percezione-né-

non-percezione; in quell’istante vi è il contatto, … Questi dhamma sono positivi. Avendo compiuto, 

avendo accumulato quella stessa azione caratteristica del piano immateriale, egli, avendo totalmente 

superato lo stato di vacuità, con l’abbandonare il piacere, … entra e dimora nel quarto jhana 

accompagnato dalla percezione che è né-percezione-né-non-percezione; in quell’istante vi è il 

contatto, … Questi dhamma sono né-positivi-né-negativi. La conoscenza di questi dhamma è la 

conoscenza analitica dell’origine; ecc. 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono né-positivi-né-negativi? Nel momento in cui egli sviluppa egli sviluppa i jhana 

che tendono alla liberazione, dispersivi del ciclo di nascita e morte; egli, con l’abbandonare le false 

visioni, con l’entrare nel primo stadio, distaccato dai piaceri sensuali, … entra e dimora nel primo 

jhana che è dura pratica, conoscenza lentamente acquisita; in quell’istante vi è il contatto, … Questi 

dhamma sono positivi. Avendo compiuto, avendo sviluppato quello stesso jhana positivo 

ultramondano, egli, … entra e dimora nel relativo primo jhana che è dura pratica, conoscenza 

lentamente acquisita; in quell’istante vi è il contatto, … Questi dhamma sono né-positivi-né-

negativi. La conoscenza di questi dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc.  

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono né-positivi-né-negativi? Dopo aver compiuto, aver accumulato l’azione 

negativa sorge la relativa coscienza visiva, accompagnata da indifferenza, avente un oggetto 

visibile, … la relativa coscienza uditiva, accompagnata da indifferenza, avente un oggetto udibile, 

… la relativa coscienza olfattiva, accompagnata da indifferenza, avente un oggetto olfattivo, … la 

relativa coscienza gustativa, accompagnata da indifferenza, avente un oggetto gustativo, … la 

relativa coscienza fisica, accompagnata da sensazione dolorosa, avente un oggetto tangibile; in 

quell’istante vi è il contatto; vi è la sensazione; vi è la percezione; vi sono le formazioni mentali; vi 

è la coscienza; vi è dolore; vi è la focalizzazione della coscienza; vi è la facoltà mentale; vi è la 

facoltà del dolore; vi è la facoltà del principio vitale; o qualsiasi altro dhamma immateriale. Questi 

dhamma sono né-positivi-né-negativi. 

La conoscenza di questi dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc.  

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono né-positivi-né-negativi? Dopo aver compiuto, aver accumulato l’azione 

negativa sorge il relativo elemento mentale, accompagnato da indifferenza avente un oggetto 

visibile, un oggetto sensuale intermedio, un oggetto tangibile, … sorge il relativo elemento della 

coscienza mentale, avente un oggetto visibile, un oggetto sensuale intermedio, un oggetto 

ideazionale o qualsiasi altro oggetto; in quell’istante vi è il contatto; vi è la sensazione; vi è la 

percezione; vi sono le formazioni mentali; vi è la coscienza; vi è l’applicazione iniziale; vi è 

l’applicazione sostenuta; vi è l’indifferenza; vi è la focalizzazione della coscienza; vi è la facoltà 

mentale; vi è la facoltà dell’indifferenza; vi è la facoltà del principio vitale; o qualsiasi altro 

dhamma immateriale. Questi dhamma sono né-positivi-né-negativi. La conoscenza di questi 

dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc.  

15.2.4. La Sezione Inoperante 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono né-positivi-né-negativi? Quando sorge l’elemento mentale, inoperante, né 

positivo né negativo né effetto dell’azione, accompagnato da indifferenza, avente un oggetto 
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visibile, un oggetto sensuale intermedio, un oggetto tangibile o qualsiasi altro oggetto; in 

quell’istante vi è il contatto; vi è la sensazione; vi è la percezione; vi sono le formazioni mentali; vi 

è la coscienza; vi è l’applicazione iniziale; vi è l’applicazione sostenuta; vi è l’indifferenza; vi è la 

focalizzazione della coscienza; vi è la facoltà mentale; vi è la facoltà dell’indifferenza; vi è la 

facoltà del principio vitale; o qualsiasi altro dhamma immateriale. Questi dhamma sono né-positivi-

né-negativi. La conoscenza di questi dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc.  

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono né-positivi-né-negativi? Quando sorge l’elemento mentale, inoperante, né 

positivo né negativo né effetto dell’azione, accompagnato da piacere mentale, avente un oggetto 

visibile, un oggetto sensuale intermedio, un oggetto tangibile o qualsiasi altro oggetto; in 

quell’istante vi è il contatto; vi è la sensazione; ecc. … accompagnato da indifferenza, ecc. … vi è 

indifferenza; vi è la focalizzazione della coscienza; vi è la facoltà dell’energia; vi è la facoltà di 

samadhi; vi è la facoltà mentale; vi è la facoltà dell’indifferenza; vi è la facoltà del principio vitale; 

o di qualsiasi altro dhamma immateriale. Questi dhamma sono né-positivi-né-negativi. La 

conoscenza di questi dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc.  

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Quali dhamma sono né-positivi-né-negativi? Quando sorge l’elemento mentale, inoperante, né 

positivo né negativo né effetto dell’azione, accompagnato da piacere mentale, associato alla 

conoscenza, … accompagnato da piacere mentale, associato alla conoscenza, con istigazione, … 

accompagnato da piacere mentale, non associato alla conoscenza, … accompagnato da piacere 

mentale, non associato alla conoscenza, con istigazione, … accompagnato da indifferenza, associato 

alla conoscenza, … accompagnato da indifferenza, associato alla conoscenza, con istigazione, … 

accompagnato da indifferenza, non associato alla conoscenza, … accompagnato da indifferenza, 

non associato alla conoscenza, con istigazione, … sviluppa i jhana caratteristici del piano della 

forma, … sviluppa i jhana caratteristici del piano immateriale, inoperante, né positivo né negativo 

né effetto dell’azione, (è la causa del vivere piacevole nella presente esistenza, egli, avendo 

superato interamente lo stato della vacuità, abbandonando il piacere, … entra e dimora nel quarto 

jhana accompagnato dalla percezione dello stato di né-percezione-né-non-percezione; in 

quell’istante vi è il contatto, … Questi dhamma sono né-positivi-né-negativi. La conoscenza di 

questi dhamma è la conoscenza analitica dell’origine; ecc.  

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Tre conoscenze analitiche sorgono in quattro tipi di coscienza associati alla conoscenza da dhamma 

positivi caratteristici del piano del desiderio e in quattro tipi di coscienza associati alla conoscenza 

da dhamma inoperanti. 

La conoscenza analitica della conseguenza sorge anche in questi e nei quattro sentieri e nei quattro 

frutti. 

(Qui termina) l’Analisi secondo l’Abhidhamma 

15.3. Quesiti 

Le quattro conoscenze analitiche sono: la conoscenza analitica della conseguenza, ecc. 

Delle quattro conoscenze analitiche quante sono positive; quante negative; quante neutre. … Quante 

con causa di lamento; quante senza causa di lamento? 

15.3.1. Le Triplici 
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(Le quattro conoscenze analitiche) A volte sono positive; a volte sono neutre. A volte sono associate 

con la sensazione piacevole; a volte sono associate con la sensazione neutra. Tre conoscenze 

analitiche a volte producono effetti; a volte non sono né effetti né producono effetti. La conoscenza 

analitica della conseguenza a volte è effetto; a volte produce effetti; a volte non produce né effetti 

né è effetto. Tre conoscenze analitiche non sono con attaccamento alla brama e a false visioni, sono 

oggetto dell’attaccamento. La conoscenza analitica della conseguenza a volte non è con 

attaccamento, è oggetto dell’attaccamento; a volte non è con attaccamento, non è oggetto 

dell’attaccamento. Tre conoscenze analitiche non sono corrotte, non sono oggetto di corruzioni. La 

conoscenza analitica della conseguenza a volte non è corrotta, è oggetto di corruzioni; a volte non è 

corrotta, non è oggetto di corruzioni. Tre conoscenze analitiche sono accompagnate da applicazione 

iniziale, sono accompagnate da applicazione sostenuta. La conoscenza analitica della conseguenza a 

volte è accompagnata da applicazione iniziale, è accompagnata da applicazione sostenuta; a volte è 

senza applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, 

senza applicazione sostenuta. 

(Le quattro conoscenze analitiche) A volte sono accompagnate da estasi; a volte sono accompagnate 

da piacere; a volte sono accompagnate da indifferenza. Non devono essere abbandonate dal primo 

sentiero o dai successivi. Non hanno radici da essere abbandonate dal primo sentiero o dai 

successivi. Tre conoscenze analitiche a volte sono cumulative del ciclo di nascita e morte; a volte 

non sono né cumulative né dispersive. La conoscenza analitica della conseguenza a volte è 

cumulativa; a volte è dispersiva; a volte non è né cumulativa né dispersiva. Tre conoscenze 

analitiche non sono né dei sette stadi ultramondani né dello stadio finale ultramondano. La 

conoscenza analitica della conseguenza a volte è dei sette stadi ultramondani; a volte è dello stadio 

finale ultramondano; a volte non è né dei sette stadi ultramondani né dello stadio finale 

ultramondano. Tre conoscenze analitiche sono inferiori. La conoscenza analitica a volte è inferiore; 

a volte è incommensurabile. La conoscenza analitica della filologia ha oggetto inferiore. Tre 

conoscenze analitiche a volte hanno oggetti inferiori; a volte oggetti sublimi; a volte oggetto 

incommensurabile. Tre conoscenza analitiche sono intermedi. La conoscenza analitica della 

conseguenza a volte è intermedia; a volte è superiore. Tre conoscenza analitiche non sono tempo 

fisso effettivo. La conoscenza analitica della conseguenza a volte è uno stato retto con tempo fisso 

effettivo; a volte non è tempo fisso effettivo. La conoscenza analitica della filologia non deve essere 

considerata ad avere il sentiero come suo oggetto; il sentiero come sua causa o come fattore 

dominante. La conoscenza analitica della conseguenza non ha il sentiero come suo oggetto; a volte 

ha il sentiero come sua causa; a volte ha il sentiero come suo fattore dominante; a volte non 

dovrebbe essere considerata ad avere il sentiero come sua causa o il sentiero come suo fattore 

dominante. Due conoscenze analitiche a volte hanno il sentiero come loro oggetto; non hanno il 

sentiero come loro causa; a volte hanno il sentiero come loro fattore dominante; a volte non 

dovrebbero essere considerate ad avere il sentiero come loro oggetto o il sentiero come loro fattore 

dominante. Tre conoscenza analitiche a volte sorgono, a volte non sorgono, non dovrebbero essere 

considerate ad essere vincolate a sorgere. La conoscenza analitica della conseguenza a volte sorge, a 

volte è vincolata a sorgere. 

(Le quattro conoscenze analitiche) A volte sono remote; a volte sono future; a volte sono presenti. 

La conoscenza analitica della filologia ha oggetto presente. Due conoscenze analitiche a volte 

hanno oggetti remoti; a volte hanno oggetti futuri; a volte hanno oggetti presenti; a volte non 

dovrebbero essere considerate ad avere oggetti remoti, futuri o presenti. 

(Le quattro conoscenze analitiche) A volte sono interne; a volte sono esterne; a volte sono sia 

interne che esterne. La conoscenza analitica della filologia ha oggetto esterno. Tre conoscenze 

analitiche a volte hanno oggetti interni; a volte hanno oggetti esterni; a volte hanno oggetti interni 

ed esterni.  
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(Le quattro conoscenze analitiche) Non sono visibili, non sono influenti.  

15.3.2. Le Coppie 

(Le quattro conoscenze analitiche) Sono radici. Sono accompagnate da radici. Sono associate a 

radici. Sono radici e accompagnate da radici. Sono radici e associate a radici. Non dovrebbero 

essere considerate come radici, sono accompagnate da radici o non sono radici e non sono 

accompagnate da radici. 

(Le quattro conoscenze analitiche) Sono con causa. Sono condizionate. Non son visibili. Non sono 

influenti. Non sono materiali Tre conoscenze analitiche sono mondane. La conoscenza analitica 

della conseguenza a volte è mondana; a volte è ultramondana. 

(Le quattro conoscenze analitiche) Sono conoscibili in un modo; non sono conoscibili in un latro 

modo. 

(Le quattro conoscenze analitiche) Non sono influssi impuri. Tre conoscenze analitiche sono 

oggetto di influssi impuri. La conoscenza analitica della conseguenza a volte è oggetto di influssi 

impuri; a volte non è oggetto di influssi impuri. 

(Le quattro conoscenze analitiche) Non sono associate a influssi impuri. Tre conoscenze analitiche 

non dovrebbero essere considerate come influssi impuri e oggetto di influssi impuri; sono oggetto di 

influssi impuri ma non sono influssi impuri. La conoscenza analitica della conseguenza non 

dovrebbe essere considerata come influsso impuro e oggetto di influssi impuri; è oggetto di influssi 

impuri ma non è influsso impuro; a volte non dovrebbe essere considerata oggetto di influssi 

impuri, ma non è influsso impuro. 

(Le quattro conoscenze analitiche) Non dovrebbero essere considerate come influssi impuri e 

associate a influssi impuri o associate a influssi impuri ma non sono influssi impuri. Tre conoscenze 

analitiche non sono associate a influssi impuri, sono oggetto di influssi impuri. La conoscenza 

analitica della conseguenza a volte non è associata a influssi impuri, è oggetto di influssi impuri; a 

volte non è associata a influssi impuri, non è oggetto di influssi impuri. 

(Le quattro conoscenze analitiche) Non sono catene. … Non sono legami. … Non sono flussi. … 

Non sono vincoli. … Non sono ostacoli. … Non sono perversioni. … Hanno oggetti. Non sono 

coscienza. Sono formazioni mentali. Sono associate alla coscienza. Sono collegate, generate, 

coesistenti con la coscienza e accompagnano la coscienza. Sono esterne. Non sono derivate. Non 

sono con attaccamento. 

(Le quattro conoscenze analitiche) Non sono attaccamento. … Non sono corruzioni. … Non devono 

essere abbandonate dal primo sentiero e dai successivi. Non hanno radici da essere abbandonate dal 

primo sentiero e dai successivi. Tre conoscenze analitiche sono accompagnate da applicazione 

iniziale. La conoscenza analitica della conseguenza a volte è accompagnata da applicazione iniziale; 

a volte è senza applicazione iniziale. Tre conoscenze analitiche sono accompagnate da applicazione 

sostenuta; La conoscenza analitica della conseguenza a volte è accompagnata da applicazione 

sostenuta; a volte è senza applicazione sostenuta. 

(Le quattro conoscenze analitiche) A volte sono con estasi; a volte sono senza estasi; a volte sono 

accompagnate da estasi; a volte non sono accompagnate da estasi. A volte sono accompagnate da 

piacere; a volte non sono accompagnate da piacere. A volte sono accompagnate da indifferenza; a 

volte non sono accompagnate da indifferenza. Tre conoscenze analitiche sono tipiche del piano del 
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desiderio. La conoscenza analitica della conseguenza a volte è tipica del piano del desiderio; a volte 

non è tipica del piano del desiderio. 

(Le quattro conoscenze analitiche) Non sono tipiche del piano della forma. Non sono tipiche del 

piano immateriale. Tre conoscenze analitiche sono mondane. La conoscenza analitica della 

conseguenza a volte è mondana; a volte è ultramondana. Tre conoscenze analitiche non tendono alla 

liberazione. La conoscenza analitica della conseguenza a volte tende alla liberazione; a volte non 

tende alla liberazione. Tre conoscenze analitiche non sono tempo fisso effettivo. La conoscenza 

analitica della conseguenza a volte è tempo fisso effettivo; a volte non è tempo fisso effettivo. Tre 

conoscenze analitiche sono superabili. La conoscenza analitica della conseguenza è superabile; a 

volte non è superabile. 

(Le quattro conoscenze analitiche) Sono senza causa di lamento. 

(Qui terminano) I Quesiti 

 

Vibhanga 16: Ñānavibhanga – Analisi della Conoscenza (Vb 

16.1) 

Vibhanga 16.1: Sommario della Divisione Singola 

La base della conoscenza tramite la singola divisione: i cinque tipi di coscienza sensoriale non sono 

radici; non sono accompagnati da radici; non sono associati a radici; sono con causa; sono 

condizionati; non sono materiali; sono mondani; sono oggetto di contaminazioni; sono oggetto delle 

catene; sono oggetto di legami; sono oggetto dei flussi; sono oggetto di legami; sono oggetto degli 

ostacoli; sono oggetto delle perversioni; sono oggetto dell’attaccamento; sono oggetto delle 

corruzioni; non sono né-positivi-né-negativi; hanno oggetti; non sono formazioni mentali; sono 

effetti; sono con attaccamento (alla brama e a false visioni), sono oggetti degli attaccamenti; non 

sono corrotti, sono oggetti delle corruzioni; non sono “accompagnati da applicazione iniziale, da 

applicazione sostenuta”; non sono “senza applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta”; 

sono senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta; non sono accompagnati da estasi; 

non devono essere abbandonati dal primo sentiero o dai successivi; non hanno radici da essere 

abbandonate dal primo sentiero o dai successivi; non sono né cumulativi né dispersivi del ciclo di 

nascita e morte; non sono né dei sette stadi ultramondani né dello stadio finale ultramondano; sono 

inferiori; sono tipici del piano del desiderio; non sono tipici del piano della forma; non tipici del 

piano immateriale; sono mondani; non sono ultramondani; non sono tempo fisso effettivo; non 

tendono alla liberazione. 

(I cinque tipi di coscienza sensoriale) Sorgono basi sensoriali; sorgono oggetti; hanno basi 

sensoriali pre-esistenti; hanno oggetti pre-esistenti; hanno basi sensoriali interne; hanno oggetti 

esterni; hanno basi sensoriali non-dissolte; hanno oggetti non-dissolti; hanno basi sensoriali 

differenti; hanno oggetti differenti; non sperimentano l’oggetto fra di loro; non sorgono senza 

avviso; non sorgono senza attenzione; non sorgono consecutivamente e simultaneamente; non 

sorgono subito uno dopo l’altro. 

I cinque tipi di coscienza sensoriale non sono cognitivi; dai cinque tipi di coscienza sensoriale non 

si discrimina nessuno stato che non sia la semplice entrata dell’oggetto; anche subito dopo seguendo 
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i cinque tipi di coscienza sensoriale non si discrimina nessuno stato; dai cinque tipi di coscienza 

sensoriale non si crea nessuna posizione; anche subito dopo seguendo i cinque tipi di coscienza 

sensoriale non si crea nessuna posizione; dai cinque tipi di coscienza sensoriale non si stabilisce 

nessuna azione fisica e verbale; si stabilisce nessuna azione fisica e verbale; dai cinque tipi di 

coscienza sensoriale non si effettua nessuno stato positivo o negativo; anche subito dopo seguendo i 

cinque tipi di coscienza sensoriale non si effettua nessuno stato positivo o negativo; dai cinque tipi 

di coscienza sensoriale non si raggiunge e non si emerge dalla samadhi; anche subito dopo 

seguendo i cinque tipi di coscienza sensoriale non si raggiunge e non si emerge dalla samadhi; dai 

cinque tipi di coscienza sensoriale non si trapassa e non si rinasce; anche subito dopo seguendo i 

cinque tipi di coscienza sensoriale non si trapassa e non si rinasce; dai cinque tipi di coscienza 

sensoriale non si dorme, non si ci sveglia, non si sogna; anche subito dopo seguendo i cinque tipi di 

coscienza sensoriale non si dorme, non si ci sveglia, non si sogna; la spiegazione della vera natura 

delle basi della conoscenza è la saggezza. Così è la base della conoscenza tramite la singola 

divisione. 

 

Vibhanga 16: Ñānavibhanga – Analisi della Conoscenza (Vb 

16.2) 

16.2. Sommario della Duplice Divisione 

La base della conoscenza tramite la duplice divisione: saggezza mondana; saggezza ultramondana.  

Saggezza conoscibile in un modo; saggezza non conoscibile in un altro modo.  

Saggezza oggetto di influssi impuri; saggezza non oggetto di influssi impuri. 

Saggezza non associata a influssi impuri, oggetto di influssi impuri; saggezza non associata a 

influssi impuri, non oggetto di influssi impuri.  

Saggezza oggetto delle catene; saggezza non oggetto delle catene. Saggezza non associata alle 

catene, oggetto delle catene; saggezza non associata alle catene, non oggetto delle catene.  

Saggezza oggetto di legami; saggezza non oggetto di legami. Saggezza non associata a legami, 

oggetto di legami; saggezza non associata a legami, non oggetto di legami.  

Saggezza oggetto dei flussi; saggezza non oggetto dei flussi. Saggezza non associata ai flussi, 

oggetto dei flussi; saggezza non associata ai flussi, non oggetto dei flussi. Saggezza oggetto dei 

vincoli; saggezza non oggetto dei vincoli. Saggezza non associata a vincoli, oggetto dei vincoli; 

saggezza non associata a vincoli, non oggetto dei vincoli.  

Saggezza oggetto degli ostacoli; saggezza non oggetto degli ostacoli. Saggezza non associata agli 

ostacoli, oggetto degli ostacoli; saggezza non associata agli ostacoli, non oggetto degli ostacoli.  

Saggezza oggetto delle perversioni; saggezza non oggetto delle perversioni. Saggezza non associata 

alle perversioni, oggetto delle perversioni; saggezza non associata alle perversioni, non oggetto 

delle perversioni.  
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Saggezza con attaccamento; saggezza senza attaccamento. Saggezza oggetto dell’attaccamento; 

saggezza non oggetto dell’attaccamento. Saggezza non associata all’attaccamento, oggetto 

dell’attaccamento; saggezza non associata all’attaccamento, non oggetto dell’attaccamento.  

Saggezza oggetto delle corruzioni; saggezza non oggetto delle corruzioni. Saggezza non associata 

alle corruzioni, oggetto delle corruzioni; saggezza non associata alle corruzioni, non oggetto delle 

corruzioni.  

Saggezza accompagnata da applicazione iniziale; saggezza senza applicazione iniziale.  Saggezza 

accompagnata da applicazione sostenuta; saggezza senza applicazione sostenuta.  

Saggezza con estasi; saggezza senza estasi. Saggezza accompagnata da estasi; saggezza non 

accompagnata da estasi.  

Saggezza accompagnata da piacere; saggezza non accompagnata da piacere.  

Saggezza accompagnata da indifferenza; saggezza non accompagnata da indifferenza.  

Saggezza tipica del piano del desiderio; saggezza non tipica del piano del desiderio.  

Saggezza tipica del piano della forma; saggezza non tipica del piano della forma.  

Saggezza tipica del piano immateriale; saggezza non tipica del piano immateriale.  

Saggezza mondana; saggezza ultramondana.  

Saggezza che tende alla liberazione; saggezza che non tende alla liberazione.  

Saggezza che è tempo fisso effettivo; saggezza che non è tempo fisso effettivo.  

Saggezza superabile; saggezza insuperabile.  

Saggezza causa di effetti; saggezza non causa di effetti.  

Così è la base della conoscenza tramite la duplice divisione. 

 

Vibhanga 16: Ñānavibhanga – Analisi della Conoscenza (Vb 

16.3) 

16.3. Sommario della Triplice Divisione 

La base della conoscenza tramite la triplice divisione: saggezza con il pensiero; saggezza con 

l’ascolto; saggezza con lo sviluppo. Saggezza con il dono; saggezza con la moralità; saggezza con 

lo sviluppo. Saggezza suprema moralità; saggezza suprema coscienza, saggezza suprema saggezza. 

Capacità nell’ottenere conoscenza; capacità nel perdere la conoscenza; capacità nel metodo. 

Saggezza come effetto; saggezza produttrice di effetti; saggezza né effetto né produttrice di effetti.  
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Saggezza con attaccamento, oggetto dell’attaccamento; saggezza senza attaccamento, oggetto 

dell’attaccamento; saggezza senza attaccamento, non oggetto dell’attaccamento. Saggezza 

accompagnata da applicazione iniziale, accompagnata da applicazione sostenuta; saggezza senza 

applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; saggezza senza applicazione iniziale, senza 

applicazione sostenuta. 

Saggezza accompagnata da estasi; saggezza accompagnata da piacere; saggezza accompagnata da 

indifferenza. Saggezza cumulativa; saggezza dispersiva; saggezza né cumulativa né dispersiva. 

Saggezza che fa parte dei sette stadi ultramondani; saggezza che fa parte dello stadio finale 

ultramondano; saggezza che né fa parte dei sette stadi ultramondani né dello stadio finale 

ultramondano. Saggezza inferiore; saggezza sublime; saggezza incommensurabile. Saggezza che ha 

oggetto inferiore; saggezza che ha soggetto sublime; saggezza che ha oggetto incommensurabile. 

Saggezza che ha il sentiero come suo oggetto; saggezza che ha il sentiero come sua causa; saggezza 

che ha il sentiero come suo fattore dominante. 

Saggezza che sorge; saggezza che non sorge; saggezza che è vincolata a sorgere. Saggezza remota; 

saggezza futura; saggezza presente. 

Saggezza che ha oggetto remoto; saggezza che ha oggetto futuro; saggezza che ha oggetto presente. 

Saggezza interna; saggezza esterna; saggezza sia interna che esterna. Saggezza che ha oggetto 

interno; saggezza che ha oggetto esterno; saggezza che ha sia oggetto interno sia oggetto esterno. 

Saggezza accompagnata da applicazione iniziale, accompagnata da applicazione sostenuta come 

effetto; che produce effetti; né effetto né che produce effetti; che è con attaccamento, è oggetto 

dell’attaccamento; che è senza attaccamento, è oggetto dell’attaccamento; che è senza attaccamento, 

non è oggetto dell’attaccamento. Che è accompagnata da estasi; è accompagnata da piacere; 

accompagnata da indifferenza. Che è cumulativa; dispersiva; né cumulativa né dispersiva. Che fa 

parte dei sette stadi ultramondani; che fa parte dello stadio finale ultramondano; che né fa parte dei 

sette stadi ultramondani né fa parte dello stadio finale ultramondano. Che è inferiore; sublime; 

incommensurabile. Che ha oggetto inferiore; che ha oggetto sublime; che ha oggetto 

incommensurabile. Che ha il sentiero come suo oggetto; il sentiero come sua causa; il sentiero come 

suo fattore dominante. Che sorge; che non sorge; che è vincolata a sorgere. Che è passata; futura; 

presente. Che ha oggetto passato; oggetto futuro; oggetto presente. Che è interna; esterna; sia 

interna che esterna. Che ha oggetto interno; oggetto esterno; oggetto sia interno che esterno. 

Saggezza senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta come effetto; che produce 

effetto; … (continua come prima) … oggetto sia interno che esterno. 

Saggezza accompagnata da estasi, saggezza accompagnata da piacere che è effetto; che produce 

effetto; … (continua come prima) … oggetto sia interno che esterno. 

Saggezza accompagnata da indifferenza che è effetto; che produce effetto; … (continua come 

prima) … oggetto sia interno che esterno. 

Così è la base della conoscenza tramite la triplice divisione. 
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Vibhanga 16: Ñānavibhanga – Analisi della Conoscenza (Vb 

16.4) 

16.4. Sommario della Quadruplice Divisione 

La base della conoscenza tramite la quadruplice divisione: conoscenza che si è responsabili di ogni 

azione; conoscenza conforme al dhamma; la conoscenza di colui che possiede il sentiero; la 

conoscenza di colui che raccoglie i propri frutti. 

Conoscenza della sofferenza; conoscenza della causa della sofferenza; conoscenza della cessazione 

della sofferenza; conoscenza del sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. 

Saggezza tipica del piano del desiderio; saggezza tipica del piano della forma; saggezza tipica del 

piano immateriale; saggezza ultramondana. 

Conoscenza dei dhamma ultramondani; conoscenza successiva; conoscenza penetrativa; conoscenza 

convenzionale.  

Esiste la saggezza cumulativa, non dispersiva; esiste la saggezza dispersiva, non cumulativa; esiste 

la saggezza cumulativa e anche dispersiva; esiste la saggezza né cumulativa né dispersiva.  

Esiste la saggezza per l’avversione, non per la realizzazione; esiste la saggezza per la realizzazione, 

non per l’avversione; esiste la saggezza per l’avversione e anche per la realizzazione; esiste la 

saggezza né per l’avversione né per la realizzazione. 

Saggezza che conduce al declino; saggezza che conduce alla pigrizia; saggezza che conduce alla 

distinzione; saggezza che conduce alla penetrazione. 

Le quattro conoscenze analitiche. Le quattro pratiche. I quattro oggetti. Conoscenza della vecchiaia 

e della morte; conoscenza della causa della vecchiaia e della morte; conoscenza della cessazione 

della vecchiaia e della morte; conoscenza del sentiero che conduce alla cessazione della vecchiaia e 

della morte. Conoscenza della nascita. … (stessa sequenza di prima) … Conoscenza dell’esistenza. 

… Conoscenza dell’attaccamento. … Conoscenza della brama. … Conoscenza della sensazione. … 

Conoscenza del contatto. … Conoscenza delle sei basi sensoriali. … Conoscenza del nome-e-forma. 

… Conoscenza della coscienza. … Conoscenza delle formazioni mentali; conoscenza della causa 

delle formazioni mentali; conoscenza della cessazioni delle formazioni mentali; conoscenza del 

sentiero che conduce alla cessazione delle formazioni mentali. Così è la base della conoscenza 

tramite la quadruplice divisione. 

 

Vibhanga 16: Ñānavibhanga – Analisi della Conoscenza (Vb 

16.5-9) 

16.5. Sommario della Quintuplice Divisione 

La base della conoscenza tramite la quintuplice divisione: retta concentrazione formata da cinque 

componenti; retta concentrazione formata da cinque conoscenze. Così è la base della conoscenza 

tramite la quintuplice divisione. 

 

16.6. Sommario della Sestuplice Divisione 
 

La base della conoscenza tramite la sestuplice divisione: saggezza nelle sei supreme conoscenze. 

Così è la base della conoscenza tramite la sestuplice divisione. 
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16.7. Sommario della Settuplice Divisione 
 

La base della conoscenza tramite la settuplice divisione: 77 basi sensoriali della conoscenza. Così è 

la base della conoscenza tramite la settuplice divisione. 

 

16.8. Sommario dell’Ottuplice Divisione 
 

La base della conoscenza tramite l’ottuplice divisione: saggezza nei quattro sentieri e nei quattro 

frutti. Così è la base della conoscenza tramite l’ottuplice divisione. 

 

16.9. Sommario della Nonupla Divisione 
 

La base della conoscenza tramite la nonnulla divisione: saggezza nelle nove successive dimore nelle 

mete. Così è la base della nonupla divisione. 

 

Vibhanga 16: Ñāṇavibhanga – Analisi della Conoscenza (Vb 

16.10) 

16.10. Sommario della Decupla Divisione 

La base della conoscenza tramite la decupla divisione: I dieci “poteri Tathagata” del Tathagata; 

dotato di tali poteri il Tathagata rivendica la suprema posizione; possiede il ruggito del leone nelle 

assemblee; fa girare la suprema ruota del Dhamma. Quali sono i dieci poteri? In questo caso il 

Tathagata comprende, come è in realtà, la causa come causa, l’assenza della causa come assenza 

della causa; questo è un “potere Tathagata” del Tathagata, per cui il Tathagata rivendica la suprema 

posizione; possiede il ruggito del leone nelle assemblee; fa girare la suprema ruota del Dhamma. (1) 

Inoltre il Tathagata comprende, come è in realtà, attraverso la causa, attraverso la radice, l’effetto 

delle azioni, passate, presenti e future, compiute; per cui il Tathagata comprende, come è in realtà, 

attraverso la causa, attraverso la radice, l’effetto delle azioni passate, presenti e future che sono state 

compiute; questo è un “potere Tathagata” del Tathagata, per cui il Tathagata rivendica la suprema 

posizione; possiede il ruggito del leone nelle assemblee; fa girare la suprema ruota del Dhamma. (2) 

Inoltre il Tathagata comprende, come è in realtà, il sentiero che conduce ai vari destini; per cui il 

Tathagata comprende, come è in realtà, il sentiero che conduce ai vari destini; questo è un “potere 

Tathagata” del Tathagata, per cui …. (3) 

Inoltre il Tathagata comprende, come è in realtà, il mondo formato da molti elementi diversi; per 

cui il Tathagata comprende, come è in realtà, il mondo formato da molti elementi diversi; questo è 

un “potere Tathagata” del Tathagata, per cui …. (4) 

Inoltre il Tathagata comprende, come è in realtà, le diverse nature degli esseri;  per cui il Tathagata 

comprende, come è in realtà, le diverse nature degli esseri; questo è un “potere Tathagata” del 

Tathagata, per cui …. (5) 

Inoltre il Tathagata comprende, come è in realtà, il miglioramento, il peggioramento delle facoltà 

degli altri esseri; per cui il Tathagata … (6) 
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Inoltre il Tathagata comprende, come è in realtà, la corruzione, la purificazione, l’emergere dai 

jhana, dalla liberazione, dalla samadhi e dal raggiungimento; per cui il Tathagata … (7) 

Inoltre il Tathagata comprende, come è in realtà, il ricordare le precedenti esistenze; per cui il 

Tathagata … (8) 

Inoltre il Tathagata comprende, come è in realtà, il trapasso e la rinascita degli esseri; per cui il 

Tathagata … (9) 

Inoltre il Tathagata comprende, come è in realtà, la distruzione degli influssi impuri; per cui il 

Tathagata … (10) 

Questi sono i dieci “poteri Tathagata” del Tathagata. Dotato di tali poteri il Tathagata rivendica la 

suprema posizione; possiede il ruggito del leone nelle assemblee; fa girare la suprema ruota del 

Dhamma. 

Così è la Base della Conoscenza tramite la Decupla Divisione. 

Qui termina il Sommario. 

 

Vibhanga 16: Ñāṇavibhanga – Analisi della Conoscenza (Vb 

16.10.1) 

16.10.1. La Singola Esposizione 

I cinque tipi di coscienza sensoriale non sono sempre radici; non sono sempre accompagnati da 

radici; non sono sempre associati a radici; sono sempre causa; sono sempre condizionate; sono 

sempre immateriali; sono sempre mondani; sono sempre oggetto degli influssi impuri; sono sempre 

oggetto delle catene; sono sempre oggetto dei legami; sono sempre oggetto dei flussi; sono sempre 

oggetto dei vincoli; sono sempre oggetto degli ostacoli; sono sempre oggetto delle perversioni; sono 

sempre oggetto degli attaccamenti; sono sempre oggetto delle corruzioni; sono sempre né-positivi-

né-negativi; hanno sempre oggetti; non sono sempre formazioni mentali; sono sempre effetto; sono 

sempre con attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento; non sono sempre corrotti, sono oggetto 

delle corruzioni; non sono sempre “accompagnati da applicazione iniziale, accompagnati da 

applicazione sostenuta”; non sono sempre “senza applicazione iniziale, solo con applicazione 

sostenuta”; non sono sempre “senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta”; sono 

sempre “non accompagnati da estasi”; sono sempre “non essere abbandonati o dal primo sentiero o 

dai successivi”; sono sempre né cumulativi né dispersivi; sono sempre né dei sette stadi 

ultramondani né dello stadio finale ultramondano; sono sempre inferiori; sono sempre tipici del 

piano del desiderio; non sono sempre tipici del piano della forma; non sono sempre tipici del piano 

immateriale; sono sempre mondani; non sono sempre “non ultramondani”; sono sempre di tempo 

non fisso effettivo; sempre “non tendono alla liberazione”; sempre il loro sorgere è conoscibile dalla 

coscienza mentale; sono sempre impermanenti; sono sempre soggetti alla vecchiaia. 

I cinque tipi di coscienza sensoriale “sorgono basi sensoriali, hanno oggetti” significa: ognuno sorge 

su una base sensoriale sorta, su un oggetto sorto. 
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“Hanno basi sensoriali pre-esistenti, hanno oggetti pre-esistenti” significa: ognuno sorge su una 

base sensoriale pre-esistente, su un oggetto pre-esistente. 

“Hanno basi sensoriali interne, hanno oggetti esterni” significa: le basi sensoriali dei cinque tipi di 

coscienza sensoriale sono interna, gli oggetti sono esterni. 

“Hanno basi sensoriali non-dissolte, hanno oggetti non-dissolti” significa: ognuno sorge su una base 

sensoriale non-dissolta, su un oggetto non-dissolto. 

“Hanno differenti base sensoriali, hanno differenti oggetti” significa: la base sensoriale e l’oggetto 

della coscienza visiva sono una cosa; la base sensoriale e l’oggetto della coscienza uditiva sono 

un’altra; la base sensoriale e l’oggetto della coscienza olfattiva sono un’altra; la base sensoriale e 

l’oggetto della coscienza gustativa sono un’altra; la base sensoriale e l’oggetto della coscienza 

corporea sono un’altra;  

“Non sperimentano l’oggetto l’un l’altro” significa: la coscienza uditiva non sperimenta l’oggetto 

della coscienza visiva e viceversa. La coscienza olfattiva non sperimenta l’oggetto della coscienza 

visiva e viceversa. la coscienza gustativa non sperimenta l’oggetto della coscienza visiva e 

viceversa. la coscienza corporea non sperimenta l’oggetto della coscienza visiva e viceversa. 

(prosegue con le altre coscienze sensoriali). … 

“Non sorgono senza avviso” significa: sorgono in uno con avviso. 

“Non sorgono senza attenzione” significa: sorgono in uno con attenzione. 

“Non sorgono consecutivamente” significa: non sorgono in successione. 

“Non sorgono simultaneamente” significa: non sorgono nello stesso istante. 

“Non sorgono immediatamente uno dopo l’altro” significa: subito dopo il sorgere della coscienza 

visiva, non sorge la coscienza uditiva e viceversa. (prosegue con le altre coscienze sensoriali). … 

“I cinque tipi di coscienza sensoriale non sono cognitivi” significa: per i cinque tipi di coscienza 

sensoriale non esiste nessuna deviazione per l’oggetto o cognizione o avviso o attenzione. 

“Con i cinque tipi di coscienza sensoriale nulla viene discriminato” significa: con i cinque tipi di 

coscienza sensoriale non si discrimina nessuno stato. 

“Oltre l’effimera caduta” significa: l’entrata dell’oggetto. 

“Anche subito dopo i cinque tipi di coscienza sensoriale nessun stato viene discriminato” significa: 

subito dopo i cinque tipi di coscienza sensoriale nessuno stato è discriminato, persino l’elemento 

mentale.         

“Con i cinque tipi di coscienza sensoriale non si effettua nessuna postura” significa: con i cinque 

tipi di coscienza sensoriale non si fa nessuna posizione sia in movimento, da fermi, seduti o 

sdraiati.  

“Anche immediatamente dopo i cinque tipi di coscienza sensoriale non si effettua nessuna postura” 

significa: subito dopo i cinque tipi di coscienza sensoriale non si fa nessuna posizione sia in 

movimento, da fermi, seduti o sdraiati, persino con l’elemento mentale. 
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 “Con i cinque tipi di coscienza sensoriale non si instaura nessuna azione fisica e verbale” significa: 

con i cinque tipi di coscienza sensoriale non si stabilisce nessuna azione fisica, verbale e mentale. 

“Anche immediatamente dopo i cinque tipi di coscienza sensoriale non si instaura nessuna azione 

fisica e verbale” significa: subito dopo i cinque tipi di coscienza sensoriale non si stabilisce nessuna 

azione fisica, verbale e mentale. 

“Con i cinque tipi di coscienza sensoriale non si compie nessuno stato positivo o negativo” 

significa: con i cinque tipi di coscienza sensoriale non si esegue nessuno stato positivo o negativo. 

“Anche immediatamente dopo i cinque tipi di coscienza sensoriale non si compie nessuno stato 

positivo o negativo” significa: subito dopo i cinque tipi di coscienza sensoriale non si compie 

nessuno stato positivo o negativo, persino con l’elemento mentale. 

“Con i cinque tipi di coscienza sensoriale non si raggiunge, non si emerge” significa: con i cinque 

tipi di coscienza sensoriale non si non si raggiunge, non si emerge. 

“Anche immediatamente dopo i cinque tipi di coscienza sensoriale non si raggiunge, non si emerge” 

significa: anche subito dopo i cinque tipi di coscienza sensoriale non si non si raggiunge, non si 

emerge. 

“Con i cinque tipi di coscienza sensoriale non si trapassa, non si sorge” significa: con i cinque tipi 

di coscienza sensoriale non si muore, non si rinasce. 

“Anche immediatamente dopo i cinque tipi di coscienza sensoriale non si trapassa, non si sorge” 

significa: anche subito dopo i cinque tipi di coscienza sensoriale non si muore, non si rinasce, 

persino con l’elemento mentale. 

“Con i cinque tipi di coscienza sensoriale non si dorme, non si ci sveglia, non si sogna” significa: 

con i cinque tipi di coscienza sensoriale non si dorme, non si ci sveglia, non si sogna. 

“Anche immediatamente dopo i cinque tipi di coscienza sensoriale non si dorme, non si ci sveglia, 

non si sogna” significa: anche subito dopo i cinque tipi di coscienza sensoriale non si dorme, non si 

ci sveglia, non si sogna, persino con l’elemento mentale. 

In questo modo la spiegazione della vera natura della base della conoscenza è saggezza. Così è la 

base della conoscenza tramite la singola divisione. 

Qui termina la Singola Esposizione. 

 

Vibhanga 16: Ñānavibhanga – Analisi della Conoscenza (Vb 

16.10.2) 

16.10.2. La Duplice Esposizione 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza mondana; la saggezza nei quattro 

sentieri e nei quattro frutti è saggezza ultramondana. Tutta la saggezza è conoscibile in un modo; 
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non è conoscibile in un altro modo. 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che è oggetto degli influssi 

impuri; la saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è oggetto degli 

influssi impuri.  

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che non è associata agli influssi 

impuri, è oggetto degli influssi impuri; la saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza 

che non è associata agli influssi impuri, non è oggetto degli influssi impuri. 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che è oggetto delle catene; la 

saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è oggetto delle catene. Nei tre 

piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che non è associata alle catene, è oggetto 

delle catene; la saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è associata alle 

catene, non è oggetto delle catene. 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che è oggetto dei legami; la 

saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è oggetto dei legami. Nei tre 

piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che non è associata ai legami, è oggetto 

dei legami; la saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è associata ai 

legami, non è oggetto dei legami. 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che è oggetto dei flussi; la 

saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è oggetto dei flussi. Nei tre piani 

la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che non è associata ai flussi, è oggetto dei 

flussi; la saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è associata ai flussi, 

non è oggetto dei flussi. 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che è oggetto dei vincoli; la 

saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è oggetto dei vincoli. Nei tre 

piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che non è associata ai vincoli, è oggetto 

dei vincoli; la saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è associata ai 

vincoli, non è oggetto dei vincoli. 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che è oggetto degli ostacoli; la 

saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è oggetto degli degli ostacoli. 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che non è associata agli ostacoli, è 

oggetto degli degli ostacoli; la saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è 

associata agli ostacoli, non è oggetto degli ostacoli. 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che è oggetto delle perversioni; la 

saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è oggetto delle perversioni. Nei 

tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che non è associata alle perversioni, è 

oggetto delle perversioni; la saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è 

associata alle perversioni, non è oggetto delle perversioni. 

Nei tre piani la saggezza negli effetti è saggezza con attaccamento alla brama e alle false visioni; 

nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi, nei tre piani la saggezza nei dhamma neutri e non 

operativi, la saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza senza attaccamento. 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che è oggetto dell’attaccamento; 

la saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è oggetto dell’attaccamento. 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che non è associata 
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all’attaccamento, è oggetto dell’attaccamento; la saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è 

saggezza che non è associata all’attaccamento, non è oggetto dell’attaccamento. 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che è oggetto delle corruzioni; la 

saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è oggetto delle corruzioni. Nei 

tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che non è associata alle corruzioni, è 

oggetto delle corruzioni; la saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è 

associata alle corruzioni, non è oggetto delle corruzioni. 

La saggezza associata all’applicazione iniziale è saggezza che è accompagnata da applicazione 

iniziale; la saggezza non associata all’applicazione iniziale è saggezza che è senza applicazione 

iniziale.  

La saggezza associata all’applicazione sostenuta è saggezza che è accompagnata da applicazione 

sostenuta; la saggezza non associata all’applicazione sostenuta è saggezza che è senza applicazione 

sostenuta. 

La saggezza associata all’estasi è saggezza con estasi; la saggezza non associata all’estasi è 

saggezza senza estasi. La saggezza associata all’estasi è saggezza accompagnata da estasi; la 

saggezza non associata all’estasi è saggezza non accompagnata da estasi. 

La saggezza associata al piacere è saggezza accompagnata da piacere; la saggezza non associata al 

piacere è saggezza non accompagnata da piacere. La saggezza associata all’indifferenza è saggezza 

accompagnata da indifferenza; la saggezza non associata all’indifferenza è saggezza non 

accompagnata da indifferenza. 

La saggezza nei dhamma positivi e neutri tipici del piano del desiderio è saggezza che è tipica del 

piano del desiderio; la saggezza tipica del piano della forma, la saggezza tipica del piano 

immateriale, la saggezza ultramondana è saggezza che non è tipica del piano del desiderio. 

La saggezza nei dhamma positivi e neutri tipici del piano della forma è saggezza che è tipica del 

piano della forma; la saggezza tipica del piano del desiderio, la saggezza tipica del piano 

immateriale, la saggezza ultramondana è saggezza che non è tipica del piano della forma. 

La saggezza nei dhamma positivi e neutri tipici del piano immateriale è saggezza che è tipica del 

piano immateriale; la saggezza tipica del piano deldesiderio, la saggezza tipica del piano della 

forma, la saggezza ultramondana è saggezza che non è tipica del piano immateriale. 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza mondana, la saggezza nei quattro 

sentieri e nei quattro frutti è saggezza ultramondana. 

La saggezza nei quattro sentieri è saggezza che tende alla liberazione; nei tre piani la saggezza nei 

dhamma positivi, nei quattro piani la saggezza nei dhamma effetto, nei tre piani la saggezza nei 

dhamma non operativi neutri è saggezza che non tende alla liberazione. 

La saggezza nei quattro sentieri è saggezza che è tempo fisso effettivo; nei tre piani la saggezza nei 

dhamma positivi, nei quattro piani la saggezza nei dhamma effetto, nei tre piani la saggezza nei 

dhamma non operativi neutri è saggezza che non è tempo fisso effettivo. 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi e neutri è saggezza che è superabile; la saggezza nei 

quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che non è superabile. 
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In questo caso cos’è la saggezza che è la causa dell’effetto? Nei quattro piani la saggezza nei 

dhamma positivi, la saggezza nei dhamma non operativi neutri dell’Ararat che fa sorgere la 

suprema conoscenza, che fa sorgere il raggiungimento, è saggezza che la causa dell’effetto.  

Nei quattro piani la saggezza nei dhamma effetto, la saggezza nei dhamma non operativi neutri 

dell’arahat che possiede la suprema conoscenza appena sorta, il raggiungimento appena sorto, è 

saggezza che è effetto della causa. 

In questo modo è la base della conoscenza tramite la duplice divisione.  

Qui termina la Duplice Esposizione. 

 

Vibhanga 16: Ñānavibhanga – Analisi della Conoscenza (Vb 

16.10.3) 

16.10.3. La Triplica Esposizione 

In questo caso cos’è “la saggezza per mezzo del pensiero”? (La saggezza) Nelle sfere del lavoro 

creato con l’ingegno o nelle sfere delle arti e dei mestieri creati con l’ingegno o nei rami della 

scienza creati con l’ingegno o (la conoscenza che) l’azione è propria e personale o (la conoscenza 

che) conforme al Dhamma la forma è impermanente; la sensazione è impermanente; la percezione è 

impermanente; le formazioni mentali sono impermanenti o la coscienza è impermanente; che, 

similmente, è uguale all’abilità di comprendere, le teorie, le scelte, le opinioni, l’abilità di 

apprendere questi dhamma, che è acquisita senza ascoltare gli altri. Ciò viene chiamata la saggezza 

per mezzo del pensiero. 

In questo caso cos’è “la saggezza per mezzo dell’udito”? (La saggezza) Nelle sfere del lavoro 

creato con l’ingegno o nelle sfere delle arti e dei mestieri creati con l’ingegno o nei rami della 

scienza creati con l’ingegno o (la conoscenza che) l’azione è propria e personale o (la conoscenza 

che) conforme al Dhamma la forma è impermanente; la sensazione è impermanente; la percezione è 

impermanente; le formazioni mentali sono impermanenti o la coscienza è impermanente; che, 

similmente, è uguale all’abilità di comprendere, le teorie, le scelte, le opinioni, l’abilità di 

apprendere questi dhamma, che è acquisita senza ascoltare gli altri. Ciò viene chiamata la saggezza 

per mezzo dell’udito. 

Tutta la saggezza di colui che ha raggiunto, è, saggezza per mezzo dello sviluppo. 

In questo caso cos’è “la saggezza tramite il donare”? Per quanto concerne il dare, il conseguire il 

dono, ciò che sorge è saggezza, comprensione … (vedi Vibhanga 12) … assenza di ignoranza, 

investigazione del Dhamma, retta visione. Ciò è chiamata saggezza tramite il donare. 

In questo caso cos’è “la saggezza tramite la moralità”? Per quanto concerne la moralità, il 

conseguire della moralità, ciò che sorge è saggezza, comprensione … (vedi Vibhanga 12) … 

assenza di ignoranza, investigazione del Dhamma, retta visione. Ciò è chiamata saggezza tramite la 

moralità. 

Tutta la saggezza di colui che ha raggiunto, è, saggezza per mezzo dello sviluppo. 

In questo caso cos’è “la saggezza nella suprema moralità”? In colui che si astiene praticando i 

precetti fondamentali, ciò che sorge è saggezza, comprensione … (vedi Vibhanga 12) … assenza di 
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ignoranza, investigazione del Dhamma, retta visione. Ciò è chiamata saggezza nella suprema 

moralità. 

In questo caso cos’è “la saggezza nella suprema coscienza”? In colui che ha conseguito il 

raggiungimento dei dhamma tipici del piano della forma e del piano immateriale, ciò che sorge è 

saggezza, comprensione … (vedi Vibhanga 12) … assenza di ignoranza, investigazione del 

Dhamma, retta visione. Ciò è chiamata saggezza nella suprema coscienza. 

In questo caso cos’è “la saggezza nella suprema saggezza”? La saggezza nei quattro sentieri e nei 

quattro frutti. Ciò è chiamata saggezza nella suprema saggezza. 

In questo caso cos’è “il guadagno della conoscenza (nella conoscenza)”? In colui che presta 

attenzione a questi dhamma negativi che non sono sorti e non sorgeranno; anche a dhamma negativi 

che appena sorti vengono abbandonati; inoltre, in colui che presta attenzione a questi dhamma 

positivi che sono sorti e sorgeranno; anche a dhamma positivi che appena sorti esistono per 

migliorare, per maturare, per svilupparsi, per completarsi; ciò che sorge è saggezza, comprensione 

… (vedi Vibhanga 12) … assenza di ignoranza, investigazione del Dhamma, retta visione. Ciò è 

chiamato “il guadagno della conoscenza (nella conoscenza)”. 

In questo caso cos’è “la perdita della conoscenza (nella conoscenza)”? In colui che presta attenzione 

a questi dhamma positivi che non sono sorti e non sorgeranno; anche a dhamma positivi che appena 

sorti cessano; inoltre, in colui che presta attenzione a questi dhamma negativi che non sorti 

sorgeranno; anche a dhamma negativi che appena sorti esistono per crescere e maturare; ciò che 

sorge è saggezza, comprensione … (vedi Vibhanga 12) … assenza di ignoranza, investigazione del 

Dhamma, retta visione. Ciò è chiamato “la perdita della conoscenza (nella conoscenza)”. 

Tutta la saggezza nel metodo sopra citato è conoscenza del metodo. 

Nei quattro piani la saggezza nei dhamma effetto è saggezza effetto; nei quattro piani la saggezza 

nei dhamma positivi è saggezza che produce effetto; nei tre piani la saggezza nei dhamma neutri 

non operativi è saggezza che è né effetto né produce effetto. 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma effetto è saggezza che è attaccamento, è oggetto 

dell’attaccamento; nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi, nei tre piani la saggezza nei 

dhamma neutri non operativi è saggezza che è non-attaccamento, è oggetto dell’attaccamento; la 

saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza che è non-attaccamento, non è oggetto 

dell’attaccamento. 

La saggezza associata all’applicazione iniziale e all’applicazione sostenuta è saggezza 

accompagnata da applicazione iniziale, accompagnata da applicazione sostenuta; la saggezza non 

associata all’applicazione iniziale, associata all’applicazione sostenuta, è saggezza senza 

applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; la saggezza non associata all’applicazione 

iniziale o all’applicazione sostenuta è saggezza senza applicazione iniziale, senza applicazione 

sostenuta. 

La saggezza associata a estasi è saggezza che è accompagnata da estasi; la saggezza associata a 

piacere è saggezza che è accompagnata da piacere; la saggezza associata a indifferenza è saggezza 

che è accompagnata da indifferenza. 

Nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi è saggezza cumulativa; la saggezza nei quattro 

sentieri è saggezza dispersiva; nei quattro piani la saggezza nei dhamma effetto, nei tre piani la 

saggezza nei dhamma neutri non operativi è saggezza né cumulativa né dispersiva. 
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La saggezza nei quattro sentieri e nei tre frutti è saggezza che fa parte dei sette stadi ultramondani; 

la suprema saggezza nei frutti dello stato di Arahat è saggezza che fa parte dello stadio finale 

ultramondano; nei tre piani la saggezza nei dhamma positivi, nei tre piani la saggezza nei dhamma 

effetto, nei tre piani la saggezza nei dhamma neutri non operativi è saggezza che non fa parte né dei 

sette stadi ultramondani né dello stadio finale ultramondano. 

La saggezza nei dhamma positivi e neutri tipica del piano del desiderio è saggezza inferiore; la 

saggezza nei dhamma positivi e neutri tipica del piano della forma e tipica del piano immateriale è 

saggezza sublime; la saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti è saggezza incommensurabile.  

In questo caso cos’è “la saggezza che ha oggetti inferiori”? Per quanto concerne i dhamma inferiori, 

tutto ciò che sorge è saggezza, conoscenza, … (vedi Vibhanga 12), … assenza di ignoranza, 

investigazione del Dhamma, retta visione. Ciò è chiamata saggezza che ha oggetti inferiori. 

In questo caso cos’è “la saggezza che ha oggetto sublime”? Per quanto concerne i dhamma sublimi, 

tutto ciò che sorge è saggezza, conoscenza, … Ciò è chiamata saggezza che ha oggetto sublime. 

In questo caso cos’è “la saggezza che ha oggetto incommensurabile”? Per quanto concerne i 

dhamma incommensurabili, tutto ciò che sorge è saggezza, conoscenza, … Ciò è chiamata saggezza 

che ha oggetto incommensurabile. 

In questo caso cos’è “la saggezza che ha il sentiero come suo oggetto”? Per quanto concerne il 

Nobile Sentiero, tutto ciò che sorge è saggezza, conoscenza, … Ciò è chiamata saggezza che ha il 

sentiero come suo oggetto. 

In questo caso cos’è “la saggezza che ha il sentiero come suo fattore dominante”? Avendo reso il 

Nobile Sentiero dominante, tutto ciò che sorge è saggezza, conoscenza, … Ciò è chiamata saggezza 

che ha il sentiero come suo fattore dominante. 

Nei quattro piani la saggezza nei dhamma effetto a volte sorge; a volte è vincolata a sorgere; non 

dovrebbe essere considerata come non sorta. Nei quattro piani la saggezza nei dhamma positivi, nei 

tre piani la saggezza nei dhamma neutri non operativi a volte sorge; a volte non sorge; non 

dovrebbe essere considerata come vincolata a sorgere. 

Tutta la saggezza a volte è remota; a volte è futura; a volte è presente. 

In questo caso cos’è “la saggezza che ha oggetti remoti”? Per quanto concerne i dhamma remoti, 

tutto ciò che sorge è saggezza, conoscenza, … Ciò è chiamata saggezza che ha oggetti remoti. 

In questo caso cos’è “la saggezza che ha oggetti futuri”? Per quanto concerne i dhamma futuri, tutto 

ciò che sorge è saggezza, conoscenza, … Ciò è chiamata saggezza che ha oggetti futuri. 

In questo caso cos’è “la saggezza che ha oggetti presenti”? Per quanto concerne i dhamma presenti, 

tutto ciò che sorge è saggezza, conoscenza, … Ciò è chiamata saggezza che ha oggetti presenti. 

Tutta la saggezza a volte è interna; a volte è esterna; a volte è sia interna che esterna. 

In questo caso cos’è “la saggezza che ha oggetti interni”? Per quanto concerne i dhamma interni, 

tutto ciò che sorge è saggezza, conoscenza, … Ciò è chiamata saggezza che ha oggetti interni. 

In questo caso cos’è “la saggezza che ha oggetti esterni”? Per quanto concerne i dhamma esterni, 

tutto ciò che sorge è saggezza, conoscenza, … Ciò è chiamata saggezza che ha oggetti esterni. 
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In questo caso cos’è “la saggezza che ha oggetti sia interni che esterni”? Per quanto concerne i 

dhamma interni ed esterni, tutto ciò che sorge è saggezza, conoscenza, … Ciò è chiamata saggezza 

che ha oggetti sia interni che esterni. 

Così è la base della conoscenza tramite la triplice divisione. 

Qui termina la Triplice Esposizione. 

 

Vibhanga 16: Ñānavibhanga – Analisi della Conoscenza (Vb 

16.10.4) 

16.10.4. La Quadruplice Esposizione 

In questo caso cos’è “la conoscenza che si è responsabili di ogni azione”? C’è l’elemosina; c’è il 

sacrificio; c’è l’offerta; c’è il frutto e l’effetto delle azioni compiute rettamente e compiute 

erratamente; c’è questo mondo; c’è il prossimo mondo; c’è la madre; c’è il padre; ci sono gli esseri 

nati spontaneamente; ci sono nel mondo gli asceti e i bramani che hanno raggiunto la vetta più alta 

ed esperti nella pratica; che, da soli e con le proprie capacità, avendo conosciuto pienamente, 

avendo realizzato questo mondo e il prossimo lo rendono manifesto agli altri; tutto ciò che sorge è 

saggezza, conoscenza, … Ciò è chiamata la conoscenza che si è responsabili di ogni azione. Tranne 

la conoscenza conforme al Dhamma, tutta la saggezza che è positiva ed è oggetto degli influssi 

impuri, è la conoscenza che si è responsabili di ogni azione 

In questo caso cos’è “la conoscenza in conformità con il Dhamma”? “La forma è impermanente”; la 

sensazione è impermanente; la percezione è impermanente; le formazioni mentali sono 

impermanenti; la coscienza è impermanente; tutto ciò è simile, è conforme, è l’abilità di 

comprendere, è la visione, è la scelta, è il vedere, è l’abilità di apprendere questi dhamma. Ciò è 

chiamata la conoscenza in conformità con il Dhamma.  

La saggezza nei quattro sentieri è la conoscenza di colui che possiede il sentiero. La saggezza nei 

quattro frutti è la conoscenza di colui che possiede il frutto. 

La conoscenza di colui che possiede il sentiero, questa è la conoscenza della sofferenza; questa è la 

conoscenza della causa della sofferenza; questa è la conoscenza della cessazione della sofferenza; 

questa è la conoscenza del sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. 

In questo caso cos’è “la conoscenza della sofferenza”? Per quanto concerne la sofferenza, tutto ciò 

che sorge è saggezza, conoscenza, … (vedi Vibhanga 12) … Ciò è chiamata la conoscenza della 

sofferenza. Per quanto concerne la causa della sofferenza … la cessazione della sofferenza … il 

sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza, tutto ciò che sorge è saggezza, conoscenza, 

… Ciò è chiamata la conoscenza del sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. 

La saggezza nei dhamma positivi e neutri tipica del piano del desiderio è saggezza tipica del piano 

del desiderio; la saggezza nei dhamma positivi e neutri tipica del piano della forma è saggezza 

tipica del piano della forma; la saggezza nei dhamma positivi e neutri tipica del piano immateriale è 

saggezza tipica del piano immateriale; la saggezza nei quattro sentieri e nei quattro furti è saggezza 

ultramondana. 
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In questo caso cos’è “la conoscenza dei dhamma ultramondani”? La saggezza nei quattro sentieri e 

nei quattro frutti è conoscenza dei dhamma ultramondani. Tramite questo stato che è conosciuto, 

visto, raggiunto, compreso, penetrato, egli applica la deduzione del passato e del futuro; quegli 

asceti e bramani che in passato conoscevano la totale sofferenza; conoscevano la causa della totale 

sofferenza; conoscevano la cessazione della totale sofferenza; conoscevano il sentiero che conduce 

alla cessazione della totale sofferenza; questa reale sofferenza essi la conoscevano totalmente; 

questa reale causa della sofferenza essi la conoscevano totalmente; questa reale cessazione della 

sofferenza essi la conoscevano totalmente; questo reale sentiero che conduce alla cessazione della 

sofferenza essi lo conoscevano totalmente. 

Quegli asceti e bramani che in futuro conosceranno la totale sofferenza; conosceranno la causa della 

totale sofferenza; conosceranno la cessazione della totale sofferenza; conosceranno il sentiero che 

conduce alla cessazione della totale sofferenza; questa reale sofferenza essi la conosceranno 

totalmente; questa reale causa della sofferenza essi la conosceranno totalmente; questa reale 

cessazione della sofferenza essi la conosceranno totalmente; questo reale sentiero che conduce alla 

cessazione della sofferenza essi lo conosceranno totalmente. Tutto ciò, in questo caso, è saggezza, 

conoscenza, … Ciò è chiamata la conoscenza del sentiero che conduce alla cessazione della 

sofferenza. Ciò è chiamata la conoscenza che ne segue. 

In questo caso cos’è “la conoscenza penetrativa”? Un monaco con la sua coscienza conosce 

distintamente la coscienza di altri esseri, di altre persone; conosce la coscienza accompagnata da 

desiderio, “la coscienza è accompagnata da desiderio”; oppure, conosce la coscienza senza 

desiderio, “la coscienza è senza desiderio”; conosce la coscienza accompagnata da avversione, “la 

coscienza è accompagnata avversione”; oppure, conosce la coscienza senza avversione, “la 

coscienza è senza avversione”; conosce la coscienza accompagnata da ignoranza, “la coscienza è 

accompagnata da ignoranza”; oppure, conosce la coscienza senza ignoranza, “la coscienza è senza 

ignoranza”; conosce la coscienza ostacolata, “la coscienza è ostacolata”; oppure, conosce la 

coscienza dissipata, “la coscienza è dissipata”; conosce la coscienza sublime, “la coscienza è 

sublime”; o, conosce la coscienza non sublime, “la coscienza non è sublime”; conosce una 

coscienza superabile, “la coscienza è superabile”; oppure, conosce una coscienza insuperabile, “la 

coscienza è insuperabile”; egli conosce la coscienza in samadhi, “la coscienza è in samadhi”; 

oppure, conosce la coscienza non è in samadhi, “la coscienza non è in samadhi”; conosce la 

coscienza libera, “la coscienza è libera”; oppure, conosce la coscienza non libera, “la coscienza non 

è libera”. In questo caso tutto ciò è saggezza, conoscenza … (vedi Vibhanga 12) … Ciò è chiamata 

conoscenza penetrativa. Tranne la conoscenza dei dhamma ultramondani, la conoscenza che segue è 

conoscenza penetrativa; la restante saggezza è conoscenza ordinaria.  

In questo caso cos’è “la saggezza cumulativa, non dispersiva”? La saggezza nei dhamma tipica del 

piano del desiderio è cumulativa, non dispersiva; la saggezza nei quattro sentieri è dispersiva, non 

cumulativa; la saggezza nei dhamma tipica del piano della forma è cumulativa e dispersiva; la 

restante saggezza non è né cumulativa né dispersiva.  

In questo caso cos’è “la saggezza per avversione non per realizzazione”? La saggezza con cui si è 

senza brama per il piacere dei sensi non realizza le conoscenze supreme o le verità. Ciò è chiamata 

saggezza per avversione. Allo stesso modo la saggezza senza brama per il piacere dei sensi realizza 

le supreme conoscenze ma non le verità. Ciò è chiamata saggezza per realizzazione. La saggezza 

nei quattro sentieri è per avversione e anche per realizzazione. La restante saggezza non è né per 

avversione né per realizzazione.  

In questo caso cos’è “la saggezza partecipe al deterioramento”? La percezione e l’attenzione 

accompagnate dal piacere dei sensi inducono chi ha raggiunto il primo jhana, (questa) è saggezza 
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partecipe al deterioramento; la sua presenza mentale in conformità con quello stato ancora sostiene, 

(questa) è saggezza partecipe alla stabilità; la percezione e l’attenzione non accompagnate da 

applicazione iniziale (lo) inducono, (questa) è saggezza partecipe alla differenza; la percezione e 

l’attenzione accompagnate da avversione, connesse all’assenza di brama (lo) inducono, (questa) è 

saggezza partecipe della penetrazione. 

La percezione e l’attenzione accompagnate da applicazione iniziale, inducono chi ha raggiunto il 

secondo jhana, (questa) è saggezza partecipe al deterioramento; la sua presenza mentale in 

conformità con quello stato ancora sostiene, (questa) è saggezza partecipe alla stabilità; la 

percezione e l’attenzione accompagnate da indifferenza (al secondo jhana) (lo) inducono, (questa) è 

saggezza partecipe alla differenza; la percezione e l’attenzione accompagnate da avversione, 

connesse con l’assenza di brama, (lo) inducono, (questa) è saggezza partecipe alla penetrazione.  

La percezione e l’attenzione accompagnate da estasi e piacere, inducono chi ha raggiunto il terzo 

jhana, (questa) è saggezza partecipe al deterioramento; la sua presenza mentale in conformità con 

quello stato ancora sostiene, (questa) è saggezza partecipe alla stabilità; la percezione e l’attenzione 

accompagnata da piacere neutro, (lo) inducono, (questa) è saggezza partecipe alla differenza; la 

percezione e l’attenzione accompagnate da avversione, connesse con l’assenza di brama, (lo) 

inducono, (questa) è saggezza partecipe alla penetrazione. 

La percezione e l’attenzione accompagnate da equanimità, inducono chi ha raggiunto il quarto 

jhana, (questa) è saggezza partecipe al deterioramento; la sua presenza mentale in conformità con 

quello stato ancora sostiene, (questa) è saggezza partecipe alla stabilità; la percezione e l’attenzione 

accompagnata dall’infinità dello spazio, (lo) inducono, (questa) è saggezza partecipe alla differenza; 

la percezione e l’attenzione accompagnate da avversione, connesse con l’assenza di brama, (lo) 

inducono, (questa) è saggezza partecipe alla penetrazione. 

La percezione e l’attenzione accompagnate dall’idea della forma, inducono chi ha raggiunto lo stato 

dell’infinità dello spazio, (questa) è saggezza partecipe al deterioramento; la sua presenza mentale 

in conformità con quello stato ancora sostiene, (questa) è saggezza partecipe alla stabilità; la 

percezione e l’attenzione accompagnata dallo stato dell’infinità della coscienza, (lo) inducono, 

(questa) è saggezza partecipe alla differenza; la percezione e l’attenzione accompagnate da 

avversione, connesse con l’assenza di brama, (lo) inducono, (questa) è saggezza partecipe alla 

penetrazione. 

La percezione e l’attenzione accompagnate dallo stato dell’infinità dello spazio, inducono chi ha 

raggiunto lo stato dell’infinità della coscienza, (questa) è saggezza partecipe al deterioramento; la 

sua presenza mentale in conformità con quello stato ancora sostiene, (questa) è saggezza partecipe 

alla stabilità; la percezione e l’attenzione accompagnata dallo stato di vacuità, (lo) inducono, 

(questa) è saggezza partecipe alla differenza; la percezione e l’attenzione accompagnate da 

avversione, connesse con l’assenza di brama, (lo) inducono, (questa) è saggezza partecipe alla 

penetrazione. 

La percezione e l’attenzione accompagnate dallo stato dell’infinità della coscienza, inducono chi ha 

raggiunto lo stato di vacuità, (questa) è saggezza partecipe al deterioramento; la sua presenza 

mentale in conformità con quello stato ancora sostiene, (questa) è saggezza partecipe alla stabilità; 

la percezione e l’attenzione accompagnata dallo stato di né-percezione-né-non-percezione, (lo) 

inducono, (questa) è saggezza partecipe alla differenza; la percezione e l’attenzione accompagnate 

da avversione, connesse con l’assenza di brama, (lo) inducono, (questa) è saggezza partecipe alla 

penetrazione. 

In questo caso cosa sono “le quattro conoscenze analitiche”? La conoscenza analitica della 

conseguenza, dell’origine, della filologia, della conoscenza. La conoscenza della conseguenza è 

conoscenza analitica della conseguenza; la conoscenza dell’origine è conoscenza analitica 

dell’origine; la conoscenza della reale filologia delle prime due è conoscenza analitica della 
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filologia; la conoscenza di queste conoscenza è conoscenza analitica della conoscenza. Queste sono 

le quattro conoscenze analitiche. 

In questo caso cosa sono “le quattro pratiche”? La saggezza che è dura pratica e la conoscenza 

lentamente acquisita; la saggezza che è dura pratica e la conoscenza velocemente acquisita; la 

saggezza che è facile pratica e la conoscenza lentamente acquisita; la saggezza che è facile pratica e 

la conoscenza velocemente acquisita. 

Qual è la saggezza che è dura pratica e la conoscenza lentamente acquisita? Quando la 

concentrazione sorge con difficoltà e fatica, e con lentezza si acquisisce la conoscenza, in quella 

condizione ciò che sorge è saggezza, comprensione … (vedi Vibhanga 12) … assenza di ignoranza, 

investigazione del Dhamma, retta visione. Ciò è chiamata saggezza che è dura pratica e conoscenza 

lentamente acquisita.  

Qual è la saggezza che è dura pratica e la conoscenza velocemente acquisita? Quando la 

concentrazione sorge con difficoltà e fatica, e velocemente si acquisisce la conoscenza, in quella 

condizione ciò che sorge è saggezza, comprensione … assenza di ignoranza, investigazione del 

Dhamma, retta visione. Ciò è chiamata saggezza che è dura pratica e conoscenza velocemente 

acquisita.  

Qual è la saggezza che è facile pratica e la conoscenza lentamente acquisita? Quando la 

concentrazione sorge senza difficoltà e fatica, e con lentezza si acquisisce la conoscenza, in quella 

condizione ciò che sorge è saggezza, comprensione … assenza di ignoranza, investigazione del 

Dhamma, retta visione. Ciò è chiamata saggezza che è facile pratica e conoscenza lentamente 

acquisita.  

Qual è la saggezza che è facile pratica e la conoscenza velocemente acquisita? Quando la 

concentrazione sorge senza difficoltà e fatica, e velocemente si acquisisce la conoscenza, in quella 

condizione ciò che sorge è saggezza, comprensione … assenza di ignoranza, investigazione del 

Dhamma, retta visione. Ciò è chiamata saggezza che è facile pratica e conoscenza velocemente 

acquisita.  

In questo caso cosa sono “i quattro oggetti”? La saggezza limitata avente oggetto limitato; la 

saggezza limitata avente oggetto illimitato; la saggezza illimitata avente oggetto limitato; la 

saggezza illimitata avente oggetto illimitato.  

Qual è la saggezza limitata avente oggetto limitato? Quando si raggiunge non senza difficoltà la 

concentrazione e si espande poco l’oggetto, ciò che sorge è saggezza, comprensione … assenza di 

ignoranza, investigazione del Dhamma, retta visione. Questa è chiamata saggezza limitata avente 

oggetto limitato. 

Qual è la saggezza limitata avente oggetto illimitato? Quando si raggiunge non senza difficoltà la 

concentrazione e si espande molto l’oggetto, ciò che sorge è saggezza, comprensione … assenza di 

ignoranza, investigazione del Dhamma, retta visione. Questa è chiamata saggezza limitata avente 

oggetto illimitato. 

Qual è la saggezza illimitata avente oggetto limitato? Quando si raggiunge non senza difficoltà la 

concentrazione e si espande poco l’oggetto, ciò che sorge è saggezza, comprensione … assenza di 

ignoranza, investigazione del Dhamma, retta visione. Questa è chiamata saggezza illimitata avente 

oggetto limitato. 

Qual è la saggezza illimitata avente oggetto illimitato? Quando si raggiunge non senza difficoltà la 

concentrazione e si espande molto l’oggetto, ciò che sorge è saggezza, comprensione … assenza di 

ignoranza, investigazione del Dhamma, retta visione. Questa è chiamata saggezza illimitata avente 

oggetto illimitato. 
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La conoscenza di colui che possiede il sentiero, questa è la conoscenza della vecchiaia e della 

morte; questa è la conoscenza della causa della vecchiaia e della morte; questa è la conoscenza della 

cessazione della vecchiaia e della morte; questa è la conoscenza del sentiero che conduce alla 

cessazione della vecchiaia e della morte. 

In questo caso cos’è “la conoscenza della vecchiaia e della morte”? Riguardo alla vecchiaia e alla 

morte, ciò che sorge è saggezza, comprensione … assenza di ignoranza, investigazione del 

Dhamma, retta visione. Ciò è chiamata la conoscenza della vecchiaia e della morte. … Riguardo 

alla causa della vecchiaia e della morte, … Riguardo alla cessazione della vecchiaia e della morte, 

… Riguardo al sentiero che conduce alla cessazione della vecchiaia e della morte, ciò che sorge è 

saggezza, comprensione … assenza di ignoranza, investigazione del Dhamma, retta visione. Ciò è 

chiamata la conoscenza del sentiero che conduce alla cessazione della vecchiaia e della morte.  

La conoscenza di colui che possiede il sentiero, questa è la conoscenza della nascita. … 

dell’esistenza … dell’attaccamento … della brama … della sensazione … del contatto … delle sei 

basi sensoriali … del nome-e-forma … della coscienza … delle formazioni mentali; questa è la 

conoscenza della causa delle formazioni mentali; questa è la conoscenza della cessazione delle 

formazioni mentali; questa è la conoscenza del sentiero che conduce alla cessazione delle 

formazioni mentali. 

In questo caso cos’è “la conoscenza delle formazioni mentali”? Riguardo alle formazioni mentali, 

ciò che sorge è saggezza, comprensione … assenza di ignoranza, investigazione del Dhamma, retta 

visione. Ciò è chiamata la conoscenza delle formazioni mentali. Riguardo alla causa delle 

formazioni mentali, … alla cessazione delle formazioni mentali, … al sentiero che conduce alla 

cessazione delle formazioni mentali, ciò che sorge è saggezza, comprensione … assenza di 

ignoranza, investigazione del Dhamma, retta visione. Ciò è chiamata la conoscenza del sentiero che 

conduce alla cessazione delle formazioni mentali. Così è la base della conoscenza tramite la 

quadruplice divisione. 

Qui termina la Quadruplice Esposizione. 

 

Vibhanga 16: Ñānavibhanga – Analisi della Conoscenza (Vb 

16.10.5-9) 

16.10.5. La Quintuplice Esposizione 

In questo caso cos’è “la retta concentrazione (samadhi) che ha cinque costituenti”? (La retta 

concentrazione è) Estasi soffusa, piacere soffuso, mente soffusa, luce soffusa, la caratteristica della 

meditazione. In due jhana la saggezza è estasi soffusa; in tre jhana la saggezza è piacere soffuso; la 

conoscenza della coscienza altrui è mente soffusa; l’occhio divino è luce soffusa; la conoscenza 

della riflessione di colui che emerge da questa o da quella concentrazione è la caratteristica della 

meditazione. Ciò è chiamata retta concentrazione (samadhi) che ha cinque costituenti. 

In questo caso cos’è “la retta concentrazione che ha cinque conoscenze?” Questa concentrazione ha 

piacere presente, e anche nel futuro ha effetti piacevoli, e la conoscenza sorge abbastanza 

separatamente; questa concentrazione è nobile, non-materiale, e la conoscenza sorge abbastanza 

separatamente; questa concentrazione è presente nei grandi uomini, e la conoscenza sorge 
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abbastanza separatamente; questa concentrazione è tranquilla, superiore, colma di pace, ottenuta da 

un supremo sviluppo, non da una fomentata repressione e da ostacoli, e la conoscenza sorge 

abbastanza separatamente; me medesimo raggiungo questa concentrazione mentalmente presente, e 

ne emergo mentalmente presente, e la conoscenza sorge abbastanza separatamente. Questa è la retta 

concentrazione che ha cinque conoscenze. Così è la base della conoscenza tramite la quintuplice 

divisione. 

Qui termina la Quintuplice Esposizione.  

16.10.6. La Sestuplice Esposizione 

In questo caso cos’è “la saggezza nelle sei conoscenze supreme”? La conoscenza dei vari poteri 

ultramondani, la conoscenza della purezza dell’elemento uditivo; la conoscenza della coscienza 

degli altri; la conoscenza del ricordare le vite precedenti; la conoscenza del trapasso e della rinascita 

degli esseri; la conoscenza della distruzione degli influssi impuri. Questa è la saggezza nelle sei 

conoscenze supreme. Così è la base della conoscenza tramite la sestuplice divisione.  

16.10.7. La Settuplice Esposizione 

In questo caso cosa sono “le settantasette basi sensoriali della conoscenza”? La conoscenza che a 

causa della nascita vi sono vecchiaia e morte; la conoscenza che se non vi è la nascita non ci 

saranno vecchiaia e morte; la conoscenza che anche nel passato se non vi era la nascita non c’erano 

vecchiaia e morte; la conoscenza che non ci fosse stata la nascita non ci sarebbero state vecchiaia e 

morte; la conoscenza che anche nel futuro se vi sarà la nascita ci saranno vecchiaia e morte; la 

conoscenza che se non vi è la nascita non ci saranno vecchiaia e morte; per cui la conoscenza di 

quelle conoscenze è conoscenza della costituzione dei dhamma; ciò è anche la conoscenza che essi 

sono soggetti a distruzione, a decadimento, ad assenza di brama, alla cessazione. La conoscenza che 

a causa dell’esistenza vi è la nascita, … a causa dell’attaccamento vi è l’esistenza, … a causa della 

brama vi è l’attaccamento, … a causa della della sensazione vi è la brama, … a causa del contatto vi 

è la sensazione, … a causa delle sei basi sensoriali vi è il contatto, … a causa del nome-e-forma vi 

sono le sei basi sensoriali, … a causa della coscienza vi è nome-e-forma, … a causa delle 

formazioni mentali vi è la coscienza, … a causa dell’ignoranza vi sono le formazioni mentali; la 

conoscenza che se non vi è l’ignoranza non vi sono le formazioni mentali; la conoscenza che anche 

nel passato a causa dell’ignoranza vi sono le formazioni mentali; la conoscenza che se non vi è 

l’ignoranza non vi sono le formazioni mentali; la conoscenza che anche in futuro a causa 

dell’ignoranza ci saranno le formazioni mentali; la conoscenza che se non ci sarà l’ignoranza non ci 

saranno le formazioni mentali; per cui la conoscenza di quelle conoscenze è conoscenza della 

costituzione dei dhamma; ciò è anche la conoscenza che essi sono soggetti a distruzione, a 

decadimento, ad assenza di brama, alla cessazione. Queste sono le settantasette basi sensoriali della 

conoscenza. Così è la base della conoscenza tramite la settuplice divisione. 

16.10.8. L’Ottuplice Esposizione 

In questo caso cos’è “la saggezza nei quattro sentieri e nei quattro frutti”? La saggezza nel sentiero 

dell’entrata nella corrente; la saggezza nel frutto dell’entrata nella corrente; la saggezza nel sentiero 

del ritornare una volta sola; la saggezza nel frutto del ritornare una volta sola; la saggezza nel 

sentiero del non-ritornare; la saggezza nel frutto del non-ritornare; la saggezza nel sentiero della 

condizione di arahat; la saggezza nel frutto della condizione di arahat. Questa è la saggezza nei 

quattro sentieri e nei quattro frutti. Così è la base della conoscenza tramite l’ottuplice divisione. 

16.10.9. La Nonupla Esposizione 
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In questo caso cos’è “la saggezza nelle nove successive dimore nei raggiungimenti”? La saggezza 

nel raggiungimento del primo jhana; la saggezza nel raggiungimento del secondo jhana; la saggezza 

nel raggiungimento del terzo jhana; la saggezza nel raggiungimento del quarto jhana; la saggezza 

nel raggiungimento dello stato dello spazio infinito; la saggezza nel raggiungimento dello stato 

della coscienza infinita; la saggezza nel raggiungimento dello stato della vacuità; la saggezza nel 

raggiungimento dello stato della nè-percezione-nè-non-percezione; la conoscenza della meditazione 

di colui che emerge dal raggiungimento della cessazione della percezione e della sensazione. Questa 

è la saggezza nelle nove successive dimore nei raggiungimenti. Così è la base della conoscenza 

tramite la nonupla divisione. 

 

Vibhanga 16: Ñānavibhanga – Analisi della Conoscenza (Vb 

16.10.10) 

16.10.10. La Decupla Esposizione 

In questo caso cos’è “la conoscenza del Tathagata come è in realtà, della causa come causa, 

dell’assenza della causa come assenza della causa”? Il Tathagata comprende che: “E’ impossibile, 

irragionevole, che una persona con retta visione possa considerare ogni realtà condizionata come 

permanente, ciò non è possibile”; egli comprende anche che: “è possibile che un persona ordinaria 

possa considerare ogni realtà condizionata come permanente, ciò è possibile”.  

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che una persona con retta visione possa 

considerare ogni realtà condizionata come piacevole, ciò non è possibile.”; egli comprende anche 

che: “è possibile che un persona ordinaria possa considerare ogni realtà condizionata come 

piacevole, ciò è possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che una persona con retta visione possa 

considerare ogni realtà condizionata come anima, ciò non è possibile.”; egli comprende anche che: 

“è possibile che un persona ordinaria possa considerare ogni realtà condizionata come anima, ciò è 

possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che una persona con retta visione possa 

uccidere sua madre, ciò non è possibile.”; egli comprende anche che: “è possibile che un persona 

ordinaria possa uccidere sua madre, ciò è possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che una persona con retta visione possa 

uccidere suo padre, ciò non è possibile.”; egli comprende anche che: “è possibile che un persona 

ordinaria possa uccidere suo padre, ciò è possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che una persona con retta visione possa 

uccidere un Arahat, … con una cattiva coscienza possa ferire il Tathagata, … possa dividere il 

Sangha, … possa proclamare un altro maestro, … possa portare a termine un’ottava esistenza, ciò 

non è possibile; egli comprende anche che: “è possibile che una persona ordinaria possa portare a 

termine un’ottava esistenza, ciò è possibile”. 



Vibhanga - Analisi 
 

153 
 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che possano contemporaneamente nascere due 

perfetti Illuminati al mondo, ciò non è possibile”; egli comprende anche che: “è possibile che solo 

un perfetto Illuminato può nascere al mondo, ciò è possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che possano contemporaneamente nascere due 

monarchi universali al mondo, ciò non è possibile”; egli comprende anche che: “è possibile che solo 

un monarca universale può nascere al mondo, ciò è possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che una donna possa essere una perfetta 

illuminata, ciò non è possibile”; egli comprende anche che: “è possibile che un uomo possa essere 

un perfetto illuminato, ciò è possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che una donna possa essere una monarca 

universale, ciò non è possibile”; egli comprende anche che: “è possibile che un uomo possa essere 

un monarca universale, ciò è possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che una donna possa diventare Sakka, o Māra, 

o Brahma, ciò non è possibile”; egli comprende anche che: “è possibile che un uomo possa 

diventare Sakka, o Māra, o Brahma, ciò è possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che l’effetto di un’errata azione fisica possa 

essere soddisfacente, gradevole, piacevole, ciò non è possibile”; egli comprende anche che: “è 

possibile che l’effetto di un’errata azione fisica possa essere non soddisfacente, non gradevole, non 

piacevole, ciò è possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che l’effetto di un’errata azione verbale possa 

essere soddisfacente, … di un’errata azione mentale possa essere soddisfacente, …; egli comprende 

anche che: “è possibile che l’effetto di un’errata azione mentale possa essere non soddisfacente, non 

gradevole, non piacevole, ciò è possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che l’effetto di una retta azione fisica non sia 

soddisfacente, non sia gradevole, non sia piacevole, ciò non è possibile”; egli comprende anche che: 

“è possibile che l’effetto di una retta azione fisica sia soddisfacente, gradevole, piacevole, ciò è 

possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che l’effetto di una retta azione verbale non sia 

soddisfacente, non sia gradevole, non sia piacevole, ciò non è possibile”; egli comprende anche che: 

“è possibile che l’effetto di una retta azione fisica sia soddisfacente, gradevole, piacevole, ciò è 

possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che l’effetto di una retta azione mentale non sia 

soddisfacente, non sia gradevole, non sia piacevole, ciò non è possibile”; egli comprende anche che: 

“è possibile che l’effetto di una retta azione fisica sia soddisfacente, gradevole, piacevole, ciò è 

possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che chi ha compiuto un’errata azione fisica, in 

base a quell’azione, quando il corpo si dissolverà dopo la morte rinasca in uno dei mondi celesti”; 

egli comprende anche che: “chi ha compiuto un’errata azione fisica, in base a quell’azione, quando 

il corpo si dissolverà dopo la morte rinasca in uno dei mondi infernali, ciò è possibile”. 
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Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che chi ha compiuto un’errata azione verbale, 

… un’errata azione mentale, in base a quell’azione, quando il corpo si dissolverà dopo la morte 

rinasca in uno dei mondi celesti”; egli comprende anche che: “chi ha compiuto un’errata azione 

fisica, in base a quell’azione, quando il corpo si dissolverà dopo la morte rinasca in uno dei mondi 

infernali, ciò è possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che chi ha compiuto un retta azione fisica, in 

base a quell’azione, quando il corpo si dissolverà dopo la morte rinasca in uno dei mondi infernali”; 

egli comprende anche che: “chi ha compiuto una retta azione fisica, in base a quell’azione, quando 

il corpo si dissolverà dopo la morte rinasca in uno dei mondi celesti, ciò è possibile”. 

Egli comprende che: “E’ impossibile, irragionevole, che chi ha compiuto un retta azione verbale, … 

una retta azione mentale, in base a quell’azione, quando il corpo si dissolverà dopo la morte rinasca 

in uno dei mondi infernali”; egli comprende anche che: “chi ha compiuto una retta azione fisica, in 

base a quell’azione, quando il corpo si dissolverà dopo la morte rinasca in uno dei mondi celesti, ciò 

è possibile”. 

Questi e quei dhamma che sono le radici e le cause del sorgere di questi e di questi (altri) dhamma, 

questo e quello è causa; questi e quei dhamma che non sono radici né cause del sorgere di questi e 

di questi (altri) dhamma, questo e quello è assenza di causa; quindi, ciò che è in esso è saggezza, 

comprensione, … (vedi Vibhanga 12) … Questa è la conoscenza del Tathagata, com’è in realtà, la 

causa come causa, l’assenza di causa come assenza di causa.  

In questo caso cos’è “la conoscenza del Tathagata, come è in realtà, attraverso la causa, la radice, 

gli effetti delle azioni compiute, passate, presenti e future”? In questo caso il Tathagata comprende: 

ci sono alcune azioni negative compiute, che, ostacolate da una rinascita fortunata, non maturano; ci 

sono alcune azioni negative compiute, che, ostacolate da un tempo fortunato, non maturano; ci sono 

alcune azioni negative compiute, che, ostacolate da uno sforzo sfortunato, non maturano. 

Ci sono alcune azioni negative compiute, che, a causa di una rinascita sfortunata, maturano; ci sono 

alcune azioni negative compiute, che, a causa di un corpo non idoneo, maturano; ci sono alcune 

azioni negative compiute, che, a causa di un tempo sfortunato, maturano; ci sono alcune azioni 

negative compiute, che, a causa di uno sforzo non idoneo, maturano. 

Ci sono alcune azioni sane compiute, che, ostacolate da una sfortunata rinascita, non maturano; ci 

sono alcune azioni sane compiute, che, ostacolate da un corpo non idoneo, non maturano; ci sono 

alcune azione sane compiute, che, ostacolate da un tempo sfortunato, non maturano; ci sono alcune 

azione sane compiute, che, ostacolate da uno sforzo non idoneo, non maturano; 

Ci sono alcune azioni sane compiute, che, a causa di una rinascita sfortunata, maturano; ci sono 

alcune azioni sane compiute, che, a causa di un corpo non idoneo, maturano; ci sono alcune azioni 

sane compiute, che, a causa di un tempo sfortunato, maturano; ci sono alcune azioni sane compiute, 

che, a causa di uno sforzo non idoneo, maturano; tutto ciò è saggezza, conoscenza, … (vedi 

Vibhanga 12). Questa è la conoscenza del Tathagata, come è in realtà, attraverso la causa, la radice, 

gli effetti delle azioni compiute, passate, presenti e future.  

In questo caso cos’è “la conoscenza del Tathagata, come è in realtà, della pratica che conduce ai 

vari destini”? Il Tathagata comprende: “Questo è il sentiero, questa è la pratica che conduce agli 

inferi”; egli comprende: “questo è il sentiero, questa è la pratica che conduce al mondo degli esseri 

umani”; 

egli comprende: “questo è il sentiero, questa è la pratica che conduce al mondo degli spiriti”; egli 
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comprende: “questo è il sentiero, questa è la pratica che conduce al mondo dei deva”; egli 

comprende: “questo è il sentiero, questa è la pratica che conduce alla completa liberazione”; tutto 

ciò è saggezza, conoscenza, … (vedi Vibhanga 12). Questa è la conoscenza del Tathagata, come è 

in realtà, della pratica che conduce ai vari destini. 

In questo caso cos’è “la conoscenza del Tathagata, come è in realtà, del mondo con molti e diversi 

elementi”? Il Tathagata comprende i diversi aggregati; egli comprende le diverse sei basi sensoriali; 

egli comprende i diversi elementi; egli comprende che vi sono diversi mondi con molti e diversi 

elementi; tutto ciò è saggezza, conoscenza, … (vedi Vibhanga 12). Questa è la conoscenza del 

Tathagata, come è in realtà, del mondo che ha molti e diversi elementi. 

In questo caso cos’è “la conoscenza del Tathagata, come è in realtà, delle diverse indoli degli 

esseri”? Il Tathagata comprende che: “Vi sono esseri di indole inferiore; vi sono esseri di indole 

superiore. Gli esseri di indole inferiore dipendono, si relazionano, frequentano esseri di indole 

inferiore. Gli esseri di indole superiore dipendono, si relazionano, frequentano esseri di indole 

superiore. Anche in passato, gli esseri di indole inferiore dipendevano, si relazionavano, 

frequentavano esseri di indole inferiore; gli esseri di indole superiore dipendevano, si 

relazionavano, frequentavano esseri di indole superiore. Così in futuro, gli esseri di indole inferiore 

dipenderanno, si relazioneranno, frequenteranno esseri di indole inferiore; gli esseri di indole 

superiore dipenderanno, si relazioneranno, frequenteranno esseri di indole superiore. Tutto ciò è 

saggezza, conoscenza, … (vedi Vibhanga 12). Questa è la conoscenza del Tathagata, come è in 

realtà, delle diverse indoli degli esseri. 

In questo caso cos’è “la conoscenza del Tathagata, come è in realtà, del miglioramento, del 

peggioramento delle facoltà degli altri esseri, delle altre persone”? Il Tathagata comprende 

l’inclinazione degli esseri; egli comprende la tendenza latente; egli comprende la tipica azione; egli 

comprende l’indole; egli comprende gli esseri con un velo sugli occhi, senza velo sugli occhi, con 

acute facoltà, con deboli facoltà, con utili qualità, con inutili qualità, facile da istruire, difficile da 

istruire, idonei o non idonei. 

E qual è l’inclinazione del pensiero degli esseri? “Il mondo è eterno” o “il mondo non è eterno”, “il 

mondo è finito” o “il mondo è infinito”, “il principio vitale e il corpo sono uguali” o “il principio 

vitale e il corpo sono diversi”, “il Tathagata esiste dopo la morte” o “il Tathagata non esiste dopo la 

morte” o “il Tathagata esiste e non esiste dopo la morte” o “il Tathagata né esiste né non esiste dopo 

la morte”, quindi vi sono esseri che dipendono dai credi sull’esistenza, e che dipendono dai credi 

sulla non-esistenza. Non aderendo a questi due estremi, si ottiene la capacità conforme e la 

conoscenza come è in realtà nella specifica causalità e nei dhamma con origine dipendente. Questa 

è l’inclinazione degli esseri. 

E qual è la tendenza latente degli esseri? Le sette tendenze latenti sono: la tendenza latente al 

desiderio dei sensi, la tendenza latente alla repulsione, la tendenza latente alla presunzione, la 

tendenza latente ai falsi credi, la tendenza latente al dubbio, la tendenza latente al desiderio di 

esistere, la tendenza latente all’ignoranza. Tutto ciò che al mondo è una realtà attraente, piacevole, 

la tendenza degli esseri a desiderare ciò è latente; tutto ciò che al mondo è una realtà non attraente, 

spiacevole, la tendenza degli esseri alla repulsione per tutto ciò è latente. Quindi in questi due 

dhamma si può comprendere che l’ignoranza agisce continuamente, e assieme vi è presunzione, 

falsi credi e dubbio. Questa è la tendenza latente degli esseri. 

E qual è la tipica azione degli esseri? Le attività che producono effetti positivi, le attività che 

producono effetti negativi, le attività che producono effetti irremovibili, a livello inferiore o 

superiore. Questa è la tipica azione degli esseri. 



Vibhanga - Analisi 
 

156 
 

E qual è l’indole degli esseri? Ci sono esseri di indole inferiore; ci sono esseri di indole superiore; ci 

sono esseri di indole inferiore che dipendono, si relazionano, frequentano esseri di indole inferiore; 

ed esseri di indole superiore che dipendono, si relazionano, frequentano esseri di indole superiore. 

Anche in passato, gli esseri di indole inferiore dipendevano, si relazionavano, frequentavano esseri 

di indole inferiore; gli esseri di indole superiore dipendevano, si relazionavano, frequentavano 

esseri di indole superiore. Così in futuro, gli esseri di indole inferiore dipenderanno, si 

relazioneranno, frequenteranno esseri di indole inferiore; gli esseri di indole superiore 

dipenderanno, si relazioneranno, frequenteranno esseri di indole superiore. Questa è l’indole degli 

esseri. 

Chi sono quegli esseri con un velo sugli occhi? La dieci basi sensoriali della corruzione sono: 

avidità, avversione, illusione, presunzione, falsi credi, dubbio, torpore, disattenzione, non avere il 

senso di vergogna, non aver timore della vergogna; in quegli esseri tutte queste dieci basi sensoriali 

della corruzione sono sviluppate, ripetute, enfatizzate. Questi sono quegli esseri con un velo sugli 

occhi. 

Chi sono quegli esseri senza velo sugli occhi? Quegli esseri in cui queste dieci basi sensoriali della 

corruzione non sono sviluppate, né ripetute, né enfatizzate. Questi sono quegli esseri senza velo 

sugli occhi. 

Chi sono quegli esseri con deboli facoltà? Le cinque facoltà sono: la facoltà della fede, la facoltà 

dell’energia, la facoltà della presenza mentale, la facoltà della concentrazione, la facoltà della 

saggezza; quegli esseri che hanno queste cinque facoltà non sviluppate, né ripetute, né enfatizzate. 

Questi sono quegli esseri con deboli facoltà. 

Chi sono quegli esseri con acute facoltà? Quegli esseri dove queste cinque facoltà sono sviluppate, 

ripetute, enfatizzate. Questi sono quegli esseri con acute facoltà. 

Chi sono quegli esseri con qualità negative? Quegli esseri che hanno avuto inclinazioni, hanno 

avuto tendenze latenti, hanno avuto tipiche azioni, hanno avuto cattive indoli, hanno un velo sugli 

occhi e hanno delle deboli facoltà. Questi sono quegli esseri con qualità negative. 

Chi sono quegli esseri con qualità positive? Quegli esseri che hanno sane inclinazioni, hanno sane 

tipiche azioni, hanno sane indoli, non hanno un velo sugli occhi e hanno delle acute facoltà. Questi 

sono quegli esseri con qualità positive. 

Chi sono quegli esseri difficili da istruire? Quegli esseri che hanno qualità negative sono difficili da 

istruire. Quegli esseri che hanno qualità positive sono facili da istruire. 

Chi sono quegli esseri che non sono idonei? Quegli esseri che non ostacolano l’azione negativa, la 

corruzione, l’effetto negativo, che non hanno fede, che non hanno nessuna volontà di fare cose 

positive, che non hanno la saggezza (che accompagna la coscienza della rinascita), non sono idonei 

ad entrare nella salda rettitudine dei dhamma positivi (cioè la coscienza del sentiero). Questi sono 

quegli esseri che non sono idonei. 

Chi sono quegli esseri che sono idonei? Quegli esseri che ostacolano l’azione negativa, la 

corruzione, l’effetto negativo, che hanno fede, che hanno volontà di fare cose positive, che hanno la 

saggezza (che accompagna la coscienza della rinascita), sono idonei ad entrare nella salda 

rettitudine dei dhamma positivi (cioè la coscienza del sentiero). Questi sono quegli esseri che sono 

idonei; Tutto ciò è saggezza, conoscenza, … (vedi Vibhanga 12). Questa è la conoscenza del 
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Tathagata, come è in realtà, del miglioramento, del peggioramento delle facoltà degli altri esseri, 

delle altre persone. 

In questo caso cos’è “la conoscenza del Tathagata, come è in realtà, della corruzione, della 

purificazione, dell’emergere dai jhana, della liberazione, della concentrazione e del 

raggiungimento”? Per persona jhanica si intendono quattro tipi di persone jhaniche: vi è la persona 

jhanica che, dopo aver realmente raggiunto, così afferma: “Vi è fallimento”; vi è la persona jhanica 

che, dopo aver fallito, così afferma: “Vi è raggiungimento”; vi è la persona jhanica che, dopo aver 

raggiunto, così afferma: “Vi è raggiungimento”; vi è la persona jhanica che, dopo aver fallito, così 

afferma: “Vi è fallimento”. Questi sono i quattro tipi di persone jhaniche. 

Altri quattro tipi di persone jhaniche: vi è la persona jhanica che raggiunge lentamente ed emerge 

velocemente; vi è la persona jhanica che raggiunge velocemente ed emerge lentamente; vi è la 

persona jhanica che raggiunge lentamente ed emerge lentamente; vi è la persona jhanica che 

raggiunge velocemente ed emerge velocemente. Questi sono i quattro tipi di persone jhaniche. 

Altri quattro tipi di persone jhaniche: vi è la persona jhanica che, in samadhi, è capace di 

concentrarsi, ma in samadhi non è capace di mantenere la concentrazione; vi è la persona jhanica 

che, in samadhi, è capace di mantenere la concentrazione, ma in samadhi non è capace di 

concentrarsi; vi è la persona jhanica che, in samadhi, è capace di concentrarsi e di mantenere la 

concentrazione; vi è la persona jhanica che, in samadhi, non è capace né di concentrarsi né di 

mantenere la concentrazione. Questi sono i quattro tipi di persone jhaniche. 

Per jhana si intendono i quattro jhana: primo jhana, secondo jhana, terzo, jhana, quarto jhana. 

Per liberazione si intendono gli otto tipi di liberazione: chi avendo qualità materiali vede gli oggetti 

visibili. Questa è la prima liberazione. 

Non percependo le proprie qualità materiali interne, vede gli oggetti visibili esterni. Questa è la 

seconda liberazione. 

E’ concentrato solo sull’oggetto bello (cioè l’oggetto jhanico). Questa è la terza liberazione. 

Dopo aver completamente superato le percezioni della forma e terminato le percezioni 

dell’influenza dei sensi, senza prestare attenzione alla diversità delle percezioni, concentrandosi su: 

“Infinito è lo spazio”, egli entra e dimora nello stato dell’infinità dello spazio. Questa è la quarta 

liberazione. 

Dopo aver completamente superato lo stato dell’infinità dello spazio, concentrandosi su: “Infinita è 

la coscienza”, egli entra e dimora nello stato dell’infinità della coscienza. Questa è la quinta 

liberazione. 

Dopo aver completamente superato lo stato dell’infinità della coscienza, concentrandosi su: “Vi è il 

nulla”, egli entra e dimora nello stato di vacuità. Questa è la sesta liberazione. 

Dopo aver completamente superato lo stato di vacuità, egli entra e dimora nello stato della né-

percezione-né-non-percezione. Questa è la settima liberazione. 

Dopo aver completamente superato lo stato della né-percezione-né-non-percezione, egli entra e 

dimora nello stato della cessazione della percezione e della sensazione. Questa è l’ottava 

liberazione. 

Per samadhi si intendono tre tipi di concentrazione: concentrazione accompagnata da applicazione 

iniziale, accompagnata da applicazione sostenuta; concentrazione senza applicazione iniziale, solo 

applicazione sostenuta; concentrazione senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta;  

Per raggiungimento si intende dimorare nei nove successivi raggiungimenti: il raggiungimento del 

primo jhana, il raggiungimento del secondo jhana, il raggiungimento del terzo jhana, il 

raggiungimento del quarto jhana, il raggiungimento dello stato di infinità dello spazio, il 

raggiungimento dello stato di infinità della coscienza, il raggiungimento dello stato di vacuità, il 
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raggiungimento dello stato di né-percezione-né-non-percezione, il raggiungimento della cessazione 

della percezione e della sensazione. 

Per corruzione si intende uno stato partecipe al deterioramento; per purificazione si intende uno 

stato partecipe alla distinzione; per emergere si intende la purificazione dell’emergere; emergere è 

anche da questa o da quella concentrazione (samadhi); tutto ciò è saggezza, conoscenza, … (vedi 

Vibhanga 12). Questa è la conoscenza del Tathagata, come è in realtà, della corruzione, della 

purificazione, dell’emergere dai jhana, della liberazione, della concentrazione e del raggiungimento. 

In questo caso cos’è “la conoscenza del Tathagata, come è in realtà, del ricordare le vite 

precedenti”? Il Tathagata ricorda molteplici vite precedenti. Ad esempio, una nascita, due nascite, 

tre nascite, cinque nascite, dieci nascite, venti nascite, trenta nascite, quaranta nascite, cinquanta 

nascite, centinaia di nascite, migliaia di nascite, centinaia di migliaia di nascite, molti eoni di 

evoluzione, molti eoni di non evoluzione, molti eoni di evoluzione e di non evoluzione, quindi: “In 

questa esistenza il mio nome era così e così, il mio clan era così e così, la mia casta era così e così, 

il mio cibo era tale, provai tale gioia e tale dolore, vissi tale numero di anni. Trapassato da quella 

esistenza, rinacqui in un’altra. In quella esistenza il mio nome era così e così… Trapassato da quella 

esistenza, rinacqui in questa.” Così egli ricorda varie vite anteriori, in ogni particolare e dettaglio; 

tutto ciò è saggezza, conoscenza, … (vedi Vibhanga 12). Questa è la conoscenza del Tathagata, 

come è in realtà, del ricordare le vite precedenti. 

In questo caso cos’è “la conoscenza del Tathagata, come è in realtà, del trapasso e della rinascita 

degli esseri”? Il Tathagata con l’occhio puro divino superiore a quello umano vede gli esseri 

trapassare, rinascere, inferiori, superiori, di carnagione chiara, di carnagione scura, felici, infelici; 

egli comprende gli esseri in base agli effetti delle loro azioni: “Questi esseri hanno compiuto errate 

azioni fisiche, errate azioni verbali, errate azioni mentali, disprezzano i Nobili, posseggono falsi 

credi, compiono azioni in base a questi falsi credi, e alla dissoluzione del corpo dopo la morte 

risorgeranno in mondi di dolore, di infelicità, negli inferi; ed ancora, quegli esseri hanno compiuto 

rette azioni fisiche, rette azioni verbali, rette azioni mentali, non disprezzano i Nobili, posseggono 

rette visioni, compiono azioni in base a queste rette visioni, e alla dissoluzione del corpo dopo la 

morte risorgeranno in mondi celesti; quindi con l’occhio puro divino superiore a quello umano vede 

gli esseri trapassare, rinascere, inferiori, superiori, di carnagione chiara, di carnagione scura, felici, 

infelici; egli comprende gli esseri in base agli effetti delle loro azioni; tutto ciò è saggezza, 

conoscenza, … (vedi Vibhanga 12). Questa è la conoscenza del Tathagata, come è in realtà, del 

trapasso e della rinascita degli esseri. 

In questo caso cos’è “la conoscenza del Tathagata, come è in realtà, della distruzione degli influssi 

impuri”? Il Tathagata attraverso la distruzione degli influssi impuri, avendo egli stesso pienamente 

compreso, avendo realizzato nella presente esistenza, entra e dimora nella liberazione della mente, 

nella liberazione della saggezza non oggetti di influssi impuri; tutto ciò è saggezza, conoscenza, … 

(vedi Vibhanga 12). Questa è la conoscenza del Tathagata, come è in realtà, della distruzione degli 

influssi impuri. 

L’Analisi della Conoscenza è terminata. 

 

Vibhanga 17: Khuddakavatthuvibhanga – Analisi delle piccole 

questioni (Vb 17.1-10) 
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17.1. Il Singolo Sommario 

Orgoglio della  nascita; orgoglio del clan; orgoglio della salute; orgoglio della gioventù; orgoglio 

della vita; orgoglio del guadagno; orgoglio di essere onorato; orgoglio di essere rispettato; orgoglio 

di essere importanti; orgoglio di avere seguaci; orgoglio della ricchezza; orgoglio dell’apparenza; 

orgoglio dell’erudizione; orgoglio dell’intelligenza; orgoglio di essere un’autorità competente; 

orgoglio di essere (un normale) donatore di elemosine; orgoglio di non essere disprezzato; orgoglio 

del comportamento; orgoglio della realizzazione; orgoglio della popolarità; orgoglio di essere 

morale; orgoglio dei jhana; orgoglio della capacità; orgoglio di essere alto; orgoglio della 

proporzione (corporea); orgoglio della forma; orgoglio della perfezione (corporea); orgoglio; 

disattenzione; (mentale) rigidità; rivalità; auguro il meglio; desidero di più; cattivo desiderio; 

rivalità; presunzione; vanità personale; vita rude; tedio; apatia; irrequietezza; sonnolenza dopo il 

pasto; lentezza mentale; astuzia; discorsi insinuanti; gestualità; diffamazione; cercare guadagno con 

il guadagno; la presunzione, “Io sono migliore”; la presunzione, “Io sono uguale”; la presunzione, 

“Io sono inferiore”; dinanzi a colui che è migliore la presunzione, “Io sono migliore”; dinanzi a 

colui che è migliore la presunzione, “Io sono uguale”; dinanzi a colui che è migliore la presunzione, 

“Io sono inferiore”; dinanzi a colui che è uguale la presunzione, “Io sono migliore”; dinanzi a colui  

che è uguale la presunzione, “Io sono uguale”; dinanzi a colui che è uguale la presunzione, “Io sono 

inferiore”; dinanzi a colui che è inferiore la presunzione, “Io sono migliore”; dinanzi a colui che è 

inferiore la presunzione, “Io sono uguale”; dinanzi a colui che è inferiore la presunzione, “Io sono 

inferiore”; ambizione; eccessiva presunzione; presunzione smisurata; presunzione irrispettosa; 

presunzione senza limiti; falsa presunzione; pensare ai parenti; pensare ad una sola zona; pensare a 

(come) non morire e / o sfuggire come un’anguilla; pensare di essere simpatico agli altri; pensare al 

guadagno, all’essere onorato, alla fama; pensare di non essere disprezzato. 

Qui termina il Singolo Sommario 

17.2. Il Duplice Sommario  

 Rabbia e invidia. Sberleffo e disprezzo. Gelosia e meschinità. Falsità e ipocrisia. Ignoranza e brama 

per l’esistenza. Credo sull’esistenza e credo sulla non-esistenza. Visione eternalista e visione 

nichilista. Visione su realtà finite e su realtà infinite. Visione sul  supremo inizio e sulla suprema 

fine. Assenza del senso della vergogna e assenza del timore della vergogna. Contumacia e cattive 

compagnie. Disonestà e arroganza. Intolleranza e immoderatezza. Assenza di indulgenza e 

inospitalità. Non controllare le porte delle facoltà e non moderare il cibo. Nessuna presenza mentale 

e assenza di attenzione. Immoralità e false visioni. Catene interne e catene esterne. 

 

Qui termina il Duplice Sommario. 

 

17.3. Il Triplice Sommario 
 

Le tre radici nocive; i tre tipi di pensiero nocivo; i tre tipi di percezione nociva; i tre elementi 

nocivi; i tre tipi di azione nociva; i tre influssi impuri; le tre catene, i tre tipi di brama; altri tre tipi di 

brama; i tre tipi di ricerca; i tre tipi di presunzione; i tre tipi di paura; i tre tipi di oscurità: le tre basi 

sensoriali dell’eresia; i tre ostacoli; i tre tipi di impudicizia;  i tre tipi di impurità; i tre tipi di 

discrepanza; altri tre tipi di discrepanza; i tre tipi di fuoco; i tre tipi di acredine; altri tre tipi di 

acredine. 

Teoria dell’appagamento, teoria dell’anima, falsa teoria. Noia,  offesa, cattiva condotta. 

Contumacia, frequentare cattive amicizie, diversità della percezione. Disattenzione, indolenza, 

noncuranza. Malcontento, assenza della consapevolezza, desiderio di avere di più. Assenza del 

senso della vergogna, assenza del timore della vergogna, noncuranza. Indifferenza, contumacia, 
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frequentare cattive amicizie. Assenza di fede, non conoscere alcuna supplica, indolenza. 

Disattenzione, assenza di moderazione, errata moralità. Assenza del desiderio di conoscere i Nobili, 

assenza del desiderio di ascoltare il vero Dhamma, riprovevole stato mentale. Assenza della 

presenza mentale, assenza della consapevolezza, esitazione mentale. Impropria attenzione, fiducia 

nel falso sentiero e nella pigrizia mentale. 

 

Qui termina il Triplice Sommario 

 

17.4. Il Quadruplice Sommario 
 

Quattro influssi impuri; quattro catene; quattro flussi; quattro vincoli; quattro attaccamenti; quattro 

condizioni che fanno sorgere la brama; quattro pratiche del falso sentiero; quattro inversioni; 

quattro tipi di discorso ignobile; altri quattro tipi di discorso ignobile; quattro tipi di errata azione; 

altri quattro tipi di azione errata; quattro tipi di paura; altri quattro tipi di paura; quattro errate 

visioni o teorie. 

 

Qui termina il Quadruplice Sommario 

 

17.5. Il Quintuplice Sommario 
 

Cinque catene appartenenti all’esistenza inferiore; cinque catene appartenenti all’esistenza 

superiore; cinque tipi di avarizia; cinque tipi di attaccamento; cinque tipi di frecce; cinque fissazioni 

mentali; cinque tipi di schiavitù mentale; cinque ostacoli; cinque azioni con effetto immediato; 

cinque false teorie; cinque azioni ostili; cinque disgrazie; i cinque svantaggi dell’impazienza; cinque 

paure; cinque teorie del Nibbana nell’esistenza presente. 

 

Qui termina il Quintuplice Sommario. 

 

17.6. Il Sestuplice Sommario 
 

Sei radici della disputa; sei (tipi di) brama; sei basi sensoriali dell’avversione; sei gruppi di brama; 

sei (tipi di) mancanza di rispetto; sei dhamma regressivi; altri sei dhamma regressivi; sei (tipi di) 

piacere mentale; sei (tipi di) dolore mentale; sei (tipi di) indifferenza; sei (tipi di) piaceri mentali 

connessi alla sensualità; sei (tipi di) dolore mentale connessi alla sensualità; sei (tipi di) indifferenza 

connessi alla sensualità; sei teorie errate. 

 

Qui termina il Sestuplice Sommario. 

 

17.7. Il Settuplice Sommario 
 

Sette tendenze latenti; sette catene; sette evoluzioni; sette dhamma viziosi; sette errate azioni; sette 

tipi di presunzione; sette errate teorie. 

 

Qui termina il Settuplice Sommario. 

 

17.8. L’Ottuplice Sommario 
 

Otto basi sensoriali della corruzione; otto basi sensoriali della pigrizia; deviazione della coscienza 

nelle otto condizioni materiali; otto tipi di discorso ignobile; otto tipi di falsità; otto imperfezioni 

umane; otto teorie sulla non-percezione; otto teorie sulla né-percezione-né-non-percezione. 
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Qui termina l’Ottuplice Sommario. 

 

17.9. Il Nonuplo Sommario 
 

Nove basi sensoriali del risentimento; nove impurità umane; nonupla presunzione; nove dhamma 

radicati nella brama; nove tipi di agitazione; nove tipi di immaginazione; nove tipi di instabilità; 

nove tipi di ossessione; nove condizioni mentali. 

 

Qui termina il Nonuplo Sommario. 

 

17.10. Il Decuplo Sommario 
 

Dieci basi della corruzione; dieci basi dell’angoscia; dieci sentieri dell’azione nociva; dieci catene; 

dieci tipi di falsità; falsa teoria con dieci basi; estrema teoria con dieci basi. 

 

Qui termina il Decuplo Sommario. 

 

Diciotto occasioni della brama connessa con gli aggregati interni; diciotto occasioni della brama 

connessa con gli aggregati esterni; in tutto vi sono 36 occasioni della brama; quindi, 36 occasioni 

passate della brama; 36 occasioni presenti della brama; 36 occasioni future della brama; in tutto vi 

sono 108 occasioni della brama; inoltre, anche quelle 62 teorie errate dette da Bhagava 

nell’Esposizione Brahmajala. 

 

Il Sommario è terminato. 

 

Vibhanga 17: Khuddakavatthuvibhanga – Analisi delle piccole 

questioni (Vb 17.10.1) 

17.10.1. La Singola Esposizione  
 

In questo caso cos’è “l’orgoglio della nascita”? In base alla nascita vi è l’orgoglio, l’essere 

orgoglioso, lo stato di essere orgoglioso, la presunzione, l’essere presuntuoso, lo stato di essere 

presuntuoso, la superiorità, la superbia, l’ostentare una bandiera, il presupposto, il desiderio della 

coscienza per uno stendardo. Ciò si chiama orgoglio della nascita.  

 

In questo caso cos’è “l’orgoglio del clan”? In base al clan … alla salute …  alla giovinezza … alla 

vita … al guadagno … all’onore … al rispetto … all’importanza … all’avere dei seguaci … alla 

ricchezza … all’aspetto … all’erudizione … all’intelligenza … all’essere un’autorità conosciuta … 

all’essere un questuante … al non essere disprezzato … alla postura … al compimento … alla 

popolarità … alla moralità … ai jhana … all’abilità … all’essere alto … all’essere fisicamente 

proporzionato … alla materia .. alla perfezione fisica vi è l’orgoglio, l’essere orgoglioso, lo stato di 

essere orgoglioso, la presunzione, l’essere presuntuoso, lo stato di essere presuntuoso, la superiorità, 

la superbia, l’ostentare una bandiera, il presupposto, il desiderio della coscienza per uno stendardo. 

Ciò si chiama orgoglio della perfezione fisica. 

 

In questo caso cos’è “l’orgoglio”? Tutto ciò che è orgoglio, l’essere orgoglioso, lo stato di essere 

orgoglioso, la presunzione, l’essere presuntuoso, lo stato di essere presuntuoso, la superiorità, la 

superbia, l’ostentare una bandiera, il presupposto, il desiderio della coscienza per uno stendardo. 
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Ciò si chiama orgoglio. 

 

In questo caso cos’è “l’incuria”? L’errata azione fisica o l’errata azione verbale o l’errata azione 

mentale o cedere al volere della coscienza ai cinque “lidi” dei piaceri dei sensi o il non lavorare con 

attenzione, il non lavorare con costanza, il lavorare saltuariamente, l’essere stagnante, cedere al 

desiderio, abbandonare il compito, non applicarsi, non crescere, non ripetere, non risolvere, non 

praticare, incuria nello sviluppo dei dhamma positivi; similmente, l’essere trascurato, noncuranza, 

lo stato d’essere dell’incuria. Ciò si chiama incuria. 

 

In questo caso cos’è “la rigidità mentale”? Tutto ciò che è rigidità, l’essere rigido, lo stato d’essere 

rigido, rigidezza, inflessibilità della coscienza, non essere flessibile. Ciò si chiama rigidità mentale. 

  

In questo caso cos’è “la rivalità”? Tutto ciò che è rivalità, l’atto di rivalità, essere contro, 

opposizione, lo stato di rivalità. Ciò si chiama rivalità. 

 

In questo caso cos’è “desiderare il meglio”? Il più grande desiderio di colui che non è soddisfatto 

dei propri averi come vesti, cibo elemosinato, dimora, medicine o dei cinque “lidi” dei piaceri 

sensuali; similmente, il desiderare,  l’atto del desiderare, desiderare il meglio, cupidigia, 

infatuazione, infatuazione della coscienza. Ciò si chiama desiderare il meglio. 

 

In questo caso cos’è “desiderare di più”? Il desiderare di più di colui che non è soddisfatto dei 

propri averi come vesti, cibo elemosinato, dimora, medicine o dei cinque “lidi” dei piaceri sensuali; 

similmente, il desiderare,  l’atto del desiderare, ecc. … Ciò si chiama desiderare di più. 

 

In questo caso cos’è “il cattivo desiderio”? Quando qualcuno, senza fede, desidera che gli altri 

devono avere fede in lui; con una moralità nociva desidera che gli altri lo devono considerare 

virtuoso; privo di erudizione desidera che gli altri lo devono considerare dotto; felice di stare in 

compagnia, desidera che gli altri lo devono considerare un asceta solitario; essendo pigro desidera 

che gli altri lo devono considerare pieno di energia; non mentalmente presente desidera che gli altri 

lo devono considerare mentalmente presente; privo di samadhi desidera che gli altri lo devono 

considerare in samadhi; senza alcuna saggezza desidera che gli altri lo devono considerare saggio; 

non libero da influssi impuri desidera che gli altri lo devono considerare come libero da influssi 

impuri; similmente, il desiderare,  l’atto del desiderare, desiderare il meglio, cupidigia, infatuazione, 

infatuazione della coscienza. Ciò si chiama cattivo desiderio. 

 

In questo caso cos’è “la vanità”? Tutto ciò che è vanità, eleganza, l’essere intelligente, lo stato di 

essere intelligente, vanagloria, lo stato di vanagloria. Ciò si chiama vanità. 

 

In questo caso cos’è “la presunzione”? Tutto ciò che è presunzione, l’essere presuntuoso, lo stato di 

essere presuntuoso, l’auto-presunzione, lo stato di essere indulgente, lo stato di essere auto-

indulgente, agitazione, il desiderio per ciò che è piacevole. Ciò si chiama presunzione. 

 

In questo caso cos’è “la vanità personale”? Ornamento delle vesti, ornamento della ciotola per le 

elemosine, ornamento della dimora;  decorazione, abbellimento, orgoglio, adorazione, cupidigia, lo 

stato di cupidigia, l’atto di vanità personale, vanità personale per questo corpo putrido e per i 

requisiti esterni. Ciò si chiama vanità personale.       

  

In questo caso cos’è “il vivere scortese”? Contrarietà, capziosità, disprezzo, noncuranza, mancanza 

di rispetto, non deferenza verso la madre o il padre o l’anziano o il fratello o i maestri o il precettore 

o il Buddha o i discepoli o altre persone degne di rispetto. Ciò si chiama il vivere scortese. 
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In questo caso cos’è “il tedio”? Tedio, l’aver tedio, dispiacere, essere dispiaciuto, insoddisfazione, 

paura di dimore solitarie o di alcuni dhamma positivi superiori. Ciò si chiama tedio. 

  

In questo caso cos’è “l’apatia”? Ciò che è apatia, apatia, letargia mentale, ozio, l’essere ozioso, lo 

stato d’essere ozioso. Ciò si chiama apatia. 

 

In questo caso cos’è “l’inquietudine”? Tutto ciò che è agitazione, irrequietezza, che si contorce, 

agitazione del corpo. Ciò si chiama inquietudine. 

 

In questo caso cos’è “la sonnolenza dopo i pasti”? Lievi vertigini dopo aver mangiato a causa del 

cibo, stanchezza a causa del cibo, stato febbrile a causa del cibo, incapacità fisica. Ciò si chiama 

sonnolenza dopo i pasti. 

  

In questo caso cos’è “l’indolenza mentale”? Tutto ciò che è indisposizione della coscienza, 

difficoltà, fallimento, indolenza, l’essere indolente, lo stato d’essere indolente, accidia, l’essere 

accidioso, lo stato d’essere della coscienza accidiosa. Ciò si chiama indolenza mentale. 

 

In questo caso cos’è “l’astuzia”? Chi dipende dal guadagno, dall’onore e dalla fama, che ha cattivi 

desideri, che è turbato dai desideri: dal cosiddetto uso del necessario, il parlare in modo allusivo, dal 

modo di porsi o di sistemarsi o di avere la giusta postura: il modo di alzare le sopracciglia, astuzia, 

l’essere scaltro, lo stato di essere scaltro. Ciò si chiama astuzia 

  

In questo caso cos’è “il parlare insinuante”? Il parlare affabile, parole insinuanti, parole divertenti, 

parole di adulazione, chiacchiere lusinghiere, parole illative, parole illative ripetute, il persuadere, 

chiacchiere continue, conversazioni piacevoli e costanti, servilismo (nel parlare), il parlare come 

“zuppa di fagioli” (cioè come nel cucinare la zuppa di fagioli, alcuni vengono ben cotti e altri no, 

così in questo modo di parlare alcune parole sono vere e altre no), coccolare (nel comportamento). 

Ciò si chiama il parlare insinuante. 

 

In questo caso cos’è “l’avere importanza”? Chi dipende dal guadagno, dall’onore e dalla fama, chi 

ha cattivi desideri, chi è turbato dai desideri: un segno, un significato, un accenno di parole, un 

suggerimento, un discorso allusivo, dei discorsi tortuosi. Ciò si chiama l’avere importanza. 

 

In questo caso cos’è “la diffamazione”? Chi dipende dal guadagno, dall’onore e dalla fama, chi ha 

cattivi desideri, chi è turbato dai desideri: l’abuso, il vituperare, il rimproverare, il deridere, la 

continua derisione, lo scherno, il denigrare, il diffondere maldicenze, il calunniare. Ciò si chiama 

diffamazione. 

 

In questo caso cos’è “il cercare guadagno con il guadagno”? Chi dipende dal guadagno, dall’onore e 

dalla fama, chi ha cattivi desideri, chi è turbato dai desideri, spostare le cose materiali da una parte 

ad un’altra; similmente, il desiderare, il cercare, il continuo cercare, l’atto di desiderare, l’atto di 

cercare le cose materiali. Ciò si chiama il cercare guadagno con il guadagno. 

 

In questo caso cos’è “la presunzione: ‘Sono il migliore’”? La presunzione di una persona derivata 

dalla nascita o dal clan o da una nobile famiglia o da un bel corpo o dal patrimonio o dagli studi o 

dal lavoro o dal mestiere o da un ramo scientifico o dall’apprendimento o dall’intelligenza o da una 

ragione o da una causa qualsiasi; similmente, la presunzione, l’essere presuntuoso, lo stato d’essere 

presuntuoso, arroganza, superbia, nell’ostentare una bandiera, desiderio della coscienza per uno 

stendardo. Ciò si chiama la presunzione di essere il migliore. 

 

In questo caso cos’è “la presunzione: ‘Sono uguale a’? La presunzione di una persona derivata dalla 
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nascita o dal clan o da una nobile famiglia o da un bel corpo o dal patrimonio o … (come prima) … 

Ciò si chiama la presunzione di essere uguale. 

 

In questo caso cos’è “la presunzione: ‘Sono inferiore’? La presunzione di una persona derivata dalla 

nascita o dal clan o da una nobile famiglia o da un bel corpo o dal patrimonio o … (come prima); 

similmente, la mancanza di rispetto per se stessi, essere irrispettosi per se stessi, aver disprezzo per 

se stessi, lo stato di avere disprezzo per se stessi, auto-disprezzo, auto-umiliazione. Ciò si chiama la 

presunzione di essere inferiore. 

 

Nella condizione di essere il migliore qual è la presunzione: ‘Io sono il migliore’? In questo caso 

una persona è migliore per nascita, o per clan o per nobile famiglia o per un bel corpo o per il 

patrimonio o … (come prima) … e si colloca in una condizione migliore degli altri; similmente, la 

presunzione, l’essere presuntuoso, lo stato d’essere presuntuoso, arroganza, superbia, nell’ostentare 

una bandiera, desiderio della coscienza per uno stendardo. Ciò si chiama la presunzione di essere il 

migliore. 

 

Nella condizione di essere il migliore qual è la presunzione: ‘Io sono uguale a’?  … ‘Sono 

inferiore’? In questo caso una persona è migliore per nascita, o per clan o per nobile famiglia o per 

un bel corpo o per il patrimonio o … (come prima)  e si colloca in una condizione uguale agli altri 

… inferiore agli altri; similmente, ecc. …. Ciò si chiama la presunzione di essere uguale … di 

essere inferiore. 

  

Nella condizione di essere uguale qual è la presunzione: ‘Io sono il migliore’ … ‘Sono uguale’ … 

‘Sono inferiore’? In questo caso una persona è uguale per nascita, ecc. … In questo caso nella 

condizione di essere uguale si chiama la presunzione di essere il migliore. … di essere uguale … di 

essere inferiore. 

  

Nella condizione di essere inferiore qual è la presunzione: ‘Io sono il migliore’ … ‘Sono uguale’ … 

‘Sono inferiore’? In questo caso una persona è uguale per nascita, ecc. … In questo caso nella 

condizione di essere inferiore si chiama la presunzione di essere il migliore. … di essere uguale … 

di essere inferiore. 

Tutto questo si chiama presunzione. 

 

Cos’è la ‘presunzione eccessiva’? La presunzione di una persona di essere superiore agli altri per 

nascita, per clan, ecc. …; similmente, la presunzione, l’essere presuntuoso, lo stato d’essere 

presuntuoso, arroganza, superbia, nell’ostentare una bandiera, desiderio della coscienza per uno 

stendardo. Ciò si chiama la presunzione eccessiva. 

  

Cos’è la ‘presunzione sproporzionata’? La presunzione di una persona di essere superiore agli altri 

per nascita, per clan, ecc. …Ciò si chiama la presunzione sproporzionata. 

 

Cos’è la “presunzione del disprezzo verso se stessi’? La presunzione di una persona che si disprezza 

a causa della sua nascita, dal suo clan, ecc.; similmente, la mancanza di rispetto per se stessi, essere 

irrispettosi per se stessi, aver disprezzo per se stessi, lo stato di avere disprezzo per se stessi, auto-

disprezzo, auto-umiliazione. Ciò si chiama la presunzione del disprezzo verso se stessi. 

 

Cos’è la “presunzione sovrastimata”? Nel non aver raggiunto, c’è la percezione di aver raggiunto; 

nel non aver fatto, c’è la percezione di aver fatto; nel non aver conseguito, c’è la percezione di aver 

conseguito; nel non aver realizzato, c’è la percezione di aver realizzato; similmente, la presunzione, 

l’essere presuntuoso, lo stato d’essere presuntuoso, … (come prima). Ciò si chiama la presunzione 

sovrastimata. 
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Cos’è “l’auto-presunzione”? La presunzione: Io sono forma; il desiderio: Io sono(forma); la 

tendenza latente: Io sono (forma); (lo stesso per sensazione, percezione, formazioni mentali, 

coscienza. Ovvero i cinque aggregati.) … similmente, la presunzione, l’essere presuntuoso, lo stato 

d’essere presuntuoso, … (come prima). Ciò si chiama l’auto-presunzione. 

 

Cos’è la “falsa presunzione”? La presunzione di una certa persona causata da un malsano ambiente 

di lavoro o di mestiere o di ramo scientifico o da una cattivo apprendimento o da una cattiva 

intelligenza o ragione o da una causa qualsiasi; similmente, la presunzione, l’essere presuntuoso, lo 

stato d’essere presuntuoso, … (come prima). Ciò si chiama la falsa presunzione. 

 

Cos’è “pensare solo ai parenti”? Attività mentale, il pensare, errati pensieri collegati con le forme 

mondane riguardanti i parenti. Ciò si chiama pensare solo ai parenti. 

  

Cos’è “pensare solo ad una zona o territorio”? Attività mentale, il pensare, errati pensieri collegati 

con le forme mondane riguardanti una sola zona. Ciò si chiama pensare solo ad una zona. 

 

  

Cos’è “pensare a (come) non morire e/o sfuggire come un’anguilla”? Attività mentale, il pensare, 

errati pensieri associati ad una pratica zelante, associati a false teorie, collegati a forme mondane. 

Ciò si chiama pensare a (come) non morire e / o sfuggire come un’anguilla. 

 

Cos’è “pensare di essere simpatico agli altri”? In questo caso un persona frequenta capifamiglia, 

gioisce con loro, soffre con loro, è felice quando loro sono felici, è triste quando loro sono tristi, li 

aiuta in un qualsiasi lavoro; tutto ciò è attività mentale, il pensare, errati pensieri collegati a forme 

mondane. Ciò si chiama pensare di essere simpatico agli altri. 

 

Cos’è “pensare al guadagno, all’essere onorato, alla fama”? Attività mentale, il pensare, errati 

pensieri collegati a forme mondane riguardanti il guadagno, l’onore e la fama. Ciò si chiama 

pensare al guadagno, all’essere onorato, alla fama. 

 

 Cos’è “pensare di non essere disprezzato”? In questo caso una persona in base alla nascita o al clan 

o alla famiglia o ad un bel corpo … (come prima) pensa: ‘Possano gli altri non disprezzarmi.’; ciò è 

attività mentale, il pensare, errati pensieri collegati a forme mondane. Ciò si chiama pensare di non 

essere disprezzato. 

 

Qui termina la Singola Esposizione. 

 

Vibhanga 17: Khuddakavatthuvibhanga – Analisi delle piccole 

questioni (Vb 17.10.2) 

17.10.2. La Duplice Esposizione  

Cos’è “la rabbia”? Ciò che è rabbia, l’essere arrabbiato, lo stato di essere colmo di rabbia, odio, 

l’odiare, lo stato di essere colmo d’odio, confusione, l’essere confuso, lo stato di confusione 

mentale, opposizione, ostilità, ferocia, irascibilità, assenza di gioia della coscienza. Ciò si chiama 

rabbia. 
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Cos’è “l’invidia”? Dopo la rabbia viene l’invidia; similmente, invidia, l’essere invidiosi, lo stato di 

essere invidiosi, protrazione continua, continuità, rafforzamento della rabbia. Ciò si chiama invidia. 

 

Cos’è “lo sberleffo”? Tutto ciò che è sberleffo, lo sbeffeggiare, lo stato di sbeffeggiare, il denigrare, 

l’azione denigratoria. Ciò si chiama sberleffo. 

  

Cos’è “il disprezzo”? Tutto ciò che è disprezzo, il disprezzare, lo stato del disprezzare, causa di 

discussioni e di competizione, mancanza di rispetto. Ciò si chiama disprezzo. 

 

Cos’è “la gelosia”? Tutto ciò che si fa  per il guadagno, per l’onore, per il rispetto, per la 

considerazione, per essere rispettati, per invidia, lo stato di essere invidiosi, gelosia, lo stato di 

essere gelosi. Ciò si chiama gelosia. 

  

Cos’è “la meschinità”? Cinque tipi di meschinità: relativa alla dimora, relativa alla famiglia, relativa 

al guadagno, relativa alla reputazione, relativa alla Dottrina; similmente, meschinità, l’essere 

meschino, lo stato di essere meschino, avarizia, essere ignobile, parsimonia, ristrettezza mentale. 

Ciò si chiama meschinità. 

 

Cos’è “la falsità”? Chi compie un’errata azione fisica, verbale e mentale per nascondere un’azione 

che evoca un desiderio negativo; egli desidera, pensa, afferma con la parola e con il corpo: 

‘Nessuno mi deve conoscere.’; similmente, inganno, essere falso, ingannevole, insidia, frode, 

‘confondere le acque’, eludere, dissimulare, coprire, nascondere, celare, non essere chiaro, non 

essere trasparente, usare sotterfugi. Ciò si chiama falsità. 

  

Cos’è “l’ipocrisia”? Chi è ipocrita, imbroglione; tutto ciò che è ipocrisia, essere ipocrita, lo stato 

d’essere ipocrita, rozzezza, essere rozzo, falso, essere falso. Ciò si chiama ipocrisia. 

 

Cos’è “l’ignoranza”? Tutto ciò che è assenza di conoscenza, assenza di retta visione, la radice 

negativa dell’illusione. Ciò si chiama ignoranza. 

 

Cos’è “la brama per l’esistenza”? Tutto ciò che è collegato con l’esistenza è desiderio di esistenza, 

brama di esistenza, passione per l’esistenza, sete di esistenza, ardente inclinazione per l’esistenza, 

febbre per l’esistenza, febbre di esistenza, attaccamento all’esistenza. Ciò si chiama brama per 

l’esistenza. 

 

Cos’è “il credo sull’esistenza”? ‘L’anima e il mondo di nuovo esisteranno’, similmente, falsa 

visione, ricorrere alla falsa visione, … (vedi Vibhanga 6). Ciò si chiama credo sull’esistenza. 

  

Cos’è “il credo sulla non-esistenza”? ‘L’anima e il mondo non esisteranno’, similmente, falsa 

visione, ricorrere alla falsa visione, … Ciò si chiama credo sulla non-esistenza. 

 

Cos’è “la visione eternalista”? ‘L’anima e il mondo sono eterni.’, similmente, falsa visione, 

ricorrere alla falsa visione, … Ciò si chiama visione eternalista. 

 

Cos’è “la visione nichilista”? ‘L’anima e il mondo cesseranno.’, similmente, falsa visione, ricorrere 

alla falsa visione, … Ciò si chiama visione nichilista. 

 

Cos’è “la visione sulle realtà finite”? ‘L’anima e il mondo sono finiti.’, similmente, falsa visione, 

ricorrere alla falsa visione, … Ciò si chiama visione sulle realtà finite. 

  

Cos’è “la visione sulle realtà infinite”? ‘L’anima e il mondo sono infiniti.’, similmente, falsa 
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visione, ricorrere alla falsa visione, … Ciò si chiama visione sulle realtà infinite. 

 

Cos’è “la visione sul supremo inizio”? Relativa al supremo inizio degli esseri, ciò che sorge è falsa 

visione, ricorrere alla falsa visione, … Ciò si chiama visione sul supremo inizio. 

 

Cos’è “la visione sulla suprema fine”? Relativa alla suprema fine degli esseri, ciò che sorge è falsa 

visione, ricorrere alla falsa visione, … Ciò si chiama visione sulla suprema fine. 

  

Cos’è “l’assenza del senso della vergogna”? Non provare vergogna dove dovrebbe esserci 

vergogna, non provare vergogna nel raggiungere i dhamma negativi. Ciò si chiama assenza del 

senso della vergogna. 

 

Cos’è “l’assenza del timore della vergogna”? Non avere timore della vergogna dove bisognerebbe 

aver timore della vergogna, non aver timore della vergogna nel raggiungere i dhamma negativi. Ciò 

si chiama assenza del timore della vergogna.  

  

Cos’è “la contumacia”? Dopo aver parlato della Dottrina vi è un atto di contumacia, lo stato di 

contumacia, contrarietà, capziosità, disprezzo, essere irrispettosi, mancanza di rispetto. Ciò si 

chiama contumacia. 

 

Cosa sono “le cattive compagnie”? Ci sono delle persone senza fede, con un’errata moralità, senza 

istruzione, senza alcuna saggezza. Tutto ciò che è dipendenza da, frequentazione, intima 

frequentazione, completa dipendenza da, aver fiducia di, aver completa fiducia di, avere una 

relazione con. Ciò si chiama frequentare cattive compagnie. 

 

Cos’è “la disonestà”? Tutto ciò che non è onestà, non essere corretto, sinuosità, slealtà. Ciò si 

chiama disonestà. 

 

Cos’è “l’arroganza”? Tutto ciò che non è gentilezza, essere scortese, durezza, asprezza, essere duro, 

rigidezza, inflessibilità della coscienza. Ciò si chiama arroganza. 

 

Cos’è “l’intolleranza”? Tutto ciò che è intolleranza, essere intollerante, assenza di indulgenza, 

crudeltà, asprezza, assenza di gioia della coscienza. Ciò si chiama intolleranza. 

 

Cos’è “l’immoderatezza”? Trasgressione fisica, verbale e mentale. Ciò si chiama immoderatezza. 

Anche un comportamento negativo è immoderatezza.  

  

Cos’è “l’assenza di indulgenza”? Quelle  parole nodose, scabre, aspre per gli altri, offensive per gli 

altri, colme di rabbia, non favorevoli alla samadhi; un discorso pronunciato in questo modo. Un 

linguaggio scortese, privo di gentilezza, duro. Ciò si chiama assenza di indulgenza. 

 

Cos’è “l’inospitalità”? Due tipi di ospitalità: ospitalità mondana e ospitalità dottrinale. In questo 

caso chi è inospitale per quanto riguarda l’ospitalità mondana o l’ospitalità dottrinale. Ciò si chiama 

inospitalità. 

 

Cos’è “il non controllare le porte delle facoltà”? Colui che, vedendo un oggetto visibile con 

l’occhio, ne assume l’aspetto generale, cattura ogni dettaglio. Per un qualsiasi motivo una persona 

che dimora senza controllare la facoltà visiva, farà sorgere cupidigia, sofferenza mentale e dhamma 

negativi. Egli non esercita l’autocontrollo; non tutela la facoltà visiva; non modera la facoltà visiva. 

Sentendo un oggetto udibile con l’orecchio, … Odorando un oggetto odoroso con il naso, … 

Assaporando un oggetto sapido con la lingua, … Toccando un oggetto tangibile con il corpo, … 
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Conoscendo un oggetto ideazionale con la mente, ne assume l’aspetto generale, cattura ogni 

dettaglio. Per un qualsiasi motivo una persona che dimora senza controllare la facoltà mentale, farà 

sorgere cupidigia, sofferenza mentale e dhamma negativi. Egli non esercita l’autocontrollo; non 

tutela la facoltà mentale; non modera la facoltà mentale. Tutto ciò che di queste sei facoltà non 

viene custodito, né controllato, né tutelato, né moderato. Ciò si chiama “non controllare le porte 

delle facoltà”. 

 

Cos’è “non moderare il cibo”? Quando una persona non riflette, e impropriamente assume cibo a 

volontà, per orgoglio, o per uno scopo fisico; tutto ciò è insoddisfazione, senza tener conto della 

modica quantità, senza riflettere sul cibo. Ciò si chiama “non moderare il cibo”. 

 

Cos’è “nessuna presenza mentale”? Tutto ciò che è assenza di presenza mentale, assenza di costante 

presenza mentale, assenza di raccoglimento, assenza di consapevolezza, assenza dell’atto di 

ricordare, assenza di controllo mentale, superficialità, noncuranza. 

 

Cos’è “l’assenza di attenzione”? Tutto ciò che è assenza di conoscenza, assenza di visione, (vedi 

Vibhanga 3) … la radice negativa dell’ignoranza. Ciò si chiama assenza di attenzione. 

  

Cos’è “l’immoralità”? Tutto ciò che è trasgressione fisica, verbale e mentale. Ciò si chiama 

immoralità, anche tutte le false moralità sono immoralità. 

  

Cosa sono “le false visioni”? “Non vi sono né offerte né elemosine; non vi è alcun sacrificio, … non 

esiste nulla di ciò che è stato pienamente compreso o realizzato in questo mondo e nel prossimo da 

far conoscere ad altri”; similmente, falsa visione o dottrina, … (vedi Vibhanga 6). Ciò si chiamano 

false visioni. 

  

Cosa sono “le catene interne e esterne”? Le cinque catene appartenenti all’esistenza inferiore sono 

catene interne; le cinque catene appartenenti all’esistenza superiore sono catene esterne. 

  

Qui termina la Duplice Esposizione. 

 

Vibhanga 17: Khuddakavatthuvibhanga – Analisi delle piccole 

questioni (Vb 17.10.3) 

17.10.3. La Triplice Esposizione  

 Quali sono “le tre radici nocive”? Brama, odio, ignoranza. 

 

Cos’è “la brama”? Tutto ciò che è desiderio, infatuazione, seduzione, attrazione, passione, 

cupidigia, infatuazione della coscienza, bramosia, attaccamento, avidità, avidità onnivora, sete, 

inganno, legame, entusiasmo, voglia, guida per l’esistenza, foresta, giungla, intimità, affetto, 

gentilezza avida, famiglia, bisogno, lo stato del desiderare, desiderare oggetti visibili, desiderare 

oggetti udibili, desiderare oggetti odoriferi, desiderare oggetti sapidi, desiderare oggetti tangibili, 

desiderare guadagni, desiderare ricchezza, desiderare figli, desiderare vita, anelare, anelare 

vivamente, lo stato di anelare, auto-indulgenza, essere auto-indulgente, lo stato d’essere auto-

indulgente, agitazione, desiderio per ciò che è piacevole, cupidigia incestuosa, brama senza 

controllo, desiderio, l’atto di desiderare, supplicare, piacere, implorare, brama per il piacere dei 

sensi, brama d’esistere, brama per la non-esistenza, brama per la forma, brama per la non-forma, 
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brama per la cessazione, brama per gli oggetti visibili, brama per gli oggetti udibili, brama per gli 

oggetti odoriferi, brama per gli oggetti sapidi, brama per gli oggetti tangibili, brama per gli oggetti 

ideazionali, flusso, legame, vincolo, attaccamento, ostacolo, ostruzione, schiavitù, depravazione, 

tendenza latente, usurpare, groviglio, avarizia, radice della sofferenza, fonte di sofferenza, origine 

della sofferenza, trappola di Māra, amo di Māra, potere di Māra, fiume della brama, rete della 

brama, laccio della brama, oceano della brama, radice negativa della brama. Ciò si chiama brama. 

 

Cos’è “l’odio”? “Mi ha fatto del male”, così nasce l’avversione; “Mi sta facendo del male”, così 

nasce l’avversione; “Mi farà del male”, così nasce l’avversione; “Ha fatto del male ad un mio caro”, 

… “Sta facendo del male … Farò del male ad un mio caro”, così nasce l’avversione irragionevole. 

Similmente, irritazione della coscienza, risentimento, repulsione, ostilità, esasperazione, avversione, 

antipatia, orrore, disordine mentale, astio, rabbia, accanimento, essere arrabbiato, lo stato d’essere 

arrabbiato, ferocia, livore, assenza di gioia della coscienza. Ciò si chiama odio. 

 

Cos’è “l’ignoranza”? Assenza della conoscenza della sofferenza; assenza della conoscenza della 

causa della sofferenza; assenza della conoscenza della cessazione della sofferenza; assenza della 

conoscenza del sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza; assenza della conoscenza del 

supremo inizio degli esseri; assenza della conoscenza della suprema fine degli esseri; assenza della 

conoscenza sia del supremo inizio sia della suprema fine degli esseri; assenza della conoscenza 

della specifica causalità e dei dhamma originati in modo dipendente; similmente, assenza della 

conoscenza, assenza della visione, … (vedi Vibhanga 3) … la radice negativa dell’ignoranza. Ciò si 

chiama ignoranza. Queste sono le tre radici negative. 

 

Quali sono “i tre tipi di pensiero nocivo”? Il pensiero collegato al desiderio, il pensiero collegato 

alla cattiva volontà, il pensiero collegato alla crudeltà;  attività mentale, pensare, errato pensiero 

associato al desiderio, alla cattiva volontà, alla crudeltà. Questi sono i tre tipi di pensiero nocivo. 

 

Quali sono “i tre tipi di percezione nociva”? La percezione collegata al desiderio, la percezione 

collegata alla cattiva volontà, la percezione collegata alla crudeltà; percezione, l’atto del percepire, 

lo stato del percepire associato al desiderio, alla cattiva volontà, alla crudeltà. Questi sono i tre tipi 

di percezione nociva. 

 

Quali sono “i tre elementi nocivi”? L’elemento del desiderio, l’elemento della cattiva volontà, 

l’elemento della crudeltà. 

 

In questo caso cos’è l’elemento del desiderio? Il pensiero collegato al desiderio è l’elemento del 

desiderio; il pensiero collegato alla cattiva volontà è l’elemento della cattiva volontà; il pensiero 

collegato alla crudeltà è l’elemento della crudeltà. 

  

Cos’è il pensiero collegato al desiderio … alla cattiva volontà … alla crudeltà? Attività mentale, 

pensare, errato pensiero associato al desiderio, alla cattiva volontà, alla crudeltà. Questi sono i tre 

elementi nocivi. 

  

Quali sono “i tre tipi di azione nociva”? Errata azione fisica, errata azione verbale, errata azione 

mentale. 

  

In questo caso cos’è l’errata azione fisica? Uccidere altri esseri, prendere ciò che non è dato, 

condotta sessuale illecita. Ciò si chiama errata azione fisica. 

  

In questo caso cos’è l’errata azione verbale? False parole, parole calunniose, parole aspre, discorsi 

frivoli. Ciò si chiama errata azione verbale. 
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In questo caso cos’è l’errata azione mentale? Cupidigia, cattiva volontà, falsa visione. Ciò si chiama 

errata azione mentale. 

   

L’inetta azione fisica è un’errata azione fisica; l’inetta azione verbale è un’errata azione verbale; 

l’inetta azione mentale è un’errata azione mentale. 

 

La volizione fisica inetta è un’azione fisica inetta; la volizione verbale inetta è un’azione verbale 

inetta; la volizione inetta mentale è un’azione mentale inetta. Questi sono i tre tipi di errata azione.  

 

Quali sono “i tre influssi impuri”? L’influsso impuro del desiderio, l’influsso impuro dell’esistenza, 

l’influsso impuro dell’ignoranza.  

 

Cos’è l’influsso impuro del desiderio? Tutto ciò che è collegato al desiderio è desiderio per il 

piacere dei sensi, brama per il piacere dei sensi, passione per il piacere dei sensi, cupidigia per il 

piacere dei sensi, avidità per il piacere dei sensi, febbre per il piacere dei sensi, bramosia per il 

piacere dei sensi, attaccamento per il piacere dei sensi. Ciò si chiama influsso impuro del desiderio. 

  

Cos’è l’influsso impuro dell’esistenza? Tutto ciò che è collegato all’esistenza è desiderio per 

l’esistenza, … (stessa sequenza di prima) … attaccamento per l’esistenza. Ciò si chiama influsso 

impuro dell’esistenza. 

  

Cos’è l’influsso impuro dell’ignoranza? Assenza di conoscenza della sofferenza, … (come prima). 

Ciò si chiama influsso impuro dell’ignoranza. 

 

Quali sono “le tre catene”? Individualità, dubbio, osservanza di pratiche e rituali. 

 

Cos’è l’individualità? In questo caso una persona non istruita non riconosce i Nobili, non pratica 

l’insegnamento e la disciplina dei Nobili; non riconosce i saggi, non pratica l’insegnamento e la 

disciplina dei saggi; crede che la forma sia l’anima; o l’anima come forma; o l’anima (come 

essenza) nella forma; (lo stesso per gli altri aggregati: sensazione, percezione, formazioni mentali, 

coscienza); similmente, falsa visione, … (vedi Vibhanga 6). Ciò si chiama individualità.  

 

Cos’è il dubbio? Chi dubita del Maestro; chi dubita del Dhamma; chi dubita del Sangha; chi dubita 

dei precetti; chi dubita del supremo inizio degli esseri; chi dubita della suprema fine degli esseri; chi 

dubita sia del supremo inizio sia della suprema fine degli esseri; chi dubita dell’origine 

interdipendente dei dhamma; similmente, perplessità, essere perplesso, lo stato di essere perplesso, 

rigidità della coscienza, scarificazione mentale. Ciò si chiama dubbio. 

   

Cos’è l’osservanza di pratiche e rituali? Credere nella purificazione tramite le tradizioni, la 

purificazione tramite la pratica, la purificazione tramite la pratica e le tradizioni di asceti e bramani 

al di là di questa Dottrina; similmente, falsa visione, … (vedi Vibhanga 6). Queste sono le tre 

catene. 

 

Quali sono “i tre tipi di brama”? La brama per il piacere dei sensi, la brama per l’esistenza, la brama 

per la non-esistenza. 

 

Cos’è la brama per l’esistenza? Desiderio, infatuazione, infatuazione della coscienza accompagnata 

dalla teoria dell’esistenza. Ciò si chiama brama per l’esistenza. 

 

Cos’è la brama per la non-esistenza? Desiderio, infatuazione, infatuazione della coscienza 
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accompagnata dalla teoria nichilista. Ciò si chiama brama per la non-esistenza. La rimanente brama 

è la brama per il piacere dei sensi. 

 

Cos’è la brama per il piacere dei sensi? Desiderio, infatuazione, infatuazione della coscienza 

associata all’elemento del desiderio. Ciò si chiama brama per il piacere dei sensi. Questi sono i tre 

tipi di brama. 

 

Quali sono “gli altri tre tipi di brama”? La brama per il piacere dei sensi, la brama per la forma, la 

brama per la non-forma. 

  

Cos’è la brama per il piacere dei sensi? Desiderio, infatuazione, infatuazione della coscienza 

associata all’elemento del desiderio. Ciò si chiama brama per il piacere dei sensi. 

  

Cos’è la brama per la forma? Desiderio, infatuazione, infatuazione della coscienza associata 

all’elemento della forma. Ciò si chiama brama per la forma. 

  

Cos’è la brama per la non-forma? Desiderio, infatuazione, infatuazione della coscienza associata 

all’elemento della non-forma. Ciò si chiama brama per la non-forma. 

  

Quali sono “gli altri tre tipi di brama”? La brama per la forma, la brama per la non-forma, la brama 

per la cessazione. 

 

Cos’è la brama per la forma? Desiderio, infatuazione, ecc. 

 

Cos’è la brama per la non-forma? Desiderio, infatuazione, ecc. 

 

Cos’è la brama per la cessazione? Desiderio, infatuazione, infatuazione della coscienza 

accompagnata da teoria nichilista. Ciò si chiama brama per la cessazione. Questi sono altri tre tipi di 

brama. 

 

Quali sono “i tre tipi di ricerca”? la ricerca del piacere dei sensi, la ricerca dell’esistenza, la ricerca 

della suprema pratica.  

 

Cos’è la ricerca del piacere dei sensi? Tutto ciò che è collegato al desiderio è desiderio per il piacere 

dei sensi, … (come prima) … attaccamento al piacere dei sensi. Ciò si chiama ricerca del piacere 

dei sensi. 

 

Cos’è la ricerca dell’esistenza? Tutto ciò che è collegato al desiderio è desiderio per l’esistenza, … 

(come prima) … attaccamento all’esistenza. Ciò si chiama ricerca dell’esistenza. 

  

Cos’è la ricerca della suprema pratica? “Il mondo è eterno” o “Il mondo non è eterno” o … (vedi 

Vibhanga 16); similmente, falsa visione, … (vedi Vibhanga 6). Ciò si chiama ricerca per la suprema 

pratica. 

 

Cos’è la ricerca del piacere dei sensi? Brama per il piacere dei sensi e azione negativa fisica, 

verbale e mentale che si verificano di conseguenza. Ciò si chiama ricerca del piacere dei sensi. 

 

Cos’è la ricerca dell’esistenza? Brama per l’esistenza e azione negativa fisica, verbale e mentale che 

si verificano di conseguenza. Ciò si chiama ricerca dell’esistenza. 

 

Cos’è la ricerca della suprema pratica? Teoria estremista e azione negativa fisica, verbale e mentale 



Vibhanga - Analisi 
 

172 
 

che si verificano di conseguenza. Ciò si chiama ricerca della suprema pratica.  

Questi sono i tre tipi di ricerca. 

 

Quali sono “i tre tipi di presunzione”? La presunzione: “Io sono il migliore.”; la presunzione: “Io 

sono uguale a.”; la presunzione: “Io sono inferiore a.”. Questi sono i tre tipi di presunzione. 

 

Quali sono “i tre tipi di paura”? Paura della nascita, paura della vecchiaia, paura della morte. 

 

Cos’è la paura della nascita? Paura, essere timoroso, terrore, orripilazione, terrore mentale 

dipendente dalla nascita. Ciò si chiama paura della nascita. 

 

Cos’è la paura della vecchiaia? Paura, essere timoroso, terrore, orripilazione, terrore mentale 

dipendente dalla vecchiaia. Ciò si chiama paura della vecchiaia. 

 

Cos’è la paura della morte? Paura, essere timoroso, terrore, orripilazione, terrore mentale 

dipendente dalla morte. Ciò si chiama paura della morte. 

 

Quali sono “i tre tipi d’oscurità”? Dubitare del passato; dubitare del futuro; dubitare del presente. 

Questi sono i tre tipi d’oscurità. 

 

Quali sono “le tre basi sensoriali dell’eresia”? In questo caso una persona, asceta o Bramano, così 

afferma, così teorizza: “Qualsiasi piacere, dolore o né-dolore-né-piacere che un uomo sperimenta è 

dovuto all’azione passata.”; inoltre, una persona, asceta o Bramano, così afferma, così teorizza: 

“Qualsiasi piacere, dolore o né-dolore-né-piacere che un uomo sperimenta è dovuto alla creazione 

di una divinità suprema.”; inoltre, una persona, asceta o Bramano, così afferma, così teorizza: 

“Qualsiasi piacere, dolore o né-dolore-né-piacere che un uomo sperimenta è senza causa, senza 

ragione.” Queste sono le tre basi sensoriali dell’eresia. 

 

Quali sono “i tre ostacoli”? L’ostacolo della brama; l’ostacolo dell’odio; l’ostacolo dell’ignoranza. 

Questi sono i tre ostacoli. 

 

Quali sono “i tre tipi di impudicizia”? L’impudicizia della brama, dell’odio, dell’ignoranza. Questi 

sono i tre tipi di impudicizia. 

  

Quali sono “i tre tipi di impurità”? L’impurità della brama, dell’odio, dell’ignoranza. Questi sono i 

tre tipi di impurità. 

 

Quali sono “i tre tipi di discrepanza”? La discrepanza della brama, dell’odio, dell’ignoranza. Questi 

sono i tre tipi di discrepanza.   

 

Quali sono “altri tre tipi di discrepanza”? La discrepanza dell’azione fisica, dell’azione verbale, 

dell’azione mentale. Questi sono altri tre tipi di discrepanza. 

  

Quali sono “i tre tipi di fuoco”? Il fuoco della brama, dell’odio, dell’ignoranza. Questi sono i tre tipi 

di fuoco. 

 

Quali sono “i tre tipi di acredine”? L’acredine della brama, dell’odio, dell’ignoranza. Questi sono i 

tre tipi di acredine. 

  

Cos’è “la teoria dell’appagamento”? In questo caso una persona, asceta o bramano, così afferma, 

così teorizza: “Non vi è nessuna colpa nel piacere dei sensi.”; egli gode dei piaceri dei sensi. Ciò si 
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chiama teoria dell’appagamento. 

 

Cos’è “la teoria dell’anima”? In questo caso una persona ordinaria, non istruita, non riconosce i 

Nobili, non pratica l’insegnamento e la disciplina dei Nobili; non riconosce i saggi, non pratica 

l’insegnamento e la disciplina dei saggi; crede che la forma sia l’anima; o l’anima come forma; o 

l’anima (come essenza) nella forma; (lo stesso per gli altri aggregati: sensazione, percezione, 

formazioni mentali, coscienza); similmente, falsa visione, … (vedi Vibhanga 6). Ciò si chiama 

teoria dell’anima.  

 

Cos’è “la falsa visione o teoria”? “Non vi sono né offerte né elemosine; non vi è alcun sacrificio, … 

non esiste nulla di ciò che è stato pienamente compreso o realizzato in questo mondo e nel prossimo 

da far conoscere ad altri”; similmente, falsa visione o dottrina, … (vedi Vibhanga 6). Ciò si chiama 

falsa visione o teoria. 

 

Cos’è “la noia”? Tedio, aver tedio, dispiacere, essere dispiaciuto, insoddisfazione, paura di dimore 

isolate o di alcuni dhamma supremi. Ciò si chiama noia. 

 

Cos’è “l’offesa”? In questo caso una persona fa male agli altri esseri con la mano o con una zolla o 

con un bastone o con una spada o con una corda o con una qualsiasi cosa; similmente, molestare, 

offendere, dar fastidio, provocare, irritare, colpire gli altri. Ciò si chiama offesa. 

 

Cos’è “la cattiva condotta”? Comportamento errato, comportamento fisico, verbale e mentale 

illecito. Ciò si chiama cattiva condotta. 

 

Cos’è “la contumacia”? Dopo aver parlato della Dottrina vi è un atto di contumacia, lo stato della 

contumacia, contrarietà, capziosità, disprezzo, essere irrispettosi, mancanza di rispetto. Ciò si 

chiama contumacia. 

 

Cosa sono “le cattive compagnie”? Ci sono delle persone senza fede, con un’errata moralità, senza 

istruzione, senza alcuna saggezza. Tutto ciò che è dipendenza da, frequentazione, intima 

frequentazione, completa dipendenza da, aver fiducia di, aver completa fiducia di, avere una 

relazione con. Ciò si chiama frequentare cattive compagnie. 

 

Cos’è “la diversità della percezione”? La percezione collegata al desiderio, la percezione collegata 

alla cattiva volontà, la percezione collegata alla crudeltà; percezione, l’atto del percepire, lo stato 

del percepire associato al desiderio, alla cattiva volontà, alla crudeltà. Ciò si chiama diversità della 

percezione. 

 

Cos’è “la disattenzione”? Tutto ciò che è distrazione della coscienza, inquietudine, esitazione 

mentale, tumulto di coscienza. Ciò si chiama disattenzione. 

 

Cos’è “l’indolenza”? L’errata azione fisica o l’errata azione verbale o l’errata azione mentale o il 

continuo cedimento della coscienza ai cinque “lidi” dei piaceri dei sensi, o non praticare 

attentamente e costantemente, praticare saltuariamente, oziare, cedere al desiderio, non portare a 

termine il compito, noncuranza nello sviluppo dei dhamma positivi. Ciò si chiama indolenza. 

 

Cos’è “la noncuranza”? (uguale alla voce: indolenza) 

Cos’è “il malcontento”? Il più grande desiderio di chi è scontento con gli oggetti materiali come 

vesti, cibo elemosinato, dimora, medicine o con i cinque “lidi” dei piaceri dei sensi; similmente, 

desiderio, l’atto del desiderare, malcontento, brama, infatuazione, infatuazione della coscienza. Ciò 

si chiama malcontento. 
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Cos’è “l’assenza della consapevolezza”? Tutto ciò che assenza della conoscenza, assenza della 

visione, … (vedi Vibhanga 3). Ciò si chiama assenza della consapevolezza. 

 

Cos’è “il desiderio di avere di più”? (uguale alla voce: malcontento) 

  

Cos’è “l’assenza del senso della vergogna”? Non provare vergogna dove dovrebbe esserci 

vergogna, non provare vergogna nel raggiungere i dhamma negativi. Ciò si chiama assenza del 

senso della vergogna. 

 

Cos’è “l’assenza del timore della vergogna”? Non avere timore della vergogna dove bisognerebbe 

aver timore della vergogna, non aver timore della vergogna nel raggiungere i dhamma negativi. Ciò 

si chiama assenza del timore della vergogna.  

 

Cos’è “la noncuranza”? (come prima)  

 

Cos’è “l’indifferenza”? Tutto ciò che è indifferenza, essere indifferente, irriverenza, essere 

irriverente, lo stato d’essere irriverente, maleducazione, assenza di stima. Ciò si chiama 

indifferenza. 

 

Cos’è “la contumacia”? (come prima) 

Cosa sono “le cattive compagnie”? (come prima) 

 

Cos’è “l’assenza di fede”? In questo caso chi è senza fede, non crede nel Buddha o nel Dhamma o 

nel Sangha; similmente, mancanza di fede, essere senza fede, non aver fede in. Ciò si chiama 

assenza di fede. 

 

Cos’è “non conoscere alcuna supplica”?  Cinque tipi di meschinità: relativa alla dimora, relativa 

alla famiglia, relativa al guadagno, relativa alla reputazione, relativa alla Dottrina; similmente, 

meschinità, l’essere meschino, lo stato di essere meschino, avarizia, essere ignobili, parsimonia, 

ristrettezza mentale. Ciò si chiama non conoscere alcuna supplica. 

 

Cos’è “l’indolenza”? (come prima) 

Cos’è “la disattenzione”? (come prima) 

  

Cos’è “l’assenza di moderazione”? Colui che, vedendo un oggetto visibile con l’occhio, ne assume 

l’aspetto generale, cattura ogni dettaglio. Per un qualsiasi motivo una persona che dimora senza 

controllare la facoltà visiva, farà sorgere cupidigia, sofferenza mentale e dhamma negativi. Egli non 

esercita l’autocontrollo; non tutela la facoltà visiva; non modera la facoltà visiva. Sentendo un 

oggetto udibile con l’orecchio, … Odorando un oggetto odoroso con il naso, … Assaporando un 

oggetto sapido con la lingua, … Toccando un oggetto tangibile con il corpo, … Conoscendo un 

oggetto ideazionale con la mente, ne assume l’aspetto generale, cattura ogni dettaglio. Per un 

qualsiasi motivo una persona che dimora senza controllare la facoltà mentale, farà sorgere 

cupidigia, sofferenza mentale e dhamma negativi. Egli non esercita l’autocontrollo; non tutela la 

facoltà mentale; non modera la facoltà mentale. Tutto ciò che di queste sei facoltà non viene 

custodito, né controllato, né tutelato, né moderato. Ciò si chiama assenza di moderazione. 

 

Cos’è “l’errata moralità”? Trasgressione fisica, verbale e mentale. Ciò si chiama errata moralità. 

 

Cos’è “l’assenza del desiderio di conoscere i Nobili”? Chi sono i Nobili? I Buddha e i discepoli dei 

Buddha sono chiamati Nobili; tutto ciò che è assenza del desiderio di conoscere, vedere, avvicinare, 
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di frequentare questi Nobili. Ciò si chiama assenza del desiderio di conoscere i Nobili. 

 

Cos’è “l’assenza del desiderio di ascoltare il vero Dhamma”? Qual è il vero Dhamma? I quattro 

fondamenti della presenza mentale, i quattro retti sforzi,  le quattro basi sensoriali della 

realizzazione, le cinque facoltà, i cinque poteri, i sette fattori dell’illuminazione, il Nobile Ottuplice 

Sentiero; ciò si chiama vero Dhamma. Tutto ciò che è assenza del desiderio di ascoltare, di udire, di 

promuovere, di conservare questo vero Dhamma. Ciò si chiama assenza del desiderio di ascoltare il 

vero Dhamma. 

 

Cos’è “il riprovevole stato mentale”?  In questo caso cosa significa riprovevole? Tutto ciò che è 

deplorevole, essere deplorevole, lo stato d’essere deplorevole, disprezzare, vituperare, colpevole. 

Ciò si chiama riprovevole stato mentale. 

 

Cos’è “l’assenza della presenza mentale”? Tutto ciò che è assenza di presenza mentale, assenza di 

costante presenza mentale, assenza di raccoglimento, assenza di consapevolezza, assenza dell’atto 

di ricordare, assenza di controllo mentale, superficialità, noncuranza. Ciò si chiama assenza della 

presenza mentale. 

  

Cos’è “l’assenza della consapevolezza”? Tutto ciò che assenza della conoscenza, assenza della 

visione, … (vedi Vibhanga 3). Ciò si chiama assenza della consapevolezza. 

 

 Cos’è “l’esitazione mentale”? Tutto ciò che è disattenzione della coscienza, inquietudine, 

offuscamento mentale, tumulto della coscienza. Ciò si chiama esitazione mentale. 

 

Cos’è “l’impropria attenzione”? Vi è impropria attenzione: “Nell’impermanenza esiste la 

permanenza; vi è impropria attenzione: “Nel dolore vi è il piacere.”; vi è impropria attenzione: 

“Nell’assenza di anima vi è un’anima.”; vi è impropria attenzione: “Nell’assenza di bellezza vi è la 

bellezza.”; oppure, deviazione mentale, cognizione, porre attenzione su ciò che è contraria alla 

verità. Ciò si chiama impropria attenzione. 

 

Cos’è “la fiducia nel falso sentiero”? Cos’è il falso sentiero? Errata visione, errato pensiero, errata 

parola, errata azione, errato modo di vivere, errato sforzo, errata presenza mentale, errata samadhi; 

ciò si chiama falso sentiero. Tutto ciò che è dipendenza, forte dipendenza, totale dipendenza, 

relazione, intima relazione, devozione, totale devozione, essere aggrovigliato da questo falso 

sentiero. Ciò si chiama fiducia nel falso sentiero. 

 

Cos’è “la pigrizia mentale”? Ciò che è indisposizione della coscienza, inerzia, lentezza, indolenza, 

lo stato di indolenza, essere indolente, lo stato d’essere indolente, accidia, stato di coscienza 

indolente. Ciò si chiama pigrizia mentale. 

 

Qui termina la Triplice Esposizione. 

 

Vibhanga 17: Khuddakavatthuvibhanga – Analisi delle piccole 

questioni (Vb 17.10.4) 

17.10.4. Quadruplice Esposizione 
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Quali sono “i quattro influssi impuri”? L’influsso impuro del desiderio, l’influsso impuro 

dell’esistenza, l’influsso impuro della falsa visione, l’influsso impuro dell’ignoranza. 

Cos’è “l’influsso impuro del desiderio”? Tutto ciò che è collegato con il desiderio è desiderio per il 

piacere dei sensi, brama per il piacere dei sensi, passione per il piacere dei sensi, attaccamento per il 

piacere dei sensi, attrazione per il piacere dei sensi, febbre per il piacere dei sensi, sete per il piacere 

dei sensi, desiderio intenso per il piacere dei sensi. Ciò si chiama influsso impuro del desiderio. 

Cos’è l’influsso impuro dell’esistenza? Tutto ciò che è collegato all’esistenza è desiderio per 

l’esistenza, … (stessa sequenza di prima) … attaccamento per l’esistenza. Ciò si chiama influsso 

impuro dell’esistenza.  

Cos’è “l’influsso impuro della falsa visione”? “Il mondo è eterno” o “il mondo non è eterno”, “il 

mondo è finito” o “il mondo è infinito”, “l’anima e il corpo sono la stessa cosa” o “l’anima e il 

corpo sono diversi”, “il Tathagata esiste dopo la morte” o “il Tathagata non esiste dopo la morte” o 

“il Tathagata esiste e non esiste dopo la morte” o “il Tathagata né esiste né non esiste dopo la 

morte”; similmente, la falsa visione, ecc. (vedi Vibhanga 6). Ciò si chiama influsso impuro della 

falsa visione. Lo stesso per tutte le false visioni. 

Cos’è “l’influsso impuro dell’ignoranza”? Assenza della conoscenza della sofferenza; assenza della 

conoscenza della causa della sofferenza; assenza della conoscenza della cessazione della sofferenza; 

assenza della conoscenza del sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza; assenza della 

conoscenza del supremo inizio degli esseri; assenza della conoscenza della suprema fine degli 

esseri; assenza della conoscenza sia del supremo inizio sia della suprema fine degli esseri; assenza 

della conoscenza della specifica causalità e dei dhamma originati in modo dipendente; similmente, 

assenza della conoscenza, assenza della visione, … (vedi Vibhanga 3) … la radice negativa 

dell’ignoranza. Ciò si chiama influsso impuro dell’ignoranza. Questi sono i quattro influssi impuri. 

Quali sono “le quattro catene”? (vedi Dhammasangani 2.3.1) … “i quattro flussi” … “i quattro 

legami” … “i quattro attaccamenti” … (vedi Vibhanga 17.10.3) 

… 

Quali sono “le quattro condizioni che fanno sorgere la brama”? … la brama per le vesti … per il 

cibo … per la dimora … per altri oggetti materiali. Queste sono le quattro realtà che fanno sorgere 

la brama. 

Quali sono “le quattro pratiche di falso sentiero”? Chi pratica il falso sentiero della parzialità; … 

dell’odio; … dell’ignoranza; … della paura; … 

Quali sono “le quattro inversioni”? La percezione invertita, la coscienza invertita, la visione 

invertita, cioè: “Nell’impermanenza esiste la permanenza; vi è impropria attenzione: “Nel dolore vi 

è il piacere.”; vi è impropria attenzione: “Nell’assenza di anima vi è un’anima.”; vi è impropria 

attenzione: “Nell’assenza di bellezza vi è la bellezza.”; oppure, deviazione mentale, cognizione, 

porre attenzione su ciò che è contraria alla verità. Queste sono le quattro inversioni. 

Quali sono “i quattro tipi di discorso ignobile”? Non avendo visto afferma di aver visto; non avendo 

sentito afferma di aver sentito; non avendo pensato afferma di aver pensato; non avendo conosciuto 

afferma di conoscere. Questi sono i quattro tipi di discorso ignobile. 
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Quali sono “gli altri quattro tipi di discorso ignobile”? Avendo visto afferma di non aver visto; 

avendo sentito afferma di non aver sentito; avendo pensato afferma di non aver pensato; avendo 

conosciuto afferma di non conoscere. Questi gli altri quattro tipi di discorso ignobile. 

Quali sono “i quattro tipi di errata azione”? Uccidere altri esseri, prendere ciò che non è dato, 

condotta sessuale illecita. Questi sono i quattro tipi di errata azione. 

Quali sono “gli altri quattro tipi di azione errata”? False parole, parole calunniose, parole aspre, 

discorsi frivoli. Questi sono altri quattro tipi di azione errata. 

Quali sono “i quattro tipi di paura”? Paura della nascita, paura della vecchiaia, paura del 

decadimento, paura della morte. Questi sono i quattro tipi di paura. 

Quali sono “gli altri quattro tipi di paura”? Paura dei re, paura dei ladri, paura del fuoco, paura 

dell’acqua. Inoltre: paura delle onde, dei coccodrilli, dei mulinelli, dei pescecani. Inoltre: paura 

dell’auto-condanna, della condanna da parte degli altri, della punizione, dei dhamma nocivi. Questi 

sono gli altri tipi di paura. 

Quali sono “le quattro errate visioni o teorie”? L’errata visione che sorge come verità assoluta: “Il 

piacere e il dolore sono prodotti dal sé”; … “Il piacere e il dolore sono prodotti da un’altra causa”; 

… “Il piacere e il dolore sono prodotti dal sé e da un’altra causa”; … Il piacere e il dolore non sono 

prodotti dal sé, né da un’altra causa ma sorgono senza causa”. Queste sono le quattro errate visioni 

o teorie. 

Qui termina la Quadruplice Esposizione. 

 

Vibhanga 17: Khuddakavatthuvibhanga – Analisi delle piccole 

questioni (Vb 17.10.5) 

17.10.5. Quintuplice Esposizione 

Quali sono “le cinque catene appartenenti all’esistenza inferiore”? Individualità, dubbio, osservanza 

di pratiche e rituali, desiderio per il piacere dei sensi, cattiva volontà. Queste sono le cinque catene 

appartenenti all’esistenza inferiore. 

Quali sono “le cinque catene appartenenti all’esistenza superiore”? Brama materiale (forma), brama 

immateriale (non-forma), presunzione, disattenzione, ignoranza. Queste sono le cinque catene 

appartenenti all’esistenza superiore. 

Quali sono “i cinque tipi di avarizia”? Cinque tipi di meschinità: relativa alla dimora, relativa alla 

famiglia, relativa al guadagno, relativa alla reputazione, relativa alla Dottrina. Questi sono i cinque 

tipi di meschinità. 

Quali sono “i cinque tipi di attaccamento”? Attaccamento alla brama, attaccamento all’odio, 

attaccamento all’ignoranza, attaccamento alla presunzione, attaccamento alle false visioni. Questi 

sono i cinque tipi di attaccamento. 
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Quali sono “i cinque tipi di frecce”? La freccia della brama, la freccia dell’odio, la freccia 

dell’ignoranza, la freccia della presunzione, la freccia delle false visioni. Questi sono i cinque tipi di 

frecce. 

Quali sono “le cinque fissazioni mentali”? Chi dubita, è perplesso del Maestro; chi dubita, è 

perplesso del Dhamma; chi dubita, è perplesso del Sangha; chi dubita, è perplesso dei precetti; chi 

offende, reca dispiacere, affligge mentalmente, diventa un problema per i seguaci. Queste sono le 

cinque fissazioni mentali. 

Quali sono “i cinque tipi di schiavitù mentale”? Se si ha brama, desiderio, amore, sete, febbre, 

avidità per i piaceri dei sensi; se si ha brama per il corpo; se si ha brama per la forma (di altri). Se 

dopo aver mangiato senza moderazione si gode del piacere del letto, del piacere dell’ozio, del 

piacere del sonno. Chi pratica la vita religiosa pregando una qualsiasi divinità: ‘Possa io con questo 

rituale o con questa pratica o con questa rinuncia o con questa vita religiosa diventare una divinità 

superiore o una qualsiasi altra divinità.’ Questi sono i cinque tipi di schiavitù mentale. 

Quali sono “i cinque ostacoli”? L’ostacolo del desiderio per i piaceri dei sensi, l’ostacolo della 

cattiva volontà, l’ostacolo della pigrizia e del torpore, l’ostacolo della disattenzione e del rimorso, 

l’ostacolo del dubbio. Questi sono i cinque ostacoli. 

Quali sono “le cinque azioni con effetto immediato”? L’uccisione di una madre, l’uccisione di un 

padre, l’uccisione di un arahat, con cattiva coscienza viene ferito il Tathagata, la divisione del 

Sangha. Queste sono le cinque azioni con effetto immediato. 

Quali sono “le cinque false visioni o teorie”? Alcune persone così dichiarano: ‘L’anima ha 

percezione e non muore dopo la morte.’; oppure: ‘L’anima non ha percezione e non muore dopo la 

morte.’; oppure: ‘L’anima né ha percezione né non ha percezione e non muore dopo la morte.’; altri 

affermano l’annientamento, la distruzione, la non-esistenza degli esseri dopo la morte o altri 

dichiarano il Nibbana nell’attuale esistenza. Queste sono le cinque false visioni. 

Quali sono “le cinque azioni ostili”? Uccidere, rubare, condotta sessuale illecita, falsa parola, 

droghe e bevande intossicanti. Queste sono le cinque azioni ostili.  

Quali sono “le cinque disgrazie”? Disgrazie per i parenti, per la ricchezza, per malattia, per moralità 

corrotta, per false visioni. Queste sono le cinque disgrazie. 

Quali sono “i cinque svantaggi dell’impazienza”? Chi non è caro, non è apprezzato da molte 

persone; chi è nemico di molti e ha molte colpe; chi muore col dubbio; alla dissoluzione del corpo 

dopo la morte rinasce negli inferi. Questi sono i cinque svantaggi dell’impazienza. 

Quali sono “le cinque paure”? La paura relativa al modo di vivere, la paura della disapprovazione, 

la paura di essere timido nelle assemblee, la paura della morte, la paura di una rinascita infelice. 

Queste sono le cinque paure. 

Quali sono “le cinque teorie del Nibbana nell’esistenza presente”? In questo caso, un asceta o 

bramano, così afferma, così teorizza: ‘Siccome, amico, quest’anima è dedita, è posseduta dai cinque 

“lidi” del piacere dei sensi, ne gode; quindi, amico, quest’anima raggiunge il supremo Nibbana 

nella presente esistenza; in questo modo alcuni rendono manifesto il supremo Nibbana di ogni 

essere nell’attuale esistenza. 

Un altro così afferma: ‘Amico, quest’anima esiste, tu così affermi, invece io non dico che non 

esiste. Anzi, amico, quest’anima, per tali motivi, non raggiunge il supremo Nibbana in questa 
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esistenza, e sai perché? Perché, amico, i piaceri dei sensi sono impermanenti, sono sofferenza, 

soggetti al cambiamento; in essi sorgono differenti dhamma di cambiamento, anche sofferenza, 

lamento, pena fisica, dolore mentale, disperazione. Anzi, quest’anima, amico, distaccata dai piaceri 

dei sensi, … (vedi Vibhanga 4), raggiunge e dimora nel primo jhana, quindi, amico, quest’anima, 

per questi motivi, raggiunge il supremo Nibbana in questa esistenza; in questo modo alcuni rendono 

manifesto il supremo Nibbana di ogni essere nell’attuale esistenza. … 

(stessa sequenza per illustrare i vari jhana, vedi Vibhanga 4).  

… Queste sono le cinque teorie del Nibbana nell’esistenza presente. 

Qui termina la Quintuplice Esposizione. 

 

Vibhanga 17: Khuddakavatthuvibhanga – Analisi di piccole 

questioni (Vb 17.10.6) 

17.10.6. Sestuplice Esposizione 
 

Quali sono “le sei radici della disputa”? Rabbia, impurità, invidia, ipocrisia, cattivo desiderio, 

testardaggine. Queste sono le sei radici della disputa. 

 

Quali sono “i sei (tipi di) brama”? I dhamma della brama collegati con la voluttà, cioè: brama, 

infatuazione, infatuazione della coscienza collegata con la voluttà per gli oggetti piacevoli visibili, 

udibili, odoriferi, sapidi, tangibili e ideazionali. Questi sono i sei (tipi di) brama. 

 

Quali sono “le sei basi sensoriali dell’avversione”? Vessazione della coscienza, risentimento, 

ostilità, asprezza, assenza di gioia della coscienza per gli oggetti spiacevoli visibili, udibili, 

odoriferi, sapidi, tangibili e ideazionali. Queste sono le sei basi sensoriali dell’avversione. 

 

Quali sono “i sei gruppi di brama”? Brama per gli oggetti visibili, brama per gli oggetti udibili, 

brama per gli oggetti odoriferi, brama per gli oggetti sapidi, brama per gli oggetti tangibili, brama 

per gli oggetti ideazionali. Questi sono i i sei gruppi di brama. 

  

Quali sono “i sei (tipi di) mancanza di rispetto”? Chi dimora senza rispetto, senza deferenza per il 

Maestro; chi dimora senza rispetto, senza deferenza per il Dhamma; chi dimora senza rispetto, 

senza deferenza per il Sangha; chi dimora senza rispetto, senza deferenza per i precetti; chi dimora 

senza rispetto, senza deferenza per l’attenzione; chi dimora senza rispetto, senza deferenza per 

l’ospitalità. Questi sono i sei tipi di mancanza di rispetto. 

 

Quali sono “i sei dhamma regressivi”? Azione piacevole, discorso piacevole, sonno piacevole, 

compagnia piacevole, miscuglio piacevole, ossessioni piacevoli. Questi sono i sei dhamma 

regressivi.  

“Altri sei dhamma regressivi”: Azione piacevole, discorso piacevole, sonno piacevole, compagnia 

piacevole, contumacia, avere cattivi amici. 

  

Quali sono “i sei (tipi di) piacere mentale”? Vedendo un oggetto visibile con l’occhio si esamina 

l’oggetto visibile che è la causa del piacere mentale; … sentendo un oggetto udibile con l’orecchio 

… odorando  un oggetto odorifero con il naso … assaporando un oggetto sapido con la lingua … 
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toccando un oggetto tangibile con il corpo … conoscendo un oggetto ideazionale con la mente si 

esamina l’oggetto ideazionale che è la causa del piacere mentale. Questi sono i sei tipi di piacere 

mentale. 

  

Quali sono “i sei (tipi di) dolore mentale”? (stessa sequenza di prima sostituendo “piacere 

mentale” con “dolore mentale”) 

Questi sono i sei (tipi di) dolore mentale. 

 

Quali sono “i sei (tipi di) indifferenza”? (stessa sequenza di prima sostituendo “piacere mentale” o 

“dolore mentale” con “indifferenza”) 

Questi sono i sei tipi di indifferenza. 

 

Quali sono “i sei (tipi di) piaceri mentali connessi alla sensualità”? Benessere mentale, piacere 

mentale, tranquilla e piacevole esperienza nata dal contatto mentale, tranquilla e piacevole 

esperienza nata dal contatto mentale connesso alla sensualità per gli oggetti visibili piacevoli; … per 

gli oggetti udibili piacevoli … per gli oggetti odoriferi piacevoli … per gli oggetti sapidi piacevoli 

… per gli oggetti tangibili piacevoli … per gli oggetti ideazionali piacevoli. Questi sono i sei (tipi 

di) piaceri mentali connessi alla sensualità. 

  

Quali sono “i sei (tipi di) dolore mentale connessi alla sensualità”?  

(stessa sequenza di prima sostituendo “piacere mentale” con “dolore mentale”). Questi sono i sei 

(tipi di) dolore mentale connessi alla sensualità. 

 

Quali sono “i sei (tipi di) indifferenza connessi alla sensualità”?  

(stessa sequenza di prima sostituendo “piacere mentale” o “dolore mentale” con “indifferenza”). 

Questi sono i sei (tipi di) indifferenza connessi alla sensualità. 

 

Quali sono “le sei teorie errate (false visioni)”? La falsa visione sorge fermamente in lui come verità 

in questo modo: ‘Esiste in me un’anima.’; … ‘Non esiste in me un’anima.’; … ‘Io, l’anima, 

riconosco un’anima.’; … ‘Io, l’anima, non riconosco nessuna anima.’; … ‘Io, senza un’anima, 

riconosco un’anima.’; … ‘Quest’anima in me parla e prova sensazioni.’; ‘per molto tempo in questa 

o in quella esistenza essa sperimenta gli effetti delle azioni positive e negative’; ‘quest’anima non è 

nata né è mai nata’; ‘quest’anima non è mai nata né nascerà’; ‘quest’anima è permanente, durevole, 

eterna, non soggetta al cambiamento’; queste false visioni sorgono in lui fermamente come verità. 

Queste sono le sei errate teorie o false visioni. 

 

Qui termina la Sestuplice Esposizione.  

 

Vibhanga 17: Khuddakavatthuvibhanga – Analisi delle piccole 

questioni (Vb 17.10.7) 

17.10.7. Settuplice Esposizione 

Quali sono “le sette tendenze latenti”? La tendenza latente della brama per i piaceri dei sensi, la 

tendenza latente della repulsione, la tendenza latente della presunzione, la tendenza latente della 

falsa visione, la tendenza latente del dubbio, la tendenza latente della brama per l’esistenza, la 

tendenza latente dell’ignoranza. Queste sono le sette tendenze latenti. 
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Quali sono “le sette catene”? La catena della brama per i piaceri dei sensi, la catena della 

repulsione, la catena della presunzione, la catena della falsa visione, la catena del dubbio, la catena 

della brama per l’esistenza, la catena dell’ignoranza. Queste sono le sette catene. 

Quali sono “le sette evoluzioni”? L’evoluzione della brama per i piaceri dei sensi, l’evoluzione 

della repulsione, l’evoluzione della presunzione, l’evoluzione della falsa visione, l’evoluzione del 

dubbio, l’evoluzione della brama per l’esistenza, l’evoluzione dell’ignoranza. Queste sono le sette 

evoluzioni. 

Quali sono “i sette dhamma viziosi”? Chi è senza fede; chi è senza vergogna; chi è senza paura 

della vergogna; chi è senza istruzione; chi è pigro; chi è senza presenza mentale; chi è senza 

saggezza. Questi sono i sette dhamma viziosi. 

Quali sono “le sette errate azioni”? Uccidere, rubare, condotta sessuale illecita, falsa parola, parole 

calunniose, parole offensive, parole frivole. Queste sono le sette errate azioni. 

Quali sono “i sette tipi di presunzione”? Presunzione, eccessiva presunzione, informe presunzione, 

presunzione auto-irriverente, presunzione sovrastimata, auto-presunzione, falsa presunzione. Questi 

sono i sette tipi di presunzione. 

Quali sono “le sette errate teorie”? In questo caso una persona, asceta o bramano, così afferma, così 

teorizza: ‘Siccome, amico, quest’anima ha forma, è connessa con i quattro grandi elementi 

essenziali, è prodotta da madre e padre, alla dissoluzione del corpo viene annientata, distrutta, non 

esiste dopo la morte; perciò, amico, quest’anima è totalmente annientata.’; così alcuni teorizzano 

l’annientamento, la distruzione, la non esistenza dell’essere esistente. 

Un altro così afferma: ‘Amico, quest’anima esiste davvero, non dico che non esiste. Però, amico, 

quest’anima non è completamente annientata. Anzi esiste un’altra anima che ha forma relativa ai 

deva ed è caratteristica del piano del desiderio, utilizza il fattore nutritivo (del cibo); questo tu non 

lo sai, non lo vedi; io questo lo so, lo vedo; quindi, amico, quell’anima alla dissoluzione del corpo 

viene annientata, distrutta, non esiste dopo la morte; perciò, amico, quest’anima è totalmente 

annientata.‘; così altri teorizzano l’annientamento, la distruzione, la non esistenza dell’essere 

esistente. 

Un altro così afferma: ‘Amico, quest’anima esiste davvero, non dico che non esiste. Però, amico, 

quest’anima non è completamente annientata. Anzi esiste un’altra anima che ha forma relativa ai 

deva, è mente che ha arti grandi e piccoli, e non manca di facoltà; questo tu non lo sai, non lo vedi; 

io questo lo so, lo vedo; quindi, amico, quell’anima alla dissoluzione del corpo, ecc. … (come 

prima). 

Un altro così afferma: ‘Amico, quest’anima esiste davvero, non dico che non esiste. Però, amico, 

quest’anima non è completamente annientata. Anzi esiste un’altra anima che, dopo aver superato 

completamente le percezioni della forma, avendo concluso le percezioni delle influenze dei sensi e 

non prestando attenzione alla diversità delle percezioni, così medita: ‘Infinito è lo spazio.’, e 

raggiunge lo stato dello spazio infinito; tu non lo sai, non lo vedi; io questo lo so, lo vedo; quindi, 

amico, quell’anima alla dissoluzione del corpo, ecc. … (come prima). 

Un altro così afferma: ‘Amico, quest’anima esiste davvero, non dico che non esiste. Però, amico, 

quest’anima non è completamente annientata. Anzi esiste un’altra anima che, dopo aver superato 

completamente lo stato dello spazio infinito, così medita: ‘Infinita è la coscienza.’, e raggiunge lo 

stato della coscienza infinita; tu non lo sai, non lo vedi; io questo lo so, lo vedo; quindi, amico, 

quell’anima alla dissoluzione del corpo, ecc. … (come prima). 
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Un altro così afferma: ‘Amico, quest’anima esiste davvero, non dico che non esiste. Però, amico, 

quest’anima non è completamente annientata. Anzi esiste un’altra anima che, dopo aver superato 

completamente lo stato della coscienza infinita, così medita: ‘Vi è il nulla.’, e raggiunge lo stato 

della vacuità; tu non lo sai, non lo vedi; io questo lo so, lo vedo; quindi, amico, quell’anima alla 

dissoluzione del corpo, ecc. … (come prima). 

Un altro così afferma: ‘Amico, quest’anima esiste davvero, non dico che non esiste. Però, amico, 

quest’anima non è completamente annientata. Anzi esiste un’altra anima che, dopo aver superato 

completamente lo stato della vacuità raggiunge lo stato della né-percezione-nè-non-percezione; 

questo tu non lo sai, non lo vedi; io questo lo so, lo vedo; quindi, amico, quell’anima alla 

dissoluzione del corpo viene annientata, distrutta, non esiste dopo la morte; perciò, amico, 

quest’anima è totalmente annientata.‘; così altri teorizzano l’annientamento, la distruzione, la non 

esistenza dell’essere esistente. Queste sono le sette errate teorie. 

Qui termina la Settuplice Esposizione. 

 

Vibhanga 17: Khuddakavatthuvibhanga – Analisi delle piccole 

questioni (Vb 17.10.8) 

17.10.8. Ottuplice Esposizione 

Quali sono “le otto basi sensoriali della corruzione”? Brama, odio, ignoranza, presunzione, falsa 

visione, dubbio, pigrizia, disattenzione. Queste sono le otto basi sensoriali della corruzione. 

Quali sono “le otto basi sensoriali della pigrizia”? In questo caso c’è un lavoro che deve essere 

svolto da un monaco; il suo (pensiero) è: ‘Vi è del lavoro da fare da parte mia, ma nel fare quel 

lavoro il mio corpo si stancherà; quindi, riposerò.’ Si sdraia, non desta energia per raggiungere ciò 

che deve essere raggiunto, per ottenere ciò che deve essere ottenuto, per realizzare ciò che deve 

essere realizzato. Questa è la prima base sensoriale della pigrizia. 

Ed ancora, c’è un lavoro svolto da un monaco; il suo (pensiero) è: ‘Ho fatto il lavoro, ma nel fare 

quel lavoro il mio corpo si è stancato; quindi, riposerò.’ Si sdraia, non desta energia per raggiungere 

ciò che deve essere raggiunto, per ottenere ciò che deve essere ottenuto, per realizzare ciò che deve 

essere realizzato. Questa è la seconda base sensoriale della pigrizia. 

Oppure c’è un viaggio che deve essere fatto da un monaco; il suo (pensiero) è: ‘Vi è un viaggio da 

fare da parte mia, ma nel fare quel viaggio il mio corpo si stancherà; quindi, riposerò.’ Si sdraia, 

non desta energia per raggiungere ciò che deve essere raggiunto, per ottenere ciò che deve essere 

ottenuto, per realizzare ciò che deve essere realizzato. Questa è la terza base sensoriale della 

pigrizia. 

Ed ancora, c’è un viaggio fatto da un monaco; il suo (pensiero) è: ‘Ho fatto il viaggio, ma nel fare 

quel viaggio il mio corpo si è stancato; quindi, riposerò.’ Si sdraia, non desta energia per 

raggiungere ciò che deve essere raggiunto, per ottenere ciò che deve essere ottenuto, per realizzare 

ciò che deve essere realizzato. Questa è la quarta base sensoriale della pigrizia. 
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Ed ancora, il monaco che vaga in un villaggio o in una città per la questua non ottiene cibo 

sufficiente sia grezzo che raffinato, il suo (pensiero) è: ‘In effetti, io, vagando per il villaggio o per 

la città, non ho avuto cibo sufficiente sia grezzo che raffinato, questo mio corpo si è stancato, non è 

adatto al lavoro; bene, mi sdraierò.’ Si sdraia, non desta energia per raggiungere ciò che deve essere 

raggiunto, per ottenere ciò che deve essere ottenuto, per realizzare ciò che deve essere realizzato. 

Questa è la quinta base sensoriale della pigrizia. 

Ed ancora, il monaco che vaga in un villaggio o in una città per la questua ottiene cibo sufficiente 

sia grezzo che raffinato, il suo (pensiero) è: ‘In effetti, io, vagando per il villaggio o per la città, ho 

avuto cibo sufficiente sia grezzo che raffinato, questo mio corpo si è stancato, non è adatto al 

lavoro; bene, mi sdraierò.’ Si sdraia, non desta energia per raggiungere ciò che deve essere 

raggiunto, per ottenere ciò che deve essere ottenuto, per realizzare ciò che deve essere realizzato. 

Questa è la sesta base sensoriale della pigrizia. 

Ed ancora, nel monaco sorge una malattia lieve, il suo (pensiero) è: ‘Questa lieve malattia è sorta in 

me, è giusto sdraiarsi; bene, mi sdraierò.’ Si sdraia, non desta energia per raggiungere ciò che deve 

essere raggiunto, per ottenere ciò che deve essere ottenuto, per realizzare ciò che deve essere 

realizzato. Questa è la settima base sensoriale della pigrizia.  

Ed ancora, il monaco è guarito dalla malattia, da poco guarito dalla malattia, il suo (pensiero) è: ‘In 

effetti, mi sono appena ripreso dalla malattia, sono da poco guarito dalla malattia, questo mio corpo 

è debole, inadatto al lavoro; bene, mi sdraierò.’ Si sdraia, non desta energia per raggiungere ciò che 

deve essere raggiunto, per ottenere ciò che deve essere ottenuto, per realizzare ciò che deve essere 

realizzato. Questa è l’ottava base sensoriale della pigrizia.  

Qual è “la deviazione della coscienza nelle otto condizioni materiali”? Infatuazione per il guadagno, 

ostilità per mancanza di guadagno, infatuazione per la fama, ostilità per mancanza di fama, 

infatuazione per la lode, ostilità alla vergogna, infatuazione per il piacere, ostilità per il dolore. in 

queste otto condizioni vi è la deviazione della coscienza. 

Quali sono “gli otto tipi di discorso ignobile”? Non avendo visto dice di aver visto; non avendo 

sentito dice di aver sentito; non avendo pensato dice di aver pensato; non avendo conosciuto dice di 

conoscere; avendo visto dice di non aver visto; avendo sentito dice di non aver sentito; avendo 

pensato dice di non aver pensato; avendo conosciuto dice di non conoscere. Questi sono gli otto tipi 

di discorso ignobile. 

Quali sono “gli otto tipi di falsità”? Falsa visione, falso pensiero, falsa parola, falsa azione, falso 

modo di vivere, falso sforzo, falsa presenza mentale, falsa concentrazione. Questi sono gli otto tipi 

di falsità. 

Quali sono “le otto imperfezioni umane”? In questo caso i monaci accusano un monaco di una 

colpa; quel monaco accusato dai monaci di una colpa, non mentalmente presente così tergiversa: 

‘Non ricordo, non ricordo.’ Questa è la prima imperfezione umana. 

Ed ancora, i monaci accusano un monaco di una colpa; quel monaco essendo accusato dai monaci 

di una colpa così risponde all’accusatore: ‘Non posso parlare a uno stolto come te, come osi 

rivolgermi la parola?’ Questa è la seconda imperfezione umana. 

Ed ancora, i monaci accusano un monaco di una colpa; quel monaco essendo accusato dai monaci 

di una colpa così risponde all’accusatore: ‘Anche tu hai commesso la stessa colpa, perciò pentiti.’ 

Questa è la terza imperfezione umana. 
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Ed ancora, i monaci accusano un monaco di una colpa; quel monaco essendo accusato dai monaci 

di una colpa in un modo o in un altro sfugge all’accusa, tergiversa, mostra rabbia, odio, solitudine. 

Questa è la quarta imperfezione umana. 

Ed ancora, i monaci accusano un monaco di una colpa; quel monaco essendo accusato dai monaci 

di una colpa parla nel mezzo della riunione dei monaci, gesticolando in modo assurdo. Questa è la 

quinta imperfezione umana. 

Ed ancora, i monaci accusano un monaco di una colpa; quel monaco essendo accusato dai monaci 

di una colpa così risponde: ‘Non ho mai commesso quella colpa.’ e indigna i monaci riuniti, 

restando in silenzio. Questa è la sesta imperfezione umana. 

Ed ancora, i monaci accusano un monaco di una colpa; quel monaco essendo accusato dai monaci 

di una colpa abbandona la riunione dei monaci, trascurandola e ignorandola, sebbene sia colpevole. 

Questa è la settima imperfezione umana. 

Ed ancora, i monaci accusano un monaco di una colpa; quel monaco essendo accusato dai monaci 

di una colpa così risponde: ‘Perché vi preoccupate tanto di me adesso che ho abbandonato i precetti 

e ritorno alla vita mondana?’ Dopo aver rinunciato alla pratica ed essere ritornato alla vita mondana 

così afferma: ‘Adesso, venerabili, siate felici.’ Questa è l’ottava imperfezione umana. Queste sono 

le otto imperfezioni umane. 

Quali sono “le otto teorie sulla non-percezione”? L’anima ha forma, non muore dopo la morte, 

quindi alcuni la teorizzano come ‘avente non-percezione’; l’anima non ha forma, … ha forma e non 

ha forma, … non ha né forma né non forma, … L’anima è finita, non muore dopo la morte, quindi 

alcuni la teorizzano come ‘avente non-percezione’; l’anima è infinita, … è finita e infinita, … non è 

né finita né infinita, quindi alcuni la teorizzano come ‘avente non-percezione’. Queste sono le le 

otto teorie sulla non-percezione. 

Quali sono “le otto teorie sulla né-percezione-nè-non-percezione”? L’anima ha forma, non muore 

dopo la morte, quindi alcuni la teorizzano come ‘avente né-percezione-nè-non-percezione’; l’anima 

non ha forma, … ha forma e non ha forma, … non ha né forma né non forma, … L’anima è finita, 

non muore dopo la morte, quindi alcuni la teorizzano come ‘avente né-percezione-nè-non-

percezione’; l’anima è infinita, … è finita e infinita, … non è né finita né infinita, quindi alcuni la 

teorizzano come ‘avente non-percezione’. Queste sono le le otto teorie sulla né-percezione-nè-non-

percezione. 

Qui termina l’Ottuplice Esposizione. 

 

Vibhanga 17: Khuddakavatthuvibhanga – Analisi di piccole 

questioni (Vb 17.10.9) 

17.10.9. Nonupla Esposizione 

Quali sono “le nove basi sensoriali del risentimento”? ‘Mi ha fatto del male.’, così nasce il 

risentimento; ‘Mi sta facendo del male.’, così nasce il risentimento; ‘Mi farà del male.’, così nasce il 

risentimento; ‘Ha fatto del male ad una persona a me cara.’, così nasce il risentimento; ‘Sta facendo 
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del male ad una persona a me cara.’, … ‘Farà del male ad una persona a me cara.’, così nasce il 

risentimento. Queste sono le nove basi sensoriali del risentimento. 

Quali sono “le nove impurità umane”? Rabbia, impurità, invidia, avarizia, presunzione, ipocrisia, 

falsa parola, desiderio negativo, falsa visione. Queste sono le nove impurità umane. 

Qual è “la nonupla presunzione”? Chi è migliore la presunzione: ‘Io sono il migliore.’; chi è 

migliore la presunzione:  ‘Sono uguale a.’; chi è migliore la presunzione: ‘Sono inferiore.’; chi è 

uguale la presunzione: ‘Sono il migliore.’; chi è uguale la presunzione: ‘Sono uguale a.’; chi è 

uguale la presunzione: ‘Sono inferiore.’; chi è inferiore la presunzione: ‘Sono il migliore.’; chi è 

inferiore la presunzione: ‘Sono il migliore.’; chi è inferiore la presunzione: ‘Sono uguale a.’; chi è 

inferiore la presunzione: ‘Sono inferiore.’. Questa è la nonupla presunzione. 

Quali sono “i nove dhamma radicati nella brama”? A causa della brama vi è una continua ricerca; a 

causa della continua ricerca vi è il guadagno; a causa del guadagno vi è il giudizio; a causa del 

giudizio vi è il desiderio lussurioso; a causa del desiderio lussurioso vi è l’attaccamento; a causa 

dell’attaccamento vi è la possessività; a causa della possessività vi è l’avarizia; a causa dell’avarizia 

vi è la tutela; a seconda della tutela – bastoni, armi, dispute, guerre, litigi, accuse, calunnie, false 

parole – e la nascita di molti altri dhamma negativi. Questi sono i nove dhamma radicati nella 

brama. 

Quali sono “i nove tipi di agitazione”? ‘Sono.’, questa è un’agitazione; ‘Io sono.’, questa è 

un’agitazione; ‘Io sono questa persona.’, … ‘Io sarò.’, … ‘Avrò forma.’, … ‘Non avrò forma.’, … 

‘Avrò percezione.’, … ‘Non avrò percezione.’, … ‘Non avrò né percezione né non-percezione.’, 

questa è un’agitazione. Questi sono i nove tipi di agitazione. 

Quali sono “i nove tipi di immaginazione, i nove tipi di instabilità, i nove tipi di ossessione, i nove 

tipi di condizione mentale”? ‘Sono.’, questa è una condizione mentale; ‘Io sono.’, questa è una 

condizione mentale; ‘Io sono questa persona.’, … ‘Io sarò.’, … ‘Avrò forma.’, … ‘Non avrò 

forma.’, … ‘Avrò percezione.’, … ‘Non avrò percezione.’, … ‘Non avrò né percezione né non-

percezione.’, questa è una condizione mentale. 

 

Qui termina la Nonupla Esposizione. 

 

Vibhanga 17: Khuddakavatthuvibhanga – Analisi delle piccole 

questioni (Vb 17.10.10) 

17.10.10. Decupla Esposizione 

Quali sono “le dieci basi della corruzione”? Brama, odio, ignoranza, presunzione, falsa visione, 

dubbio, pigrizia, disattenzione, assenza del senso di vergogna, assenza della paura della vergogna, 

Queste sono le dieci basi della corruzione. 

Quali sono “le dieci basi dell’angoscia”? “Mi ha fatto del male”, così nasce l’angoscia; “Mi sta 

facendo del male”, così nasce l’angoscia; “Mi farà del male”, così nasce l’angoscia; “Ha fatto del 

male ad un mio caro”, … “Sta facendo del male … Farò del male ad un mio caro”, così nasce 

l’angoscia irragionevole. Queste sono le dieci dell’angoscia. 
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Quali sono “i dieci sentieri dell’azione nociva”? Uccidere, rubare, condotta sessuale illecita, falsa 

parola, parole calunniose, parole offensive, parole frivole, cupidigia, cattiva volontà, falsa visione. 

Questi sono i dieci sentieri dell’azione nociva. 

Quali sono “le dieci catene”? La catena della brama per i piaceri dei sensi, la catena della 

repulsione, la catena della presunzione, la catena delle false visioni, la catena del dubbio, la catena 

dell’osservanza di pratiche e rituali, la catena della brama per l’esistenza, la catena dell’invidia, la 

catena dell’avarizia, la catena dell’ignoranza, Queste sono le dieci catene. 

Quali sono “i dieci tipi di falsità”? Errata visione, errato pensiero, errata parola, errata azione, errato 

modo di vivere, errato sforzo, errata presenza mentale, errata samadhi, falsa conoscenza, falsa 

liberazione. Questi sono i dieci tipi di falsità.  

Qual è “la falsa teoria con dieci basi”? “Non c’è elemosina; non c’è sacrificio; non c’è offerta; non 

vi è alcun frutto o effetto delle azioni compiute rettamente o in modo errato; non esiste questo 

mondo; non esiste un mondo successivo; non c’è madre; non c’è padre; non ci sono esseri nati 

spontaneamente; non esistono al mondo asceti e brahmani che abbiano raggiunto la suprema meta e 

svolto una retta pratica; che avendo pienamente conosciuto da soli e realizzato questo mondo e il 

mondo successivo lo rendono manifesto (agli altri) ”. Questa è la la falsa teoria con dieci basi. 

Qual è “l’estrema teoria con dieci basi”? “Il mondo è eterno” o “il mondo non è eterno”, “il mondo 

è finito” o “il mondo è infinito”, “l’anima e il corpo sono la stessa cosa” o “l’anima e il corpo sono 

diversi”, “il Tathagata esiste dopo la morte” o “il Tathagata non esiste dopo la morte” o “il 

Tathagata esiste e non esiste dopo la morte” o “il Tathagata né esiste né non esiste dopo la morte”. 

Questa è l’estrema teoria con dieci basi. 

Qui termina la Decupla Esposizione. 

 

Vibhanga 17: Khuddakavatthuvibhanga – Analisi delle piccole 

questioni (Vb 17.10.11) 

17.11. Esposizione delle Occasioni della Brama 

Quali sono “le diciotto occasioni della brama connessa con gli aggregati interni”? Vi è: ‘Io sono.’; 

… ‘Io sono così.’; … ‘Io sono anche così.’; … ‘Io sono altro.’; … ‘Io sarò.’; … ‘Io sarò così.’; … 

’Io sarò anche così.’; … ‘Io sono altro.’; … ‘Io sono eterno.’; … ‘Io non sono eterno.’; … ‘Potrei 

essere.’; … ‘Potrei essere così.’; … ‘Potrei essere anche così.’; … ‘Potrei essere altro.’; … “Vorrei 

essere.’; … ‘Vorrei essere così’; … ‘Vorrei anche essere così’ …’Vorrei essere altro.’; … 

E perché vi è. ‘Io sono’? Senza fare alcuna distinzione riguardo alla forma, alla sensazione, alla 

percezione, alle formazioni mentali o alla coscienza, si ha il desiderio: ‘Io sono.’; si ha la 

presunzione: ‘Io sono.’; si ha la falsa visione: ‘Io sono.’; quando ciò accade vi sono queste 

ossessioni: ‘Io sono così.’ o ‘Io sono anche così.’ o ‘Io sono altro.’ 

E perché vi è: ‘Io sono così’? ‘Io sono un sovrano.’ o ‘Io sono un bramano.’ o ‘Io sono un 

mercante.’ o ‘Io sono un artigiano.’ o ‘Io sono un capofamiglia.’ o ‘Io sono un asceta.’ o ‘Io sono 

una divinità.’ o ‘Io sono un essere umano.’ o ‘Io ho una forma materiale.’ o ‘Io non ho una forma 
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materiale.’ o ‘Io ho percezione.’ o ‘Io ho non-percezione.’ o ‘Io ho nè-percezione-nè-non-

percezione.’ Perciò vi è: ‘Io sono così’. 

E perché vi è: ‘Io sono anche così’? Paragonandosi ad altre persone: ’Se lui è un sovrano anche io 

sono un sovrano.’ o ‘Se lui è un bramano anche io sono un bramano.’ o ‘ Se lui è un mercante anche 

io sono un mercante.’ o ‘Se lui è un artigiano anche io sono un artigiano.’ o ‘Se lui è un 

capofamiglia anche io sono un capofamiglia.’ o ‘Se lui è un asceta anche io sono un asceta.’ o ‘Se 

lui è una divinità anche io sono una divinità.’ o ‘Se lui è un essere umano anche io sono un essere 

umano.’ o ‘Se lui ha una forma umana anche io ho una forma materiale.’ o ‘Se lui non ha una forma 

materiale anche io non ho una forma materiale.’ o ‘Se lui ha percezione anche io ho percezione.’ o 

‘Se lui ha non-percezione anche io ho non-percezione.’ o ‘Se lui ha nè-percezione-nè-non-

percezione anche io ho nè-percezione-nè-non-percezione.’ Perciò vi è: ‘Io sono anche così’. 

E perché vi è: ‘Io sono altro’? Paragonandosi ad altre persone: ’Se lui è un sovrano io non sono un 

sovrano come lui.’ o ‘Se lui è un bramano io non sono un bramano come lui.’ o ‘ Se lui è un 

mercante io non sono un mercante come lui.’ o ‘Se lui è un artigiano io non sono un artigiano come 

lui.’ o ‘Se lui è un capofamiglia io non sono un capofamiglia come lui.’ o ‘Se lui è un asceta io non 

sono un asceta come lui.’ o ‘Se lui è una divinità io non sono una divinità come lui.’ o ‘Se lui è un 

essere umano io non sono un essere umano come lui.’ o ‘Se lui ha una forma umana io non ho una 

forma materiale come lui.’ o ‘Se lui non ha una forma materiale io non ho una forma materiale 

come lui.’ o ‘Se lui ha percezione io non ho percezione come lui .’ o ‘Se lui ha non-percezione io 

non ho non-percezione come lui.’ o ‘Se lui ha nè-percezione-nè-non-percezione io non ho nè-

percezione-nè-non-percezione come lui.’ Perciò vi è: ‘Io sono altro’. 

E perché vi è. ‘Io sarò’? Senza fare alcuna distinzione riguardo alla forma, alla sensazione, alla 

percezione, alle formazioni mentali o alla coscienza, si ha il desiderio: ‘Io sarò.’; si ha la 

presunzione: ‘Io sarò.’; si ha la falsa visione: ‘Io sarò.’; quando ciò accade vi sono queste 

ossessioni: ‘Io sarò così.’ o ‘Io sarò anche così.’ o ‘Io sarò altro.’ 

E perché vi è: ‘Io sarò così’? ‘Io sarò un sovrano.’ o ‘Io sarò un bramano.’ o ‘Io sarò un mercante.’ 

o ‘Io sarò un artigiano.’ o ‘Io sarò un capofamiglia.’ o ‘Io sarò un asceta.’ o ‘Io sarò una divinità.’ o 

‘Io sarò un essere umano.’ o ‘Io avrò una forma materiale.’ o ‘Io non avrò una forma materiale.’ o 

‘Io avrò percezione.’ o ‘Io avrò non-percezione.’ o ‘Io avrò nè-percezione-nè-non-percezione.’ 

Perciò vi è: ‘Io sarò così’.  

E perché vi è: ‘Io sarò anche così’? Paragonandosi ad altre persone: ’Se lui sarà un sovrano anche io 

sarò un sovrano.’ o ‘Se lui sarà un bramano anche io sarò un bramano.’ o ‘ Se lui sarà un mercante 

anche io sarò un mercante.’ o ‘Se lui sarà un artigiano anche io sarò un artigiano.’ o ‘Se lui sarà un 

capofamiglia anche io sarò un capofamiglia.’ o ‘Se lui sarà un asceta anche io sarò un asceta.’ o ‘Se 

lui sarà una divinità anche io sarò una divinità.’ o ‘Se lui sarà un essere umano anche io sarò un 

essere umano.’ o ‘Se lui avrà una forma umana anche io avrò una forma materiale.’ o ‘Se lui non 

avrà una forma materiale anche io non avrò una forma materiale.’ o ‘Se lui avrà percezione anche io 

avrò percezione.’ o ‘Se lui avrà non-percezione anche io avrò non-percezione.’ o ‘Se lui avrà nè-

percezione-nè-non-percezione anche io avrò nè-percezione-nè-non-percezione.’ Perciò vi è: ‘Io sarò 

anche così’. 

E perché vi è: ‘Io sono eterno’? Senza fare alcuna distinzione riguardo alla forma, alla sensazione, 

alla percezione, alle formazioni mentali o alla coscienza, vi è: ‘Io sono permanente, io sono 

durevole, io sono eterno, io non sono soggetto al cambiamento’. Perciò vi è: ‘Io sono eterno’. 
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E perché vi è: ‘Io non sono eterno’? Senza fare alcuna distinzione riguardo alla forma, alla 

sensazione, alla percezione, alle formazioni mentali o alla coscienza, vi è: ‘Io sarò annientato, io 

sarò distrutto, io non sarò’. Perciò vi è: ‘Io non sono eterno’. 

E perché vi è: ‘Potrei essere’? Senza fare alcuna distinzione riguardo alla forma, alla sensazione, 

alla percezione, alle formazioni mentali o alla coscienza, vi è: ‘Io potrei essere.’; si ha la 

presunzione: ‘Io potrei essere.’; si ha la falsa visione: ‘Io potrei essere.’; quando ciò accade nascono 

queste ossessioni: ‘Io potrei essere come un altro.’ o ‘Io potrei anche essere così.’ o ‘Io potrei essere 

altro.’. 

E perché vi è: ‘Io potrei essere così’? ‘Io potrei essere un sovrano.’ o ‘ … un bramano.’ o ‘… un 

mercante.’ o ‘… un artigiano.’ o ‘… un capofamiglia.’ o ‘… un asceta.’ o ‘… una divinità.’ o ‘… 

un essere umano.’ o ‘Potrei avere una forma materiale.’ ‘… una forma immateriale.’ o ‘Potrei avere 

percezione.’ o ‘Potrei avere non percezione.’ o ‘Potrei avere né-percezione-né-non-percezione.’ 

Perciò vi è: ‘Io potrei essere così.’ 

E perché vi è: ‘Potrei essere anche così’? Paragonandosi ad altre persone: ’Se lui può diventare un 

sovrano anche io posso diventare un sovrano.’ o ‘Se lui può diventare un bramano anche io posso 

diventare un bramano.’ o ‘ Se lui può diventare un mercante anche io posso diventare un mercante.’ 

o ‘Se lui può diventare un artigiano anche io posso diventare un artigiano.’ o ‘Se lui può diventare 

un capofamiglia anche io posso diventare un capofamiglia.’ o ‘Se lui può diventare un asceta anche 

io posso diventare un asceta.’ o ‘Se lui può diventare una divinità anche io posso diventare una 

divinità.’ o ‘Se lui può diventare un essere umano anche io posso diventare un essere umano.’ o ‘Se 

lui può avere una forma umana anche io posso avere una forma materiale.’ o ‘Se lui non può avere 

una forma materiale anche io non posso avere una forma materiale.’ o ‘Se lui può avere una forma 

umana anche io posso avere una forma materiale.’ o ‘Se lui non può avere una forma materiale 

anche io non posso avere una forma materiale.’ o ‘Se lui può avere percezione anche io posso avere 

percezione.’ o ‘Se lui può avere non-percezione anche io posso avere non-percezione.’ o ‘Se lui può 

avere nè-percezione-nè-non-percezione anche io posso avere nè-percezione-nè-non-percezione.’ 

Perciò vi è: ‘Io potrei essere anche così’. 

E perché vi è: ‘Potrei essere altro’? Paragonandosi ad altre persone: ‘Se dovesse essere un sovrano 

potrei essere un sovrano anch’io.’ o ‘… un bramano.’ o … ecc. (stesse ripetizioni precedenti). … 

Perciò vi è: ‘Potrei essere altro’. 

E perché vi è: ‘Vorrei essere’? Senza fare alcuna distinzione riguardo alla forma, alla sensazione, 

alla percezione, alle formazioni mentali o alla coscienza, vi è: ‘Io vorrei essere.’; si ha la 

presunzione: ‘Io vorrei essere.’; si ha la falsa visione: ‘Io vorrei essere.’; quando ciò accade nascono 

queste ossessioni: ‘Io vorrei essere come un altro.’ o ‘Io vorrei anche essere così.’ o ‘Io vorrei 

essere altro.’. 

E perché vi è: ‘Vorrei essere così’? ‘Vorrei essere un sovrano.’ o ‘ … un bramano.’ o ‘ … un 

mercante.’ o … ecc. (stesse ripetizioni precedenti). … Perciò vi è: ‘Vorrei essere così’. 

E perché vi è: ‘Vorrei anche essere così’? Paragonandosi ad altre persone ‘Siccome lui può 

diventare un sovrano anch’io vorrei diventare un sovrano.’ o … ecc. (stesse ripetizioni precedenti). 

… Perciò vi è: ‘Vorrei anche essere così’. 

E perché vi è: ‘Vorrei essere altro’? Paragonandosi ad altre persone ‘Come lui può diventare un 

sovrano anch’io vorrei diventare un sovrano.’ o … ecc. (stesse ripetizioni precedenti). … Perciò vi 

è: ‘Vorrei essere altro’. 
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Queste sono le diciotto occasioni della brama connessa con gli aggregati interni. 

Quali sono le diciotto occasioni della brama connessa con gli aggregati esterni? Vi è: ‘A causa di 

questo io sono.’; … ‘A causa di questo io sono così.’; … ‘A causa di questo io sono anche così.’; … 

‘A causa di questo io sono altro.’; … ‘A causa di questo io sarò.’; … ‘A causa di questo io sarò 

così.’; … ’A causa di questo io sarò anche così.’; … ‘A causa di questo io sono altro.’; … ‘A causa 

di questo io sono eterno.’; … ‘A causa di questo io non sono eterno.’; … ‘A causa di questo potrei 

essere.’; … ‘A causa di questo potrei essere così.’; … ‘A causa di questo potrei essere anche così.’; 

… ‘A causa di questo potrei essere altro.’; … “A causa di questo vorrei essere.’; … ‘A causa di 

questo vorrei essere così’; … ‘A causa di questo vorrei anche essere così’ …’A causa di questo 

vorrei essere altro.’. 

E perché vi è: ‘A causa di questo io sono.’; … ‘A causa di questo io sono così.’; … ‘A causa di 

questo io sono anche così.’; … ‘A causa di questo io sono altro.’; … ‘A causa di questo io sarò.’; … 

ecc. 

(vengono ripetute le stesse sequenze precedenti) 

Queste sono le diciotto occasioni della brama connessa con gli aggregati esterni. 

Quindi, vi sono 18 occasioni della brama connessa con gli aggregati interni; 18 occasioni della 

brama connessa con gli aggregati esterni; in tutto vi sono 36 occasioni della brama; quindi, 36 

occasioni passate della brama; 36 occasioni presenti della brama; 36 occasioni future della brama; 

in tutto vi sono 108 occasioni della brama 

Quali sono “le 62 teorie errate dette da Bhagava nell’Esposizione Brahmajala”? Quattro teorie 

eternalistiche; quattro teorie eternalistiche parziali; quattro teorie finite e infinite; quattro teorie 

“dell’anguilla sfuggente”; due teorie delle occasioni che sorgono senza causa; sedici teorie 

sull’avere percezione; otto teorie sull’avere non-percezione; otto teorie sulla né-percezione-né-non-

percezione; sette teorie nichiliste; cinque teorie sul Nibbana nell’esistenza presente. Queste sono le 

62 teorie errate dette da Bhagava nell’Esposizione Brahmajala. 

L’Analisi delle Piccole Questioni è terminata. 

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.1) 

18.1. Sezione dei dhamma 

Quanti aggregati; quante basi sensoriali, quanti elementi; quante verità; quante facoltà; quante 

radici; quanti nutrienti; quanti tipi di contatto; quanti tipi di sensazione; quanti tipi di percezione; 

quanti tipi di formazioni mentali; quanti tipi di coscienza? 

Cinque aggregati; dodici basi sensoriali; diciotto elementi; quattro verità; ventidue facoltà; nove 

radici; quattro nutrienti; sette tipi di contatto; sette tipi di sensazione; sette tipi di percezione; sette 

tipi di formazioni mentali; sette tipi di coscienza. 

Quali sono i cinque aggregati? L’aggregato della forma, l’aggregato della sensazione, l’aggregato 

della percezione, l’aggregato delle formazioni mentali, l’aggregato della coscienza. Questi si 

chiamano i cinque aggregati. 
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Quali sono le dodici basi sensoriali? La base sensoriale dell’occhio, base sensoriale visiva; la base 

sensoriale dell’orecchio, base sensoriale uditiva; la base sensoriale del naso, base sensoriale 

olfattiva; la base sensoriale della lingua, base sensoriale gustativa; la base sensoriale del corpo, base 

sensoriale tangibile; la base sensoriale della mente, base sensoriale ideazionale. Queste si chiamano 

le dodici basi sensoriali. 

Quali sono i diciotto elementi? L’elemento dell’occhio, elemento visivo, elemento della coscienza 

visiva; l’elemento dell’orecchio, elemento uditivo, elemento della coscienza uditiva; l’elemento del 

naso, elemento olfattivo, elemento della coscienza olfattiva; l’elemento della lingua, elemento 

gustativo, elemento della coscienza gustativa; l’elemento del corpo, elemento tangibile, elemento 

della coscienza tangibile; l’elemento della mente, elemento ideazionale, elemento della coscienza 

ideazionale. Questi si chiamano i diciotto elementi. 

Quali sono le quattro verità? La verità della sofferenza, la verità dell’origine, la verità della 

cessazione, la verità del sentiero. Queste si chiamano le quattro verità. 

Quali sono le ventidue facoltà? La facoltà dell’occhio, la facoltà dell’orecchio, la facoltà del naso, la 

facoltà della lingua, la facoltà del corpo, la facoltà della mente, la facoltà della femminilità, la 

facoltà della mascolinità, la facoltà del principio vitale, la facoltà del piacere fisico, la facoltà del 

dolore fisico, la facoltà del piacere mentale, la facoltà del dolore mentale, la facoltà 

dell’indifferenza, la facoltà della fede, la facoltà dell’energia, la facoltà della presenza mentale, la 

facoltà della concentrazione (samadhi), la facoltà della saggezza, la facoltà del risveglio iniziale, la 

facoltà del risveglio intermedio, la facoltà del risveglio finale. Queste si chiamano le ventidue 

facoltà. 

Quali sono le nove radici? Le tre radici positive; le tre radici negative; le tre radici neutre. 

Quali sono le tre radici positive? La radice positiva dell’assenza di brama, la radice positiva 

dell’assenza dell’odio, la radice positiva dell’assenza dell’ignoranza. Queste sono le tre radici 

positive. 

Quali sono le tre radici negative? La radice negativa della brama, la radice negativa dell’odio, la 

radice negativa dell’ignoranza. Queste sono le tre radici negative. 

Quali sono le tre radici neutre? L’assenza di brama, l’assenza dell’odio, l’assenza dell’ignoranza. 

Queste sono le tre radici neutre. Queste si chiamano le nove radici. 

Quali sono i quattro nutrienti? Il fattore nutriente del cibo, il nutriente del contatto, il nutriente della 

formazione mentale, il nutriente della coscienza. Questi si chiamano i quattro nutrienti. 

Quali sono i sette tipi di contatto? Il contatto visivo, il contatto uditivo, il contatto olfattivo, il 

contatto gustativo, il contatto fisico, l’elemento del contatto mentale, l’elemento del contatto della 

coscienza mentale. Questi si chiamano i sette tipi di contatto. 

Quali sono i sette tipi di sensazione? La sensazione nata dal contatto visivo, la sensazione nata dal 

contatto uditivo, la sensazione nata dal contatto olfattivo, la sensazione nata dal contatto gustativo, 

la sensazione nata dal contatto fisico, la sensazione nata dal contatto dell’elemento mentale, la 

sensazione nata dal contatto dell’elemento della coscienza mentale. Questi sono chiamati i sette tipi 

di sensazione. 

Quali sono i sette tipi di percezione? La percezione nata dal contatto visivo, la percezione nata dal 

contatto uditivo, la percezione nata dal contatto olfattivo, la percezione nata dal contatto gustativo, 

la percezione nata dal contatto fisico, la percezione nata dal contatto dell’elemento mentale, la 
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percezione nata dal contatto dell’elemento della coscienza mentale. Questi sono chiamati i sette tipi 

di percezione. 

Quali sono i sette tipi di formazione mentale? La formazione mentale nata dal contatto visivo, la 

formazione mentale nata dal contatto uditivo, la formazione mentale nata dal contatto olfattivo, la 

formazione mentale nata dal contatto gustativo, la formazione mentale nata dal contatto fisico, la 

formazione mentale nata dal contatto dell’elemento mentale, la formazione mentale nata dal 

contatto dell’elemento della coscienza mentale. Questi sono chiamati i sette tipi di formazione 

mentale. 

Quali sono i sette tipi di coscienza? La coscienza visiva, la coscienza uditiva, la coscienza olfattiva, 

la coscienza gustativa, la coscienza fisica, l’elemento mentale, l’elemento della coscienza mentale. 

Questi si chiamano i sette tipi di coscienza. 

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.2) 

18.2. Sezione sul Sorgere e sul Non-sorgere 

18.2.1. L’Elemento del Piano del Desiderio 

Nell’elemento del desiderio quanti aggregati; quante basi sensoriali, quanti elementi; quante verità; 

quante facoltà; quante radici; quanti nutrienti; quanti tipi di contatto; quanti tipi di sensazione; 

quanti tipi di percezione; quanti tipi di formazioni mentali; quanti tipi di coscienza? 

Nell’elemento del desiderio vi sono cinque aggregati; dodici basi sensoriali; diciotto elementi; 

quattro verità; ventidue facoltà; nove radici; quattro nutrienti; sette tipi di contatto; sette tipi di 

sensazione; sette tipi di percezione; sette tipi di formazioni mentali; sette tipi di coscienza. 

Quali sono i cinque aggregati nell’elemento del desiderio? L’aggregato della forma, l’aggregato 

della sensazione, l’aggregato della percezione, l’aggregato delle formazioni mentali, l’aggregato 

della coscienza. Questi si chiamano i cinque aggregati nell’elemento del desiderio. 

Quali sono le dodici basi sensoriali nell’elemento del desiderio? La base sensoriale dell’occhio, 

base sensoriale visiva; la base sensoriale dell’orecchio, base sensoriale uditiva; la base sensoriale 

del naso, base sensoriale olfattiva; la base sensoriale della lingua, base sensoriale gustativa; la base 

sensoriale del corpo, base sensoriale tangibile; la base sensoriale della mente, base sensoriale 

ideazionale. Queste si chiamano le dodici basi sensoriali nell’elemento del desiderio. 

Quali sono i diciotto elementi nell’elemento del desiderio? L’elemento dell’occhio, elemento 

visivo, elemento della coscienza visiva; l’elemento dell’orecchio, elemento uditivo, elemento della 

coscienza uditiva; l’elemento del naso, elemento olfattivo, elemento della coscienza olfattiva; 

l’elemento della lingua, elemento gustativo, elemento della coscienza gustativa; l’elemento del 

corpo, elemento tangibile, elemento della coscienza tangibile; l’elemento della mente, elemento 

ideazionale, elemento della coscienza ideazionale. Questi si chiamano i diciotto elementi 

nell’elemento del desiderio. 
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Quali sono le quattro verità nell’elemento del desiderio? La verità della sofferenza, la verità 

dell’origine, la verità della cessazione, la verità del sentiero. Queste si chiamano le quattro verità 

nell’elemento del desiderio. 

Quali sono le ventidue facoltà nell’elemento del desiderio? La facoltà dell’occhio, la facoltà 

dell’orecchio, la facoltà del naso, la facoltà della lingua, la facoltà del corpo, la facoltà della mente, 

la facoltà della femminilità, la facoltà della mascolinità, la facoltà del principio vitale, la facoltà del 

piacere fisico, la facoltà del dolore fisico, la facoltà del piacere mentale, la facoltà del dolore 

mentale, la facoltà dell’indifferenza, la facoltà della fede, la facoltà dell’energia, la facoltà della 

presenza mentale, la facoltà della concentrazione (samadhi), la facoltà della saggezza, la facoltà del 

risveglio iniziale, la facoltà del risveglio intermedio, la facoltà del risveglio finale. Queste si 

chiamano le ventidue facoltà nell’elemento del desiderio. 

Quali sono le nove radici nell’elemento del desiderio? Le tre radici positive; le tre radici negative; le 

tre radici neutre. 

Quali sono le tre radici positive nell’elemento del desiderio? La radice positiva dell’assenza di 

brama, la radice positiva dell’assenza dell’odio, la radice positiva dell’assenza dell’ignoranza. 

Queste sono le tre radici positive. 

Quali sono le tre radici negative nell’elemento del desiderio? La radice negativa della brama, la 

radice negativa dell’odio, la radice negativa dell’ignoranza. Queste sono le tre radici negative. 

Quali sono le tre radici neutre nell’elemento del desiderio? L’assenza di brama, l’assenza dell’odio, 

l’assenza dell’ignoranza. Queste sono le tre radici neutre. Queste si chiamano le nove radici 

nell’elemento del desiderio. 

Quali sono i quattro nutrienti nell’elemento del desiderio? Il fattore nutriente del cibo, il nutriente 

del contatto, il nutriente della formazione mentale, il nutriente della coscienza. Questi si chiamano i 

quattro nutrienti nell’elemento del desiderio. 

Quali sono i sette tipi di contatto nell’elemento del desiderio? Il contatto visivo, il contatto uditivo, 

il contatto olfattivo, il contatto gustativo, il contatto fisico, l’elemento del contatto mentale, 

l’elemento del contatto della coscienza mentale. Questi si chiamano i sette tipi di contatto 

nell’elemento del desiderio. 

Quali sono i sette tipi di sensazione nell’elemento del desiderio? La sensazione nata dal contatto 

visivo, la sensazione nata dal contatto uditivo, la sensazione nata dal contatto olfattivo, la 

sensazione nata dal contatto gustativo, la sensazione nata dal contatto fisico, la sensazione nata dal 

contatto dell’elemento mentale, la sensazione nata dal contatto dell’elemento della coscienza 

mentale. Questi sono chiamati i sette tipi di sensazione nell’elemento del desiderio. 

Quali sono i sette tipi di percezione nell’elemento del desiderio? La percezione nata dal contatto 

visivo, la percezione nata dal contatto uditivo, la percezione nata dal contatto olfattivo, la 

percezione nata dal contatto gustativo, la percezione nata dal contatto fisico, la percezione nata dal 

contatto dell’elemento mentale, la percezione nata dal contatto dell’elemento della coscienza 

mentale. Questi sono chiamati i sette tipi di percezione nell’elemento del desiderio. 

Quali sono i sette tipi di formazione mentale nell’elemento del desiderio? La formazione mentale 

nata dal contatto visivo, la formazione mentale nata dal contatto uditivo, la formazione mentale nata 

dal contatto olfattivo, la formazione mentale nata dal contatto gustativo, la formazione mentale nata 

dal contatto fisico, la formazione mentale nata dal contatto dell’elemento mentale, la formazione 

mentale nata dal contatto dell’elemento della coscienza mentale. Questi sono chiamati i sette tipi di 

formazione mentale nell’elemento del desiderio. 
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Quali sono i sette tipi di coscienza nell’elemento del desiderio? La coscienza visiva, la coscienza 

uditiva, la coscienza olfattiva, la coscienza gustativa, la coscienza fisica, l’elemento mentale, 

l’elemento della coscienza mentale. Questi si chiamano i sette tipi di coscienza nell’elemento del 

desiderio. 

18.2.3. L’Elemento del Piano della Forma 

18.2.3. L’Elemento del Piano della Non-Forma 
(Stessa sequenza di prima modificando la voce “L’elemento del piano del desiderio” con 

“L’elemento della piano della forma” e con “L’elemento del piano della non-forma.) 

18.2.4. Dhamma non Mondani 

Nei dhamma non mondani, quanti aggregati; (segue come prima); quanti tipi di coscienza? 

Nei dhamma non mondani ci sono quattro aggregati; due basi sensoriali; due elementi; due verità; 

dodici facoltà; sei radici; tre nutrienti; un tipo di contatto; un tipi di sensazione; un tipi di 

percezione; un tipi di formazione mentale; un tipi di coscienza. 

Nei dhamma non mondani quali sono i quattro aggregati’ L’aggregato della sensazione, l’aggregato 

della percezione, l’aggregato delle formazioni mentali, l’aggregato della coscienza. Questi sono i 

quattro aggregati nei dhamma non mondani. 

Nei dhamma non mondani quali sono le due basi sensoriali? La base sensoriale mentale, la base 

sensoriale ideazionale. Queste sono le due basi sensoriali nei dhamma non mondani.  

Nei dhamma non mondani quali sono i due elementi? L’elemento della coscienza mentale, 

l’elemento ideazionale. Questi sono i due elementi nei dhamma non mondani.  

Nei dhamma non mondani quali sono le due verità? La verità del sentiero, la verità della cessazione. 

Queste sono le due verità nei dhamma non mondani. 

Nei dhamma non mondani quali sono le dodici facoltà? La facoltà mentale, la facoltà del principio 

vitale, la facoltà del piacere mentale, la facoltà dell’indifferenza, facoltà della fede, la facoltà 

dell’energia, la facoltà della presenza mentale, la facoltà della concentrazione, la facoltà della 

saggezza, la facoltà del risveglio iniziale, la facoltà del risveglio intermedio, la facoltà del risveglio 

finale. Queste sono le dodici facoltà nei dhamma non mondani. 

Nei dhamma non mondani quali sono le sei radici? Le tre radici positive, le tre radici neutre.  

Quali sono le tre radici positive? La radice positiva dell’assenza di brama, la radice positiva 

dell’assenza di odio, la radice positiva dell’assenza di ignoranza. Queste sono le tre radici positive. 

Quali sono le tre radici neutre? L’assenza di brama, l’assenza di odio, l’assenza di ignoranza. 

Queste sono le tre radici neutre.  

Queste sono le sei radici nei dhamma non mondani. 

Nei dhamma non mondani quali sono i tre nutrienti? Il nutriente del contatto, il nutriente della 

formazione mentale, il nutriente della coscienza. Questi sono i tre nutrienti nei dhamma non 

mondani. 

Nei dhamma non mondani qual è l’unico tipo di contatto? Il contatto dell’elemento della coscienza 

mentale. Questo è l’unico tipo di contatto nei dhamma non mondani. 
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Nei dhamma non mondani qual è l’unico tipo di sensazione, di percezione, di formazione mentale, 

di coscienza? L’elemento della coscienza mentale.  

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.3) 

18.3. Sezione dei Dhamma Inclusi e Non-Inclusi (nel ciclo dell’esistenza) 

18.3.1. L’Elemento del Piano del Desiderio 

Dei cinque aggregati quanti sono inclusi nell’elemento del desiderio; quanti non sono inclusi 

nell’elemento del desiderio? (continua come Vibhanga 18.2.1);  

L’aggregato della forma è incluso nell’elemento del desiderio. Quattro aggregati a volte sono 

inclusi nell’elemento del desiderio; a volte non sono inclusi nell’elemento del desiderio. 

Le dieci basi sensoriali sono incluse nell’elemento del desiderio. Due basi sensoriali a volte sono 

incluse nell’elemento del desiderio; a volte non sono incluse nell’elemento del desiderio. 

Sedici elementi sono inclusi nell’elemento del desiderio. Due elementi a volte sono inclusi 

nell’elemento del desiderio; a volte non sono inclusi nell’elemento del desiderio.  

La verità dell’origine è inclusa nell’elemento del desiderio. Due verità non sono incluse 

nell’elemento del desiderio. La verità della sofferenza a volte è inclusa nell’elemento del desiderio; 

a volte non è inclusa nell’elemento del desiderio. 

Dieci facoltà sono incluse nell’elemento del desiderio. Tre facoltà non sono incluse nell’elemento 

del desiderio. Nove facoltà a volte sono incluse nell’elemento del desiderio; a volte non sono 

incluse nell’elemento del desiderio.  

Tre radici negative sono incluse nell’elemento del desiderio. Sei radici a volte sono incluse 

nell’elemento del desiderio; a volte non sono incluse nell’elemento del desiderio.  

Il fattore nutriente del cibo è incluso nell’elemento del desiderio. Tre nutrienti a volte sono inclusi 

nell’elemento del desiderio; a volte non sono inclusi nell’elemento del desiderio. 

Sei tipi di contatto sono inclusi nell’elemento del desiderio. L’elemento del contatto della coscienza 

mentale è incluso nell’elemento del desiderio; a volte non è incluso nell’elemento del desiderio. 

Sei tipi di sensazione … (continua come Vibhanga 18.2.1). L’elemento della coscienza mentale è 

incluso nell’elemento del desiderio; a volte non è incluso nell’elemento del desiderio.  

18.3.2. L’Elemento del Piano della Forma 

Dei cinque aggregati quanti sono inclusi nell’elemento della forma; quanti non sono inclusi 

nell’elemento della forma? (continua come Vibhanga 18.2.1);  
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L’aggregato della forma non è incluso nell’elemento della forma. Quattro aggregati a volte sono 

inclusi nell’elemento della forma; a volte non sono inclusi nell’elemento della forma. 

Le dieci basi sensoriali sono incluse nell’elemento della forma. Due basi sensoriali a volte sono 

incluse nell’elemento della forma; a volte non sono incluse nell’elemento della forma. 

Sedici elementi non sono inclusi nell’elemento della forma. Due elementi a volte sono inclusi 

nell’elemento della forma; a volte non sono inclusi nell’elemento della forma.  

Tre verità non sono incluse nell’elemento della forma. La verità della sofferenza a volte è inclusa 

nell’elemento della forma; a volte non è inclusa nell’elemento della forma. 

Tredici facoltà non sono incluse nell’elemento della forma. Nove facoltà a volte sono incluse 

nell’elemento della forma; a volte non sono incluse nell’elemento della forma.  

Tre radici negative non sono incluse nell’elemento della forma. Sei radici a volte sono incluse 

nell’elemento della forma; a volte non sono incluse nell’elemento della forma.  

Il fattore nutriente del cibo non è incluso nell’elemento della forma. Tre nutrienti a volte sono 

inclusi nell’elemento della forma; a volte non sono inclusi nell’elemento della forma. 

Sei tipi di contatto sono inclusi nell’elemento del desiderio. L’elemento del contatto della coscienza 

mentale è incluso nell’elemento del desiderio; a volte non è incluso nell’elemento del desiderio. 

Sei tipi di sensazione … (continua come Vibhanga 18.2.1). L’elemento della coscienza mentale è 

incluso nell’elemento del desiderio; a volte non è incluso nell’elemento del desiderio.  

Sei tipi di contatto non sono inclusi nell’elemento della forma. L’elemento del contatto della 

coscienza mentale è incluso nell’elemento della forma; a volte non è incluso nell’elemento della 

forma. 

Sei tipi di sensazione … (continua come Vibhanga 18.2.1). L’elemento della coscienza mentale a 

volte è incluso nell’elemento della forma; a volte non è incluso nell’elemento della forma.  

18.3.3. Il Piano dell’Elemento Immateriale 

(uguale a prima modificando “elemento della forma” con “elemento immateriale)  

18.3.4. Dhamma Mondani e Non-Mondani 

Dei cinque aggregati quanti sono inclusi; quanti non sono inclusi … (continua come Vibhanga 

18.2.1)? 

L’aggregato della forma è incluso. Quattro aggregati a volte sono inclusi; a volte non sono inclusi. 

Dieci basi sensoriali sono incluse. Due basi sensoriali a volte sono incluse; a volte non sono incluse. 

Sedici elementi sono inclusi. Due elementi a volte sono inclusi; a volte non sono inclusi. 

Due verità sono incluse. Dure verità non sono incluse. 

Dieci facoltà sono incluse. Tre facoltà non sono incluse. 

Nove facoltà a volte sono incluse; a volte non sono incluse. 

Tre radici negative sono incluse. Sei radici a volte sono incluse; a volte non sono incluse. 

Il fattore nutriente del cibo è incluso. Tre nutrienti a volte sono inclusi; a volte non sono inclusi. 
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Sei tipi di contatto sono inclusi. Il contatto dell’elemento della coscienza mentale a volte è incluso; 

a volte non è incluso.  

Sei tipi di sensazione … (continua come Vibhanga 18.2.1). L’elemento della coscienza mentale a 

volte è incluso; a volte non è incluso. 

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.4.1) 

18.4. Sezione Dimostrativa sui Dhamma 

18.4.1. L’Elemento del Piano del Desiderio 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quanti aggregati sono presenti; (vedi 

Vibhanga 18.2.1) … quanti tipi di coscienza sono presenti? 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio i cinque aggregati sono presenti in tutti 

gli esseri. In alcuni, undici basi sensoriali sono presenti; in altri sono presenti dieci basi sensoriali; 

in alcuni sono presenti altre dieci basi sensoriali; in altri sono presenti nove basi sensoriali; in alcuni 

sono presenti sette basi sensoriali; in altri sono presenti undici elementi; in alcuni sono presenti 

dieci elementi; in altri sono presenti altri dieci elementi ; in alcuni sono presenti nove elementi; in 

altri sono presenti sette elementi. In tutti gli (esseri) una verità è evidente. In alcuni, sono presenti 

quattordici facoltà; in altri sono presenti tredici facoltà; in alcuni sono presenti altre tredici facoltà; 

in altri sono presenti dodici facoltà; in alcuni sono presenti dieci facoltà; in altri sono presenti nove 

facoltà; in alcuni sono presenti altre nove facoltà; in altri sono presenti otto facoltà; in alcuni sono 

presenti altre otto facoltà; in altri sono presenti sette facoltà; in alcuni sono presenti cinque facoltà; 

in altri sono presenti quattro facoltà. In alcuni, tre radici sono presenti; in altri sono presenti due 

radici; in alcuni, nessuna radice è evidente. In tutti (gli esseri) sono presenti quattro sostanze 

nutritive. In tutti gli (esseri) è evidente un (tipo di) contatto. In tutti gli (esseri) un (tipo di) 

sensazione; una (tipo di) percezione; un (tipo di) formazione mentale; una (tipo di) coscienza è 

evidente.  

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali cinque aggregati sono presenti in 

tutti gli esseri? L’aggregato della forma, gli aggregati intermedi, l’aggregato della coscienza. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio questi cinque aggregati sono presenti in 

tutti gli esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio in chi sono presenti undici basi 

sensoriali? Nei deva del piano del desiderio; negli esseri umani che sono primi in un ciclo mondano; 

negli spiriti nati spontaneamente; nei titani nati spontaneamente; negli animali nati spontaneamente; 

in coloro che sono negli inferi; in coloro che hanno tutte le basi sensoriali e al momento del 

concepimento sono presenti undici basi sensoriali, cioè base sensoriale dell’occhio, base sensoriale 

visibile, base sensoriale dell’orecchio, base sensoriale uditiva, base sensoriale del naso, base 

sensoriale odorosa, base sensoriale della lingua, base sensoriale sapida, base sensoriale del corpo, 

base sensoriale tangibile, base sensoriale della mente, base sensoriale ideazionale. Al momento del 

concepimento nell’elemento del desiderio, queste undici basi sensoriali sono presenti in questi 

(esseri). 
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Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio in chi sono presenti dieci basi sensoriali? 

Negli spiriti nati spontaneamente; nei titani nati spontaneamente; negli animali nati 

spontaneamente; in coloro che sono negli inferi; nel cieco congenito al momento del concepimento 

sono evidenti dieci basi sensoriali cioè, base sensoriale dell’orecchio, base sensoriale uditiva, base 

sensoriale del naso, base sensoriale odorosa, base sensoriale della lingua, base sensoriale sapida, 

base sensoriale del corpo, base sensoriale tangibile, base sensoriale della mente, base sensoriale 

ideazionale. Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio, queste dieci basi sensoriali 

sono presenti in questi (esseri). 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio in chi sono presenti dieci basi sensoriali? 

Negli spiriti nati spontaneamente; nei titani nati spontaneamente; negli animali nati 

spontaneamente; in coloro che sono negli inferi; nel sordo congenito al momento del concepimento 

sono evidenti dieci basi sensoriali cioè, base sensoriale dell’occhio, base sensoriale visibile, base 

sensoriale del naso, base sensoriale odorosa, base sensoriale della lingua, base sensoriale sapida, 

base sensoriale del corpo, base sensoriale tangibile, base sensoriale della mente, base sensoriale 

ideazionale. Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio, queste dieci basi sensoriali 

sono presenti in questi (esseri). 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio in chi sono presenti nove basi sensoriali? 

Negli spiriti nati spontaneamente; nei titani nati spontaneamente; negli animali nati 

spontaneamente; in coloro che sono negli inferi; nel sordo e nel cieco congenito al momento del 

concepimento sono evidenti nove basi sensoriali cioè, base sensoriale del naso, base sensoriale 

odorosa, base sensoriale della lingua, base sensoriale sapida, base sensoriale del corpo, base 

sensoriale tangibile, base sensoriale della mente, base sensoriale ideazionale. Al momento del 

concepimento nell’elemento del desiderio, queste dieci basi sensoriali sono presenti in questi 

(esseri). 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio in chi sono presenti sette basi sensoriali? 

Negli esseri in gestazione nell’utero sono presenti sette basi sensoriali, cioè base sensoriale visibile, 

base sensoriale olfattiva, base sensoriale sapida, base sensoriale tangibile, base sensoriale della 

mente, base sensoriale ideazionale. Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio, 

queste sette basi sensoriali sono presenti in questi (esseri). 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio in chi sono presenti undici basi 

sensoriali? Nei deva del piano del desiderio; negli esseri umani che sono primi in un ciclo mondano; 

Negli spiriti nati spontaneamente; nei titani nati spontaneamente; negli animali nati 

spontaneamente; in coloro che sono negli inferi; in coloro che hanno tutte le basi sensoriali e al 

momento del concepimento sono presenti undici basi sensoriali, cioè base sensoriale dell’occhio, 

base sensoriale visibile, base sensoriale dell’orecchio, base sensoriale uditiva, base sensoriale del 

naso, base sensoriale odorosa, base sensoriale della lingua, base sensoriale sapida, base sensoriale 

del corpo, base sensoriale tangibile, base sensoriale della mente, base sensoriale ideazionale. Al 

momento del concepimento nell’elemento del desiderio, queste undici basi sensoriali sono presenti 

in questi (esseri). 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio in chi sono presenti dieci basi sensoriali? 

Negli spiriti nati spontaneamente; nei titani nati spontaneamente; negli animali nati 

spontaneamente; in coloro che sono negli inferi; nel cieco congenito al momento del concepimento 

sono evidenti dieci basi sensoriali cioè, base sensoriale dell’orecchio, … (come prima) … queste 

dieci basi sensoriali sono presenti in questi (esseri). 
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Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio in chi sono presenti altri dieci elementi? 

Negli spiriti nati del principio vitale spontaneamente; nei titani nati spontaneamente; negli animali 

nati spontaneamente; in coloro che sono negli inferi; nel cieco congenito al momento del 

concepimento … (come prima) … questi dieci elementi sono presenti in questi (esseri). 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio in chi sono presenti nove elementi? 

Negli spiriti nati spontaneamente; nei titani nati spontaneamente; negli animali nati 

spontaneamente; in coloro che sono negli inferi; nel cieco congenito al momento del concepimento 

… (come prima). 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio in chi sono presenti sette elementi? 

Negli esseri in gestazione nell’utero sono presenti sette elementi, cioè l’elemento visibile, ecc. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quale singola verità è presente in tutti gli 

esseri? La verità della sofferenza. Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio questa 

singola verità è presente in tutti gli esseri.  

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali quattordici facoltà sono presenti in 

tutti gli esseri? Nei deva del piano del desiderio accompagnati da radici associati alla conoscenza, al 

momento del concepimento quattordici facoltà sono presenti, cioè la facoltà dell’occhio, la facoltà 

dell’orecchio, la facoltà del naso, la facoltà della lingua, la facoltà del corpo, la facoltà della mente, 

la facoltà della femminilità o la facoltà della mascolinità, la facoltà del principio vitale, la facoltà 

del piacere mentale o la facoltà dell’indifferenza, la facoltà della fede, la facoltà dell’energia, la 

facoltà della presenza mentale, la facoltà della concentrazione, la facoltà della saggezza. Al 

momento del concepimento nell’elemento del desiderio queste quattordici facoltà sono presenti in 

questi esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali tredici facoltà sono presenti? Nei 

deva del piano del desiderio accompagnati da radici non associate alla conoscenza, al momento del 

concepimento sono presenti tredici facoltà, cioè: la facoltà dell’occhio, la facoltà dell’orecchio, la 

facoltà del naso, la facoltà della lingua, la facoltà del corpo, la facoltà della mente, la facoltà della 

femminilità o la facoltà della mascolinità, la facoltà del principio vitale, la facoltà del piacere 

mentale o la facoltà dell’indifferenza, la facoltà della fede, la facoltà dell’energia, la facoltà della 

presenza mentale, la facoltà della concentrazione. Al momento del concepimento nell’elemento del 

desiderio queste tredici facoltà sono presenti in questi esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali altre tredici facoltà sono presenti? 

Negli esseri umani che sono primi in un ciclo mondano accompagnati da radici associate alla 

conoscenza, al momento del concepimento sono presenti tredici facoltà, cioè: la facoltà dell’occhio, 

la facoltà dell’orecchio, la facoltà del naso, la facoltà della lingua, la facoltà del corpo, la facoltà 

della mente, la facoltà della femminilità o la facoltà della mascolinità, la facoltà del principio vitale, 

la facoltà del piacere mentale o la facoltà dell’indifferenza, la facoltà della fede, la facoltà 

dell’energia, la facoltà della presenza mentale, la facoltà della concentrazione. Al momento del 

concepimento nell’elemento del desiderio queste tredici facoltà sono presenti in questi esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali dodici facoltà sono presenti? Negli 

esseri umani che sono primi in un ciclo mondano accompagnati da radici non associate alla 

conoscenza, al momento del concepimento sono presenti dodici facoltà, cioè: la facoltà dell’occhio, 

la facoltà dell’orecchio, la facoltà del naso, la facoltà della lingua, la facoltà del corpo, la facoltà 

della mente, la facoltà del principio vitale, la facoltà del piacere mentale o la facoltà 

dell’indifferenza, la facoltà della fede, la facoltà dell’energia, la facoltà della presenza mentale, la 
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facoltà della concentrazione. Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio queste 

dodici facoltà sono presenti in questi esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali dieci facoltà sono presenti? Negli 

esseri in gestazione nell’utero accompagnati da radici associate alla conoscenza, al momento del 

concepimento nell’elemento del desiderio dieci facoltà sono presenti, cioè: la facoltà del corpo, la 

facoltà della mente, la facoltà della femminilità o della mascolinità, la facoltà del principio vitale, la 

facoltà del piacere mentale o dell’indifferenza, la facoltà della fede, la facoltà dell’energia, la 

facoltà della presenza mentale, la facoltà della concentrazione, la facoltà della saggezza. Al 

momento del concepimento nell’elemento del desiderio queste dieci facoltà sono presenti in questi 

esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali nove facoltà sono presenti? Negli 

esseri in gestazione nell’utero accompagnati da radici non associate alla conoscenza, al momento 

del concepimento nell’elemento del desiderio nove facoltà sono presenti, cioè: la facoltà del corpo, 

la facoltà della mente, la facoltà della femminilità o della mascolinità, la facoltà del principio vitale, 

la facoltà del piacere mentale o dell’indifferenza, la facoltà della fede, la facoltà dell’energia, la 

facoltà della presenza mentale, la facoltà della concentrazione. Al momento del concepimento 

nell’elemento del desiderio queste nove facoltà sono presenti in questi esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali altre nove facoltà sono presenti? 

Negli spiriti nati spontaneamente; nei titani nati spontaneamente; negli animali nati 

spontaneamente; in coloro che sono negli inferi; in coloro che hanno tutte le basi sensoriali al 

momento del concepimento nove facoltà sono presenti, cioè: la facoltà dell’occhio, la facoltà 

dell’orecchio, la facoltà del naso, la facoltà della lingua, la facoltà del corpo, la facoltà della mente, 

la facoltà della femminilità o della mascolinità, la facoltà del principio vitale, la facoltà 

dell’indifferenza. Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio queste altre nove 

facoltà sono presenti in questi esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali altre otto facoltà sono presenti? 

Negli spiriti nati spontaneamente; nei titani nati spontaneamente; negli animali nati 

spontaneamente; in coloro che sono negli inferi; nel cieco congenito al momento del concepimento 

sono presenti otto facoltà, cioè: la facoltà dell’orecchio, la facoltà del naso, la facoltà della lingua, la 

facoltà del corpo, la facoltà della mente, la facoltà della femminilità o della mascolinità, la facoltà 

del principio vitale, la facoltà dell’indifferenza. Al momento del concepimento nell’elemento del 

desiderio queste otto facoltà sono presenti in questi esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali altre otto facoltà sono presenti? 

Negli spiriti nati spontaneamente; nei titani nati spontaneamente; negli animali nati 

spontaneamente; in coloro che sono negli inferi; nel sordo congenito al momento del concepimento 

sono presenti otto facoltà, cioè: la facoltà dell’occhio, la facoltà del naso, la facoltà della lingua, la 

facoltà del corpo, la facoltà della mente, la facoltà della femminilità o della mascolinità, la facoltà 

del principio vitale, la facoltà dell’indifferenza. Al momento del concepimento nell’elemento del 

desiderio queste otto facoltà sono presenti in questi esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali sette facoltà sono presenti? Negli 

spiriti nati spontaneamente; nei titani nati spontaneamente; negli animali nati spontaneamente; in 

coloro che sono negli inferi; nel cieco nel sordo congenito al momento del concepimento sono 

presenti sette facoltà, cioè: la facoltà del naso, la facoltà della lingua, la facoltà del corpo, la facoltà 

della mente, la facoltà della femminilità o della mascolinità, la facoltà del principio vitale, la facoltà 
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dell’indifferenza. Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio queste sette facoltà 

sono presenti in questi esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali cinque facoltà sono presenti? Negli 

esseri in gestazione nell’utero senza radici eccetto l’asessuato, al momento del concepimento cinque 

facoltà sono presenti, cioè: la facoltà del corpo, la facoltà della mente, la facoltà della femminilità o 

della mascolinità, la facoltà del principio vitale, la facoltà dell’indifferenza. Al momento del 

concepimento nell’elemento del desiderio queste cinque facoltà sono presenti in questi esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali quattro facoltà sono presenti? 

Negli esseri in gestazione nell’utero senza radici e l’asessuato, al momento del concepimento 

quattro facoltà sono presenti, cioè: la facoltà del corpo, la facoltà della mente, la facoltà del 

principio vitale, la facoltà dell’indifferenza. Al momento del concepimento nell’elemento del 

desiderio queste quattro facoltà sono presenti in questi esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali tre radici sono presenti? Nei deva 

del piano del desiderio; negli esseri umani che sono primi in un ciclo mondano; negli esseri in 

gestazione nell’utero accompagnati da radici associate alla conoscenza al momento del 

concepimento tre radici sono presenti, cioè la radice risultante dall’assenza di brama, la radice 

risultante dall’assenza di odio, la radice risultante dall’assenza di ignoranza. Al momento del 

concepimento nell’elemento del desiderio queste tre radici sono presenti in questi esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali due radici sono presenti? Nei deva 

del piano del desiderio; negli esseri umani che sono primi in un ciclo mondano; negli esseri in 

gestazione nell’utero accompagnati da radici non associate alla conoscenza al momento del 

concepimento due radici sono presenti, cioè la radice risultante dall’assenza di brama, la radice 

risultante dall’assenza di odio. Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio queste 

due radici sono presenti in questi esseri. Nei rimanenti esseri nessuna radice è presente. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quali quattro nutrienti sono presenti in 

tutti gli esseri? Il fattore nutriente del cibo, il fattore nutriente della formazione mentale, il fattore 

nutriente della coscienza. Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio questi quattro 

nutrienti sono presenti in tutti gli esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quale singolo tipo di contatto è presente 

in tutti gli esseri? L’elemento del contatto della coscienza mentale. Al momento del concepimento 

nell’elemento del desiderio questo singolo tipo di contatto è presente in tutti gli esseri. 

Al momento del concepimento nell’elemento del desiderio quale singolo tipo di sensazione, di 

percezione, di formazione mentale, di coscienza è presente in tutti gli esseri? L’elemento della 

coscienza mentale. 

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.4.2) 

18.4.2. L’Elemento del Piano della Forma 
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Al momento del concepimento nell’elemento della forma quanti aggregati sono presenti; (vedi 

Vibhanga 18.2.1) … quanti tipi di coscienza sono presenti? 

Al momento del concepimento nell’elemento della forma, tranne gli esseri divini senza percezione, 

sono presenti cinque aggregati; cinque basi sensoriali; cinque elementi; una verità; dieci facoltà; tre 

radici; tre nutrienti; un tipo di contatto; un tipo di sensazione; un tipo di percezione; un tipo di 

formazione mentale; un tipo di coscienza. 

Al momento del concepimento nell’elemento della forma quali aggregati sono presenti? 

L’aggregato della forma, l’aggregato della sensazione, l’aggregato della percezione, l’aggregato 

delle formazioni mentali, l’aggregato della coscienza. Al momento del concepimento nell’elemento 

della forma cinque aggregati sono presenti. 

Al momento del concepimento nell’elemento della forma quali basi sensoriali sono presenti? La 

base sensoriale dell’occhio, la base sensoriale visibile, la base sensoriale dell’orecchio, la base 

sensoriale della mente, la base sensoriale ideazionale. Al momento del concepimento nell’elemento 

della forma queste cinque basi sensoriali sono presenti. 

Al momento del concepimento nell’elemento della forma quali cinque elementi sono presenti? 

L’elemento dell’occhio, l’elemento visibile, l’elemento dell’orecchio, l’elemento della coscienza 

mentale, l’elemento ideazionale. Al momento del concepimento nell’elemento della forma questi 

cinque elementi sono presenti. 

Al momento del concepimento nell’elemento della forma quale singola verità è presente? La verità 

della sofferenza. Al momento del concepimento nell’elemento della forma questa singola verità è 

presente. 

Al momento del concepimento nell’elemento della forma, quali dieci facoltà sono presenti? La 

facoltà dell’occhio, la facoltà dell’orecchio, la facoltà della mente, la facoltà del principio vitale, la 

facoltà del piacere mentale o la facoltà dell’indifferenza, la facoltà della fede, la facoltà 

dell’energia, la facoltà della presenza mentale, la facoltà della concentrazione, la facoltà della 

saggezza. Al momento del concepimento nell’elemento della forma, queste dieci facoltà sono 

presenti. 

Al momento del concepimento nell’elemento della forma, quali tre radici sono presenti? La radice 

risultante dell’assenza di brama, la radice risultante dell’assenza di odio, la radice risultante 

dell’assenza di ignoranza. Al momento del concepimento nell’elemento della forma, queste tre 

radici sono presenti. 

Al momento del concepimento nell’elemento della forma, quali tre nutrienti sono presenti? Il 

nutriente del contatto, il nutriente della formazione mentale, il nutriente della coscienza. Al 

momento del concepimento nell’elemento della forma, questi tre nutrienti sono presenti 

Al momento del concepimento nell’elemento della forma, quale singolo tipo di contatto è presente? 

Il contatto dell’elemento della coscienza mentale. Al momento del concepimento nell’elemento 

della forma, questo singolo tipo di contatto è presente. 

Al momento del concepimento nell’elemento della forma, quale singolo tipo di sensazione, di 

percezione, di formazione mentale, di coscienza è presente? L’elemento della coscienza mentale. Al 

momento del concepimento nell’elemento della forma, questo singolo tipo di coscienza è presente. 

https://www.canonepali.net/vibhanga-18-dhammahadayavibhanga-analisi-dellessenza-del-dhamma-vb-18-1/
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Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.4.3) 

18.4.3. Esseri senza Percezione 

Al momento del concepimento degli esseri divini senza percezione quanti aggregati sono presenti; 

(vedi Vibhanga 18.2.1) … quanti tipi di coscienza sono presenti? 

Al momento del concepimento degli esseri divini senza percezione un aggregato è presente: 

l’aggregato della forma. Due basi sensoriali sono presenti: la base sensoriale visibile, la base 

sensoriale ideazionale. Due elementi sono presenti: l’elemento visibile, l’elemento ideazionale. Una 

verità è presente: la verità della sofferenza. Una facoltà è presente: la facoltà del principi vitale 

materiale. Gli esseri divini senza percezione sono presenti come esseri senza radici, senza nutrienti, 

senza contatto, senza sensazione, senza percezione, senza formazioni mentali, senza coscienza. 

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.4.4) 

18.4.4. Il Piano dell’Elemento Immateriale 

Al momento del concepimento nell’elemento immateriale quanti aggregati sono presenti; (vedi 

Vibhanga 18.2.1) … quanti tipi di coscienza sono presenti? 

Al momento del concepimento nell’elemento immateriale sono presenti: quattro aggregati, due basi 

sensoriali, due elementi, una verità, otto facoltà, tre radici, tre nutrienti, un tipo di contatto, un tipo 

di sensazione, un tipo di percezione, un tipo di formazione mentale, un tipo di coscienza. 

Al momento del concepimento nell’elemento immateriale quali quattro aggregati sono presenti? 

L’aggregato della sensazione, della percezione, delle formazioni mentali, della coscienza. Al 

momento del concepimento nell’elemento immateriale questi quattro aggregati sono presenti. 

Al momento del concepimento nell’elemento immateriale quali due basi sensoriali sono presenti? 

La base sensoriale della mente, la base sensoriale ideazionale. Al momento del concepimento 

nell’elemento immateriale queste due basi sensoriali sono presenti. 

Al momento del concepimento nell’elemento immateriale quali due elementi sono presenti? 

L’elemento della coscienza mentale, l’elemento ideazionale. Al momento del concepimento 

nell’elemento immateriale questi due elementi sono presenti. 

Al momento del concepimento nell’elemento immateriale quale singola verità è presente? La verità 

della sofferenza. Al momento del concepimento nell’elemento immateriale questa singola verità è 

presente. 

https://www.canonepali.net/vibhanga-18-dhammahadayavibhanga-analisi-dellessenza-del-dhamma-vb-18-2/
https://www.canonepali.net/vibhanga-18-dhammahadayavibhanga-analisi-dellessenza-del-dhamma-vb-18-2/


Vibhanga - Analisi 
 

203 
 

Al momento del concepimento nell’elemento immateriale quali otto facoltà sono presenti? La 

facoltà della mente, la facoltà del principio vitale, la facoltà dell’indifferenza, la facoltà della fede, 

la facoltà dell’energia, la facoltà della presenza mentale, la facoltà della concentrazione, la facoltà 

della saggezza. Al momento del concepimento nell’elemento immateriale queste otto facoltà sono 

presenti. 

Al momento del concepimento nell’elemento immateriale quali tre radici sono presenti? La radice 

risultante dell’assenza di brama, la radice risultante dell’assenza di odio, la radice risultante 

dell’assenza di ignoranza. Al momento del concepimento nell’elemento immateriale queste tre 

radici sono presenti. 

Al momento del concepimento nell’elemento immateriale quali tre nutrienti sono presenti? Il 

nutriente del contatto, il nutriente della formazione mentale, il nutriente della coscienza. Al 

momento del concepimento nell’elemento immateriale questi tre nutrienti sono presenti. 

Al momento del concepimento nell’elemento immateriale quale singolo tipo di contatto è presente? 

Il contatto dell’elemento della coscienza mentale. Al momento del concepimento nell’elemento 

immateriale questo singolo tipo di contatto è presente. 

Al momento del concepimento nell’elemento immateriale quale singolo tipo di sensazione, di 

percezione, di formazione mentale, di coscienza è presente? L’elemento della coscienza mentale. 

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.5) 

18.5. La Sezione che Illustra l’Ambito dei Piani 

I dhamma tipici del piano del desiderio; i dhamma non tipici del piano del desiderio. I dhamma 

tipici del piano materiale; i dhamma non tipici del piano materiale. I dhamma tipici del piano 

immateriale; i dhamma non tipici del piano immateriale. I dhamma mondani; i dhamma non 

mondani. 

Quali dhamma sono tipici del piano del desiderio? Ponendo gli inferi come limite inferiore e i deva 

Paranimmitavasavatti come limite superiore, tutto ciò che esiste, come aggregati, elementi, basi 

sensoriali, qualità materiali, sensazioni, percezioni, formazioni mentali e coscienza, ne fa parte. 

Questi dhamma sono tipici del piano del desiderio. 

Quali dhamma non sono tipici del piano del desiderio? I dhamma tipici del piano materiale, i 

dhamma tipici del piano immateriale, i dhamma non mondani. Questi dhamma non sono tipici del 

piano del desiderio. 

Quali dhamma sono tipici del piano materiale (o della forma)? Ponendo il regno di Brahma come 

limite inferiore e i deva Akanittha come limite superiore, tutto ciò che esiste, come la coscienza e i 

dhamma mentali concomitanti di colui che ha raggiunto o di colui che è nato o di colui che dimora 

nel piacere di questa esistenza, ne fa parte. Questi dhamma sono tipici del piano materiale. 
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Quali dhamma non sono tipici del piano materiale (o della forma)? I dhamma tipici del piano del 

desiderio, tipici del piano immateriale, e quelli non mondani. Questi dhamma non sono tipici del 

piano materiale. 

Quali dhamma sono tipici del piano immateriale (o della non-forma)? Ponendo i deva che hanno 

raggiunto lo spazio infinito come limite inferiore e i deva che hanno raggiunto lo stato di nè-

percezione-nè-non-percezione come limite superiore tutto ciò che esiste, come la coscienza e i 

dhamma concomitanti mentali di colui che ha raggiunto o di colui che è nato o di colui che dimora 

nel piacere di questa esistenza, ne fa parte. Questi dhamma sono tipici del piano immateriale. 

Quali dhamma non sono tipici del piano immateriale? I dhamma tipici del piano del desiderio, tipici 

del piano materiale, e quelli non mondani. Questi dhamma non sono tipici del piano immateriale. 

Quali dhamma sono mondani? I dhamma positivi, negativi e neutri che sono oggetto degli influssi 

impuri, che sono tipici del piano del desiderio, del piano materiale, del piano immateriale; 

l’aggregato della forma, della sensazione, della percezione, delle formazioni mentali, della 

coscienza. Questi dhamma sono mondani. 

Quali dhamma non sono mondani? I sentieri, i frutti dei sentieri e l’elemento incondizionato. Questi 

dhamma non sono mondani. 

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.6.1) 

18.6. La Sezione che tratta dell’Azione Produttiva e del Limite d’Età 

18.6.1. L’Azione produttiva 

I deva sono tre tipi di divinità: deva ordinari, deva per nascita, deva per purificazione. 

I deva ordinari sono i re, le regine e i loro eredi. 

I deva per nascita sono i deva che iniziano con i deva Cātumahārājika fino ai deva superiori. 

I deva per purificazione sono gli Arahant. 

Dopo aver donato le offerte, aver praticato la moralità, aver fatto l’Ottuplice osservanza dei precetti 

dove nascono gli esseri? Dopo aver donato le offerte, aver praticato la moralità, aver fatto 

l’Ottuplice osservanza dei precetti alcuni esseri nascono come ricchi sovrani; altri come ricchi 

capifamiglia; altri come deva Cātumahārājika; altri come deva Tāvatimsa; altri come deva Yāma; 

altri come deva Tusita, altri come deva Nimmānarati; altri come deva Paranimmitavasavatti. 

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.6.2) 

18.6.2. Limite d’Età 
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Qual è il limite d’età degli esseri umani? Più o meno 100 anni. 

Qual è il limite d’età dei deva Cātumahārājika? 50 anni di un essere umano corrispondono a un 

giorno e a una notte dei deva Cātumahārājika; trenta di queste notti è un mese; dodici mesi è un 

anno; 500 anni divini è il limite d’età dei deva Cātumahārājika; calcolandoli in anni umani sono 

9.000.000 anni. 

Qual è il limite d’età dei deva Tavatiṃsa? 100 anni di un essere umano corrispondono a un giorno e 

a una notte dei deva Tavatiṃsa; trenta di queste notti è un mese; dodici mesi è un anno; 1000 anni 

divini è il limite d’età dei deva Tavatiṃsa; calcolandoli in anni umani sono 36.000.000 anni. 

Qual è il limite d’età dei deva Yāma? 200 anni di un essere umano corrispondono a un giorno e a 

una notte dei deva Yāma; trenta di queste notti è un mese; dodici mesi è un anno; 2000 anni divini è 

il limite d’età dei deva Yāma; calcolandoli in anni umani sono 144.000.000 anni. 

Qual è il limite d’età dei deva Tusita? 400 anni di un essere umano corrispondono a un giorno e a 

una notte dei deva Tusita; trenta di queste notti è un mese; dodici mesi è un anno; 4000 anni divini è 

il limite d’età dei deva Tusita; calcolandoli in anni umani sono 576.000.000 anni. 

Qual è il limite d’età dei deva Nimmānarati? 800 anni di un essere umano corrispondono a un 

giorno e a una notte dei deva Nimmānarati; trenta di queste notti è un mese; dodici mesi è un anno; 

8000 anni divini è il limite d’età dei deva Nimmānarati; calcolandoli in anni umani sono 

2.304.000.000 anni. 

Qual è il limite d’età dei deva Paranimmitavasavatti? 1600 anni di un essere umano corrispondono a 

un giorno e a una notte dei deva Paranimmitavasavatti; trenta di queste notti è un mese; dodici mesi 

è un anno; 16000 anni divini è il limite d’età dei deva Paranimmitavasavatti; calcolandoli in anni 

umani sono 9.216.000.000 anni. 

Questi sei piani del desiderio sono prosperi in tutti i piaceri dei sensi. Complessivamente qual è 

l’età di queste divinità? Di queste divinità 1.200 koti (Il crore (koti in sanscrito) è un’unità del 

sistema di numerazione indiano pari a dieci milioni) + 28 koti + 500.000 indicano il numero 

complessivo di anni. 

Avendo sviluppato il primo jhana di grado inferiore dove nascono gli esseri? Avendo sviluppato il 

primo jhana di grado inferiore nascono come deva Brahmāparisajja. Qual è il limite d’età? Una 

terza parte di un eone. 

Avendo sviluppato il primo jhana di grado intermedio dove nascono gli esseri? Avendo sviluppato 

il primo jhana di grado intermedio nascono come deva Brahmāpurohita. Qual è il limite d’età? La 

metà di un eone. 

Avendo sviluppato il primo jhana di grado superiore dove nascono gli esseri? Avendo sviluppato il 

primo jhana di grado superiore nascono come deva Mahābrahmā. Qual è il limite d’età? Un eone. 

Avendo sviluppato il secondo jhana di grado inferiore dove nascono gli esseri? Avendo sviluppato 

il secondo jhana di grado inferiore nascono come deva Parittābhā. Qual è il limite d’età? Due eoni. 

Avendo sviluppato il secondo jhana di grado intermedio dove nascono gli esseri? Avendo 

sviluppato il secondo jhana di grado intermedio nascono come deva Appamaṇābhā. Qual è il limite 

d’età? Quattro eoni. 
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Avendo sviluppato il secondo jhana di grado superiore dove nascono gli esseri? Avendo sviluppato 

il secondo jhana di grado superiore nascono come deva Ābhassara. Qual è il limite d’età? Otto eoni. 

Avendo sviluppato il terzo jhana di grado inferiore dove nascono gli esseri? Avendo sviluppato il 

terzo jhana di grado inferiore nascono come deva Parittasubhā. Qual è il limite d’età? Sedici eoni. 

Avendo sviluppato il terzo jhana di grado intermedio dove nascono gli esseri? Avendo sviluppato il 

terzo jhana di grado intermedio nascono come deva Appamaṇasubhā. Qual è il limite d’età? 32 

eoni. 

Avendo sviluppato il terzo jhana di grado superiore dove nascono gli esseri? Avendo sviluppato il 

terzo jhana di grado superiore nascono come deva Subhakiṇhā. Qual è il limite d’età? 64 eoni. 

Avendo sviluppato il quarto jhana, per la varietà degli oggetti, dell’attenzione, della volontà, del 

fine, della decisione, dell’aspirazione, della saggezza alcuni nascono come deva Asaññasatta, altri 

come deva Vehapphala, altri come deva Aviha, altri come deva Ātappa, altri come deva Sudassa, 

altri come deva Sudassī, altri come deva Akanittha. Alcuni nascono come deva che raggiungono lo 

stato dello spazio infinito, altri come deva che raggiungono lo stato della coscienza infinita, altri 

come deva che raggiungono lo stato della vacuità, altri come deva che raggiungono lo stato di né-

percezione-né-non-percezione. 

Qual è il limite d’età dei deva Asaññasatta e dei deva Vehapphala? 500 eoni. 

Qual è il limite d’età dei deva Aviha? 1000 eoni. 

Qual è il limite d’età dei deva Ātappa? 2000 eoni. 

Qual è il limite d’età dei deva Sudassa? 4000 eoni. 

Qual è il limite d’età dei deva Sudassi? 8000 eoni. 

Qual è il limite d’età dei deva Akanittha? 16.000 eoni. 

Qual è il limite d’età dei deva che raggiungono lo stato dello spazio infinito? 20.000 eoni. 

Qual è il limite d’età dei deva che raggiungono lo stato della coscienza infinita? 40.000 eoni. 

Qual è il limite d’età dei deva che raggiungono lo stato della vacuità? 60.000 eoni. 

Qual è il limite d’età dei deva che raggiungono lo stato di né-percezione-né-non-percezione? 84.000 

eoni. 

(Gli esseri) grazie al potere del merito 

rinascono nei piani del desiderio e della forma, 

anche se raggiungono le somme esistenze 

possono sempre rinascere in esistenze inferiori. 

Anche gli esseri che hanno una lunga vita muoiono, 

nessuna esistenza è permanente, 

come ha detto il Tathagata. 

Perciò il saggio è prudente 

e pensa in maniera positiva 

e per essere libero da vecchiaia e morte 

sviluppa il sommo sentiero. 

Avendo sviluppato il puro sentiero 

entra e dimora nel Nibbana, 

avendo compreso tutti gli influssi impuri 

se ne libera e raggiunge la liberazione finale. 
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Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.7) 

18.7. La Sezione “dei Pienamente Conosciuti”, ecc. 

Dei cinque aggregati quanti devono essere pienamente conosciuti; quanti devono essere compresi; 

quanti devono essere abbandonati; quanti devono essere sviluppati; quanti devono essere realizzati; 

quanti non devono essere abbandonati, non devono essere sviluppati, non devono essere realizzati? 

Oggetti intermedi … (vedi Vibhanga 18.2). 

Dei sette tipi di coscienza quanti devono essere pienamente conosciuti; quanti devono essere 

compresi; quanti devono essere abbandonati; quanti devono essere sviluppati; quanti devono essere 

realizzati; quanti non devono essere abbandonati, non devono essere sviluppati, non devono essere 

realizzati? 

L’aggregato della forma deve essere pienamente conosciuto e compreso; non deve essere 

abbandonato né sviluppato né realizzato. Quattro aggregati devono essere pienamente conosciuti, 

compresi e a volte abbandonati; a volte devono essere sviluppati, realizzati, non abbandonati, non 

sviluppati né realizzati. 

Dieci basi sensoriali devono essere pienamente conosciute e comprese; non devono essere 

abbandonate, né sviluppate né realizzate. Due basi sensoriali devono essere pienamente conosciute 

e comprese; a volte devono essere abbandonate, sviluppate, realizzate; a volte non devono essere 

abbandonate, né sviluppate né realizzate. 

Sedici elementi devono essere pienamente conosciuti e compresi; non devono essere abbandonati né 

sviluppati né realizzati. Due elementi devono essere pienamente conosciuti e compresi, a volte 

devono essere abbandonati e sviluppati; a volte devono essere realizzati, non abbandonati né 

sviluppati e né realizzati. 

La verità dell’origine deve essere pienamente conosciuta, compresa e abbandonata; non deve essere 

sviluppata né realizzata. La verità del sentiero deve essere pienamente conosciuta e compresa; non 

deve essere abbandonata; deve essere sviluppata e non realizzata. La verità della cessazione deve 

essere pienamente conosciuta e compresa; non deve essere abbandonata né sviluppata; deve essere 

realizzata. La verità della sofferenza deve essere pienamente conosciuta e compresa; a volte deve 

essere abbandonata; non deve essere sviluppata né realizzata; a volte non deve essere abbandonata. 

Nove facoltà devono essere pienamente conosciute e comprese; non devono essere abbandonate, né 

sviluppate e né realizzate. 

La facoltà del dolore mentale deve essere pienamente conosciuta, compresa e abbandonata; non 

deve essere sviluppata né realizzata. 

La facoltà del risveglio iniziale deve essere pienamente conosciuta e compresa; non deve essere 

abbandonata; non deve essere sviluppata né realizzata. 

La facoltà del risveglio intermedio deve essere pienamente conosciuta e compresa; non deve essere 

abbandonata; a volte deve essere sviluppata e realizzata. 

La facoltà del risveglio finale deve essere pienamente conosciuta e compresa; non deve essere 

abbandonata; non deve essere sviluppata; deve essere realizzata. 

Tre facoltà devono essere pienamente conosciute e comprese; non devono essere abbandonate; a 

volte devono essere sviluppate e realizzate; a volte non devono essere né sviluppate né realizzate. 

Sei facoltà devono essere pienamente conosciute e comprese; a volte devono essere abbandonate; a 

volte devono essere sviluppate e realizzate; a volte non devono essere abbandonate né sviluppate né 

realizzate. 

https://www.canonepali.net/vibhanga-18-dhammahadayavibhanga-analisi-dellessenza-del-dhamma-vb-18-2/
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Tre radici negative devono essere pienamente conosciute, comprese e abbandonate; non devono 

essere sviluppate né realizzate. 

Tre radici positive devono essere pienamente conosciute, comprese e non abbandonate; a volte 

devono essere sviluppate e realizzate; a volte non devono essere sviluppate.  

Tre radici neutre devono essere pienamente conosciute, comprese; non devono essere abbandonate 

né sviluppate; a volte devono essere realizzate; a volte non devono essere sviluppate. 

Il fattore nutriente del cibo deve essere pienamente conosciuto e compreso; non deve essere 

abbandonato, né sviluppato e realizzato. 

Tre fattori nutrienti del cibo devono essere pienamente conosciuti e compresi; a volte devono essere 

abbandonati, sviluppati e realizzati; a volte non devono essere abbandonati, sviluppati e realizzati. 

Sei tipi di contatto devono essere pienamente conosciuti e compresi; non devono essere 

abbandonati, sviluppati e realizzati.  

Il contatto dell’elemento della coscienza mentale deve essere pienamente conosciuto e compreso; a 

volte deve essere abbandonato, sviluppato e realizzato; a volte non deve essere abbandonato, 

sviluppato e realizzato. 

Sei tipi di sensazione, sei tipi di percezione, sei tipi di formazione mentale, sei tipi di coscienza 

devono essere pienamente conosciuti e compresi; non devono essere abbandonati, sviluppati e 

realizzati. L’elemento della coscienza mentale deve essere pienamente conosciuto e compreso; a 

volte deve essere abbandonato, sviluppato e realizzato; a volte non deve essere abbandonato, 

sviluppato e realizzato. 

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.8) 

18.8. La Sezione dei Dhamma con Oggetti o senza Oggetti 
 

Dei cinque aggregati quanti hanno oggetti; quanti non hanno oggetti. … (vedi Vibhanga 18.2). Dei 

sette tipi di coscienza quanti hanno oggetti; quanti non hanno oggetti? 

 

L’aggregato della forma non ha oggetto. Quattro aggregati hanno oggetti. 

 

Dieci basi sensoriali non hanno oggetto. La base sensoriale mentale ha un oggetto. La base 

sensoriale ideazionale a volte ha un oggetto; a volte non ha nessun oggetto. 

 

Dieci elementi non hanno oggetti. Sette elementi hanno oggetti. L’elemento ideazionale ha un 

oggetto; a volte non ha nessun oggetto. 

Due verità hanno oggetti. La verità della cessazione non ha oggetti. La verità della sofferenza a 

volte ha un oggetto; a volte non ha nessun oggetto. 

 

Sette facoltà non hanno oggetti. Quattordici facoltà hanno oggetti. La facoltà del principio vitale a 

volte ha un oggetto; a volte non ha nessun oggetto. Nove facoltà hanno oggetti. Il fattore nutriente 

del cibo non ha oggetti. Tre nutrienti hanno oggetti. Sette tipi di contatto, sette tipi di sensazione, 

sette tipi di percezione, sette tipi di formazione mentale, sette tipi di coscienza hanno oggetti. 
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Dei cinque aggregati quanti hanno oggetto che prende oggetti; quanti non hanno oggetto che prende 

oggetti. Oggetti intermedi (vedi Vibhanga 18.2.1). Dei sette tipi di coscienza quanti hanno oggetto 

che prende oggetti; quanti non hanno oggetto che prende oggetti? 

 

L’aggregato della forma non ha oggetto. Quattro aggregati a volte hanno oggetto che prende 

oggetti; a volte non hanno oggetto che prende oggetti. 

 

Dieci basi sensoriali non hanno oggetti. La base sensoriale mentale a volte ha oggetto che prende 

oggetti; a volte non ha oggetto che prende oggetti. La base sensoriale ideazionale a volte ha oggetto 

che prende oggetti; a volte non ha oggetto che prende oggetti; a volte non ha oggetto. 

 

Dieci elementi non hanno oggetti. Sei elementi non hanno oggetto che prende oggetti. L’elemento 

della coscienza mentale a volte ha oggetto che prende oggetti; a volte non ha oggetto che prende 

oggetti. L’elemento ideazionale a volte ha oggetto che prende oggetti; a volte non ha oggetto che 

prende oggetti; a volte non ha oggetto. 

 

La verità della cessazione non ha oggetto. La verità del sentiero non ha un oggetto che prende 

oggetto. La verità dell’origine a volte ha un oggetto che prende oggetto; a volte non ha un oggetto 

che prende oggetto. La verità della sofferenza a volte ha un oggetto che prende oggetto; a volte non 

ha un oggetto che prende oggetto; a volte non ha oggetto. 

 

Sette facoltà non hanno oggetti. Cinque facoltà non hanno oggetto che prende oggetti. Nove facoltà 

a volte hanno oggetto che prende oggetti; a volte non hanno oggetto che prende oggetti. La facoltà 

del principio vitale a volte ha un oggetto che prende oggetti; a volte non ha un oggetto che prende 

oggetti; a volte non ha oggetto. 

 Nove radici a volte hanno oggetto che prende oggetti; a volte non hanno oggetto che prende 

oggetti. Il fattore nutriente del cibo non ha oggetto. Tre nutrienti a volte hanno oggetto che prende 

oggetti; a volte non hanno oggetto che prende oggetti. Sei tipi di contatto non hanno oggetto che 

prende oggetti. L’elemento del contatto della coscienza mentale a volte ha un oggetto che prende 

oggetti; a volte non ha un oggetto che prende oggetti. Sei tipi di sensazione, percezione, formazione 

mentale, coscienza non hanno oggetto che prende oggetti. L’elemento della coscienza mentale a 

volte ha un oggetto che prende oggetti; a volte non ha un oggetto che prende oggetti. 

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.9) 

18.9. La Sezione dei Dhamma Visti, Sentiti, ecc. 

Dei cinque aggregati quanti sono visti; quanti sentiti, quanti pensati; quanti conosciuti. Quanti sono 

non visti, non sentiti, non pensati, non conosciuti. Sezione intermedia (vedi Vibhanga 18.2.1). Dei 

sette tipi di coscienza quanti sono visti; quanti sentiti; quanti pensati; quanti conosciuti. Quanti sono 

non visti, non sentiti, non pensati, non conosciuti? 

L’aggregato della forma a volte è visto; a volte è sentito; a volte è pensato; a volte è conosciuto. A 

volte non è visto; a volte non è sentito; a volte non è pensato; a volte non è conosciuto. 
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La base sensoriale visibile è vista, non sentita, non pensata, è conosciuta. La base sensoriale udibile 

non è vista, è sentita, non pensata, è conosciuta. La base sensoriale olfattiva, gustativa e tangibile 

non sono viste, non sono sentite, sono pensate, sono conosciute. 

L’elemento visibile è visto, non sentito, non pensato, è conosciuto. L’elemento udibile non è visto, è 

sentito, non pensato, è conosciuto. L’elemento olfattivo, gustativo e tangibile non sono visti, non 

sono sentiti, sono pensati, sono conosciuti. 

Tre verità non sono viste, non sono sentite, non sono pensate, sono conosciute. La verità della 

sofferenza a volte è vista; a volte è sentita; a volte è pensata; a volte è conosciuta; a volte non è 

vista, non è sentita, non è pensata, è conosciuta. 

Ventidue facoltà non sono viste, non sono sentite, non sono pensate, sono conosciute. Nove radici 

non sono viste, non sono sentite, non sono pensate, sono conosciute. Quattro nutrienti non sono 

visti, non sono sentiti, non sono pensati, sono conosciuti.  

Sette tipi di contatto non sono visti, non sono sentiti, non sono pensati, sono conosciuti. Sette tipi di 

sensazione, di percezione, di formazione mentale, di coscienza non sono visti, non sono sentiti, non 

sono pensati, sono conosciuti. 

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.10) 

18.10. La Sezione delle Triplici, ecc. 

18.10.1. La Triplice Positiva 

Dei cinque aggregati quanti sono positivi; quanti negativi; quanti neutri. Sezione intermedia (vedi 

Vibhanga 18.2.1). Dei sette tipi di coscienza quanti positivi; quanti negativi; quanti neutri? 

L’aggregato della forma è neutro. Quattro aggregati a volte sono positivi; a volte sono negativi; a 

volte sono neutri. Dieci basi sensoriali sono neutre. Due basi sensoriali a volte sono positive; a volte 

sono negative; a volte sono neutre. Sedici elementi sono neutri. Due elementi a volte sono positivi; 

a volte sono negativi; a volte sono neutri. La verità dell’origine è negativa. La verità del sentiero è 

positiva. La verità della cessazione è neutra. La verità della sofferenza a volte è positiva; a volte è 

negativa; a volte è neutra. Dieci facoltà sono neutre. La facoltà del dolore mentale è negativa. La 

facoltà del risveglio iniziale è positiva. Quattro facoltà a volte sono positive; a volte sono neutre. Sei 

facoltà a volte sono positive; a volte sono negative; a volte sono neutre. 

Le tre radici positive sono positive. Le tre radici negative sono negative. Le tre radici neutre sono 

neutre. Il fattore nutriente del cibo è neutro. Tre fattori nutrienti a volte sono positivi; a volte sono 

negativi; a volte sono neutri. Sei tipi di contatto sono neutri. Il contatto dell’elemento della 

coscienza mentale a volte è positivo; a volte è negativo; a volte è neutro. Sei tipi di sensazione, sei 

tipi di percezione, sei tipi di formazione mentale, sei tipi di coscienza sono neutri. L’elemento della 

coscienza mentale a volte è positivo; a volte è negativo; a volte è neutro. 
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Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.10.2) 

18.10.2. La Triplice sulla Sensazione 
 

Dei cinque aggregati quanti sono associati alla sensazione piacevole; quanti sono associati alla 

sensazione dolorosa; quanti sono associati alla sensazione neutra. Sezione intermedia (vedi 

Vibhanga 18.2.1). Dei sette tipi di coscienza quanti sono associati alla sensazione piacevole; quanti 

sono associati alla sensazione dolorosa; quanti sono associati alla sensazione neutra? 

 

Due aggregati non devono essere considerati come associati alla sensazione piacevole; associati alla 

sensazione dolorosa o associati alla sensazione neutra. Tre aggregati a volte sono associati alla 

sensazione piacevole; a volte sono associati alla sensazione dolorosa; a volte sono associati alla 

sensazione neutra. 

 

Dieci basi sensoriali non dovrebbero essere considerate come associate alla sensazione piacevole; 

associate alla sensazione dolorosa o associate alla sensazione neutra. La base sensoriale mentale a 

volte è associata alla sensazione piacevole, a volte a quella dolorosa, a volte a quella neutra. La base 

sensoriale ideazionale a volte è associata alla sensazione piacevole, a volte a quella dolorosa, a volte 

a quella neutra; a volte non deve essere considerate come associata alla sensazione piacevole, 

associata alla sensazione dolorosa o associata alla sensazione neutra. 

 

Dieci elementi non devono essere considerati come associati alla sensazione piacevole; associati 

alla sensazione dolorosa o associati alla sensazione neutra. Cinque elementi sono associati alla 

sensazione neutra. L’elemento della coscienza fisica a volte è associato alla sensazione piacevole, a 

volte a quella dolorosa. L’elemento della coscienza mentale a volte è associato alla sensazione 

piacevole, a volte a quella dolorosa, a volte a quella neutra. L’elemento ideazionale a volte è 

associato alla sensazione piacevole, a volte a quella dolorosa, a volte a quella neutra; a volte non 

deve essere considerato come associato alla sensazione piacevole; a associato alla sensazione 

dolorosa o a quella neutra. 

 

Due verità a volte sono associate alla sensazione piacevole; a volte sono associate alla sensazione 

neutra. La verità della cessazione non deve essere considerata come associata alla sensazione 

piacevole; associata alla sensazione dolorosa o a quella neutra. La verità della sofferenza a volte è 

associata alla sensazione piacevole; a volte è associata alla sensazione dolorosa e a volte a quella 

neutra. 

 

Dodici facoltà non dovrebbero essere considerate come associate alla sensazione piacevole; 

associate alla sensazione dolorosa o associate alla sensazione neutra. Sei facoltà a volte sono 

associate alla sensazione piacevole; a volte sono associate alla sensazione neutra.  Tre facoltà a 

volte sono associate alla sensazione piacevole; a volte sono associate alla sensazione dolorosa e a 

volte a quella neutra. La facoltà del principio vitale a volte è associata alla sensazione piacevole; a 

volte a quella dolorosa e a volte a quella neutra; a volte non deve essere considerata come associata 

alla sensazione piacevole; a associata alla sensazione dolorosa o a quella neutra.   

 

La radice negativa dell’odio è associata alla sensazione dolorosa. Sette radici a volte sono associate 

alla sensazione piacevole; a volte sono associate alla sensazione neutra. La radice negativa 

dell’ignoranza a volte è associata alla sensazione piacevole; a volte a quella dolorosa e a volte a 

quella neutra. 
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Il fattore nutriente del cibo non deve essere considerato come associato alla sensazione piacevole; 

associato alla sensazione dolorosa o associato alla sensazione neutra. Tre nutrienti a volte sono 

associati alla sensazione piacevole; a volte sono associati alla sensazione dolorosa; a volte sono 

associati alla sensazione neutra. 

 

Cinque tipi di contatto sono associati alla sensazione neutra. Il contatto dell’elemento della 

coscienza fisica a volte è associato alla sensazione piacevole; a volte a quella dolorosa. Il contatto 

dell’elemento della coscienza mentale a volte è associato alla sensazione piacevole; a volte a quella 

dolorosa e a volte a quella neutra.  

 

Sette tipi di sensazione non devono essere considerati come associati alla sensazione piacevole; 

associati alla sensazione dolorosa o associati alla sensazione neutra. Cinque tipi di percezione, 

cinque tipi di formazione mentale, cinque tipi di coscienza sono associati alla sensazione neutra. 

L’elemento della coscienza fisica a volte è associato alla sensazione piacevole; a volte è associato 

alla sensazione dolorosa. L’elemento della coscienza mentale a volte è associato alla sensazione 

piacevole; a volte a quella dolorosa e a volte a quella neutra. 

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.10.3) 

18.10.3. La Triplice degli Effetti 
 

Dei cinque aggregati quanti sono effetti; quanti producono effetti; quanti sono né effetti né 

producono effetti. Sezione intermedia (vedi Vibhanga 18.2.1). Dei sette tipi di coscienza quanti 

sono effetti; quanti producono effetti; quanti sono né effetti né producono effetti? 

 

L’aggregato della forma non è né effetto né produce effetti. Quattro aggregati a volte sono effetti; a 

volte producono effetti; a volte non sono né effetto né producono effetti. 

 

Dieci basi sensoriali non sono né effetto né producono effetti. Due basi sensoriali a volte sono 

effetti; a volte producono effetti; a volte non sono né effetto né producono effetti. 

 

Dieci elementi non sono né effetto né producono effetti. Cinque elementi sono effetti. L’elemento 

mentale a volte è effetto; a volte non è né effetto né produce effetti. Due elementi a volte sono 

effetti; a volte producono effetti; a volte non sono né effetto né producono effetti. 

 

Due verità producono effetti. La verità della cessazione non è né effetto né produce effetti. La verità 

della sofferenza a volte è effetto; a volte produce effetti; a volte non è né effetto né produce effetti. 

 

Sette facoltà non sono né effetto né producono effetti. Tre facoltà sono effetti. Due facoltà 

producono effetti. La facoltà del risveglio intermedio a volte è effetto; a volte produce effetti. Nove 

facoltà a volte sono effetti; a volte producono effetti; a volte non sono né effetto né producono 

effetti. 

 

Sei radici producono effetti. Le tre radici neutre a volte sono effetti; a volte non sono né effetto né 

producono effetti. 

 

Il fattore nutriente del cibo non è né effetto né produce effetti. Tre nutrienti a volte sono effetti; a 
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volte producono effetti; a volte non sono né effetto né producono effetti. 

 

Cinque tipi di contatto sono effetti. Il contatto dell’elemento mentale a volte è effetto; a volte non è 

né effetto né produce effetti. Il contatto dell’elemento della coscienza mentale a volte è effetto; a 

volte produce effetti; a volte non è né effetto né produce effetti. Cinque tipi di sensazione, cinque 

tipi di percezione, cinque tipi di formazione mentale, cinque tipi di coscienza sono effetti. 

L’elemento mentale a volte è effetto; a volte non è né effetto né produce effetti. L’elemento della 

coscienza mentale a volte è effetto; a volte non è né effetto né produce effetti. 

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.10.4) 

18.10.4. La Triplice dell’Attaccamento 

Dei cinque aggregati quanti sono attaccamento alla brama e alle false visioni, sono oggetto 

dell’attaccamento; quanti non sono attaccamento, sono oggetti dell’attaccamento; quanti non sono 

attaccamento, non sono oggetti dell’attaccamento. Sezione intermedia (vedi Vibhanga 18.2.1). Dei 

sette tipi di coscienza quanti sono attaccamento, sono oggetti dell’attaccamento; quanti non sono 

attaccamento, non sono oggetti dell’attaccamento? 

L’aggregato della forma a volte è attaccamento, è oggetto dell’attaccamento; a volte non è 

attaccamento, è oggetto dell’attaccamento. Quattro aggregati a volte sono attaccamento, sono 

oggetto dell’attaccamento; a volte non sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento; a volte 

non sono attaccamento, non sono oggetto dell’attaccamento. 

Cinque basi sensoriali sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento. La base sensoriale 

uditiva non è attaccamento, è oggetto dell’attaccamento. Quattro basi sensoriali a volte sono 

attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento; a volte non sono attaccamento, sono oggetto 

dell’attaccamento. Due basi sensoriali a volte sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento; a 

volte non sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento; a volte non sono attaccamento, non 

sono oggetto dell’attaccamento. 

Dieci elementi sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento. L’elemento uditivo non è 

attaccamento, è oggetto dell’attaccamento. Cinque elementi a volte sono attaccamento, sono oggetto 

dell’attaccamento; a volte non sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento. Due elementi a 

volte sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento; a volte non sono attaccamento, sono 

oggetto dell’attaccamento; a volte non sono attaccamento, non sono oggetto dell’attaccamento. 

La verità dell’origine non è attaccamento, è oggetto dell’attaccamento. Due verità non sono 

attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento. La verità della sofferenza a volte è attaccamento, è 

oggetto dell’attaccamento; a volte non è attaccamento, è oggetto dell’attaccamento.  

Nove facoltà sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento. La facoltà del dolore mentale non 

è attaccamento, è oggetto dell’attaccamento. Tre facoltà non sono attaccamento, non sono oggetto 

dell’attaccamento. Nove facoltà a volte sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento; a volte 

non sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento; a volte non sono attaccamento, non sono 

oggetto dell’attaccamento.  
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Tre radici negative non sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento. Le tre radici positive a 

volte sono attaccamento, a volte sono oggetto dell’attaccamento, a volte non sono oggetto 

dell’attaccamento. Le tre radici neutre a volte sono attaccamento, a volte sono oggetto 

dell’attaccamento; a volte non sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento; a volte non sono 

attaccamento, non sono oggetto dell’attaccamento. 

Il fattore nutriente a volte è attaccamento, è oggetto dell’attaccamento; a volte non è attaccamento, è 

oggetto dell’attaccamento. Tre nutriente a volte sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento; 

a volte non sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento; a volte non sono attaccamento, non 

sono oggetto dell’attaccamento. 

Cinque tipi di contatto sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento. Il contatto dell’elemento 

mentale a volte è attaccamento, è oggetto dell’attaccamento; a volte non è attaccamento, è oggetto 

dell’attaccamento. Il contatto dell’elemento della coscienza mentale a volte è attaccamento, è 

oggetto dell’attaccamento; a volte non è attaccamento, è oggetto dell’attaccamento; a volte non è 

attaccamento, non è oggetto dell’attaccamento.  

Cinque tipi di sensazione, cinque tipi di percezione, cinque tipi di formazione mentale, cinque tipi 

di coscienza sono attaccamento, sono oggetto dell’attaccamento. L’elemento mentale a volte è 

attaccamento, è oggetto dell’attaccamento; a volte non è attaccamento, è oggetto dell’attaccamento. 

L’elemento della coscienza mentale a volte è attaccamento, è oggetto dell’attaccamento; a volte non 

è attaccamento, è oggetto dell’attaccamento; a volte non è attaccamento, non è oggetto 

dell’attaccamento. 

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.10.5) 

18.10.5. La Triplice dell’Applicazione Iniziale 
 

Dei cinque aggregati quanti sono accompagnati da applicazione iniziale, accompagnati da 

applicazione sostenuta; quanti sono senza applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; 

quanti sono senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. Sezione intermedia (vedi 

Vibhanga 18.2.1). Dei sette tipi di coscienza quanti sono accompagnati da applicazione iniziale, 

accompagnati da applicazione sostenuta; quanti sono senza applicazione iniziale, solo con 

applicazione sostenuta; quanti sono senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta?  

 

L’aggregato della forma è senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. Tre aggregati a 

volte sono accompagnati da applicazione iniziale, accompagnati da applicazione sostenuta; a volte 

sono senza applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; a volte sono senza applicazione 

iniziale, solo con applicazione sostenuta. L’aggregato delle formazioni mentali a volte è 

accompagnato da applicazione iniziale, accompagnato da applicazione sostenuta; a volte è senza 

applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, solo con 

applicazione sostenuta; a volte non deve essere considerato come accompagnato da applicazione 

iniziale, accompagnato da applicazione sostenuta; senza applicazione iniziale, solo con applicazione 

sostenuta o viceversa. 

 

Dieci basi sensoriali sono senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. La base 

sensoriale mentale a volte è accompagnata da applicazione iniziale, accompagnata da applicazione 
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sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; a volte è senza 

applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta. La base sensoriale ideazionale a volte è 

accompagnata da applicazione iniziale, accompagnata da applicazione sostenuta; a volte è senza 

applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, solo con 

applicazione sostenuta; a volte non deve essere considerata come accompagnata da applicazione 

iniziale, accompagnata da applicazione sostenuta; senza applicazione iniziale, solo con applicazione 

sostenuta o viceversa. 

 

Quindici elementi sono senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. L’elemento 

mentale è accompagnato da applicazione iniziale, accompagnato da applicazione sostenuta. 

L’elemento della coscienza mentale a volte è accompagnato da applicazione iniziale, accompagnato 

da applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta.  

L’elemento ideazionale a volte è accompagnato da applicazione iniziale, accompagnato da 

applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; a 

volte è senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta; a volte non deve essere 

considerato come accompagnato da applicazione iniziale, accompagnato da applicazione sostenuta; 

senza applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta o viceversa. 

 

La verità dell’origine è accompagnata da applicazione iniziale, accompagnata da applicazione 

sostenuta. La verità della cessazione è senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. La 

verità del sentiero a volte è accompagnata da applicazione iniziale, accompagnata da applicazione 

sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; a volte è senza 

applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. La verità della sofferenza a volte è 

accompagnata da applicazione iniziale, accompagnata da applicazione sostenuta; a volte è senza 

applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, senza 

applicazione sostenuta; a volte non deve essere considerata come accompagnata da applicazione 

iniziale, accompagnata da applicazione sostenuta; senza applicazione iniziale, solo con applicazione 

sostenuta o viceversa. 

 

Nove facoltà sono senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. La facoltà del dolore 

mentale è accompagnata da applicazione iniziale, accompagnata da applicazione sostenuta. La 

facoltà dell’indifferenza a volte è accompagnata da applicazione iniziale, accompagnata da 

applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. Undici 

facoltà a volte sono accompagnate da applicazione iniziale, accompagnate da applicazione 

sostenuta; a volte sono senza applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; a volte sono 

senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. 

 

Le tre radici negative  sono accompagnate da applicazione iniziale, accompagnate da applicazione 

sostenuta. Sei radici a volte sono accompagnate da applicazione iniziale, accompagnate da 

applicazione sostenuta; a volte sono senza applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; a 

volte sono senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. Il fattore nutriente del cibo è 

senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. Tre nutrienti a volte sono accompagnati 

da applicazione iniziale, accompagnati da applicazione sostenuta; a volte sono senza applicazione 

iniziale, solo con applicazione sostenuta; a volte sono senza applicazione iniziale, senza 

applicazione sostenuta. 

 

Cinque tipi di contatto sono senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. Il contatto 

dell’elemento mentale è accompagnato da applicazione iniziale, accompagnato da applicazione 

sostenuta. Il contatto dell’elemento della coscienza mentale a volte è accompagnato da applicazione 

iniziale, accompagnato da applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, solo con 

applicazione sostenuta; a volte è senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. Cinque 
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tipi di sensazione, cinque tipi di percezione, cinque tipi di formazione mentale, cinque tipi di 

coscienza sono senza applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. L’elemento mentale è 

accompagnato da applicazione iniziale, accompagnato da applicazione sostenuta. L’elemento della 

coscienza mentale è accompagnato da applicazione iniziale, accompagnato da applicazione 

sostenuta; a volte è è senza applicazione iniziale, solo con applicazione sostenuta; a volte è senza 

applicazione iniziale, senza applicazione sostenuta. 

 

Vibhanga 18: Dhammahadayavibhanga – Analisi dell’Essenza 

del Dhamma (Vb 18.10.5.1-2) 

18.10.5.1. La Coppia Materiale 
 

Dei cinque aggregati quanti sono materiali; quanti non sono materiali; sezione intermedia (vedi 

Vibhanga 18.2.1) … dei sette tipi di coscienza quanti sono materiali; quanti non sono materiali? 

 

L’aggregato della forma è materiale. Quattro aggregati non sono materiali. Dieci basi sensoriali 

sono materiali. La base sensoriale mentale non è materiale. La base sensoriale ideazionale a volte è 

materiale; a volte non è materiale. Dieci elementi sono materiali. Sette elementi non sono materiali. 

L’elemento ideazionale a volte è materiale; a volte non è materiale. Tre verità non sono materiali. 

La verità della sofferenza a volte è materiale; a volte non è materiale. Sette facoltà sono materiali. 

Quattordici facoltà non sono materiali. La facoltà del principio vitale a volte è materiale; a volte non 

è materiale. Le nove radici non sono materiali. Il fattore nutriente del cibo è materiale. Tre nutrienti 

non sono materiali. Sette tipi di contatto non sono materiali. Sette tipi di sensazione, sette tipi di 

percezione, sette tipi di formazione mentale, sette tipi di coscienza non sono materiali. 

 

18.10.5.2 La Coppia Mondana 
 

Dei cinque aggregati quanti sono mondani; quanti ultramondani. Delle dodici basi sensoriali quante 

sono mondane; quante ultramondane. Dei diciotto elementi quanti sono mondani; quanti 

ultramondani. Delle quattro verità quante sono mondane; quante ultramondane. Sezione intermedia 

(vedi Vibhanga 18.2.1) … Dei sette tipi di coscienza quanti sono mondani; quanti ultramondani? 

 

 L’aggregato della forma è mondano. Quattro aggregati a volte sono mondani; a volte sono 

ultramondani. Dieci basi sensoriali sono mondane. Due basi sensoriali a volte sono mondane; a 

volte sono ultramondane. Sedici elementi sono mondani. Due elementi a volte sono mondani; a 

volte sono ultramondani. Due verità sono mondane; due verità sono ultramondane. Dieci facoltà 

sono mondane. Tre facoltà sono ultramondane. Nove facoltà a volte sono mondane; a volte sono 

ultramondane. Tre radici negative sono mondane. Sei radici a volte sono mondane; a volte sono 

ultramondane. Il fattore nutriente del cibo è mondano. Tre nutrienti a volte sono mondani; a volte 

sono ultramondani. Sei tipi di contatto sono mondani. Il contatto dell’elemento della coscienza 

mentale è mondano; a volte è ultramondano. Sei tipi di sensazione sono mondani. La sensazione 

nata dal contatto dell’elemento della coscienza mentale a volte è mondana; a volte è ultramondana. 

Sei tipi di percezione sono mondani. La percezione nata dal contatto dell’elemento della coscienza 

mentale a volte è mondana; a volte è ultramondana. Sei tipi di formazione mentale sono mondani. 

La formazione mentale nata dal contatto dell’elemento della coscienza mentale a volte è mondana; a 

volte è ultramondana. Sei tipi di coscienza sono mondani. L’elemento della coscienza mondana è 

mondano; a volte è ultramondano. 
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L’Analisi del Cuore del Dhamma è terminato. 

Il Libro delle Analisi è terminato. 

 

 


